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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa e contabile ai sensi della DGR n.
521/2024

Responsabile di settore  Giancarlo CAPPELLI

SETTORE AUTORIZZAZIONI E FONDI COMUNITARI IN MATERIA DI ENERGIA

DIREZIONE TUTELA DELL'AMBIENTE ED ENERGIA

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2025AD007591

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 21760 del 27-09-2024

Numero adozione: 6807 - Data adozione: 01/04/2025

Oggetto: PR FESR 2021-2027 Azione 2.2.4 Progetti per la realizzazione di impianti per la produzione di 
energia da fonti rinnovabili per le Comunità Energetiche Rinnovabili– bando

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5, 5 bis e 5 ter della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 
della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 1 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 04/04/2025

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Vista la  legge regionale (l.r.)  n.  1 del  08/01/2009 “Testo unico in materia  di  organizzazione e 
ordinamento del personale”, in particolare l’articolo 9;

Visto  il  Regolamento  (UE)  n.  2021/1060  del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  recante  le 
disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo 
Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari 
marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo,  
migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per 
la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

Visto il Regolamento (UE) n. 2021/1058  del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e al Fondo di coesione; 

Visto il Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020 
relativo all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del  
regolamento (UE) 2019/2088;

Visto il Programma Regionale "PR Toscana FESR 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e 
della crescita" per la Regione Toscana in Italia CCI 2021IT16RFPR017, approvato con Decisione 
di esecuzione della Commissione C(2022) n. 7144 del 3 ottobre 2022;

Visto  il  parere  del  Nucleo  Unificato  Regionale  di  Valutazione  (NURV)  n.8/AC/2021  Autorità 
competente per la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) relativa al PR FESR Toscana 2021-
2027  nonché  la  relativa  dichiarazione  di  sintesi  e  la  valutazione  di  conformità  del  PR  FESR 
Toscana 2021-2027 al principio Do No Significant Harm (DNSH) per il quale non viene arrecato un 
danno significativo all’ambiente;

Visto l’art. 15 del Regolamento (UE) 2021/1060 di cui sopra, che stabilisce le Condizioni abilitanti  
–  orizzontali  e  tematiche  -  relative  agli  Obiettivi  Specifici  attivati  con  il  sostegno  dei  Fondi,  
prevedendone  il  necessario  soddisfacimento  per  l’intero  periodo  di  programmazione,  pena  la 
mancata erogazione dei pagamenti relativi alle spese sostenute in riferimento ai relativi Obiettivi 
Specifici;

Visto il Regolamento (UE) 651/2014 della Commissione, come modificato con Regolamento (UE) 
1315/2023 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione 
degli artt. 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea;

Visto  l’Accordo  di  Partenariato  tra  Italia  e  Commissione  Europea  relativo  al  ciclo  di 
programmazione  2021-2027  della  politica  di  coesione  europea,  approvato  con  Decisione  di 
esecuzione della  Commissione europea C(2022) n.  4787 del  15 luglio 2022 in conformità  agli 
articoli 10 e seguenti del Regolamento (UE) 2021/1060; 

Vista la Delibera della Giunta Regionale (DGR) n. 1173 del 17/10/2022 "Reg. (UE) 2021/1060. 
Programma Regionale FESR 2021-2027. Presa d'atto della Decisione della Commissione C(2022) 
n. 7144 del 03/10/2022 che approva il Programma Regionale "PR Toscana FESR 2021-2027", per 
il sostegno a titolo del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale per la Regione Toscana in Italia.";
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Vista la DGR n. 1238 del 23/10/2023 "Reg. (UE) 2021/1060. Programma Regionale FESR 2021-
2027. Presa d'atto della Decisione della Commissione C(2022) n. 6979 del 12/10/2023 recante 
modifica della  decisione di  esecuzione C(2022) 7144 che approva il  programma "PR Toscana 
FESR 2021-2027" per il  sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale nell'ambito 
dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la regione Toscana in 
Italia;

Vista la  DGR n. 329 del 25/03/2024  “Reg. (UE) 2021/1060. Programma Regionale FESR 2021-
2027.  Presa  d'atto  della  versione  n.3  del  programma  "PR  Toscana  FESR  2021-2027"  per  il 
sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a 
favore dell'occupazione e della crescita" per la regione Toscana in Italia”;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo approvato con Risoluzione di Consiglio regionale n. 239 
del 27/07/2023;

Visto il Documento di Economia e Finanza Regionale 2025 approvato con Delibera di Consiglio 
regionale n. 73 del 02/10/2024;

Vista la Nota di Aggiornamento al Documento di Economia e Finanza Regionale 2025 (NADEFR 
2024)  approvata  con  Delibera  di  Consiglio  regionale  n.  100  del  19/12/2024,  con  particolare 
riferimento al Progetto Regionale 7 "Neutralità carbonica e transizione ecologica" - Obiettivo 3 
"Rafforzare l’efficienza energetica nel settore pubblico e produttivo e favorire la riqualificazione 
degli edifici pubblici";

Richiamata la  Priorità  2 (Transizione ecologica,  resilienza e biodiversità)  – Obiettivo Specifico 
(OS)  2.2 (Promuovere  le  energie  rinnovabili  in  conformità  della  direttiva  (UE)  2018/2001 
sull'energia da fonti  rinnovabili,  compresi  i  criteri  di  sostenibilità  ivi  stabiliti)  ed in particolare 
l’Azione 2.2.4 “Produzione energetica da fonti rinnovabili per le comunità energetiche” prevista 
all’interno  del  PR  FESR  2021-2027  e  che  prevede  una  dotazione  complessiva  (quota 
FESR+STATO+RT) di € 20.000.000,00;

Preso atto che il PR FESR nell’Appendice 3 di cui all’Allegato A della DGR 1173/2022 individua  
tra  le  operazioni  operazioni  di  importanza  strategica  ai  sensi  dell’articolo  2 comma  5  del 
Regolamento UE 2021/1060 anche l’operazione di sostegno alle comunità energetiche (Obiettivo 
Specifico B.2);

Vista la DGR n. 124 del 20/02/2023  “Programma Regionale “PR Toscana FESR 2021-2027”: 
Documento di Attuazione Regionale. Approvazione” con cui si approva il Documento di Attuazione 
Regionale (DAR) del PR Toscana FESR 2021-2027 che dettaglia a livello di azione e sub-azione gli 
elementi essenziali del PR approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2022) n. 7144 
del 03/10/2022 sopra richiamata;

Vista la DGR n. 1539 del 23/12/2024 “Programma Regionale “PR Toscana FESR 2021-2027”. 
Approvazione del Documento di Attuazione Regionale. Versione n. 3.”;

Dato  atto  che  il  DAR  di  cui  alla  suddetta  Delibera  prevede  per  l’Azione  2.2.4  “Produzione 
energetica da fonti rinnovabili per le comunità energetiche” una dotazione complessiva pari a € 
20.000.000,00 (quota FESR + Stato + risorse regionali);

Richiamati i documenti approvati nel corso del Comitato di Sorveglianza (CdS) del PR FESR 2021-
2027 nella seduta del 16 dicembre 2022 ed in particolare quello relativo alla Metodologia e criteri 
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per  la  selezione  delle  operazioni che  riporta  i  principi  generali,  i  requisiti  di  ricevibilità  e 
ammissibilità  generali  nonché i  criteri  di  valutazione e i  criteri  di  premialità  specifici  per  ogni  
Azione del Programma, tra cui l’ Azione 2.2.4 “Produzione energetica da fonti rinnovabili per le 
comunità energetiche”;

Richiamata la modifica del suddetto documento approvata nel corso del Comitato di Sorveglianza 
(CdS) del  PR FESR 2021-2027 nella seduta del  29 novembre 2023 che prevede l’introduzione 
dell’ulteriore criterio di premialità “Operazione localizzata in area colpita da calamità naturale”;

Vista la DGR n. 716 del 26/06/2023 che approva le “Linee guida per struttura di un Bando Tipo per 
l’accesso ai contributi ai sensi della L.r. 71/2017.Revoca della DGR n. 467/2018 ”;

Vista la DGR n. 858 del 24/07/2023 "Linee guida per struttura di un Bando Tipo per l'accesso ai 
contributi ai sensi della L.r. n.71/2017"- integrazione deliberazione n.716/2023”;

Vista  la  DGR n.922  del  31/07/2023  L.R.  71/2017.  Indirizzi  interpretativi  e  applicativi  delle 
disposizioni in materia di stabilità delle operazioni e di delocalizzazione nel quadro degli interventi  
di sostegno alle imprese”;

Vista la  DGR n. 158 del 19/02/2024  “Modifiche alle “Linee guida per struttura bando-Tipo per 
l’accesso ai contributi ai sensi della L.r. n. 71/2017” - DGR n.716/2023 e DGR n. 853/2023”;

Vista la  DGR n. 148 del 20/02/2023 “Aggiornamento dell’Elenco delle attività da affidare alla 
società in house Sviluppo Toscana nell’annualità 2023 e approvazione degli Elenchi Attività 2024 e 
2025 ai sensi dell’Art. 3 bis,comma 2, lett. c) della L.R. 28/2008, nonché approvazione ai sensi  
dell’art.  3 bis.,  comma 3,della L.R.  28/2008 dello schema di  nuova Convenzione-Quadro”  che 
stabilisce il  ruolo e le funzioni di  Sviluppo Toscana,  quale organismo intermedio per le azioni 
ricomprese negli allegati A, B e C alla stessa deliberazione; 

Dato atto che Sviluppo Toscana agisce, data la DGR n. 148/2023, quale organismo intermedio per  
l'OS  2.2  “Promuovere  le  energie  rinnovabili  in  conformità  della  direttiva  (UE)  2018/2001 
sull'energia da fonti rinnovabili, compresi i criteri di sostenibilità ivi stabiliti”;

Richiamato  il  decreto  dirigenziale  n.  12828  del  10/06/2024  con  il  quale  è  stata  approvata  la 
convenzione tra Regione Toscana e Sviluppo Toscana S.p.A. a cui sono state delegate le funzioni di  
Organismo Intermedio anche per l’Azione 2.2.4 “Produzione energetica da fonti rinnovabili per le 
comunità energetiche”; 

Dato atto che Sviluppo Toscana S.p.A. agisce, ai sensi della DGR n. 497/2024, quale organismo 
intermedio  per  l’Azione  2.2.4  “Produzione  energetica  da  fonti  rinnovabili  per  le  comunità 
energetiche”  per l’espletamento delle funzioni di Responsabile di Gestione e di Responsabile di 
Controllo e Pagamento;

Vista la DGR. n. 1412 del 25/11/2024 con cui si approva, tra le altre cose, in Allegato D, il Piano delle 
Attività di Sviluppo Toscana S.p.A. per il 2024 con proiezione triennale fino al 2026;

Dato atto che nel Piano delle Attività di cui al precedente capoverso, sono ricomprese al punto 1 le attività di 
Assistenza tecnica per il PR FESR 2021-2027 ed in particolare anche quelle per l’Azione 2.2.4 “Produzione 
energetica da fonti rinnovabili per le comunità energetiche”, indicata con codice commessa “B01-2023-49”;

Vista la  DGR  n.  169 del  17/02/2025 “Sviluppo Toscana S.p.a.:  approvazione dell’Elenco delle 
attività da assegnare alla società nel triennio 2025-2027, degli indirizzi per la redazione del Piano 

mercoledì, 09 aprile 2025 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 87 7



Attività 2025 con proiezioni al 2026 e 2027, e del Catalogo e Listino vigente dal 2025 elaborato 
dalla società (L.R. 28/2008, art. 3 bis, comma 2, lett. a), b), c))”;

Richiamata la Decisione di Giunta Regionale n. 4 del 07/04/2014 “Direttive per la definizione della 
procedura di approvazione dei bandi per l'erogazione di finanziamenti” la quale dispone che prima 
dell’approvazione, con decreto dirigenziale, dei bandi per l’erogazione di agevolazioni finanziarie a 
terzi, devono essere stati puntualmente individuati in una deliberazione della Giunta regionale tutti 
gli elementi della suddetta decisione; 

Vista la suddetta DGR n. 1600 del 23/12/2024 “PR FESR 2021-2027 – Azione 2.2.4 “Produzione 
energetica da fonti rinnovabili per le comunità energetiche”- Approvazione elementi essenziali del 
bando per la selezione di progetti per la realizzazione di impianti per la produzione di energia da 
fonti rinnovabili per le Comunità Energetiche Rinnovabili”;

Ritenuto necessario dare attuazione alla suddetta azione 2.2.4 attraverso un bando per la selezione 
di progetti per la realizzazione di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili per le  
Comunità Energetiche Rinnovabili;

Preso  atto  che  con  la  suddetta  delibera  n.  1600/2024  le  risorse  destinate  per  l’Azione  2.2.4 
“Produzione energetica da fonti rinnovabili per le comunità energetiche” sono quantificate in misura 
pari a € 20.000.000,00 come da DAR approvato con DGR n. 1539/2024;

Considerato che verranno redatte le seguenti 2 graduatorie:
-Azione 2.2.4 “Produzione energetica da fonti rinnovabili per le comunità energetiche”
GRADUATORIA a favore di progetti per la realizzazione di impianti per la produzione di energia 
da  fonti  rinnovabili  per  le  Comunità  Energetiche  Rinnovabili  localizzati  nei  Comuni  con 
popolazione superiore a 5.000 abitanti

-Azione 2.2.4 “Produzione energetica da fonti rinnovabili per le comunità energetiche”- aree interne
GRADUATORIA a favore di progetti per la realizzazione di impianti per la produzione di energia 
da fonti rinnovabili per le Comunità Energetiche Rinnovabili- aree interne strategiche individuate 
con DGR n. 690 del 20/06/2022;

Ritenuto opportuno approvare per quanto espresso in narrativa, ai sensi della DGR n. 1600/2024, il 
bando per la selezione di progetti per la realizzazione di impianti per la produzione di energia da 
fonti  rinnovabili  per  le  Comunità  Energetiche  Rinnovabili  in  attuazione  dell’Azione  2.2.4 
“Produzione energetica da fonti  rinnovabili  per le comunità energetiche” di  cui  all’Allegato 1 
completo dei relativi allegati da 1A) a 1K) di seguito riportati, parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

 1A) Ammissibilità delle spese e modalità di rendicontazione
 1B) Antimafia-Antiriciclaggio
 1C) Procedimento Bando
 1D) Controlli
 1E) Schema di Garanzia Fideiussoria
 1F) Obblighi pubblicazione
 1G) Modello di domanda
 1H) Modello relazione tecnica del progetto
 1I) Dichiarazione titoli abilitativi
 1J) Modello asseverazione del rispetto del principio DNSH
 1K) Modello asseverazione climate proofing
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Dato atto che per il bando finalizzato alla selezione di progetti per la realizzazione di impianti per la 
produzione di energia da fonti rinnovabili per le Comunità Energetiche Rinnovabili localizzati nei 
Comuni  con  popolazione  superiore  a  5.000  abitanti  sono  state  assunte  sul  bilancio  finanziario 
gestionale 2024/2026, annualità 2025 e 2026 le seguenti prenotazioni generiche di cui alla DGR 
n.1600/2024 per un importo totale di € 4.346.004,00 così suddivise:

 annualità 2025: € 3.306.357,30
◦ per € 1.322.542,92 prenotazione generica n. 20243134 a valere sulla disponibilità del capitolo 

53491 puro (quota UE);
◦ per € 1.388.670,07 prenotazione generica n. 20243135 a valere sulla disponibilità del capitolo 

53492 puro (quota Stato);
◦ per € 595.144,31 prenotazione generica n. 20243140 a valere sulla disponibilità del capitolo 

53947 puro (quota Regione);

 annualità 2026: € 1.039.646,70
◦ per  €  415.858,68 prenotazione generica  n.  20243134 a  valere  sulla  disponibilità  del 

capitolo 53491 puro (quota UE);
◦ per  €  436.651,61 prenotazione generica  n.  20243135 a  valere  sulla  disponibilità  del 

capitolo 53492 puro (quota Stato);
◦ per  €  187.136,41 prenotazione generica  n.  20243140 a  valere  sulla  disponibilità  del 

capitolo 53947 puro (quota Regione);

Dato  atto  che  per  il  bando finalizzato  alla  selezione  relativa  a  progetti  per  la  realizzazione  di 
impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili per le Comunità Energetiche Rinnovabili-  
aree interne strategiche sono state assunte sul bilancio finanziario gestionale 2024/2026, annualità 
2025 e 2026 le seguenti prenotazioni generiche di cui alla DGR n.1600/2024 per un importo totale 
di € 1.862.574,00 così suddivise:

 annualità 2025: € 1.417.010,70
◦ per € 566.804,28 prenotazione generica n. 2025912 a valere sulla disponibilità del capitolo  

53491 (quota UE);
◦  per € 595.144,49 prenotazione generica n. 2025913 a valere sulla disponibilità del capitolo  

53492 (quota Stato);
◦ per € 255.061,93 prenotazione generica n. 2025914 a valere sulla disponibilità del capitolo  

53947 (quota Regione);

 annualità 2026: € 445.563,30
◦ per  €  178.225,32 prenotazione generica  n.  2025912 a  valere  sulla  disponibilità  del  

capitolo  53491 (quota UE);
◦  per € 187.136,59 prenotazione generica n. 2025913 a valere sulla disponibilità del  

capitolo  53492 (quota Stato);
◦ per  €  80.201,39  prenotazione  generica  n.  2025914  a  valere  sulla  disponibilità  del  

capitolo  53947 (quota Regione);

Ritenuto, pertanto, di assumere le relative prenotazioni specifiche a valere sulle prenotazioni di cui 
al paragrafo precedente; 

Dato atto che con successivo decreto dirigenziale saranno approvate le graduatorie e impegnate le 
relative risorse avanti prenotate;

Dato atto che l’impegno delle risorse finanziarie coinvolte è subordinato al  rispetto dei  vincoli  
derivanti dalle norme in materia di pareggio di bilancio, nonché delle disposizioni operative stabilite
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dalla Giunta regionale in materia;

Stabilito che le domande di contributo dovranno essere presentate dai soggetti proponenti a partire 
dal   16 aprile 2025 al 18 luglio 2025, esclusivamente per via telematica, sul sistema informativo 
“Sistema Fondi Toscana” (SFT) secondo le modalità meglio dettagliate in Allegato 1;

Visto  il  decreto  legislativo  n.118/2011  “Disposizioni  in  materia  di  armonizzazione  dei  sistemi 
contabili e schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e di loro organismi, a norma degli  
articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42”;

Vista la L.R. 1/2015 “Disposizioni in materia di programmazione economica e finanziaria regionale 
e relative procedure contabili. Modifiche alla l.r. 20/2008”;

Richiamata la Decisione di Giunta regionale n. 16 del 25/03/2019 "Approvazione del documento 
“Linee  di  indirizzo  per  la  riduzione  del  riaccertamento  degli  impegni  di  spesa  corrente  e  di  
investimento ai sensi del D.Lgs 118/2011": modifiche alla decisione di GR n. 16 del 15 maggio 
2017”;

Vista la l.r. n. 58 “Legge di stabilità per l’anno 2025” del 24/12/2024;

Vista la l.r. n. 59 “Disposizioni di carattere finanziario. Collegato alla legge di stabilità per l’anno 
2025.” del 24/12/2024;

Visto il Bilancio di previsione pluriennale 2025–2027, approvato con l.r. n. 60 del 24/12/2024;

Vista la DGR n. 1 del 08/01/2025 "Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al 
bilancio di previsione 2025-2027 e del Bilancio Finanziario Gestionale 2025-2027";

DECRETA

1. di approvare, per quanto espresso in narrativa, ai sensi della DGR n. 1600/2024, il bando per la 
selezione  di  progetti  per  la  realizzazione  di  impianti  per  la  produzione  di  energia  da  fonti 
rinnovabili per le Comunità Energetiche Rinnovabili in attuazione dell’Azione 2.2.4  “Produzione 
energetica da fonti rinnovabili per le comunità energetiche”, di cui all’Allegato 1 completo dei 
relativi allegati da 1A) a 1K) di seguito riportati, parte integrante e sostanziale del presente atto;

 1A) Ammissibilità delle spese e modalità di rendicontazione
 1B) Antimafia-Antiriciclaggio
 1C) Procedimento Bando
 1D) Controlli
 1E) Schema di Garanzia Fideiussoria
 1F) Obblighi pubblicazione
 1G) Modello di domanda
 1H) Modello relazione tecnica del progetto
 1I) Dichiarazione titoli abilitativi
 1J) Modello asseverazione del rispetto del principio DNSH
 1K) Modello asseverazione climate proofing

2.  di  assumere  le  seguenti  prenotazioni  specifiche  a  valere  sulle  risorse  destinate  con  DGR 
1600/2024 per un importo totale di € 6.208.578 così suddivise:
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 per € 4.346.004,00 per la realizzazione di impianti per la produzione di energia da fonti  
rinnovabili  per  le  Comunità  Energetiche  Rinnovabili  localizzati  nei  Comuni  con 
popolazione superiore a 5.000 abitanti:

◦ annualità 2025: € 3.306.357,30
▪ per € 1.322.542,92 riducendo di pari importo la prenotazione generica n. 20243134 - 

capitolo 53491 puro (quota UE);
▪ per € 1.388.670,07 riducendo di pari importo la prenotazione generica n. 20243135 - 

capitolo 53492 puro (quota Stato);
▪ per € 595.144,31 riducendo di pari importo la prenotazione generica n.  20243140 - 

capitolo 53947 puro (quota Regione);

◦ annualità 2026: €  1.039.646,70
▪ per € 415.858,68 riducendo di pari importo la prenotazione generica n. 20243134 - 

capitolo  53491 puro (quota UE);
▪ per € 436.651,61 riducendo di pari importo la prenotazione generica n. 20243135 - 

capitolo  53492 puro (quota Stato);
▪ per € 187.136,41 riducendo di pari importo la prenotazione generica n. 20243140 - 

capitolo 53947 puro (quota Regione);

 per € 1.862.574,00 per la realizzazione di impianti per la produzione di energia da fonti  
rinnovabili per le Comunità Energetiche Rinnovabili- aree interne strategiche:

◦ annualità 2025: € 1.417.010,70
▪ per € 566.804,28  riducendo di pari importo la prenotazione generica n. 2025912 - 

capitolo 53491 puro (quota UE);
▪ per € 595.144,49 riducendo di pari importo la prenotazione generica n. 2025913 - 

capitolo 53492 puro (quota Stato);
▪ per € 255.061,93  riducendo di pari importo la prenotazione generica n. 2025914 - 

capitolo 53947 puro (quota Regione);

◦ annualità 2026: € 445.563,30
▪  per € 178.225,32 riducendo di pari importo la prenotazione generica n. 2025912 - 

capitolo 53491 puro (quota UE);
▪ per € 187.136,59  riducendo di pari importo la prenotazione generica n. 2025913 - 

capitolo 53492 puro (quota Stato);
▪ per € 80.201,39  riducendo di pari importo la prenotazione generica n. 2025914 - 

capitolo 53947 puro (quota Regione);

3. di dare atto che l’istruttoria delle domande presentate, così come anche l'attività di gestione, 
monitoraggio, controllo e pagamenti, sarà svolta avvalendosi di Sviluppo Toscana S.p.A. cui, con 
decreto  dirigenziale n.  12828  del  10/06/2024  sono  state  delegate  le  funzioni  di  Organismo 
Intermedio per l’azione 2.2.4 del PR FESR 2021-2027;

4.di dare atto che con successivo decreto dirigenziale saranno approvate le graduatorie e impegnate 
le relative risorse avanti prenotate;

5.di  dare  atto  che  l’impegno  delle  risorse  finanziarie  coinvolte  sarà  comunque  subordinato  al  
rispetto dei vincoli derivanti dalle norme in materia di equilibrio di bilancio delle regioni, delle  
disposizioni operative eventualmente stabilite dalla Giunta regionale in materia e delle procedure di  
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attivazione degli  investimenti  ai  sensi  del  decreto legislativo n.  118/2011,  ed in particolare del  
principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2;

6. di trasmettere, per gli opportuni adempimenti, il presente atto a Sviluppo Toscana S.p.A. nonché 
all'Autorità di Gestione del PR FESR 2021-2027.

Il Dirigente
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n. 12Allegati

1
563629662ee4044841912dc91f163687ec1e3136d8902670b08b176f6452cffc

Bando

1A
6fd3df34558669dc6bc62f2384e364310204e135a4b22095a3358b8ec5441929

Ammissibilità delle spese e modalità di rendicontazione

1B
7fbfc8d3beda71de388894c0056ad9efdfaf6f813fd0cc38f42a0b73839b5429

Antimafia-Antiriciclaggio

1C
6dca6180b2d57f45848c5604984b1e1a5b8878af3b4121793635d89ad6fb7519

Procedimento Bando

1D
a2360973d684a6211b7667d4d588d05b451e3ea890b50ba53f8a9c0bbcddb786

Controlli

1E
dcf544007273240ef68074d15c073e1d2aed3ed5d4b1ccecd3d4f524f048fa38

Schema di Garanzia Fideiussoria

1F
f11452034abbbbf2db57345f1cc131ea810ae16a084951809e319aa26b96b73c

Obblighi pubblicazione

1G
02349d31a2dded612fc24181d3bfe7f877abd282e13ef3cdc89d53dd82c3e698

Modello di domanda

1H
2b8a795614cf9a6c4a60dbf3f590940f32d19a002498d91fe4b280d4eaedad01

Modello relazione tecnica del progetto

1I
23523d9053b5a4c49b3a1b6203b526b1a6c0217369bef5902f63a19a4614ad26

Dichiarazione titoli abilitativi

1J
1cfa47c6c321b196dc117a978cd8276bac89ec7b4f6f0e74f6a91bc71a4ba07b

Modello asseverazione del rispetto del principio DNSH

1K
a147217226c9972aecb902dd3d47eff8be17c9b26ed56374cdf08934e4ba1f55

Modello asseverazione climate proofing
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PROGRAMMA REGIONALE TOSCANA FESR 2021-2027 

Obiettivo di Policy 2 Obiettivo Specifico 2

Azione 2.2.4
Produzione energetica da fonti rinnovabili per le comunità energetiche

Bando: Progetti per la realizzazione di impianti per la produzione di
energia da fonti rinnovabili per le Comunità Energetiche Rinnovabili

1
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1. DEFINIZIONI ESSENZIALI

“Avvio dei lavori”:  la data di inizio dei lavori di costruzione relativi all’investimento oppure la data
del primo impegno giuridicamente vincolante a ordinare attrezzature o di qualsiasi altro impegno che
renda  irreversibile  l’investimento,  a  seconda di  quale  condizione  si  verifichi  prima.  L’acquisto  di
terreno e i lavori preparatori, quali la richiesta di permessi o la realizzazione di studi di fattibilità, non
sono considerati come avvio dei lavori. 

“Soggetti Destinatari”: 
-Comunità Energetica Rinnovabile (CER) già costituita in conformità con la Direttiva UE 2018/2001/
UE e con le norme nazionali di recepimento della stessa1;
- Enti Locali (Comuni, Province,Città Metropolitane, Unioni di Comuni) in qualità di membri/soci
della CER già costituita in conformità con la Direttiva UE 2018/2001/UE e con le norme nazionali di
recepimento della stessa2;
- Aziende Sanitarie Locali e Aziende Ospedaliere in qualità di membri/soci della CER già costituita in
conformità con la Direttiva UE 2018/2001/UE e con le norme nazionali di recepimento della stessa3

-  Micro,  Piccola  o Media  Impresa  (MPMI) in  qualità  di  membri/soci  della  CER già  costituita  in
conformità con la Direttiva UE 2018/2001/UE e con le norme nazionali di recepimento della stessa4

“Soggetti Beneficiari”: 
Soggetti Destinatari finali che ricevono la sovvenzione;

“Codice unico di  progetto” (CUP): Il  Codice Unico di  Progetto (CUP),  costituito  da una stringa
alfanumerica di 15 caratteri,  è il codice che identifica un progetto d’investimento pubblico ed è lo
strumento  cardine  per  il  funzionamento  del  Sistema  di  Monitoraggio  degli  Investimenti  Pubblici
(MIP). La sua richiesta è obbligatoria per tutta la “spesa per lo sviluppo”, inclusi i progetti realizzati
utilizzando  risorse  provenienti  da  bilanci  di  enti  pubblici  o  di  società  partecipate,  direttamente  o
indirettamente, da capitale pubblico I progetti rientranti nella spesa per lo sviluppo possono consistere
(nello specifico) in: a) incentivi a favore di attività produttive, b) contributi a favore di soggetti privati,
diversi da attività produttive, c) sottoscrizione iniziale o aumento di capitale sociale (compresi spin
off), fondi di rischio o di garanzia. Per i soggetti privati, il CUP è acquisito dalla Regione o dall’O.I.
Sviluppo Toscana S.p.A.;

“Delocalizzazione”: trasferimento della stessa attività o attività analoga o di una loro parte da uno
stabilimento  situato  in  una  parte  contraente  dell'accordo  SEE5 (stabilimento  iniziale)  verso  lo
stabilimento situato in un'altra parte contraente dell'accordo SEE in cui viene effettuato l'investimento
sovvenzionato (stabilimento sovvenzionato). 
Vi è trasferimento se il prodotto o servizio nello stabilimento iniziale e in quello sovvenzionato serve
almeno parzialmente per le stesse finalità e soddisfa le richieste o le esigenze dello stesso tipo di
clienti  e  vi  è  una  perdita  di  posti  di  lavoro  nella  stessa  attività  o  attività  analoga  in  uno  degli
stabilimenti iniziali del beneficiario nel SEE; da intendersi,  altresì,  come trasferimento effettuato a
qualunque titolo dell’attività produttiva o parti di essa, dal territorio regionale, verso aree SEE, nei due
anni precedenti la data di presentazione della domanda, come previsto dalla DGR. n. 922/2023;

“Domicilio digitale”: indirizzo elettronico eletto presso un servizio di posta elettronica certificata o un
servizio elettronico di recapito certificato qualificato, valido ai fini delle comunicazioni elettroniche

1 Decreto Legislativo. n. 199/2021, il Decreto Ministeriale n.414/2023 e il Decreto Direttoriale n.22/2024
2Vedi Nota 1
3Vedi Nota 1
4Vedi Nota 1
5Spazio  Economico  Europeo,  istituito  allo  scopo  di  estendere  le  disposizioni  applicate  dall'Unione  Europea  al  proprio  mercato  interno  ai  paesi
dell'Associazione europea di libero scambio (EFTA).
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aventi valore legale; sostituisce il recapito fisico per l’invio delle comunicazioni ufficiali da parte della
Pubblica Amministrazione. Il Decreto Semplificazioni (D.L. 16 luglio 2020, n. 76 “Misure urgenti per
la semplificazione e l'innovazione digitale” , art. 24 comma 1 punto e ) convertito con legge del 14
settembre 2020 nr. 120 ha reso il Domicilio Digitale obbligatorio per imprese e professionisti;

“Identità digitale”: un insieme di specifiche credenziali personali e/o dispositivi che supportano un
processo in forma elettronica per identificare univocamente una persona fisica o una persona giuridica.
L’autenticazione  elettronica  è  il  processo  che  permette  di  assicurare  il  riconoscimento  in  modo
incontrovertibile dell’utente elettronico/telematico. Il Regolamento eIDAS (electronic IDentification
Authentication and Signature) - Regolamento UE n° 910/2014 sull’identità digitale - fornisce la base
normativa a livello comunitario per i servizi fiduciari e i mezzi di identificazione elettronica degli stati
membri; in Italia lo SPID, la Carta di Identità Elettronica (CIE), la Carta Nazionale dei Servizi (CNS)
se rilasciati dagli operatori autorizzati sono strumenti per l’identità digitale;

“Impresa in difficoltà”: impresa in possesso di almeno uno dei seguenti requisiti:
a) nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o,
ai fini dell'ammissibilità a beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI nei sette anni
dalla prima vendita commerciale ammissibili a beneficiare di investimenti per il finanziamento del
rischio a seguito della due diligence da parte dell'intermediario finanziario selezionato), se ha perso
più della metà del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la
deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci generalmente considerate
come parte dei fondi propri della società) dà luogo a un importo cumulativo negativo superiore alla
metà  del  capitale  sociale  sottoscritto.  Ai  fini  della  presente  disposizione,  per  «società  a
responsabilità limitata» si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato I della
direttiva 2013/34/UE6 e, se del caso, il «capitale sociale» comprende eventuali premi di emissione;
b) nel caso di società, se almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della
società (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini dell'ammissibilità a beneficiare
di  aiuti  al  finanziamento del  rischio,  dalle  PMI nei  sette  anni  dalla  prima vendita  commerciale
ammissibili  a  beneficiare  di  investimenti  per  il  finanziamento  del  rischio  a  seguito  della  due
diligence da parte dell'intermediario finanziario selezionato), qualora abbia perso più della metà dei
fondi propri, quali indicati nei conti della società, a causa di perdite cumulate. Ai fini della presente
disposizione, per «società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti
della società» si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato II della direttiva
2013/34/UE;
c) impresa assoggettata ad una procedura concorsuale per insolvenza o in possesso delle condizioni
previste dal diritto nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei
suoi creditori;
d) impresa che ha ricevuto un aiuto per  il  salvataggio e non ha ancora rimborsato il  prestito  o
revocato la garanzia, o ha ricevuto un aiuto per la ristrutturazione per il quale è ancora in essere il
relativo piano;
e) nel caso di un'impresa diversa da una PMI, se negli ultimi due anni:

1) il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell'impresa sia stato superiore a 7,5; e
2) il quoziente di copertura degli interessi dell'impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a
1,0;

“Impronta elettronica”: L’impronta elettronica è la rappresentazione digitale del documento composta
da una sequenza di caratteri esadecimali di lunghezza fissa, ottenuta attraverso l’applicazione di una
specifica funzione di calcolo, che garantisce una associazione praticamente biunivoca tra l’impronta
stessa ed il documento di origine.
6 Direttiva 2013/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, relativa ai bilanci d'esercizio, ai bilanci consolidati e alle relative
relazioni di talune tipologie di imprese, recante modifica della direttiva 2006/43/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e abrogazione delle direttive
78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio
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“Investimento iniziale”:
a)  un  investimento  in  attivi  materiali  e  attivi  immateriali  relativo  alla  creazione  di  un  nuovo
stabilimento, all'ampliamento della capacità di uno stabilimento esistente, alla diversificazione della
produzione  di  uno  stabilimento  per  ottenere  prodotti  mai  fabbricati  precedentemente  o  a  un
cambiamento fondamentale del processo produttivo complessivo di uno stabilimento esistente;
b) l'acquisizione di attivi appartenenti a uno stabilimento che sia stato chiuso o che sarebbe stato
chiuso  senza  tale  acquisizione  e  sia  acquistato  da  un  investitore  che  non  ha  relazioni  con  il
venditore. Non rientra nella definizione la semplice acquisizione di quote di un'impresa; 

“MPMI” microimprese, piccole imprese e medie imprese, costituite anche in forma cooperativa o
consortile,  iscritte  nel  Registro  delle  imprese,  istituito  presso  la  Camera  di  commercio,  industria,
artigianato  e  agricoltura  competente  per  territorio,  in  possesso  dei  parametri  dimensionali  di  cui
all’allegato  I  del  Reg (UE)  n.  651/2014 e  della  Raccomandazione  della  Commissione  n.  361 del
06/05/2003 . In particolare sono definite:

a)  “Medie  imprese”:  le  imprese  che,  considerata  l’esistenza  di  eventuali  imprese  associate  e/o
collegate,  hanno meno di 250 occupati  e un fatturato annuo non superiore a 50 milioni di  euro
oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 43 milioni di euro;
b)  “Piccole  imprese”:  le  imprese  che,  considerata  l’esistenza  di  eventuali  imprese  associate  e/o
collegate, hanno meno di 50 occupati e un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non
superiore a 10 milioni di euro;
c)  “Microimprese”:  le  imprese  che,  considerata  l’esistenza  di  eventuali  imprese  associate  e/o
collegate, hanno meno di 10 occupati e un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non
superiore a 2 milioni di euro;

“Operazione”: nel caso di agevolazioni finanziate con le risorse della politica di coesione 2021-20277

si intende:
a) un progetto, un contratto, un’azione o un gruppo di progetti selezionati;
b)  nel  contesto  degli  strumenti  finanziari,  il  contributo  pubblico  allo  strumento  finanziario  e  il
successivo sostegno finanziario fornito ai destinatari finali da tale strumento finanziario;

“Operazione completata”: operazione che è stata materialmente completata o pienamente attuata e per
la quale tutti i relativi pagamenti sono stati effettuati dai beneficiari e il relativo contributo pubblico è
stato versato ai beneficiari (erogazione a saldo);

“Organismo Intermedio”(O.I.): organismo pubblico o privato che agisce sotto la responsabilità della
Regione o che  svolge  compiti  o  funzioni  di  soggetto gestore  del  bando per  conto della  Regione:
Sviluppo Toscana S.p.A.;

“Periodo di stabilità”: periodo che intercorre tra la data di erogazione del saldo e i 5 anni successivi (3
anni se MPMI) ai sensi dell’art. 65 del Reg. (UE) n. 1060/2021 e dell’art. 20, c.2 della L.R. 71/2017;

“PEC”: Posta Elettronica Certificata;

“Procedura valutativa”: la procedura di cui all’art. 5 del D. Lgs. 123/1998 che si applica a progetti o
programmi organici e complessi da realizzare successivamente alla presentazione della domanda;

7Art. 2 del Reg.(UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 “recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo
di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi,
la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo
Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti”.
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“Professionisti”: soggetti titolari di partita IVA e/o iscritti al REA o Registro delle imprese che, a
prescindere dalla forma giuridica rivestita, svolgono un’attività economica inerente arti o professioni
comprese le professioni intellettuali di cui all’art. 2229 C.c. e le professioni non organizzate in ordini o
collegi di cui all’art.1, co. 2 L.14.01.2013 n.4. 

“Progetto”: insieme di  attività  e/o  procedure predisposte  per  la  partecipazione alla  selezione  e  al
finanziamento nell’ambito del bando e identificato attraverso un CUP (Codice Unico di Progetto).Il
progetto contiene la descrizione dettagliata dell’investimento previsto, il relativo piano di copertura
finanziaria, i tempi di realizzazione e il dettaglio delle spese da sostenere. Nel caso di agevolazioni
finanziate  con  le  risorse  della  politica  di  coesione  2021-20278 il  CUP è  assegnato  a  livello  di
“operazione”;

“Procedura  a  graduatoria”:  la  selezione  delle  domande  e'  effettuata  mediante  una  valutazione
comparata nell'ambito di specifiche graduatorie, sulla base di parametri oggettivi predeterminati; le
risorse sono assegnate ai progetti in base all'ordine in graduatoria raggiunto e fino a esaurimento dei
fondi disponibili;

“Rating di  legalità”:  indicatore  sintetico del  rispetto  di  elevati  standard di  legalità  da parte  delle
certificate.  Istituito  ai  sensi  dell’art.5-ter  del  decreto-legge  24.01-2021  n.1,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 24.03.2012 n.27; modalità attuative; DM Economia e finanze e Sviluppo
Economico 20.02.2014 n.57, delibera AGGCM 15.05.2018 n.27165;

“Regolamento  di  esenzione”: il  Reg.  (UE)  n.  651/2014  della  Commissione  del  17/06/2014  che
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli artt. 107 e
108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea;

“Registro nazionale aiuti – RNA”: banca dati istituita presso il Ministero dello sviluppo economico -
Direzione generale incentivi alle imprese, ai sensi dell'articolo 14, comma 2, della legge 5 marzo 2001,
n. 57, prevista dall'articolo 52, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, Registro nazionale
degli aiuti di Stato;

“SFT”:  specifica piattaforma informatica gestita dall’OI e dedicata alla gestione dei Bandi del PR
FESR Toscana 2021-2027.

“Tasso di riferimento”: tasso in vigore di cui alla Comunicazione della Commissione relativa alla
revisione  del  metodo  di  fissazione  dei  tassi  di  riferimento  e  di  attualizzazione  (GU  C  14  del
19.1.2008);

“Titolare effettivo”: Secondo la Normativa Antiriciclaggio del 2019, il titolare effettivo è la persona
fisica per conto della quale è realizzata un’operazione o un’attività. Nel caso di un’entità giuridica, si
tratta di quella persona fisica – o le persone – che, possedendo suddetta entità, ne risulta beneficiaria.
La non individuazione di queste persone può essere un indicatore di anomalia e di un profilo di rischio
secondo quanto previsto dalla normativa antiriciclaggio9.
Comunemente è possibile identificare l’applicazione di 3 criteri  alternativi per l'individuazione del
titolare effettivo:
1. criterio dell’assetto proprietario: sulla base del presente criterio si individua il titolare/i effettivo/i
quando una o più persone detengono una partecipazione del capitale societario superiore al 25%. Se

8
Art. 2 del Reg.(UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 “recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale,

al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole 
finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere 
e la politica dei visti”.
9Art. 22 del Regolamento (UE) n. 2021/241 e Art. 69/2 Reg (UE) 1060/2021
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questa percentuale di partecipazione societaria è controllata da un’altra entità giuridica non fisica, è
necessario risalire la catena proprietaria fino a trovare il titolare effettivo;
2. criterio del controllo: sulla base di questo criterio si provvede a verificare chi è la persona, o il
gruppo di persone, che tramite il possesso della maggioranza dei voti o vincoli contrattuali, esercita
maggiore influenza all’interno del panorama degli shareholders. Questo criterio è fondamentale nel
caso in cui non si riuscisse a risalire al titolare effettivo con l’analisi dell’assetto proprietario;
3. criterio residuale: questo criterio stabilisce che, se non sono stati individuati i titolari effettivi con i
precedenti due criteri, quest’ultimo vada individuato in colui che esercita poteri di amministrazione o
direzione della società. 

“Unità  produttiva”: struttura  produttiva  dotata  di  autonomia  tecnica,  organizzativa,  gestionale  e
funzionale, eventualmente articolata su più sedi o impianti, anche fisicamente separati ma prossimi e
funzionalmente collegati. 

“Titolo abilitativo”: è il titolo volto alla realizzazione di interventi edilizi, quali costruzione, modifica
e  manutenzione  nel  rispetto  delle  prescrizioni  degli  strumenti  urbanistici  comunali  e  di  tutte  le
normative di settore aventi incidenza sulla disciplina dell’attività edilizia (in particolare, delle norme
antisismiche, di sicurezza, antincendio, igienico-sanitarie, di quelle relative all’efficienza energetica, di
tutela  dal  rischio  idrogeologico,  delle  disposizioni  contenute  nel  codice  dei  beni  culturali  e  del
paesaggio di cui al d.lgs. n. 42/2004).
Nel  caso  di  soggetti  aventi  natura  pubblica,  l’atto  comunale,  con il  quale  il  progetto  esecutivo  è
approvato o l’opera autorizzata secondo le modalità previste dal d.lgs. 36/2023, ha i medesimi effetti
del permesso di costruire. In sede di approvazione del progetto si dà atto della sua conformità alle
prescrizioni urbanistiche ed edilizie, dell’acquisizione dei necessari pareri e nulla osta o atti di assenso
comunque denominati ai sensi della legislazione vigente, della conformità alle norme di sicurezza,
sanitarie, ambientali e paesaggistiche (LR 65/14 art 134 c.3).
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1.1 Altre definizioni

“produttore”: produttore  è  l’intestatario  dell’officina  elettrica  di  produzione  o  del  codice  ditta
dell’impianto, ove previsti dalla normativa vigente, nonché delle autorizzazioni alla realizzazione e
all’esercizio dell’impianto di produzione,  ove previste.  Nella stessa configurazione possono essere
presenti più produttori diversi tra di loro.

“alta tensione (AT)”: una tensione nominale tra le fasi superiore a 35 kV e inferiore a 220 kV;

“altissima tensione (AAT)”: una tensione nominale tra le fasi uguale o superiore a 220 kV;

“autoconsumatore di energia rinnovabile”: il cliente finale che produce energia elettrica rinnovabile
per il proprio consumo e può immagazzinare o vendere energia elettrica rinnovabile autoprodotta alle
condizioni e secondo le modalità di cui all'articolo 30 del decreto legislativo 199/21;

“bassa tensione (BT)”: tensione nominale tra le fasi uguale o inferiore a 1 kV;

“cabina primaria”: qualsiasi  stazione elettrica alimentata  in  alta  o  altissima tensione provvista  di
almeno  un  trasformatore  alta/media  tensione  o  altissima/media  tensione  dedicato  alla  rete  di
distribuzione ovvero alla connessione di un SDC (Sistemi di Distribuzione Chiusi);

“cliente  attivo”:  è  un  cliente  finale  ovvero  un  gruppo  di  clienti  finali  ubicati  in  un  edificio  o
condominio che agiscono collettivamente, che, all’interno dei propri locali, svolgono almeno una delle
seguenti  funzioni:  produzione  di  energia  elettrica  per  il  proprio  consumo,  accumulo  o  vendita  di
energia elettrica autoprodotta, partecipazione a meccanismi di efficienza energetica o di flessibilità,
eventualmente per mezzo di un soggetto aggregatore. Tali attività non possono in ogni caso costituire
l’attività commerciale o professionale principale di tali clienti;

“cliente attivo “a distanza” che utilizza la rete di distribuzione: è il cliente attivo che utilizza la rete
di distribuzione per condividere l’energia elettrica prodotta e accumulata con uno o più impianti di
produzione ubicati presso edifici o in siti diversi da quelli presso il quale il cliente attivo opera e
consumarla nei punti di prelievo dei quali è titolare. Gli edifici o siti su cui sorgono gli impianti di
produzione e le unità di consumo devono essere nella piena disponibilità del cliente attivo. La titolarità
e la gestione, compresi l’installazione, il funzionamento, il trattamento dei dati e la manutenzione degli
eventuali impianti di produzione e di stoccaggio la cui produzione rileva ai fini della condivisione
dell’energia  elettrica  operata  dal  cliente  attivo,  può  essere  in  capo  a  un  soggetto  terzo,  purché
quest’ultimo sia soggetto alle istruzioni del cliente attivo;

“cliente  finale”: persona  fisica  o  giuridica  che  non  esercita  l’attività  di  distribuzione  di  energia
elettrica e che preleva l’energia elettrica, per la quota di proprio uso finale, da una rete con obbligo di
connessione di terzi anche attraverso sistemi di distribuzione chiusi o linee private. Il cliente finale è
altresì il titolare del punto di connessione dell’unità di consumo individuata secondo le disposizioni di
cui al TISSPC e dal medesimo gestita;

“comunità di energia rinnovabile o comunità energetica rinnovabile”: è un soggetto giuridico che:
-si  basa  sulla  partecipazione  aperta  e  volontaria,  è  autonomo  ed  è  effettivamente  controllato  da
azionisti  o  membri  che  sono  situati  nelle  vicinanze  degli  impianti  di  produzione  detenuti  dalla
comunità di energia rinnovabile;
-i  cui  azionisti  o  membri  sono persone fisiche,  piccole e  medie imprese  (PMI),  enti  territoriali  o
autorità locali,  comprese le amministrazioni comunali,  a condizione che, per le imprese private, la
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partecipazione  alla  comunità  di  energia  rinnovabile  non  costituisca  l’attività  commerciale  e/o
industriale principale;
-il cui obiettivo principale è fornire benefici ambientali, economici o sociali a livello di comunità ai
propri azionisti o membri o alle aree locali in cui opera, piuttosto che profitti finanziari 

“energia elettrica condivisa (EAC)”: in ogni ora e per l’insieme dei punti di connessione ubicati nella
stessa zona di mercato che rilevano ai fini di una configurazione per l’autoconsumo diffuso, il minimo
tra l’energia elettrica immessa ai  fini della condivisione e l’energia elettrica prelevata ai  fini della
condivisione. Nei casi di cui all’articolo 20, comma 2, del decreto-legge 17/22, come sostituito dal
decreto-legge 50/22, e nei casi di cui all’articolo 10, comma 2, del decreto-legge 144/22, l’energia
condivisa è calcolata con riferimento all’intero territorio nazionale. L’energia elettrica condivisa può
essere  suddivisa,  ove  necessario,  per  impianto  di  produzione/unità  di  produzione,  a  partire  dalle
immissioni degli impianti di produzione entrati prima in esercizio;  

“gestore di rete”: l’impresa distributrice o Terna o il gestore di SDC (Sistemi di Distribuzione Chiusi);

“GSE” è  la  società  Gestore  dei  Servizi  Energetici  S.p.A.,  soggetto  che  eroga  il  servizio  per
l’autoconsumo diffuso per tutte le configurazioni di autoconsumo diffuso;

“impresa distributrice”ogni gestore di rete titolare di una concessione di distribuzione rilasciata ai
sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo 79/99 ovvero dell’articolo 1-ter del DPR 235/77;

“media tensione (MT)”:una tensione nominale tra le fasi superiore a 1 kV e uguale o inferiore a 35
kV;

“produttore di energia elettrica o produttore”: una persona fisica o giuridica che produce energia
elettrica  indipendentemente  dalla  proprietà  dell’impianto  di  produzione.  Egli  è  l’intestatario
dell’officina elettrica di produzione, ove prevista dalla normativa vigente, nonché l’intestatario delle
autorizzazioni alla realizzazione e all’esercizio dell’impianto di produzione;

“ritiro dedicato”servizio, erogato dal GSE, di ritiro dell’energia elettrica prodotta e immessa dagli
impianti  di  produzione  e  disciplinato  secondo  le  modalità  e  le  condizioni  regolatorie  di  cui  alla
deliberazione 280/07 e al relativo Allegato A; 

“impianto  alimentato  da  fonti  rinnovabili”:  insieme  delle  opere  e  delle  apparecchiature,
funzionalmente interconnesse, destinate alla conversione dell’energia rinnovabile in energia elettrica;
esso comprende in particolare:
-le  opere,  compresi  eventuali  edifici  e  i  macchinari  che  consentono  l’utilizzo  diretto  oppure  il
trattamento della fonte rinnovabile e il suo successivo utilizzo per la produzione di energia elettrica;
-i gruppi di generazione dell’energia elettrica, i servizi ausiliari di impianto, i trasformatori posti a
monte del o dei punti  di  connessione della rete elettrica,  nonché i misuratori  dell’energia elettrica
funzionali alla quantificazione degli incentivi;

“potenza nominale di un impianto”: somma, espressa in MW, delle potenze elettriche nominali degli
alternatori  ovvero,  ove  non presenti,  dei  generatori,  che  appartengono  all’impianto  stesso,  ove  la
potenza  nominale  di  un  alternatore  è  determinata  moltiplicando  la  potenza  apparente  nominale,
espressa  in  MVA,  per  il  fattore  di  potenza  nominale  riportato  sui  dati  di  targa  dell’alternatore
medesimo, in conformità alla norma CEI EN 60034. Fatto salvo quanto previsto nel primo periodo:
-per gli impianti eolici, la potenza è la somma delle potenze nominali dei singoli aerogeneratori che
compongono l’impianto, come definite ai sensi della normativa CEI EN 61400; laddove il singolo
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aerogeneratore abbia una potenza nominale uguale o inferiore a 0,5 MW, si applica la definizione di
cui al primo periodo;
-per gli impianti fotovoltaici la potenza nominale è determinata dal minor valore tra la somma delle
singole  potenze  nominali  di  ciascun  modulo  fotovoltaico  facente  parte  del  medesimo  impianto,
misurate  alle  condizioni  STC  (Standard  Test  Condition)  e  la  potenza  nominale  del  gruppo  di
conversione cc/aa,  come definite dalle pertinenti  norme del Comitato elettrotecnico italiano (CEI),
espressa in kW;

“data di entrata in esercizio di un impianto”: data in cui, al termine dell’intervento di realizzazione
delle opere funzionali all’esercizio dell’impianto, si effettua il primo funzionamento dell’impianto o
della  sezione  di  impianto  in  parallelo  con  il  sistema  elettrico,  così  come  risultante  dal  sistema
GAUDI’;

“potenziamenti di un impianto alimentato da fonti rinnovabili” intervento tecnologico eseguito su un
impianto già entrato in esercizio che prevede la realizzazione di opere sull’impianto volte ad ottenere
un aumento  della  potenza  tramite  la  realizzazione  di  nuove sezioni  di  impianto,  purché  l’energia
elettrica prodotta e immessa in rete sia oggetto di separata misurazione ai sensi del Testo Integrato
sulla Misura Elettrica dell’ARERA;

“sezione d’impianto”: è la porzione di impianto, identificata dal codice sezione in GAUDÌ, costituita
da  uno  o  più  generatori  e  dalla  relativa  apparecchiatura  di  misura  installata  per  la  misurazione
dell’energia elettrica prodotta dalla sezione stessa;

“unità di produzione”: è identificata in GAUDÌ dal codice UP ed è costituita da una o più sezioni
d’impianto così come aggregate in GAUDÌ (ad ogni impianto con un determinato codice CENSIMP
possono corrispondere più unità di produzione);

“energia da fonti rinnovabili”: energia proveniente da fonti rinnovabili non fossili, vale a dire energia
eolica, solare, termico e fotovoltaico, e geotermica, energia dell'ambiente, energia mareo motrice, del
moto  ondoso  e  altre  forme  di  energia  marina,  energia  idraulica,  biomassa,  gas  di  discarica,  gas
residuati dai processi di depurazione e biogas (art 2 c.1 lett. a) D.Lgs 199/21);

“intervento”: uno tra quelli previsti al paragrafo 5.1 del presente bando;

“progetto”: realizzazione di uno o più interventi di differente tipologia tra quelli previsti al paragrafo
5.1 del presente bando;

“operazione PPP ”: ai fini del presente bando si intende la stipula di contratti di partenariato pubblico
privato (PPP) così  come definite  all’art.2,  punto 15,  del  Reg.  (UE) 2021/1060,  ovvero operazioni
attuate tramite un partenariato tra organismi pubblici e settore privato in conformità di un accordo di
PPP,  finalizzata  a  fornire  servizi  pubblici  mediante  la  condivisione  del  rischio  concentrando
competenze del settore privato o fonti aggiuntive di capitale o entrambe.
L’operazione  PPP  dovrà  prevedere,  nel  rispetto  del  Codice  dei  contratti  pubblici  di  cui  al
D.Lgs.36/2023, la stipula di contratti di PPP nella forma di Contratto di Rendimento Energetico o
Contratto di prestazione energetica (EPC) come definito dall'art. 2, comma n) del D. Lgs. 4 luglio
2014,  n.  102  “Attuazione  della  direttiva  2012/27/UE  sull'efficienza  energetica,  che  modifica  le
direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE”;

“contratto di rendimento energetico o di prestazione energetica (EPC)”:  accordo contrattuale tra il
beneficiario o chi per esso esercita il potere negoziale e il fornitore di una misura di miglioramento
dell'efficienza  energetica,  verificata  e  monitorata  durante  l'intera  durata  del  contratto,  dove  gli
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investimenti (lavori, forniture o servizi) realizzati sono pagati in funzione del livello di miglioramento
dell'efficienza  energetica  stabilito  contrattualmente  o  di  altri  criteri  di  prestazione  energetica
concordati, quali i risparmi finanziari (art 2 c. 2 lett. n) D.Lgs.102/2014 e s.m.i.);

"Point of Delivery (POD)": punto di fornitura relativo all'utenza elettrica;

13
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2. FINALITA’

La Regione Toscana con il presente bando intende agevolare la realizzazione di impianti di produzione
di  energia  da  fonti  rinnovabili  per  le  Comunità  Energetiche  Rinnovabili nel  proprio  territorio  in
attuazione dell’Azione 2.2.4 “Produzione energetica da fonti rinnovabili per le comunità energetiche”
del PR FESR 2021-2027 approvato con Delibera di Giunta Regionale (DGR) n. 1173 del 17/10/2022
"Reg. (UE) 2021/1060. Programma Regionale FESR 2021-2027. Presa d'atto della Decisione della
CE C(2022) n. 7144 del 03/10/2022 che approva il Programma Regionale "PR Toscana FESR 2021-
2027", per il sostegno a titolo del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale per la Regione Toscana in
Italia" (di seguito: PR Toscana FESR 21-27), in conformità alle disposizioni comunitarie e/o nazionali
e regionali vigenti in materia.

In attuazione degli obiettivi europei di sostenibilità ambientale e di produzione e consumo di energia
da fonti rinnovabili previsti dalla  Direttiva 2018/2001/UE sulla promozione dell’uso dell’energia da
fonti  rinnovabili e  dal  decreto  legislativo  n.  199 del  08/11/2021  che  la  recepisce,  la  Regione  ha
approvato la legge regionale n. 42 del 28/11/2022, “Promozione e sostegno delle comunità energetiche
rinnovabili”.

In particolare la Regione Toscana, in attuazione della deliberazione di Giunta regionale n°  1600  del
23/12/2024 “PR FESR 2021-2027 – Azione 2.2.4 “Produzione energetica da fonti rinnovabili per le
comunità energetiche”- Approvazione elementi essenziali del bando per la selezione di progetti per la
realizzazione  di  impianti  per  la  produzione  di  energia  da  fonti  rinnovabili  per  le  Comunità
Energetiche Rinnovabili”, favorisce e sostiene la realizzazione delle comunità energetiche rinnovabili.

In particolare, l’obiettivo perseguito dalla Regione Toscana si realizza attraverso la concessione di
agevolazioni sotto forma di sovvenzione a fondo perduto -contributo in conto capitale.

La procedura del bando è “valutativa” ai sensi dell’art. 5 D. Lgs. n. 123/1998, con procedimento a
graduatoria.

Il presente bando sarà pubblicato sul seguente sito web: 
https://www.sviluppo.toscana.it/

14
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3. DOTAZIONE FINANZIARIA
Il bando dà attuazione all’Azione 2.2.4 “Produzione energetica da fonti rinnovabili per le comunità
energetiche” del PR FESR 2021-2027 per progetti per la realizzazione di impianti per la produzione di
energia da fonti rinnovabili per le Comunità Energetiche Rinnovabili  la cui dotazione complessiva è
pari a € 20.000.000,00 come da DAR approvato con DGR n. 1539/2024 di cui:
- risorse pari a € 14.000.000,00  a favore di progetti per la realizzazione di impianti per la produzione
di energia da fonti rinnovabili per le Comunità Energetiche Rinnovabili localizzati nei Comuni con
popolazione superiore a 5.000 abitanti;
- risorse pari a € 6.000.000,00 a favore di progetti per la realizzazione di impianti per la produzione di
energia  da  fonti  rinnovabili  per  le  Comunità  Energetiche  Rinnovabili-  aree  interne  strategiche
individuate con DGR n. 690 del 20/06/2022.

Le  risorse  assegnate  per  l’attuazione  del  bando  progetti  per  la  realizzazione  di  impianti  per  la
produzione di energia  da fonti rinnovabili per le Comunità Energetiche Rinnovabili a valere sulle
annualità  2025-2026 del  bilancio  finanziario  gestionale  2025-2027 per  l’Azione  2.2.4“Produzione
energetica da fonti rinnovabili per le comunità energetiche” sono pari a € 6.208.578,00.  

Pertanto verranno redatte le seguenti due graduatorie:
Azione 2.2.4 “Produzione energetica da fonti rinnovabili per le comunità energetiche”
GRADUATORIA a favore di progetti per la realizzazione di impianti per la produzione di energia da
fonti  rinnovabili  per le Comunità Energetiche Rinnovabili  localizzati  nei Comuni con popolazione
superiore a 5.000 abitanti.

Azione  2.2.4  “Produzione  energetica  da  fonti  rinnovabili  per  le  comunità  energetiche”-  aree
interne
GRADUATORIA a favore di progetti per la realizzazione di impianti per la produzione di energia da
fonti rinnovabili per le Comunità Energetiche Rinnovabili- aree interne strategiche individuate con
DGR n. 690 del 20/06/2022.

Al fine dello scorrimento delle suddette graduatorie sarà possibile integrare il finanziamento per il
bando per progetti per la realizzazione di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili per
le Comunità Energetiche Rinnovabili  fino a concorrenza dell’importo pari  a € 20.000.000,00, così
come programmati nel DAR versione 3.0 approvato con DGR n. 1539/2024.

Le  risorse  finanziarie  possono essere  integrate  mediante  eventuali  dotazioni  aggiuntive  al  fine  di
aumentare l’efficacia dell’intervento finanziario, con successiva delibera di Giunta.

La dotazione finanziaria del presente bando fa riferimento esclusivamente ai settori di intervento “048.
Energia rinnovabile: solare” e “052. Altre energie rinnovabili (compresa l'energia geotermica)” di cui
alla tabella 1 dell’Allegato 1 del Regolamento (UE) 2021/1060 (RDC) a cui sono destinate risorse
rispettivamente pari a € 36.188.800,00 (quota UE) e € 7.047.200,00  (quota UE) .
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4. DESTINATARI E REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ

4.1 Destinatari
Possono presentare domanda i seguenti Soggetti Destinatari:

Tipologia destinatario a)
-Comunità Energetica Rinnovabile (CER) già costituita in conformità con la Direttiva UE 2018/2001/
UE e con le norme nazionali di recepimento della stessa10.

Tipologia destinatario b)
- Enti Locali (Comuni, Province,Città Metropolitane, Unioni di Comuni) in qualità di membri/soci
della CER già costituita in conformità con la Direttiva UE 2018/2001/UE e con le norme nazionali di
recepimento della stessa11;
- Aziende Sanitarie Locali e Aziende Ospedaliere in qualità di membri/soci della CER già costituita in
conformità con la Direttiva UE 2018/2001/UE e con le norme nazionali di recepimento della stessa12;

- Micro, Piccola o Media Impresa (MPMI) ivi compresi i professionisti, in qualità di membri/soci della
CER già costituita  in conformità  con la  Direttiva UE 2018/2001/UE e con le  norme nazionali  di
recepimento della stessa13.

La  domanda  di  contributo  dovrà  essere  presentata  esclusivamente  dal  Soggetto  destinatario  che
sostiene direttamente l’investimento per la realizzazione degli impianti della CER e tutte le spese per il
quale viene richiesto il contributo.

La domanda può essere presentata in forma singola o congiunta. La forma congiunta è obbligatoria nel
caso  in  cui  più  Soggetti  Destinatari  intendano presentare  domanda di  contributo  in  relazione  alla
medesima CER di cui sono membri/soci. In quest’ultimo caso è obbligatoria anche l’indicazione di un
soggetto capofila che deve essere individuato nella CER qualora faccia parte dei soggetti richiedenti.
In caso di domanda in forma congiunta il numero massimo di Soggetti  Destinatari  non potrà essere
superiore a 20.
Ciascun Soggetto  Destinatario potrà presentare una sola domanda di contributo in forma singola o
congiunta  per  ciascuna  CER  di  appartenenza;  la  singola  domanda  potrà  riguardare  uno  o  più
impianti/unità di produzione.
E’ possibile  presentare  una  o  più  domande  per  CER diverse,  purché  ciascuna  domanda  interessi
impianti/unità di produzione (UP) differenti.

Gli  impianti  oggetto  di  richiesta  di  contributo  devono  essere  localizzati all’interno  del  territorio
regionale in Comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti, ad eccezione  di  quelli relativi alla
Strategia aree interne che devono essere localizzati nelle aree interne di cui alla DGR 690/2022.

La domanda può essere presentata sia dal proprietario dell’immobile14/area oggetto di domanda di
contributo che dal soggetto che lo detiene secondo le forme dell’ordinamento giuridico vigente, fermo
restando che il soggetto richiedente deve rispettare tutti i requisiti previsti dal bando.

Ciascuna  domanda  dovrà  riguardare  interventi  di  realizzazione  di  impianti  su  immobile/area  di
proprietà o nelle disponibilità del soggetto richiedente (CER o membri/soci della CER) secondo le
forme dell’ordinamento giuridico vigente (vedi requisito ammissibilità 4.2.3.2 o 4.3.2.3)  

10  Decreto Legislativo. n. 199/2021, il Decreto Ministeriale n.414/2023 e il Decreto Direttoriale n.22/2024
11 Vedi Nota 10
12  Vedi Nota 10
13  Vedi Nota 10
14 In caso di imprese per immobile si intende unità produttiva locale o sede operativa
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Qualora il Soggetto Destinatario sia qualificato come organismo di diritto pubblico ai sensi dell’art. 1
lett. e) All I.1 D.Lgs. 36/2023:
-sarà tenuto a dichiarare tale qualifica al momento della presentazione della domanda di contributo e
ad applicare la disciplina del Codice dei contratti pubblici  di cui al D.Lgs. 36/2023;
-potrà realizzare gli  interventi o su iniziativa diretta del soggetto beneficiario (contratto di appalto
come definito nel vigente Codice dei contratti pubblici) o attraverso forme di partenariato pubblico
privato  (PPP)  ai sensi  degli  art.63  e  art.74  del  Reg.  UE  2021/1060  e  dell’art.  174  e  ss.  del
D.Lgs.36/2023 con ricorso ai soli istituti previsti nella Definizioni.
Si precisa che in questo caso le società cd “in-house” sono considerate a tutti gli effetti come soggetti
di natura pubblica.

In caso di domanda presentata in forma congiunta da parte dei membri/soci della Comunità Energetica
Rinnovabile  (CER),  la  CER  deve prevedere  i  ruoli  e  le  responsabilità  dei  membri/soci  ed  in
particolare:
- la suddivisione delle competenze, dei costi e delle spese a carico di ciascun membro/socio in qualità
di partner che sostengono direttamente le spese;
- la responsabilità solidale di tutti i partner nei confronti dell’Amministrazione regionale;
- l’individuazione del soggetto capofila, che agisce in veste di mandatario dei partner, attraverso il
conferimento da parte dei medesimi, con atto pubblico o scrittura privata autenticata, di un mandato
collettivo con rappresentanza per tutti i rapporti con la Regione Toscana.

Il soggetto capofila deve essere autorizzato in particolare a:
1) stipulare, in nome e per conto dei soggetti mandanti partner della CER, tutti gli atti contrattuali
riferiti al rapporto tra i partner necessari per la gestione e l’esecuzione del progetto; 
2) coordinare la predisposizione di tutta la documentazione richiesta dal bando e dagli atti ad esso
conseguenti e curarne la trasmissione;
3) coordinare le attività di rendicontazione in capo a ciascun partner e curarne la trasmissione;
4) coordinare i flussi informativi verso la Regione Toscana

Se  non  già  presenti  nello  statuto,  i  partner  del  progetto  devono  presentare  un  addendum/atto
integrativo, con le suddette prescrizioni entro 60 giorni dalla data di comunicazione del provvedimento
di concessione al beneficiario.

In caso di domanda in forma congiunta, l’inammissibilità della domanda del soggetto capofila
determina  automaticamente l’inammissibilità  di tutte le domande dei soggetti membri ad essa
associate. 
In  caso  di  mancato  rispetto  dei  requisiti  di  ammissibilità  di  uno  o  più  soci/membri  della  CER
richiedenti  il  contributo  diversi  dal  soggetto  capofila,  la  domanda  di  contributo  dei  restanti
soci/membri sarà comunque ammissibile per la parte di investimento di rispettiva competenza, fermo
restando il rispetto dei relativi requisiti di ammissibilità e delle operazioni e degli obiettivi del bando.
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4.2 Requisiti di ammissibilità
4.2.1 Requisiti di ammissibilità generali della CER
Al momento in cui i Soggetti Destinatari presentano la domanda, la Comunità Energetica Rinnovabile
(CER) di cui essi fanno parte, deve possedere i seguenti requisiti:

a) essere già costituita in conformità con la Direttiva UE 2018/2001/UE e con le norme nazionali di
recepimento della stessa15;
b) prevedere, la presenza di almeno due membri/soci facenti parte della configurazione in qualità di
clienti  finali  e/o  produttori,  e  di  almeno due  punti  di  connessione  distinti  a  cui  sono collegati
rispettivamente un’utenza di consumo e un impianto di produzione/UP16; 
c) essere proprietaria ovvero avere la disponibilità ed il controllo di tutti gli impianti di produzione/
UP facenti parte della configurazione;
d) prevedere uno statuto/atto costitutivo che riporti fedelmente le seguenti clausole:

-  l’oggetto  sociale  prevalente  della  presente  CER  è  quello  di  fornire  benefici  ambientali,
economici o sociali a livello di comunità ai propri membri o soci o alle aree locali in cui opera,
e non quello di ottenere profitti finanziari;  
-i membri o soci che esercitano poteri di controllo possono essere solo persone fisiche, piccole
o medie  imprese,  associazioni  con personalità  giuridica  di  diritto  privato,  enti  territoriali  o
autorità  locali,  ivi  incluse,  ai  sensi  dell’art.  31,  comma 1  lettera  b)  del  D.Lgs.  199/21,  le
amministrazioni comunali, gli enti di ricerca e formazione, gli enti religiosi, del terzo settore e
di  protezione  ambientale  nonché  le  amministrazioni  locali  contenute  nell’elenco  delle
amministrazioni  pubbliche  divulgato  dall’Istituto  Nazionale  di  Statistica  (ISTAT)  secondo
quanto  previsto  all’articolo  1,  comma 3,  della  legge  31  dicembre  2009,  n.  196,  situati  nel
territorio  degli  stessi  Comuni  in  cui  sono ubicati  gli  impianti  di  produzione  detenuti  dalla
comunità di energia rinnovabile; 
-  la comunità è  autonoma e  ha  una partecipazione aperta e volontaria (a condizione che le
imprese siano PMI e che la partecipazione alla comunità di energia rinnovabile non costituisca
l’attività commerciale e/o industriale principale); 
- la partecipazione dei membri o dei soci alla comunità prevede il mantenimento dei diritti di
cliente finale, compreso quello di scegliere il proprio venditore, e che per essi sia possibile in
ogni  momento  uscire  dalla  configurazione  fermi  restando,  in  caso  di  recesso  anticipato,
eventuali  corrispettivi,  equi  e  proporzionati,  concordati  per  la  compartecipazione  agli
investimenti sostenuti;
- è stato individuato un soggetto delegato responsabile del riparto dell’energia elettrica;
-l’eventuale  importo  della  tariffa  premio  eccedentario,  rispetto  a  quello  determinato  in
applicazione del valore soglia di energia condivisa espresso in percentuale di cui all’Appendice
B delle  “Regole operative per  l’accesso al  servizio di  autoconsumo diffuso e  al  contributo
PNRR” redatte dal GSE, sarà destinato ai soli consumatori diversi dalle imprese e\o utilizzato
per finalità sociali aventi ricadute sui territori ove sono ubicati gli impianti per la condivisione;

e) i membri o soci devono  essere clienti finali e/o produttori;
f) i membri o soci , in caso esercitino poteri di controllo, devono essere solo persone fisiche, piccole
o medie imprese, associazioni con personalità giuridica di diritto privato, enti territoriali o autorità
locali, ivi incluse, ai sensi dell’art. 31, comma 1 lettera b) del D.Lgs. 199/21, le amministrazioni
comunali,  gli  enti  di  ricerca  e  formazione,  gli  enti  religiosi,  del  terzo  settore  e  di  protezione
ambientale nonché le amministrazioni locali contenute nell’elenco delle amministrazioni pubbliche
divulgato dall’ISTAT secondo quanto previsto all’articolo 1,  comma 3,  della  legge 31 dicembre
2009, n. 196, situati nel territorio degli stessi Comuni in cui sono ubicati gli impianti di produzione
detenuti dalla comunità di energia rinnovabile;

15 Decreto Legislativo. n. 199/2021, il Decreto Ministeriale n.414/2023 e il Decreto Direttoriale n.22/2024
16 La realizzazione dell’impianto di produzione/UP oggetto di domanda di contributo deve essere successiva alla presentazione della domanda, pena la
non ammissibilità  degli interventi.  Il  riferimento ai punti di connessione è relativo agli impianti di nuova realizzazione. Tale requisito dovrà essere
soddisfatto al momento della presentazione della richiesta della tariffa incentivante al GSE.
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g) la partecipazione alla CER, qualora i membri o soci siano PMI, non deve costituire l’attività
commerciale  e/o industriale  principale.  A tal  fine  è  necessario che il  codice ATECO prevalente
dell’impresa privata sia diverso dai codici 35.11.00 e 35.14.00;
h) i membri o soci  non devono essere grandi imprese.
i) prevedere una durata compatibile con il periodo di stabilità delle operazioni di cui all’art.65 del
Regolamento UE 2021/1060.

4.2.2 Requisiti di ammissibilità specifici dei Soggetti Destinatari di tipologia a) 
La Comunità Energetica Rinnovabile (CER) se è il soggetto richiedente il contributo deve possedere,
al momento della presentazione della domanda, i seguenti ulteriori requisiti:

4.2.2.1.Personalità giuridica e piena autonomia patrimoniale  
La  Comunità  Energetica  Rinnovabile  (CER) deve  essere  dotata  di  personalità  giuridica  e  piena
autonomia patrimoniale.

4.2.2.2.Capacità economica finanziaria 
La Comunità Energetica Rinnovabile (CER) deve inoltre possedere la capacità economica finanziaria
per realizzare gli investimenti del progetto.
A tal  fine  il  soggetto  richiedente  dovrà  presentare  dichiarazione  di  impegno  rilasciata  dal  legale
rappresentante  a  dimostrare  con  appositi  atti,  qualora  il  progetto  presentato  venga  ammesso  a
finanziamento, la disponibilità della quota di cofinanziamento a proprio carico delle spese ammissibili
totali e comunque la disponibilità della quota di cofinanziamento a proprio carico dell’intero progetto,
attraverso disponibilità liquide e/o linee di credito prontamente attivabili per un importo almeno pari
alla  differenza tra  l'investimento ammesso e  l'anticipo liquidabile,  prima della  prima erogazione a
qualsiasi titolo nel rispetto dei tempi previsti, pena la revoca del finanziamento PR FESR.

4.2.2.3 Disponibilità dell’immobile/area oggetto degli interventi 
Il soggetto richiedente deve avere la disponibilità dell’immobile/area oggetto degli interventi.
In caso in cui il soggetto richiedente non sia il proprietario dell’immobile/area oggetto degli interventi,
è necessario fornire il contratto registrato di comodato, di affitto o altro contratto da cui risulta la
disponibilità dell’immobile/area da parte del soggetto richiedente nonché la dichiarazione sostitutiva di
atto notorio a firma del proprietario che autorizza la realizzazione degli interventi oggetto di domanda
e con la quale si assume l’impegno a  garantire la stabilità delle operazioni di cui all’art.65  del Reg.
1060/2021.
Qualora in fase di rendicontazione a SALDO la durata residua del contratto risulti inferiore al periodo
di mantenimento di cui all’art.65 del Reg. 1060/2021, il beneficiario è tenuto  a  provvedere al rinnovo
del contratto di detenzione prima dell’erogazione del SALDO, pena la revoca  del contributo.
In tal caso il beneficiario in fase di rendicontazione a SALDO e prima dell’erogazione dello stesso,
dovrà  fornire  copia  del  nuovo  contratto  di  detenzione  debitamente  registrato  atta  a  dimostrare  il
rispetto del suddetto requisito.
In caso in cui il soggetto richiedente sia il proprietario dell’immobile/area oggetto degli interventi, è
necessario fornire il relativo contratto.

4.2.2.4 Settore economico impresa 
Nel caso in cui il soggetto richiedente sia un’ ìimpresa, ciascuna domanda dovrà riguardare interventi
da  realizzarsi  su  una  unità  produttiva  locale  o  sede  operativa  secondo  le  forme  dell’ordinamento
giuridico  vigente  e  ove  si  svolge,  al  momento  della  presentazione  della  domanda,  un’attività
economica  identificata  come prevalente  rientrante  in  uno  dei  seguenti  Codici  ATECO di  cui  alla
Delibera G.R. n. 1155 del 09/10/2023 e nei codici ATECO 85 e 86.1 e relative sottoclassi così come
approvato con DGR n° 1600 del 23/12/2024 di seguito riportati:
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B – Estrazione di minerali da cave e miniere;
C –  Attività manifatturiere;
D –  Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata;
E – Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento;
F – Costruzioni;
G – Commercio all’ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli, ad esclusione delle
categorie 45.11.02, 45.19.02, 45.31.02, 45.40.12 e 45.40.22 e del gruppo 46.1;
H – Trasporto e magazzinaggio;
I – Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione;
J – Servizi di informazione e comunicazione;
M – Attività professionali, scientifiche e tecniche;
N – Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese;
P – Istruzione;
Q – Sanità e assistenza sociale;
R – Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento;
S – Altre attività di servizi, ad esclusione della divisione 94.

Non potranno presentare domanda le imprese appartenenti ai settori economici:
a) esclusi di cui all’art. 7 del Reg. (UE) 2021/1058 ;
b) esclusi dal campo di applicazione di cui all’art. 1 del Reg. (UE) n. 651/2014 e s.m.i. 
c) le imprese con codice ATECO prevalente 35.11.00 e 35.14.00
d) settore della produzione dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del Trattato sul Funzionamento
dell’Unione  Europea  (TFUE)  ovvero  le  imprese  agricole  e  forestali  che  rientrano  nel  campo  di
interesse del FEASR e già oggetto di finanziamento tramite il PSR.

4.2.2.5 Cause esclusione artt.94-98 D.Lgs. n° 36 del 31 marzo 2023 
Il soggetto richiedente non devono incorrere nelle cause di esclusione di cui agli articoli da 94 a 98 del
decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36.

4.2.2.6 Antiriciclaggio [ad eccezione di imprese individuali e liberi professionisti]  
Il soggetto richiedente/legale rappresentante in materia di antiriciclaggio deve dichiarare il “titolare
effettivo”  dell’impresa,  ai  sensi  del  D.Lgs.  n.  231/2007  e  D.Lgs.  n.  125/2019,  del  Reg.  (UE)
1060/2021 art. 69 e del Reg. (UE) n. 241/2021. Laddove il titolare effettivo risulti diverso dal legale
rappresentante, i controlli di cui ai requisiti 4.2.9 e 4.2.17 saranno effettuati anche sul titolare effettivo.
Il requisito non è richiesto nel caso di imprese individuali e liberi professionisti. 
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4.2.3 Requisiti di ammissibilità specifici dei Soggetti Destinatari di tipologia b)
I membri/soci della CER se sono soggetti richiedenti il contributo  devono possedere, al momento
della presentazione della domanda, anche  i seguenti requisiti.

4.2.3.1 Personalità giuridica e piena autonomia patrimoniale 
I membri/soci della CER devono essere dotati di personalità giuridica e piena autonomia patrimoniale.

4.2.3.2 Disponibilità dell’immobile/area oggetto degli interventi  
Il soggetto richiedente deve avere la disponibilità dell’immobile/area oggetto degli interventi.
In caso in cui il soggetto richiedente non sia il proprietario dell’immobile/area oggetto degli interventi,
è necessario fornire il contratto registrato di comodato, di affitto o altro contratto da cui risulta la
disponibilità dell’immobile/area da parte del soggetto richiedente nonché la dichiarazione sostitutiva di
atto notorio a firma del proprietario che autorizza la realizzazione degli interventi oggetto di domanda
e con la quale si assume l’impegno a  garantire la stabilità delle operazioni di cui all’art.65  del Reg.
1060/2021.
Qualora in fase di rendicontazione a SALDO la durata residua del contratto risulti inferiore al  periodo
di mantenimento di cui all’art.65 del Reg. 1060/2021, il beneficiario è tenuto  a  provvedere al rinnovo
del contratto di detenzione prima dell’erogazione del SALDO, pena la revoca  del contributo.
In tal caso il beneficiario in fase di rendicontazione a SALDO e prima dell’erogazione dello stesso,
dovrà  fornire  copia  del  nuovo  contratto  di  detenzione  debitamente  registrato  atta  a  dimostrare  il
rispetto del suddetto requisito.

In caso in cui il soggetto richiedente sia il proprietario dell’immobile o usufruttuario oggetto degli
interventi, è necessario fornire il relativo contratto.

4.2.3.3 Settore economico impresa  [solo per le imprese] 
Nel caso in cui il soggetto richiedente  sia un’ impresa (MPMI), ciascuna domanda dovrà riguardare
interventi  da  realizzarsi  su  una  unità  produttiva  locale  o  sede  operativa  secondo  le  forme
dell’ordinamento giuridico vigente e ove si svolge, al momento della presentazione della domanda,
un’attività economica identificata come prevalente rientrante in uno dei seguenti Codici ATECO di cui
alla Delibera G.R. n. 1155 del 09/10/2023 e nei codici ATECO 85 e 86.1 e relative sottoclassi così
come approvato con DGR n° 1600 del 23/12/2024 di seguito riportati:

B – Estrazione di minerali da cave e miniere;
C –  Attività manifatturiere;
D –  Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata;
E – Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento;
F – Costruzioni;
G – Commercio all’ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli, ad esclusione delle
categorie 45.11.02, 45.19.02, 45.31.02, 45.40.12 e 45.40.22 e del gruppo 46.1;
H – Trasporto e magazzinaggio;
I – Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione;
J – Servizi di informazione e comunicazione;
M – Attività professionali, scientifiche e tecniche;
N – Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese;
P – Istruzione;
Q – Sanità e assistenza sociale;
R – Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento;
S – Altre attività di servizi, ad esclusione della divisione 94.

Non potranno presentare domanda le imprese appartenenti ai settori economici:
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a) esclusi di cui all’art. 7 del Reg. (UE) 2021/1058 ;
b) esclusi dal campo di applicazione di cui all’art. 1 del Reg. (UE) n. 651/2014 e s.m.i. 
c) le imprese con codice ATECO prevalente 35.11.00 e 35.14.00
d) settore della produzione dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del Trattato sul Funzionamento
dell’Unione  Europea  (TFUE)  ovvero  le  imprese  agricole  e  forestali  che  rientrano  nel  campo  di
interesse del FEASR e già oggetto di finanziamento tramite il PSR.

4.2.3.4.Dissesto finanziario [solo per soggetti pubblici]
Il soggetto richiedente, se è un ente pubblico, non deve trovarsi in stato di dissesto finanziario ai sensi
della normativa di riferimento.

4.2.3.5 Cause di esclusione artt.94-98 D. Lgs. n° 36 del 31 marzo 2023  [solo per i soggetti privati] 
Il soggetto richiedente non devono incorrere nelle cause di esclusione di cui agli articoli da 94 a 98 del
decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36.

4.2.3.6 Antiriciclaggio [ad eccezione di imprese individuali e liberi professionisti]  
Il soggetto richiedente/legale rappresentante in materia di antiriciclaggio deve dichiarare il “titolare
effettivo”  dell’impresa,  ai  sensi  del  D.Lgs.  n.  231/2007  e  D.Lgs.  n.  125/2019,  del  Reg.  (UE)
1060/2021 art. 69 e del Reg. (UE) n. 241/2021. Laddove il titolare effettivo risulti diverso dal legale
rappresentante, i controlli di cui ai requisiti 4.2.9 e 4.2.17 saranno effettuati anche sul titolare effettivo.
Il requisito non è richiesto nel caso di imprese individuali e liberi professionisti. 

4.2.4 Ulteriori Requisiti di ammissibilità specifici per i Soggetti Destinatari privati
I  Soggetti  Destinatari  sia di  tipologia a)  che di tipologia b),  con esclusione  dei  soggetti  pubblici,
devono possedere i seguenti ulteriori requisiti, laddove applicabili, previsti nelle linee guida del Bando
tipo approvate  con  DGR 716  del  26/06/2023  e  ss.mm.ii.  e  di  seguito  riportati,  ad  eccezione  del
requisito 4.2.4.15. Affidabilità economico-finanziaria per il Soggetto Destinatario di tipologia a) (vedi
4.2.2.2 Capacità economica finanziaria).

I seguenti requisiti di ammissibilità, come previsti nelle linee guida del Bando tipo approvate con DGR
716 del 26/06/2023 e ss.mm.ii, devono essere dichiarati alla data di presentazione della domanda (fatta
eccezione del requisito previsto al par. 4.2.4.3 (DURC) che sarà verificato tramite la consultazione
online in fase di istruttoria secondo quanto indicato al par. 6.2.1 ed il requisito di cui al par. 4.2.4.17
(antimafia) per il quale si rimanda all’Allegato 1B da parte dei soggetti richiedenti.

I requisiti di cui ai punti 4.2.4.11 (Dimensione impresa), 4.2.4.15 (Affidabilità economico-finanziaria)
e 4.2.4.16 (Impresa in difficoltà) possono essere attestati da un professionista iscritto nel registro dei
revisori  legali  di  cui all’art.  1,  co.  1, lett.  g), del D.Legs.  27/01/2010, n.39 (art.  14, co.  3,  L.r.  n.
71/2017),  mediante  un’attestazione  rilasciata  in  forma  asseverata  e  con  esplicita  dichiarazione  di
responsabilità unitamente ad una relazione tecnica che specifichi i calcoli e i parametri utilizzati per
attestare il possesso dei requisiti di ammissibilità.

4.2.4.1 Iscrizione in pubblici registri
Il soggetto richiedente deve risultare, iscritto nei pubblici registri
a) per le imprese: regolare iscrizione al Registro imprese della CCIAA territorialmente competente;
b) per i professionisti: regolare iscrizione al relativo albo/elenco/ordine professionale, ove obbligatorio
per  legge,  e  -  in  ogni  caso  – possesso  di  partita  IVA rilasciata  dall’Agenzia  delle  Entrate  per  lo
svolgimento dell’attività e risultante dalla sezione anagrafica del cassetto fiscale o titolarità di reddito
di lavoro autonomo derivante dall’attività ammessa.
c) per gli Enti del Terzo Settore: regolare iscrizione al RUNTS:
https://servizi.lavoro.gov.it/runts/it-it/Lista-enti
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d) per gli altri Soggetti destinatari: iscrizione al Registro al Registro delle Persone Giuridiche Private

4.2.4.2 Localizzazione del progetto 
L’intervento  deve  essere  localizzato  nel  territorio  della  Regione  Toscana  ed  interessare un
immobile/unità produttiva locale o sede operativa del soggetto richiedente come definito ai successivi
paragrafi 5.1 e 5.3. 

4.2.4.3 Regolarità contributiva - DURC (documento unico di regolarità contributiva) 
Il soggetto richiedente deve essere in regola con tutti gli obblighi contributivi in materia previdenziale
e assicurativa verificabile attraverso il DURC o essere in possesso al momento di presentazione della
domanda della certificazione che attesti la sussistenza e l’importo di crediti certi, liquidi ed esigibili
vantati  nei  confronti  di  pubbliche  amministrazioni  di  importo  almeno  pari  agli  oneri  contributivi
accertati e non ancora versati da parte del medesimo soggetto.

4.2.4.4 Procedure concorsuali [solo per le imprese] 
Il soggetto richiedente, non deve trovarsi, né avere in corso di definizione, un procedimento per la
dichiarazione di una delle seguenti posizioni:

a) fallimento, liquidazione coattiva, concordato preventivo, concordato preventivo con continuità
aziendale, accordo di ristrutturazione dei debiti ed ogni altra procedura concorsuale prevista dalla
Legge Fallimentare (R.D. n. 267/1942);
b) una delle fattispecie previste dal Codice della Crisi d’impresa e dell’insolvenza di cui al D.Lgs.
n. 14/2019, ossia liquidazione giudiziale o uno degli istituti ad essa collegati, accordo attuativo di
piani  attestati  di  risanamento,  accordo  di  ristrutturazione  dei  debiti,  concordato  in  continuità
aziendale  (diretto,  indiretto  e  misto),  concordato  preventivo,  sovra-indebitamento,  concordato
minore, composizione negoziata per la soluzione della crisi di impresa;
c) liquidazione volontaria, scioglimento e liquidazione, come disciplinate dal Codice Civile.

4.2.4.5 Sussistenza di atti di revoca su precedenti bandi 
Il soggetto richiedente non deve essere stato oggetto di procedimenti di revoca totale adottati dalla
Regione Toscana nei precedenti due anni per:

a) venir meno dell’unità produttiva localizzata in Toscana nel periodo di stabilità previsto come
obbligatorio;
b) venir  meno dell’investimento oggetto di agevolazione nel  periodo di  stabilità  previsto come
obbligatorio;
c)  adozione  dei  provvedimenti  di  sospensione definitivamente  accertati  ai  sensi  dell'art.  14 del
D.Lgs. n. 81/2008 e non più impugnabili;
d)  indebita  percezione  dell'agevolazione  per  dolo  o  colpa  grave,  accertata  con  provvedimento
giudiziale definitivo;
e) decadenza dai benefici a seguito di dichiarazioni mendaci rese nella documentazione prodotta.

4.2.4.6 Responsabilità amministrativa
Il soggetto richiedente non deve aver riportato sanzioni per gli illeciti amministrativi dipendenti da
reato di cui al Capo I, sez. III, né sanzioni interdittive di cui all’art. 9, né misure cautelari di cui al
Capo III, sez. IV del D. Lgs. n.231/2001.

4.2.4.7 Precedenti penali  
Il  titolare/legale  rappresentante del  soggetto richiedente non deve aver  riportato -  nei  cinque anni
precedenti all’emanazione del Bando - una o più condanne con sentenza passata in giudicato o decreto
penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi
dell’art. 444 Codice procedura penale (C.p.p.) per uno dei seguenti reati (delitti consumati o tentati)
anche se hanno beneficiato della non menzione:
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a) associazione per delinquere, associazione per delinquere di stampo mafioso, traffico illecito di
rifiuti, associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti e psicotrope, corruzione,
peculato, frode17 compresa la frode nel commercio (art. 515 c.p.) ed i reati contro il patrimonio
commessi mediate frode di cui al Titolo XIII, Capo I e Capo II, del Codice Penale, terrorismo,
riciclaggio, sfruttamento del lavoro minorile; reati fallimentari Titolo VI Disposizioni penali R.D. n.
267/1942  (artt.  216  ss.)  e  reati  del  Codice  della  Crisi  d’Impresa  e  dell’Insolvenza  Titolo  IX
Disposizioni penali D.Lgs. n. 14/2019 (artt. 322 ss);
b) reati in materia di imposte sui redditi e sul valore aggiunto di cui al D.Lgs. n. 74/2000:

• delitti in materia di dichiarazione dei redditi (Titolo II, Capo I);
• delitti in materia di documenti e pagamento di imposte (Titolo II, Capo II);

c) reati ambientali e di smaltimento dei rifiuti e di sostanze tossiche di cui al D.Lgs. n. 152/2006:
• art. 29-quattuordecies;
• Parte Terza “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela delle
acque dall'inquinamento e di gestione delle risorse idriche”, Sezione II, Titolo V, Capo II;
• Parte Quarta “Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”, Titolo VI,
Capo I;
• Parte  Sesta-bis  “Disciplina  sanzionatoria  degli  illeciti  amministrativi  e  penali  in  materia  di
tutela ambientale”;
• Titolo VI-bis c.p. “Delitti contro l’ambiente”;

d) gravi fattispecie di reato in materia di lavoro:
• omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle norme sulla tutela
della salute e sicurezza sul lavoro (artt. 589 e 590 c.p.; art. 25-septies del D.Lgs. n. 231/2001);
• reato di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro – art. 603-bis c.p.;
• gravi violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro (allegato I del D.Lgs. n. 81/2008);
• reati  in  materia  di  sfruttamento  del  lavoro minorile  e  altre  forme di  tratta  di  esseri  umani
(D.Lgs. n. 24/2014 e D.Lgs. n. 345/1999);
• reati in materia previdenziale: omesso versamento di contributi previdenziali e assistenziali (di
cui all’art. 2, commi 1 e 1 bis del D.L. n. 463/1983, convertito dalla L. n. 638/1983); omesso
versamento contributi e premi previsti dalle leggi sulla previdenza e assistenza obbligatorie (art.
37 L. n. 689/1981);

e) delitti contro la persona per molestie sessuali (artt. 609-bis, 609-ter, 609-quater, 609- quinquies,
609-octies, 609-undecies c.p.), violenza privata (delitti contro la libertà morale da art. 610 a art.
613-ter c.p.), molestia o disturbo alle persone (art. 660 c.p.);
f) bancarotta fraudolenta;
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità a contrarre con la pubblica
amministrazione o interdizione dai pubblici uffici; se la sentenza non fissa la durata della pena
accessoria della incapacità di contrarre con la pubblica amministrazione, ovvero non sia intervenuta
riabilitazione, tale durata è fissata in cinque anni, salvo che la pena principale sia di durata inferiore
e, in tal caso, è pari alla durata della pena principale.

4.2.4.8 Contrasto lavoro irregolare 
Il titolare/legale rappresentante del soggetto richiedente non deve aver ricevuto, nell’ultimo biennio
provvedimenti  di  sospensione  dell’attività  imprenditoriale,  definitivamente  accertati  e  non  più
impugnabili, o provvedimenti interdittivi alla contrattazione con le pubbliche amministrazioni e alla
partecipazione a gare pubbliche come previsto dall’art. 14 del D.Lgs. n. 81/2008.

4.2.4.9 Procedimenti penali in corso in materia di lavoro 
Il titolare/legale rappresentante del soggetto richiedente non deve avere procedimenti penali in corso di
definizione e/o non aver riportato sentenze non ancora definitive per le fattispecie di cui alla Decisione
di Giunta regionale n. 4 del 25/10/2016 (c.d. caporalato):

17Art. 325 TFUE (Trattato Funzionamento Unione Europea)
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a) omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle norme sulla tutela
della salute e sicurezza sul lavoro (artt. 589 e 590 c.p.; art. 25-septies D. Lgs. n. 231/2001);
b) reato di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro – art. 603 bis c.p.;
c) gravi violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro (allegato I D. Lgs. n. 81/2008);
d) reati in materia di sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani (D. Lgs.
n. 24/2014 e D. Lgs. n. 345/1999);
e)  omesso  versamento  ritenute  operate  nei  riguardi  dei  lavoratori,  di  importo  superiore  a
10.000/diecimila euro (D. Lgs. n. 463/1983);
f)  omesso  versamento  contributi  e  premi  per  un  importo  non inferiore  al  maggior  importo  tra
2.582,26 euro e il 50% dei contributi complessivamente dovuti (art. 37 L. n. 689/1981).

In  merito  a  tale  requisito,  il  soggetto  richiedente  è  tenuto  ad  indicare  tutti  i  procedimenti  penali
pendenti ed in corso di definizione e/o le sentenze non ancora definitive relativi alle fattispecie di cui
alla  Decisione di  Giunta regionale  n.  4  del  25/10/2016;  detto  requisito  sarà verificato  non ai  fini
dell'ammissibilità della domanda, ma ai fini dell’erogazione dell’agevolazione concessa che, in caso di
esito positivo, verrà sospesa fino alla definizione del procedimento giudiziario.

4.2.4.10 Deggendorf  
Il soggetto richiedente deve essere in regola con le disposizioni in materia di aiuti ex art.  107 del
Trattato UE individuati come illegali o incompatibili dalla Commissione europea; detto requisito è
soddisfatto  laddove il  richiedente  non sia  stato  “destinatario  di  un ordine  di  recupero  pendente  a
seguito di una precedente decisione della Commissione che dichiara un aiuto illegale e incompatibile”.

4.2.4.11 Dimensione Impresa [solo per le imprese] 
Il soggetto destinatario impresa deve possedere i requisiti dimensionali seguenti: 

• MPMI ( micro, piccola e media impresa)

4.2.4.12 Divieto di intestazione fiduciaria [solo per le società] 
Il soggetto richiedente, non deve aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'art. 17, co. 3
della  L.  19/03/1990,  n.  55;  non  sono  ammesse  le  società  la  cui  compagine  societaria  contempla
intestazioni ad interposti soggetti,  fatte salve le intestazioni a società fiduciarie autorizzate ai sensi
della L. n. 1966/1939 che, comunque denominate, si propongono, sotto forma di impresa, di assumere
l'amministrazione dei beni per conto terzi e la rappresentanza dei portatori di azioni e di obbligazioni;
in tal caso, la società beneficiaria è tenuta – entro trenta giorni dalla richiesta effettuata dal soggetto
gestore - a comunicare tutti i dati relativi alla società fiduciaria e l'identità dei fiducianti.

4.2.4.13 Soggetto attivo/stato di inattività  [solo per le imprese] 
Il soggetto richiedente, deve essere “in attività”.
Per  il  soggetto  richiedente  “inattivo”  al  momento  dell'avvio  della  realizzazione  del  progetto,  tale
requisito  deve  sussistere  al  momento  della  presentazione  della  domanda  di  erogazione
dell’agevolazione pubblica a titolo di anticipo/stato avanzamento lavori (S.A.L.)/saldo; nel caso in cui
l’attività sia soggetta a specifiche norme e prescrizioni di legge che ne condizionino l’avvio detto
requisito deve sussistere al momento dell’erogazione a saldo.
Per i liberi professionisti il suddetto requisito è dimostrabile/verificabile tramite sezione anagrafica del
cassetto fiscale da allegare obbligatoriamente alla domanda.

4.2.4.14 Domicilio digitale e sistema di comunicazione unico con i soggetti beneficiari
Il soggetto richiedente deve possedere una casella di Posta Elettronica Certificata (PEC) direttamente
ad esso imputabile, da eleggere in sede di sottoscrizione della domanda di finanziamento quale proprio
unico ed esclusivo domicilio digitale ai fini dello scambio di tutte le comunicazioni con l’OI inerenti
alle attività che riguardano l’attuazione del progetto e l’erogazione del relativo contributo pubblico del
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Bando, ed impegnarsi a mantenerla valida, attiva e con spazio adeguato alla ricezione di messaggi
almeno per tutto il periodo intercorrente tra la data di presentazione della domanda ed il termine di
stabilità del progetto (cinque anni a decorrere dall'erogazione del saldo del contributo, ridotti a tre anni
nel  caso di MPMI, ai  sensi dell’art.  65 del Reg. (UE) n.  1060/2021 e dell’art.  20,  c.2  della L.R.
71/2017). 
Ogni  eventuale  variazione  del  domicilio  digitale  intercorso  nel  periodo  suddetto  deve  essere
tempestivamente ed obbligatoriamente comunicato all’OI tramite PEC. 

A norma dell'art 33, comma 2, del "Codice di crisi d'impresa e dell'insolvenza” di cui al D.Lgs. n.
14/2019, per i soggetti beneficiari operanti in forma di impresa la cessazione dell'attività coincide con
la  cancellazione  dal  Registro  delle  imprese  e,  se  non  iscritti,  dal  momento  in  cui  i  terzi  hanno
conoscenza della cessazione stessa.  L’imprenditore ha l’obbligo di  mantenere attivo l'indirizzo del
servizio elettronico  di  recapito certificato qualificato,  o  di  posta  elettronica  certificata  comunicato
all'INI-PEC, per un anno decorrente dalla cancellazione. Entro tale periodo, la notifica al soggetto
beneficiario di tutte le comunicazioni inerenti al presente Bando saranno effettuate, con piena efficacia
giuridica nei suoi confronti,  con le modalità precedentemente descritte.  Soltanto una volta che sia
decorso tale periodo, la notifica sarà fatta con mezzi ordinari.

Il “domicilio digitale” di cui sopra è valido ai fini delle comunicazioni elettroniche aventi valore legale
e  sostituisce  il  recapito  fisico  per  l’invio  delle  comunicazioni  ufficiali  da  parte  della  Pubblica
Amministrazione. Al riguardo, il Decreto Semplificazioni (D.L. 16 luglio 2020, n. 76 “Misure urgenti
per la semplificazione e l'innovazione digitale” , art. 24 comma 1 punto e ) convertito con legge del 14
settembre 2020 nr. 120 ha reso il Domicilio Digitale obbligatorio per imprese e professionisti.

4.2.4.15  Affidabilità  economico-finanziaria [solo  per  le  imprese;  per  i  soggetti  destinatari  di
tipologia a) questo requisito è sostituito da quello di cui al requisito 4.2.2.2.]   

L’accesso ai bandi è garantito a tutte quelle imprese che dimostrino di rispettare il primo requisito (a.)
e almeno uno fra il secondo e il terzo (b., c.).

a. Adeguatezza patrimoniale (compartecipazione al rischio)
Il primo fattore è espresso dal seguente parametro:

PN /(CP-C) > 0,2

dove

-PN = patrimonio netto della singola impresa quale risultante dall’ultimo bilancio depositato alla data
di presentazione della domanda. 
Eventuali crediti verso soci per versamenti ancora dovuti (voce A dello Stato Patrimoniale ex art. 2424
C.C.) saranno portati a decurtazione del patrimonio netto. 

Per le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o non obbligate alla redazione del
bilancio il PN si desume sulla base dei valori di stato patrimoniale indicati nell’ultima dichiarazione
dei  redditi  presentata  prima  della  domanda  ovvero,  ove  non  presenti  (imprese  in  contabilità
semplificata, liberi professioni), sulla base di un prospetto redatto ai sensi dell’art. 2424 C.C. allegato a
dichiarazione  sostitutiva  di  atto  di  notorietà  resa  ai  sensi  del  DPR  n.  445/2000  dal  legale
rappresentante dell’impresa attestante la veridicità dei dati in esso contenuti.

-CP = somma dei costi complessivi di progetto relativi all’impresa indicato in domanda;

-C = importo del contributo richiesto dall’impresa
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Per le imprese di nuova costituzione che alla data della presentazione della domanda non hanno ancora
depositato il  primo bilancio,  in  luogo del  PN si  considera il  valore  del  capitale  sociale  risultante
dall'atto costitutivo per la parte effettivamente versata alla data della domanda.

Ad incremento di PN potranno essere considerati:
I) per le imprese di nuova costituzione, qualora l’ammontare del capitale sociale effettivamente versato
alla  data  della  domanda risulti  non sufficiente  a  soddisfare  il  rispetto  del  parametro,  potrà  essere
assunto  l’intero  ammontare  di  capitale  sociale  deliberato  purché  in  tal  caso  accompagnato  da
dichiarazione di impegno dei soci all’integrale versamento prima della richiesta di erogazione, anche a
titolo di anticipazione;
II) eventuali crediti verso soci per versamenti ancora dovuti (voce A dello Stato Patrimoniale ex art.
2424 C.C.), accompagnati da dichiarazione di impegno dei soci al versamento prima della richiesta di
erogazione, anche a titolo di anticipazione;
III)  un  eventuale  aumento  di  capitale  rispetto  a  quello  risultante  dall'ultimo  bilancio  depositato,
aumento che risulti deliberato e attestato da atto notarile depositato presso il Registro Imprese della
CCIAA, ai sensi del Codice Civile, alla data di presentazione della domanda;
IV) eventuali versamenti in conto capitale effettuati dai soci successivamente alla data di riferimento
dell’ultimo bilancio depositato, risultanti da contabile bancaria.

I versamenti di cui ai precedenti punti I), II) e III) dovranno risultare effettuati, nella misura in cui
abbiano concorso al soddisfacimento del parametro,  entro e non oltre la data della prima erogazione
anche a titolo di anticipazione e non potranno essere sostituiti, neppure parzialmente da eventuali utili
nel  frattempo  prodotti  dall’impresa  e  non  distribuiti.  Il  mancato  adempimento  di  quanto  sopra
costituirà causa di revoca totale dell’agevolazione concessa per il venire meno di uno dei requisiti
essenziali richiesti per l’accesso al bando. 

b. Affidabilità economica (redditività della gestione caratteristica)
Il secondo indice per valutare l’affidabilità economica delle imprese partecipanti ai bandi è pertanto il
seguente:

(EBITn * 0,65) + (EBITn-1 * 0,35)
---------------------------------------- > 0,02
(Sn * 0,65) + (Sn-1 * 0,35)

Purché risulti rispettata la condizione

(EBITn * 0,65) + (EBITn-1 * 0,35)
---------------------------------------- > 0,2
(CP-C)

dove:

-EBITn = Differenza fra valore e costi della produzione (totale A-B conto economico ex art.  2425
C.C.) riferiti all’ultimo bilancio depositato prima della presentazione della domanda

-EBITn-1 = Differenza fra valore e costi della produzione (totale A-B conto economico ex art. 2425
C.C.) riferiti al penultimo bilancio depositato prima della presentazione della domanda

-Sn = Ricavi delle vendite e delle prestazioni (totale voce A.1 conto economico ex art. 2425 C.C.)
riferito all’ultimo bilancio depositato prima della presentazione della domanda

-Sn-1  = Ricavi delle vendite e delle prestazioni (totale voce A.1 conto economico ex art. 2425 C.C.)
riferito al penultimo bilancio depositato prima della presentazione della domanda
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-CP = Costo del progetto presentato

-C = Ammontare dell’aiuto pubblico richiesto

Per le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o non obbligate alla redazione del
bilancio i valori economici sono desunti sulla base dei parametri di impresa indicati nelle ultime due
dichiarazione  dei  redditi  presentate  prima  della  domanda  ovvero,  ove  non  presenti  (imprese  in
contabilità semplificata, liberi professioni), sulla base di un prospetto redatto ai sensi dell’art. 2425
C.C. allegato a dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi del DPR n. 445/2000 dal
legale rappresentante attestante la veridicità dei dati in esso contenuti.
Le imprese che, alla data di presentazione della domanda, dispongono di un unico bilancio depositato
ovvero  per  le  imprese  non obbligate  alla  redazione  del  bilancio,  che  abbiano presentato  un’unica
dichiarazioni  dei  redditi,  non  effettueranno  alcuna  ponderazione  e  faranno  pertanto  riferimento
esclusivamente ai valori risultanti dall’unico bilancio depositato o dall’unica dichiarazione dei redditi
presentata.
Le imprese che non rispettino la condizione richiesta (EBIT medio ponderato superiore ad un quinto
del costo netto del progetto) non possono assumere come soddisfatto il parametro.

c. Affidabilità finanziaria (capacità di copertura finanziaria del progetto)
Il terzo indice utilizzato per valutare l’affidabilità finanziaria delle imprese partecipanti ai bandi è il
seguente:

(EBITDAn * 0,65 + EBITDAn-1 * 0,35) + F
-------------------------------------------------------> 0,25
(CP-C)

Dove:
-EBITDAn = Differenza fra valore e costi della produzione (totale A-B conto economico ex art. 2425
C.C.) + ammortamenti e svalutazioni (voce B10 conto economico ex art. 2425 C.C.) riferiti all’ultimo
bilancio depositato prima della presentazione della domanda;
-EBITDAn-1 = Differenza fra valore e costi della produzione (totale A-B conto economico ex art.
2425 C.C.) + ammortamenti e svalutazioni (voce B10 conto economico ex art. 2425 C.C.) riferiti al
penultimo bilancio depositato prima della presentazione della domanda;
-F = Eventuale finanziamento deliberato, anche non bancario, per la copertura finanziaria del progetto;
-CP = Costo del progetto presentato;
-C = Ammontare dell’incentivo pubblico richiesto.

In particolare, per la corretta definizione di “F” saranno ammessi esclusivamente:
I) finanziamenti soci/altri non effettuati (vale a dire non versati), purché sia prodotta in domanda:
- delibera CdA, che destini il finanziamento alla copertura progetto;
-  dichiarazione  di  impegno  al  versamento  prima  della  richiesta  di  erogazione,  anche  a  titolo  di
anticipazione;
II) finanziamenti bancari non effettuati (vale a dire non versati) purché sia prodotta in domanda:
- delibera bancaria destinata al progetto (non necessaria delibera CdA);
III) finanziamenti soci/bancari/o altri effettuati (vale a dire versati) dopo approvazione della Delibera
GR che approva elementi essenziali:
- non necessaria delibera CdA;
IV) finanziamenti soci/bancari/o altri effettuati (vale a dire versati) prima della approvazione della
Delibera GR che approva elementi essenziali) purché sia prodotta in domanda:
- delibera CdA, che destini il finanziamento alla copertura progetto o comunque un atto che dimostri
l'intenzione di rafforzare l'affidabilità finanziaria dell'impresa in vista della futura adesione ai bandi
regionali;
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V) aumento di capitale rispetto a quello risultante dall'ultimo bilancio depositato purché sia prodotto in
domanda:
- atto notarile depositato presso il Registro Imprese della CCIAA, ai sensi del Codice Civile, che attesti
l'aumento di capitale.

Per le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o non obbligate alla redazione del
bilancio i valori economici sono desunti sulla base dei parametri di impresa indicati nelle ultime due
dichiarazione  dei  redditi  presentate  prima  della  domanda  ovvero,  ove  non  presenti  (imprese  in
contabilità semplificata, liberi professioni), sulla base di un prospetto redatto ai sensi dell’art. 2425
C.C. allegato a dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi del DPR n. 445/2000 dal
legale  rappresentante  attestante  la  veridicità  dei  dati  in  esso  contenuti,  oltre  all’eventuale
finanziamento esterno.
Le imprese che, alla data di presentazione della domanda, dispongano di un unico bilancio depositato
ovvero, per le imprese non obbligate alla redazione del bilancio, che abbiano presentato una unica
dichiarazione  dei  redditi,  non  effettueranno  alcuna  ponderazione  e  faranno  pertanto  riferimento
esclusivamente ai valori risultanti dall’unico bilancio depositato o dall’unica dichiarazione dei redditi
presentata, oltre all’eventuale finanziamento esterno.
Le imprese che, alla data di presentazione della domanda, non dispongono ancora di bilanci depositati
o dichiarazioni dei redditi presentate, dovranno far conto esclusivamente su finanziamenti deliberati
per la copertura finanziaria dell’investimento.

4.2.4.16 Impresa in difficoltà [solo per le imprese] 
Il soggetto richiedente, non deve trovarsi nella condizione di impresa in difficoltà.

4.2.4.17 Antimafia 
Il soggetto richiedente deve essere in regola con le disposizioni di cui al D. Lgs. n. 159/2011 sulla
disciplina Antimafia.

4.2.4.18 Delocalizzazione 
Il soggetto richiedente,  non deve aver effettuato una delocalizzazione verso lo stabilimento in cui deve
svolgersi l’investimento iniziale per il quale è richiesto l’aiuto, nei due anni precedenti la domanda di
aiuto e si impegna a non farlo nei due anni successivi al completamento dell’investimento iniziale.
Il  soggetto  richiedente  non  deve  aver  effettuato  una  delocalizzazione  dal  territorio  regionale,  a
qualunque titolo,  dell’attività  produttiva in generale  o parti  di  essa,  verso aree SEE,  nei  due anni
precedenti la data di presentazione della domanda, e si impegna a non delocalizzare nel periodo di
stabilità dell’operazione.

4.2.4.19 Contrasto alla discriminazione 
Il titolare/legale rappresentante del soggetto richiedente non deve aver ricevuto accertamenti relativi a
discriminazioni di  cui all’art.  41 del D.Lgs.  11/04/2006, n. 198 “Codice delle pari  opportunità tra
uomo e donna”.
Se il soggetto richiedente è un’impresa con più di cinquanta dipendenti deve rispettare l’obbligo di
redazione del rapporto biennale sul personale, previsto dall’art. 46 del suddetto D.Lgs. n.198/2006.

4.2.4.20 Applicazione del contratto collettivo nazionale di lavoro 
Il  soggetto  richiedente  deve  garantire  ai  propri  dipendenti  l’applicazione  del  contratto  collettivo
nazionale di lavoro sottoscritto dalle parti sociali più rappresentative sul piano nazionale.

4.2.4.21 Posizione debitoria verso il bilancio regionale 
Il soggetto richiedente non deve avere, al momento della domanda, un debito scaduto e non pagato
verso il bilancio regionale di importo complessivamente superiore a 5.000/cinquemila euro e derivante
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da precedenti provvedimenti di revoca (totale o parziale) o procedimenti di recupero per agevolazioni
concesse ai sensi della L.R. n. 71/2017 o L.R. n. 35/2000.
Costituisce posizione debitoria verso il bilancio regionale anche la dilazione di pagamento e il piano di
rateizzazione del pagamento non rispettati e il debito iscritto a ruolo presso l’agente di riscossione
coattiva. L’esclusione non si applica se il soggetto richiedente ha concordato con la Regione un piano
di rateizzazione del quale risultano rispettate le scadenze.
Se  la  posizione  debitoria  è  accertata  in  fase  di  istruttoria,  il  soggetto  richiedente  può  sanare  la
posizione debitoria entro il termine perentorio di 30/trenta giorni dalla contestazione dell’OI, pena
l’esclusione dall’agevolazione.

4.2.4.22 Rating di legalità
Il soggetto richiedente deve dichiarare di possedere o meno il rating di legalità e deve impegnarsi a
comunicare eventuali provvedimenti di sospensione o revoca dello stesso.
L’impresa  richiedente  che  ha  conseguito  il  rating  di  legalità  è  esonerata  dalla  dichiarazione  del
possesso dei seguenti requisiti:
- Responsabilità amministrativa (requisito 4.2.4.6)
-Contrasto lavoro irregolare  (requisito 4.2.4.8)
-Precedenti penali  (requisito 4.2.4.7): lett. a) reati fallimentari Titolo VI Disposizioni penali R.D. n.
267/1942  (artt.  216  ss.)  e  reati  del  Codice  della  Crisi  d’Impresa  e  dell’Insolvenza  Titolo  IX
Disposizioni penali D.Lgs. n. 14/2019 (artt. 322 ss);lett. b); lett. d) gravi fattispecie di reato in materia
di lavoro, gravi violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro (allegato I del D.Lgs. n. 81/2008)
e reati in materia previdenziale: omesso versamento di contributi previdenziali e assistenziali (di cui
all’art. 2, commi 1 e 1 bis del D.L. n. 463/1983, convertito dalla L. n. 638/1983).

Resta fermo l'obbligo per l'impresa di dichiarare all'atto della domanda di agevolazione, attraverso una
dichiarazione ai sensi dell'articolo 46 DPR n. 445/2000 di essere iscritta nell'elenco delle imprese con
rating  di  legalità,  con  la  contestuale  assunzione  dell'impegno  di  comunicare  l'eventuale  revoca  o
sospensione del rating che fosse disposta nei suoi confronti nel periodo intercorrente tra la data di
richiesta dell’agevolazione e la data dell'erogazione.
L’Organismo intermedio, prima dell'erogazione dell’agevolazione, effettuerà un controllo sull'elenco
pubblicato sul sito AGCOM circa la permanenza del requisito dell'iscrizione all'elenco stesso da parte
del beneficiario.
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5. PROGETTI FINANZIABILI E SPESE AMMISSIBILI

5.1 Progetti ammissibili
Ciascuna domanda dovrà riguardare un progetto che prevede interventi di realizzazione di uno o più
impianti su un immobile (consistente in uno o più edifici o unità immobiliari) oppure su un’area di
proprietà o nelle disponibilità del  Soggetto  Destinatario (CER o membri/soci della CER) secondo le
forme dell’ordinamento giuridico vigente (vedi requisito ammissibilità  4.2.2.3 e 4.2.3.2).

Tipologie di intervento ammissibili
Il progetto dovrà prevedere almeno una delle seguenti tipologie di intervento:
1d) impianti solari fotovoltaici;
2d) impianti eolici;
3d) impianti micro e mini idroelettrico;
4d) sistemi di accumulo per impianto solare fotovoltaico

Ciascuna domanda può prevedere anche più di un intervento.
Gli  interventi  4d)  sistemi  di  accumulo/stoccaggio  devono  essere  realizzati  ad  integrazione
dell’impianto solare fotovoltaico incluso nel progetto (intervento 1d), pena la non ammissibilità degli
stessi.   

Gli  interventi  ammissibili  devono essere  di  nuova realizzazione  o di  potenziamento  di  uno o più
impianti/UP di produzione di energia da fonti rinnovabili.

La domanda deve riguardare un’operazione che prevede la realizzazione di impianti per la produzione
di  energia  da  fonti  rinnovabili  degli  interventi  ammissibili  finalizzata  all’autoconsumo  e  alla
condivisione dell’energia per la CER oggetto della richiesta di contributo, pena la non ammissibilità
degli stessi.

Gli interventi dovranno essere realizzati all’interno degli edifici o sugli stessi ovvero nelle aree di
pertinenza e di immediata disponibilità dell’immobile, pena la non ammissibilità degli stessi.

È possibile presentare una domanda che riguarda più edifici o unità immobiliari solo qualora siano
alimentati dallo stesso contatore elettrico purché catastalmente confinanti e appartenenti allo stesso
sito produttivo (in caso di unità produttive locali o sedi operative).

Per gli interventi 1d), in caso di sistemi di accumulo la capacità non deve superare 1,5 volte la potenza
di picco dell’impianto, pena la non ammissibilità dello stesso. 

Gli impianti di produzione/UP alimentati da fonti rinnovabili, per la cui realizzazione è richiesto il
contributo,  devono possedere,  al  momento  della  presentazione  della  domanda, tutte  le  seguenti
caratteristiche, pena la non ammissibilità: 
a)  essere localizzati all’interno del territorio regionale in Comuni con popolazione superiore a 5.000
abitanti,  ad eccezione  di  quelli relativi alla Strategia aree interne che  devono essere localizzati nelle
aree interne di cui alla DGR 690/2022;
b) essere realizzati tramite interventi di nuova realizzazione o potenziamento;
c) essere identificati catastalmente;
d) avere ciascuno potenza massima di 1 MW;
e)  avere punti di connessione dei clienti finali e degli impianti di produzione appartenenti alla CER
ricadenti nell’area sottesa alla medesima cabina primaria a cui fa riferimento la configurazione di CER
di cui l’impianto/UP farà parte;
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f)  disporre per ciascuno impianto almeno della richiesta per ottenere il titolo edilizio ed energetico,
laddove previsto nonché di  eventuali  pareri,  nulla-osta,  autorizzazioni  o atti  di  assenso comunque
denominati (come ad esempio autorizzazione paesaggistica, autorizzazione ambientale ed energetica,
VIA, VINCA, etc.);
g) prevedere una quota di energia primaria globale rinnovabile maggiore di zero rispetto a quella ante
intervento;
h) prevedere una quota di autoconsumo istantaneo in sito;
i) essere di proprietà della CER o messo nella disponibilità della CER;
j) avere data di avvio lavori non precedente alla data di presentazione della domanda di contributo;
k) essere realizzati a servizio di edifici esistenti, utilizzati e dotati di contatore elettrico e/o del gas o di
altro combustibile;  
l) essere realizzati a servizio di edifici dotati di impianti di climatizzazione invernale e/o estiva definito
secondo  il  D.Lgs  48/2020,  salvo non  sia  obbligatorio  da  normativa  vigente.  Gli  impianti  di
climatizzazione possono far riferimento anche a porzioni di fabbricato.
L’impianto di climatizzazione esistente al momento della presentazione della domanda deve essere
regolarmente accatastato sul Sistema Informativo Energetico Regionale Toscana SIERT – CIT e dotato
di  libretto  di  impianto  di  cui  al  D.M.  10/02/2014  e  s.m.i  con  regolari  rapporti  di  controllo
dell'efficienza energetica di cui al DPR 74/13 art.8 aggiornati alla data di presentazione della domanda,
laddove previsti dalla normativa vigente.
m)  essere  realizzati  a  servizio  di  edifici  regolarmente  accatastati e  in  possesso  della  conformità
catastale ed urbanistica in coerenza con l’art 9 bis c.1.bis del DPR 380/2001 e s.m.i.; 
m) essere realizzati esclusivamente con componenti di nuova costruzione, se fotovoltaici;
n) non essere finalizzati alla realizzazione di progetti relativi all'idrogeno che comportino emissioni di
gas a effetto serra superiori a 3 tonnellate di CO2 equivalente per tonnellata di H2;
o) rispettare i requisiti previsti dal principio DNSH, come meglio specificati nell’Appendice C delle
“Regole operative per l’accesso al servizio di autoconsumo diffuso e al contributo PNRR” redatte dal
GSE;
p) essere inseriti una volta realizzati e entro la data della prima richiesta di erogazione del saldo in una
configurazione CER per la quale risulti attivo il contratto per l’erogazione della tariffa incentivante del
GSE; 
q) entrare in esercizio entro 18 mesi dalla data di concessione del contributo e comunque entro il
31/12/2027;
r) rispettare i requisiti  sugli  impianti di produzione rappresentati nella Parte II,  paragrafi 1.2.1.2 e
1.2.1.3 delle “Regole operative per l’accesso al servizio di autoconsumo diffuso e al contributo PNRR”
redatte dal GSE, ivi inclusi i requisiti previsti dal principio DNSH e tagging climatico, come meglio
specificati nell’Appendice C delle Regole Operative.

E’ esclusa la quota di potenza realizzata per soddisfare l'obbligo di integrazione delle rinnovabili negli
edifici in cui ricade nell’applicazione del D.M. 26/06/15 e contemporaneamente quella di cui al D.Lgs
28/2011 e D.Lgs 199/2021.

In caso di professionisti sono ammissibili esclusivamente singoli edifici o singole unità immobiliari di
categoria  catastale  A10  e  regolarmente  accatastati  e  in  possesso  della  conformità  catastale  ed
urbanistica in coerenza con l’art 9 bis c.1.bis del DPR 380/2001 e s.m.i.

Coerentemente  con la  procedura  per  la  selezione  ed  ammissibilità  delle  operazioni  approvata  dal
Comitato  di  Sorveglianza  (CdS)  del  PR FESR Toscana  2021-2027  i  progetti  devono  rispettare  i
requisiti  di  conformità  dell’operazione  al  Programma,  al  campo  di  applicazione  del  fondo  come
previsto all’art 73c.2lett.g) Reg 1060/2021, alle norme in materia ambientale ed ai principi orizzontali
previsti dall’art 9 del Reg(UE) 2021/1060.
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Ai sensi della Guida operativa per il rispetto del principio del DNSH di cui alle Circolari 33/2022 e
22/2024 della Ragioneria Generale dello Stato:
- non sono ammissibili edifici adibiti all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di
combustibili fossili;
-non sono ammissibili edifici ad uso produttivo o similari destinati a: 

- estrazione,  lo stoccaggio, il  trasporto o la produzione di combustibili fossili,  compreso l'uso a
valle; 
-  attività nell'ambito del  sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che generano
emissioni di gas a effetto serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento ; 
- attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori e agli impianti di trattamento meccanico
biologico.

Ai fini del presente bando non sono ammissibili:
-interventi per la realizzazione di impianti per la produzione di energia elettrica da fonte energetica
rinnovabile quale la biomassa;
- modifiche e/o integrazione di impianti a fonti rinnovabili già esistenti;
- interventi 2d off-shore
- interventi 3d relativi a piccoli e medi impianti idroelettrici;
-  interventi  combinati  1d,  2d  e  3d   la  cui  combinazione  è  utilizzata  solo  come  compensazione
energetica
- interventi di cui alla lettera d) che incrementano i consumi elettrici post intervento rispetto a quelli
ante intervento;
- interventi 1d, 2d e 3d) che prevedono impianti la cui potenza di picco singola sia superiore a 1 MW; 
- interventi di demolizione e ricostruzione dell’edificio o porzione di edificio nonché di ampliamento
dell’edificio che interessano anche le strutture orizzontali e/o verticali opache e trasparenti, finalizzati
alla realizzazione di impianti a fonte rinnovabile; 
-  interventi  per  la  realizzazione  di  impianti  a  fonte  rinnovabile  che  interessano un  aumento  della
volumetria dell’edificio; 
-  interventi  per  la  realizzazione  di  impianti  per  la  produzione  di  energia  da  fonte  rinnovabile  di
estensione  dell’impianto  elettrico,  di  climatizzazione  invernale  e/o  acqua  calda  sanitaria  che
interessano ampliamenti di edificio o in zone o locali esistenti precedentemente non riscaldati o non
alimentati da corrente elettrica;
- interventi su edifici cosiddetti “collabenti”;
- interventi che interessano un singolo edificio/unità immobiliare con contatore unico in comune con
soggetti diversi dal soggetto richiedente;
-  interventi  inseriti  nella  configurazione  di  “cliente  attivo  “a  distanza”  così  come  definito  dalle
“Regole operative per l’accesso al servizio di autoconsumo diffuso e al contributo PNRR”18

- interventi in contrasto con la normativa vigente;

Requisiti delle operazioni
Sono ammissibili solo progetti che rispettano  il principio di non arrecare un danno significativo
all’ambiente  (DNSH) secondo  quanto  previsto  dall'art.17  del  Regolamento  (UE)  2021/852 e
dall’articolo 9, comma 4 del Regolamento (UE) 2021/1060.

In particolare deve essere dimostrato, sia in sede di domanda (vedi modello Allegato 1G e Allegato 1H
e 1J) sia in sede di rendicontazione a saldo, che il progetto è stato redatto in conformità ai vincoli
DNSH.
Tale conformità è verificata in coerenza con Regolamento UE 2021/2139 che integra il Regolamento
UE 2020/852 e, laddove applicabile, alla Guida Operativa MEF (Schede n° 5,12,13 e 33) per il rispetto

18Vedi Definizioni
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del principio del DNSH di cui alle Circolari 32/2021, 33/2022 e 22/2024 della Ragioneria generale
dello Stato.

In caso di soggetti pubblici sono ammissibili solo progetti che rispettano i criteri progettuali CAM
previsti dal D.M. 23/06/22.
Il rispetto dei suddetti criteri dovrà essere dimostrato mediante una relazione “CAM” di cui al D.M.
23/06/22 par 2.2.1 e all’art 57 c2 del D.Lgs. 36/2023 a firma di un tecnico abilitato, da allegare  sia in
sede di domanda sia in sede di rendicontazione, in cui, per ogni criterio ambientale minimo, sono:
- individuate le scelte progettuali che garantiscono la conformità al criterio;
- indicati gli elaborati progettuali in cui sono rinvenibili i riferimenti ai requisiti relativi al rispetto dei
criteri ambientali minimi;
-dettagliati i  requisiti dei materiali e dei prodotti da costruzione in conformità ai criteri ambientali
minimi contenuti nella relazione;
- indicati i mezzi di prova che l’esecutore dei lavori dovrà presentare alla direzione lavori.

Sono ammissibili  solo progetti  sottoposti al  processo di  resa  a  prova  di  clima,  relativamente  alle
verifiche  sulla  “neutralità  climatica”  e  sulla  “resilienza  climatica”,  inerente  l’applicazione  del
principio relativo all’immunizzazione dagli effetti del clima degli investimenti in infrastrutture, in
coerenza con quanto riportato all’art.73 c.2 lettera j del Regolamento UE 2021/1060 e secondo le
indicazioni  riportate negli orientamenti  di cui alla Comunicazione 2021/C 373/01 della CE e negli
indirizzi per la verifica climatica a cura del Dip.to per le Politiche di Coesione della Presidenza del
Consiglio dei Ministri (6 Ottobre 2023) come da modello di cui all’Allegato 1K.

L’avvio dei lavori19  non deve essere precedente alla data di presentazione della domanda, pena la
non ammissibilità della stessa.

Non sono ammissibili operazioni per cui, alla data di presentazione della domanda, non sia stata
presentata, laddove previsto, almeno la richiesta per ottenere il titolo edilizio ed energetico, nonché
per ottenere eventuali pareri, nulla-osta, autorizzazioni o atti di assenso comunque denominati (come
ad esempio autorizzazione paesaggistica, autorizzazione ambientale ed energetica, VIA, VINCA, etc.)
per realizzare ciascuno degli interventi del progetto nei casi previsti da legge.
Pertanto al momento della presentazione della domanda dovrà essere obbligatoriamente allegata una
dichiarazione sostitutiva di atto notorio di un tecnico abilitato all’esercizio della professione o del RUP
(nel  caso  di  soggetti  pubblici),  di  cui  all’Allegato  1I  adeguatamente  motivata  con  i  riferimenti
normativi,  che  attesti  per  ciascun  intervento  la  necessità  o meno  di  titolo  abilitativo  edilizio  ed
energetico  necessario  a  realizzarlo  nonché  di  eventuali  pareri,  nulla-osta,  autorizzazioni  o  atti  di
assenso  comunque  denominati  (come  ad  esempio  autorizzazione  paesaggistica,  autorizzazione
ambientale ed energetica, VIA, VINCA, etc.) previsti dalle norme vigenti rilasciati dagli Enti preposti.

In particolare:
-in  caso  di  necessità  di  titolo  abilitativo  edilizio  (permesso  di  costruire,  SCIA,  CILA,  etc.)  ed
energetico (autorizzazione energetica, etc.) allegare obbligatoriamente il titolo edilizio ed energetico,
se in possesso, o la richiesta per ottenerlo e la relativa documentazione completa di tutti gli elaborati
trasmessa  all’Ente  preposto  nonché  la  ricevuta  di  trasmissione  con  indicazione  di  tutta  la
documentazione trasmessa;

19avvio dei lavori: la data di inizio dei lavori di costruzione relativi all’investimento oppure la data del primo impegno
giuridicamente vincolante a ordinare attrezzature o di  qualsiasi  altro impegno che renda irreversibile l’investimento, a
seconda di quale condizione si verifichi prima. L’acquisto di terreno e i lavori preparatori, quali la richiesta di permessi o la
realizzazione di studi di fattibilità, non sono considerati come avvio dei lavori. 
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-in  caso  di  non  necessità  di  titolo  abilitativo  edilizio  ed  energetico  dovrà  essere  fornita  una
dichiarazione sostitutiva di atto notorio del tecnico adeguatamente motivata con i riferimenti normativi
che attesti la non  necessità di titolo abilitativo edilizio ed energetico;
-eventuali verbali delle conferenze di servizi attivate e la documentazione di cui all’art  41 e allegato
I.7 del D.Lgs 36/2023 (rif.  Sezione  4.10 Allegato 1H)  (Solo per Ente pubblico))  
La  suddetta  documentazione  dovrà  essere   in  forma  digitale  p7m  comprensiva  della  ricevuta  di
trasmissione e avvenuta consegna (la ricevuta di trasmissione dovrà contenere anche l’elenco di tutta
la documentazione trasmessa).

Entro 120 gg dalla data di notifica della concessione dell’agevolazione il soggetto beneficiario, solo
nei casi in cui in sede di domanda abbia presentato la sola richiesta di titolo abilitativo edilizio ed
energetico,  dovrà  allegare  il  titolo  abilitativo  edilizio  ed  energetico  pienamente  efficace  per  la
realizzazione di ciascun intervento comprensivo di eventuali pareri, nulla-osta, autorizzazioni o atti di
assenso  comunque  denominati  (come ad  esempio  autorizzazione  paesaggistica,  etc.)  previsti  dalle
norme vigenti [immediata cantierabilità] e la documentazione completa di tutti gli elaborati trasmessa
agli Enti preposti, pena la revoca del contributo. 
La  suddetta  documentazione  dovrà  essere  in  forma  digitale  .p7m  comprensiva  della  ricevuta  di
trasmissione e avvenuta consegna (la ricevuta di trasmissione dovrà contenere anche l’elenco di tutta
la documentazione trasmessa).

Per finalità di monitoraggio energetico, ai sensi della L.R. 39/05 e s.m.i. art. 17 commi 2, 3, 4, 6 e 9, è
necessario dare preventiva comunicazione al comune. Tale comunicazione deve contenere almeno gli
elementi di cui all’art 25 c. 3 lettera a) del Dlgs 199/2021. 

Il progetto, ai fini dell’ammissibilità, deve prevedere il  superamento dei requisiti minimi  stabiliti
dalle seguenti Direttive, laddove applicabili:
-DIRETTIVA 2009/28/CE sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili;
-DIRETTIVA 2012/27/UE sull’efficienza energetica;
-DIRETTIVA 2018/844/UE che modifica la direttiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica 
nell’edilizia e la direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica;
-DIRETTIVA 2018/2001/UE sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili.

In particolare il progetto, ai fini dell’ammissibilità, deve prevedere il superamento dei requisiti minimi
stabiliti dalle normative vigenti elencate, per ogni intervento, alla sezione 4.7 dell’Allegato 1H. 
Il superamento dei requisiti minimi deve essere adeguatamente comprovato e illustrato nella relazione
tecnica di cui alla sezione 4.3 dell’Allegato 1H da allegare obbligatoriamente alla domanda e corredata
da tutti i documenti necessari a dimostrare il superamento dei requisiti minimi.

Gli interventi dovranno rispettare quanto previsto dal D.Lgs 199/21 e s.m.i nonché dal Dlgs 190/2024
da dimostrare nella relazione tecnica di cui all’allegato 1H.

I  soggetti  richiedenti  di  cui  al  paragrafo  4.1  che  intendono  realizzare  un  progetto  riguardante  la
realizzazione di impianti  di  produzione di energia  da fonti  rinnovabili  sul territorio della  Regione
Toscana in forza delle agevolazioni previste dal presente bando, devono presentare, unitamente alla
domanda di aiuto un progetto corredato di tutta la documentazione indicata al paragrafo 6.1 ed in
particolare della relazione tecnica di progetto (Allegato 1H) di cui al paragrafo 5.1.1.

5.1.1 Relazione tecnica di progetto
Ciascun soggetto richiedente deve presentare una relazione tecnica di progetto di cui all’Allegato 1H,
a firma di un tecnico abilitato all’esercizio della professione o del RUP (nel caso di soggetti pubblici),
che illustri nel dettaglio:
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-  la  descrizione  del  progetto:  oggetto,  finalità  e  localizzazione  (completa  di  estremi  catastali),  la
disponibilità  dell’immobile/area  in  cui  realizzare il  progetto,  le  fasi  e  le  caratteristiche  tecniche  e
prestazionali del progetto, ivi compresa quella realizzativa del risultato finale da conseguire (output) e
dei cambiamenti effettivamente apportati a seguito del progetto (outcome);
- le modalità di realizzazione, gestionale e finanziaria (copertura del progetto);
- il cronoprogramma con le fasi del progetto;

Ciascun Soggetto Destinatario potrà presentare solo una domanda anche per più impianti per i quali,
dovrà essere elaborata una relazione tecnica di cui all’Allegato 1H per ciascun edificio.

E’ possibile elaborare una sola relazione tecnica solo nei seguenti casi:
-più edifici alimentati dallo stesso POD interessati da uno o più interventi di cui alla lettera d) nel caso
dello stesso soggetto richiedente;
-più edifici alimentati dallo stesso POD da uno o più impianti della stessa tipologia di cui alla lettera d)
nel caso dello stesso soggetto richiedente;
- un solo edificio interessato da uno o più interventi di cui alla lettera d) nel caso dello stesso soggetto
richiedente;
- un solo edificio interessato da uno o più impianti della stessa tipologia di cui alla lettera d) nel caso
dello stesso soggetto richiedente;
-  un solo edificio avente più di un POD e interessato da uno o più interventi di cui alla lettera d) nel
caso dello stesso soggetto richiedente;
-  un solo edificio avente più di un POD e interessati da uno o più impianti della stessa tipologia di cui
alla lettera d) nel caso dello stesso soggetto richiedente.

La relazione tecnica dovrà obbligatoriamente illustrare:
- descrizione generale del contesto climatico e geografico;
- caratteristiche e dati tecnici dell’edificio nella situazione ante intervento;
- analisi dei consumi energetici ante intervento (bollette);
- caratteristiche e dati tecnici dell’edificio nella situazione post intervento; 
- caratteristiche tecniche e prestazione degli interventi ammissibili con gli obiettivi di produzione di
energia da fonte rinnovabile finalizzata all’autoconsumo;
- potenza e produzione degli impianti e codice cabina primaria;
- schede tipologie di intervento;
- emissioni di sostanze climalteranti (CO2 e CO2eq) e inquinanti (NOX e PM10) ante e post intervento;
-  conformità  degli  interventi  proposti  con  quanto  previsto  dalle  norme  comunitarie,  nazionali  e
regionali vigenti in materia;
-  superamento  dei  requisiti  minimi  previsti  dalle seguenti  Direttive:  2009/28/CE,  2012/27/UE  e
2018/844/CE  e  relativi  recepimenti  a  livello  nazionale  nonché  normativa  a  livello  regionale  e
comunale, laddove applicabili; 
- analisi costi-benefici del progetto;
- tempi di realizzazione degli interventi.

La relazione tecnica dovrà essere corredata obbligatoriamente da:
-  documentazione  catastale:  estratto  di  mappa  catastale  con  evidenza  dell’edificio  esistente/area
oggetto  del  progetto,  visura  catastale  e  planimetria  catastale  (con  evidenziati  anche  gli  eventuali
subalterni),  valide  al  momento  della  presentazione  della  domanda  con  attestazione  del  tecnico  in
merito alla conformità catastale ed urbanistica in coerenza con l’art 9 bis c.1.bis del DPR 380/2001 e
s.m.i.  (rif. Sezione 2.5 Allegato 1H);
- libretto di impianto di cui al D.M. 10/02/14 e s.m.i comprensivo di codice catasto SIERT e relativi
rapporti  di  controllo  di  efficienza  energetica  di  cui  al  DPR  74/13  art.8  aggiornati  alla  data  di
presentazione della domanda, laddove previsti dalla normativa vigente (rif. Sezione 3.1 Allegato 1H);
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- documentazione fotografica dello stato di fatto riguardante l’involucro (fotografie dei prospetti del
fabbricato) (rif. Sezione 3.1 Allegato 1H); 
- n. 3 bollette energia elettrica e termica in cui siano evidenziati, per ciascuna annualità, i consumi
annui degli ultimi 3 anni (rif. Sezione 3.1.5 Allegato 1H);
-  Schede  tipologie  di  intervento  di  cui  all’Appendice  3  della  relazione  tecnica  (rif.  Sezione  4.2
Allegato 1H); 
 -Relazione  illustrativa  e  di  calcolo,  a  firma  del  tecnico  abilitato,  specifica  per  ogni  tipologia  di
intervento ed eseguita secondo le normative vigenti a corredo del progetto degli impianti contenente la
descrizione del superamento dei requisiti minimi previsti dalle normative vigenti ed esplicitate per
ogni intervento ed eventuali ulteriori documenti necessari a dimostrare il superamento dei requisiti
minimi  (rif. Sezione 4.3 e 4.7 Allegato 1H); 
- schede tecniche pannelli e tabella mensile di produzione elettrica impianto fotovoltaico comprensiva
dell’irraggiamento   di  cui  all’intervento  1d ed  eventuale  documentazione  che  attesti  contestuali
interventi di efficientamento energetico al fine di determinare il fabbisogno energetico post intervento
che modifica quello ante intervento (rif. Sezione 4.4 Allegato 1H); 
- schede tecniche generatore/i eolico/i e tabella mensile produzione energia elettrica comprensiva della
curva di potenza  (rif. Sezione 4.4 Allegato 1H); 
-  schede tecniche turbina/e e tabella mensile Produzione elettrica comprensiva del salto geodetico e
della portata  (rif. Sezione 4.4 Allegato 1H);  
- schede tecniche sistemi di accumulo di cui all’intervento 4d; 
- progetto dell’impianto/i a firma del tecnico abilitato completo di piante/prospetti/sezioni e relativo
schema di principio e quant’altro necessario in osservanza alle normative vigenti  (rif.  Sezione 4.5
Allegato 1H); 
- modello asseverazione del principio del DNSH di cui all’Allegato 1J  a firma di un tecnico abilitato
all’esercizio della professione o del RUP (nel caso di soggetti pubblici) (rif. Sezione 4.8 Allegato 1H);
- relazione per la verifica del principio del DNSH di cui all’Allegato 1J a firma di un tecnico abilitato
(rif. Sezione 4.8 Allegato 1H);   
- modello asseverazione climate proofing di cui all’Allegato 1K e relativa documentazione attestante il
rispetto del principio relativo all’immunizzazione dagli effetti del clima a firma di un tecnico abilitato
all’esercizio della professione o del RUP (nel caso di soggetti pubblici)  (rif. Sezione 4.8 Allegato 1H);
- computo metrico estimativo, redatto in conformità al Prezzario dei Lavori della Regione Toscana
timbrato e firmato da un tecnico abilitato progettista degli interventi oggetto della domanda, suddiviso
per ogni intervento (o sub intervento dove previsto) e comprendente le singole lavorazioni, le quantità,
il costo unitario e totale nonché il costo della manodopera (rif. Sezione 4.9 Allegato 1H); 
-documentazione  di  supporto  per  l’ammissibilità  delle  spese  per  la  rimozione  e  lo  smaltimento
dell’amianto (edifici costruiti o oggetto di interventi prima del 28/04/1992 (Legge 27 marzo 1992, n.
257 “Norme relative alla cessazione dell’impiego dell’amianto”) (rif. Sezione 4.9 Allegato 1H);  
-preventivi firmati esclusivamente dall’impresa esecutrice/fornitore (che non costituiscono impegno
giuridicamente vincolante quindi non ancora accettati dal soggetto richiedente) con l’indicazione del
prezzo  offerto  (al  netto  di  IVA e  sconti),  data  validità,  tempi  di  consegna  e  l’immobile  oggetto
dell’intervento (rif. Sezione 5.1 Allegato 1H);  
-dichiarazione titoli abilitativi di cui all’Allegato 1I a firma di un tecnico abilitato all’esercizio della
professione  o  del  RUP (nel  caso  di  soggetti  pubblici) (rif. criterio  di  valutazione  4  Sezione  7.1
Allegato 1H);   
-documentazione completa di tutti gli elaborati trasmessa all’Ente preposto nonché di eventuali pareri,
nulla-osta, autorizzazioni o atti di assenso comunque denominati (come ad esempio autorizzazione
paesaggistica, etc.) (rif. criterio valutazione 4 Sezione  7.1  Allegato 1H)  
- studio di fattibilità tecnico economica (rif. Sezione 4.3 Allegato 1H);
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Eventuale ulteriore documentazione per riconoscimento punteggio relativo ai criteri premialità:
- dichiarazione sostitutiva di atto notorio  di un tecnico abilitato all’esercizio della professione o del
RUP (nel caso di soggetti pubblici), debitamente firmata e timbrata, che attesti l’utilizzo di sistemi di
monitoraggio e  controllo dei consumi energetici  dell’edificio e  degli  impianti  corredata da scheda
tecnica di progetto (rif  criterio premialità 2 Sezione  7.2 Allegato 1H); 
-dichiarazione sostitutiva di atto notorio  di un tecnico abilitato all’esercizio della professione o del
RUP (nel caso di soggetti pubblici), debitamente firmata e timbrata, con la descrizione dell’intervento
con particolare riferimento alla sua localizzazione e planimetria con indicazione dell’intervento  (rif
criterio premialità 8 Sezione  7.2 Allegato 1H); 
-dichiarazione sostitutiva di atto notorio  di un tecnico abilitato all’esercizio della professione o del
RUP (nel caso di soggetti pubblici), debitamente firmata e timbrata, con la descrizione dell’intervento
con particolare riferimento ai sistemi di accumulo di energia e relativo schema elettrico (rif  criterio
premialità 9 Sezione  7.2 Allegato 1H); 

Gli interventi dovranno essere conformi con quanto disposto dalle normative comunitarie, nazionali e
regionali vigenti in materia.

5.2 Termine iniziale e termine finale del progetto
5.2.1 Termine iniziale per la realizzazione del progetto
L’inizio  del  progetto  è  stabilito  convenzionalmente  nel  primo  giorno  successivo  alla  data  di
comunicazione  dell’avvenuta  approvazione  del  provvedimento  amministrativo  di  concessione
dell’aiuto. 

Rispetto al suddetto termine, i beneficiari dei contributi hanno la facoltà di dare inizio al progetto in
data  anteriore,  ma  comunque  non  antecedentemente  al  primo  giorno  successivo  alla  data  di
presentazione della domanda. L’inizio anticipato del progetto è una facoltà a completo beneficio del
richiedente  e  non  influisce  sul  termine  finale  stabilito  per  la  realizzazione  del  programma  di
investimento.
In caso di inizio anticipato il beneficiario deve dare comunicazione della scelta fatta entro 30 giorni
dalla  data  di  comunicazione  dell’avvenuta  approvazione  del  provvedimento  amministrativo  di
concessione dell’aiuto.

Ai  fini  del  rispetto  del  principio  di  cui  all’art.  6  (“Effetto  di  incentivazione”)  del  Reg.  (UE)  n.
651/2014 della Commissione del 17/06/2014 e ss.mm.ii. e, quindi, dell’ammissione a contributo della
domanda e  delle  relative  spese  a  valere  sul  presente  bando,  il  progetto  si  considera  “avviato”  in
corrispondenza della data del primo impegno giuridicamente vincolante ad ordinare attrezzature o di
qualsiasi  altro  impegno  che  renda  irreversibile  l’investimento, a  seconda  di  quale  condizione  si
verifichi prima.

5.2.2 Termine finale per la realizzazione del progetto
Il termine finale per la realizzazione del progetto è convenzionalmente stabilito in 18 mesi decorrenti
dall’inizio convenzionale del progetto come indicato al paragrafo 5.2.1, con possibilità di richieste di
proroga adeguatamente motivate che complessivamente non dovranno superare 6 mesi. 

La conclusione del progetto coincide con la data dell’ultimo pagamento effettuato relativo al progetto
ammesso a contributo o con l’emissione del relativo giustificativo di spesa o comunicazione di fine
lavori oppure la dichiarazione di conformità/collaudo a seconda di quale condizione si verifica dopo. 
I progetti di investimento dovranno mantenere l’efficacia del titolo edilizio ed energetico vigente fino
al termine finale per la realizzazione del progetto, pena la non ammissibilità degli interventi relativi
alla mancata cantierabilità.
Tutti i titoli edilizi ed energetici dovranno essere presentati in sede di rendicontazione a SALDO.
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Il progetto deve concludersi entro il termine finale per la realizzazione del progetto ovvero entro tale
termine  l’investimento  deve  essere  completamente  realizzato  e  i  giustificativi  di  spesa  (fatture  o
documenti  equipollenti)  devono  essere  regolarmente  emessi  e  i  relativi  pagamenti  interamente
effettuati.
La  conclusione del progetto dovrà essere documentato a mezzo di comunicazione di fine lavori ai
sensi dell’art.149 della L.R. 65/14 e s.m.i.  allegando tutti  gli  elaborati  trasmessi all’ente preposto,
anche nel caso di progetti di cui all’art 136 c.2 compresa la relativa ricevuta di trasmissione.
Nel caso di interventi realizzati ai sensi dell’art 136 c.1 per i soggetti privati sarà necessario allegare la
dichiarazione  asseverata  del  tecnico  che  attesta  la  data  di  ultimazione  dei  lavori  e  la  conformità
dell'opera realizzata al progetto presentato, controfirmata dal beneficiario. 

Non sono ammissibili varianti di fine lavori e/o in corso d’opera di cui alla L.R. 65/14 art. 136 e art.
143 relativi agli interventi di cui al paragrafo 5.1 se non preventivamente comunicate alla Regione
Toscana con le modalità di cui al paragrafo 11 “Variazioni, rimodulazioni, riduzione e proroghe”. 

5.3 Spese ammissibili
Sono ammissibili esclusivamente le seguenti voci di costo,  sostenute a partire dalla data di inizio
progetto, convenzionale o anticipato, purché successivamente all’avvio dei lavori ed effettivamente
sostenute  dal  soggetto  richiedente  la  domanda  di  contributo  e  se  direttamente  pertinenti
all’investimento oggetto di intervento: 

a) spese  per  investimenti  materiali  quali  fornitura,  installazione  e  posa  in  opera  di  impianti,
macchinari,  attrezzature,  sistemi,  materiali  e  componenti  necessari  alla  realizzazione  degli
interventi oggetto della domanda;

b) spese per opere edili ed impiantistiche strettamente necessarie e connesse alla realizzazione
degli interventi oggetto della domanda;

c) spese tecniche (progettazioni, indagini geologiche e geotecniche, direzioni lavori,  sicurezza,
collaudi  tecnici  e/o  tecnico-amministrativi,  consulenze  e/o  supporto  tecnico-amministrativo
essenziali all’attuazione del progetto) compreso quelle per la diagnosi energetica (ad esclusione
di quella prevista dall’art.8 del D.Lgs.102/2014);

d) studi  di  prefattibilità,  consulenze specialistiche (tecnica,  economica,  finanziaria e giuridica)
compreso  le spese per attività preliminari (notarili, legali e camerali) compreso quelle  per la
costituzione della comunità energetica.

Le suddette spese di cui ai punti c) e d) sono ammesse, anche se sostenute a partire dal 03/10/2022, in
misura non superiore al 10% del totale delle spese ammissibili e comunque di importo complessivo
non superiore a 30.000,00 purché connesse agli interventi di cui al paragrafo 5.1, come verificabile dai
relativi  titoli  edilizi  ed energetici e  purché le  stesse  siano strettamente connesse e  necessarie  alla
costituzione  della  Comunità  Energetica  Rinnovabile  per  la  preparazione  e  realizzazione  degli
interventi  oggetto  della  domanda, come  risultante  in  modo  specifico  ed  univoco  da  idonea
documentazione contrattuale inerente l'affidamento dei relativi incarichi. 
Nel caso in cui il soggetto destinatario sia pubblico, le spese sostenute a partire dal 03/10/2022, nonché
quelle da sostenere secondo quanto riportato al paragrafo 5.2.1, devono fare riferimento ad un unico
CUP CIPESS, pena la non ammissibilità delle stesse.

In particolare  tra le spese per opere edili  ed impiantistiche strettamente necessarie e connesse alla
realizzazione degli interventi oggetto della domanda sono ammesse anche le spese per la rimozione e
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lo  smaltimento  dell’amianto  purché  riferite  a  edifici  costruiti  o  oggetto  di  interventi  prima  del
28/04/1992  (Legge  27  marzo  1992,  n.  257 “Norme  relative  alla  cessazione  dell’impiego
dell’amianto”)  e  comunque  complessivamente  non  superiori  al  20%  delle  spese  ammissibili  del
relativo intervento.

La  domanda  di  contributo  dovrà  essere  presentata  esclusivamente  dal  soggetto  che  sostiene
direttamente l’investimento per la realizzazione degli impianti della CER e tutte le spese per il quale
viene richiesto il contributo:

-  Comunità  Energetica  Rinnovabile  (CER)  (Soggetto  destinatario  Tipologia  a))  per  le  spese  di
investimento per la realizzazione degli impianti e/o per le spese tecniche e di costituzione, sostenute
direttamente dalla CER;
-  Enti Locali (Comuni, Province, Città Metropolitane, Unioni di Comuni), Aziende Sanitarie Locali e
Aziende Ospedaliere, Micro Piccola o Media Impresa (MPMI) -produttori e clienti finali (prosumers) -
in qualità di soci/membri della CER  (Soggetto destinatario Tipologia b)) per le spese di investimento
per la realizzazione degli impianti e/o per le spese tecniche sostenute direttamente  dai soci/membri
della CER.

Non sono ammissibili domande di contributo che riguardano solo le spese ammissibili di cui alle
lettere b) c) e d).

Ai  fini  dell’ammissione  a  contributo  della  singola  spesa,  si  richiama  la  necessità  di  rispettare  il
“principio di incentivazione” di cui all’art. 6 (“Effetto di incentivazione”) del Reg. (UE) n. 651/2014
della Commissione del 17/06/2014 e ss.mm.ii., come richiamato al precedente paragrafo 5.2.1. 

Le tipologie di spese ammissibili,  le caratteristiche ed i criteri di ammissibilità delle voci di spesa
relative  al  progetto  sono  dettagliate  nell’Allegato  1A “Ammissibilità  delle  spese  e  modalità  di
rendicontazione”,  che costituisce parte integrante e sostanziale del presente bando.

Nei casi di un'operazione PPP si applica quanto disposto dall'articolo 74 del Regolamento (UE) n.
2021/1060.

5.4 Dimensione minima di investimento
L’importo totale delle spese ammissibili del progetto presentato deve essere non inferiore a 20.000,00.

La dimensione minima dell’investimento per l’intero progetto dovrà essere mantenuta e assicurata sia
in fase di richiesta di eventuali variazioni che in fase di rendicontazione delle spese sostenute per la
sua realizzazione. Pertanto, qualora a seguito delle verifiche istruttorie in fase di richieste di variazione
e/o di rendicontazione delle spese sostenute, dovesse risultare che quelle effettivamente ammesse siano
inferiori a tale dimensione minima, il contributo concesso sarà revocato.

5.5 Forma e intensità dell’agevolazione
L’agevolazione è concessa nella forma della sovvenzione in conto capitale ai sensi degli artt. 41 e 49
del Reg.UE 651/2014 della Commissione del 17/06/2014 e ss.mm.ii. che dichiara alcune categorie di
aiuti  compatibili  con  il  mercato  comune  in  applicazione  degli  artt.  107  e  108  del  trattato  sul
funzionamento dell'Unione europea.

Non possono essere  concessi  contributi  superiori  alle soglie di  cui  all’articolo  4,  paragrafo  1  del
regolamento (UE) n. 651/2014.
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Per ogni impianto è riconosciuto al massimo il 40% in caso di impianto solare fotovoltaico o il 30%
nei restanti casi dell’importo della spesa ammissibile minore tra:

- la spesa ammissibile dichiarata ed effettivamente sostenuta per l’investimento;
- il massimale di spesa ammissibile previsto per l’investimento

Per “massimale di spesa ammissibile” si intende il costo di investimento massimo di riferimento per
ciascun impianto calcolato prendendo a riferimento i seguenti valori, mutuati dall’appendice E alle
“Regole operative per l’accesso al servizio di autoconsumo diffuso e al contributo PNRR” redatte dal
GSE in attuazione dell’art. 11 del DM 414/2023 e che di seguito si riportano:

- 1.500 €/kW, per impianti/UP di potenza fino a 20 kW;
- 1.200 €/kW, per impianti/UP di potenza superiore a 20 kW e fino a 200 kW;
- 1.100 €/kW per impianti/UP di potenza superiore a 200 kW e fino a 600 kW;
- 1.050 €/kW, per impianti/UP di potenza superiore a 600 kW e fino a 1.000 kW
In caso di realizzazione di più impianti, il limite del costo di investimento viene calcolato sulla potenza
del singolo impianto.

L’imposta sul valore aggiunto (IVA) non è ammissibile alle agevolazioni, salvo il caso in cui non sia
recuperabile ai sensi della legislazione sull’IVA.

L’importo  di contributo concedibile complessivo per ciascuna domanda non potrà essere superiore a €
500.000,00. 

Il valore in termini assoluti dell’aiuto concesso sarà arrotondato per difetto all’unità di euro, sia in fase
di prima ammissione che di liquidazione ed erogazione del contributo

È facoltà del richiedente indicare una percentuale di contributo inferiore a quella massima prevista dal
bando.

Qualora  si  verifichi  una  rimodulazione  dell’importo  dell’investimento  ammissibile  sia  in  fase  di
progettazione che in fase di realizzazione del progetto, il contributo concesso è ricalcolato applicando
la  percentuale  di  contributo  come  risultante  dal  decreto  di  concessione,  fermo  restando  che  il
contributo in termini assoluti non può mai superare quello risultante dal medesimo decreto.

Il progetto non deve prevedere interventi obbligatori al momento della  presentazione della domanda
(ad es. prescrizioni derivanti da leggi in materia ambientale, da provvedimenti di autorizzazione etc.)
ai sensi della normativa vigente e necessari a conformarsi a norme dell’Unione già in vigore. 

Nei casi di un'operazione PPP, sulla base degli elementi che dovranno essere forniti dal beneficiario, il
contributo sarà determinato nel rispetto di quanto disposto dall’art. 174 e ss. Del D.lgs. 36/2023.

5.6 Cumulo
Le agevolazioni previste dal presente bando non sono cumulabili con qualsiasi altra forma di aiuto di
stato  anche  a  titolo  de  minimis  o  con  altra  agevolazione  di  provenienza  provinciale,  regionale,
nazionale o comunitaria (ad esempio Superbonus, contributi in conto capitale del PNRR, certificati
bianchi, detrazioni fiscali, forme di incentivo in conto esercizio, etc..) per le stesse spese ammissibili,
ad eccezione  della tariffa premio erogata dal GSE e del corrispettivo ARERA per la valorizzazione
dell’energia condivisa ed i corrispettivi dalla vendita dell’Energia (ad esempio RID).
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6 PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA, ISTRUTTORIA E CONCESSIONE
Il  procedimento amministrativo finalizzato all’accesso alla agevolazione si compone delle seguenti
fasi:

- presentazione  da  parte  dei  richiedenti  della  domanda  su  SFT  di  Sviluppo  Toscana  SpA,
comprensiva di relazione tecnica di progetto;
- istruttoria  da  parte  di  Sviluppo  Toscana  SpA nella  quale  vengono  verificati  i  requisiti  di
ammissibilità formale e tecnica, applicati i criteri di selezione e valutazione e trasmissione elenchi
ammessi e non ammessi alla Regione Toscana;
- adozione da parte della Regione Toscana dell’atto di concessione;

6.1 Presentazione della domanda
La domanda di agevolazione redatta secondo il modello di cui all’Allegato 1G in lingua italiana e
presentata esclusivamente per via telematica sul nuovo sistema informativo “Sistema Fondi Toscana”
(SFT)  disponibile  all’indirizzo  https://sft.sviluppo.toscana.it/,  deve  essere  compilata  dal
titolare/rappresentante  legale  del  soggetto  richiedente  o  suo  delegato  e  sottoscritta  dal
titolare/rappresentante legale del richiedente.

Per la compilazione della domanda di agevolazione, l’utente deve accedere al Sistema Fondi Toscana
(SFT) all’indirizzo https://sft.sviluppo.toscana.it/ tramite la propria identità digitale:
• SPID Sistema Pubblico per l’identità digitale;
• CIE Carta d’identità Elettronica;
• CNS Carta Nazionale dei servizi.

La domanda è soggetta al pagamento dell'imposta di bollo del valore di 16,00 euro salve disposizioni
di legge che prevedono l’esenzione.

La domanda potrà essere presentata a partire dalle ore 10.00 del 16 aprile 2025 e fino alle ore 16.00
del 18 luglio 2025. 

Non  è  ammissibile  la  domanda  presentata  oltre  il  termine  previsto  dal  bando,  la  domanda  non
sottoscritta  digitalmente,  la  domanda  sottoscritta  da  persona  non  titolata  alla  firma,  la  domanda
sottoscritta da soggetto diverso rispetto a quello a nome del quale la stessa è redatta, la domanda non
corredata dei dati,  informazioni e dichiarazioni richieste nonché della documentazione obbligatoria
richiesta ovvero redatta e/o inviata secondo modalità non previste dal presente bando e dettagliate nel
manuale reso disponibile sul sito di Sviluppo Toscana S.p.A. In questi casi non si applica il soccorso
istruttorio.

La mancata presentazione della domanda entro il termine di cui sopra comporta la non ammissibilità
alla procedura. 
Regione  Toscana  non  si  assume  alcuna  responsabilità  nel  caso  di  dispersione  di  comunicazioni
dipendenti dall’inesatta esecuzione della procedura sul Portale o comunque imputabili a fatto di terzi, a
caso fortuito o forza maggiore. Non saranno ammesse, in quanto irricevibili, le domande presentate
con modalità diverse da quelle indicate

Ciascun Soggetto  Destinatario potrà presentare una sola domanda di contributo in forma singola o
congiunta per ciascuna CER di appartenenza.

La domanda di agevolazione dovrà essere redatta secondo il modello di cui all’Allegato 1G e dovrà
contenere:
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a. Dichiarazioni sostitutive di certificazione ai sensi dell’art. 46 e dichiarazioni sostitutive di atto
notorio ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 con le responsabilità di cui agli artt. 75 e 76 del
citato D.P.R. relative ai seguenti requisiti di ammissibilità:

a.1. dichiarazioni sostitutive di certificazione (autocertificazione):
Requisiti di ammissibilità specifici dei Soggetti Destinatari di tipologia a) e b)
• antiriciclaggio (requisito 4.2.2.6 e 4.2.3.6).
Ulteriori Requisiti di ammissibilità specifici per i Soggetti Destinatari privati
• precedenti penali (requisito 4.2.4.7) e responsabilità amministrativa (requisito punto 4.2.4.6);
• rispetto delle norme in materia di contrasto del lavoro irregolare (requisito 4.2.4.8);
• procedimenti penali in corso in materia di lavoro (requisito 4.2.4.9);
• intestazione fiduciaria (requisito 4.2.4.12);
• contrasto alla discriminazione (requisito 4.2.4.19)
• contratto collettivo nazionale di lavoro (requisito 4.2.4.20);

a.2. dichiarazione sostitutiva di atto notorio (autodichiarazione):
Requisiti di ammissibilità generali della CER   
•  requisiti 4.2.1 ad eccezione lett d) e i); 
Requisiti di ammissibilità specifici dei Soggetti Destinatari di tipologia a)
• personalità giuridica e piena autonomia patrimoniale (requisito 4.2.2.1)
• Disponibilità dell’immobile/area oggetto degli interventi (requisito 4.2.2.3)
• Settore economico impresa [solo per le imprese]  (requisito 4.2.2.4)
• Cause di esclusione artt.94-98 D.Lgs. n° 36 del 31 marzo 2023 (requisito 4.2.2.5)
Requisiti di ammissibilità specifici dei Soggetti Destinatari di tipologia b)
• personalità giuridica e piena autonomia patrimoniale (requisito 4.2.3.1)
• Disponibilità dell’immobile/area oggetto degli interventi (requisito 4.2.3.2)
• Settore economico impresa [solo per le imprese] (requisito 4.2.3.3)
• Dissesto finanziario [solo per ente pubblico]   (requisito 4.2.3.4)
• Cause  di  esclusione  artt.94-98 D.Lgs.  n°  36  del  31  marzo 2023   [solo  per  soggetti  privati]
(requisito 4.2.3.5)
Ulteriori Requisiti di ammissibilità specifici per i Soggetti Destinatari privati
• dimensione d’impresa (requisito 4.2.4.11);
• affidabilità economico finanziaria (requisito 4.2.4.15);
• impresa in difficoltà (requisito 4.2.4.16);
• delocalizzazione (requisito 4.2.4.18).

b. Dichiarazioni semplici
Requisiti di ammissibilità della CER  
 • requisiti 4.2.1 lett d e i); 
Requisiti di ammissibilità specifici dei Soggetti Destinatari di tipologia a)

     • Capacità economica finanziaria  (requisito 4.2.2.2)
Ulteriori Requisiti di ammissibilità specifici per i Soggetti Destinatari privati
• iscrizione in pubblici registri (requisito 4.2.4.1);
• localizzazione del progetto (requisito 4.2.4.2);
• procedure concorsuali [solo per le imprese]  (requisito 4.2.4.4);
• insussistenza atti di revoca (requisito 4.2.4.5);
• Deggendorf (requisito 4.2.4.10);
• soggetto attivo/stato di inattività [solo per le imprese] (requisito 4.2.4.13);
• domicilio digitale (requisito 4.2.4.14);
• posizione debitoria verso il bilancio regionale (requisito 4.2.4.21);
• eventuale rating di legalità;
• cumulo (rif. paragrafo 5.6 del presente Bando).
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•dichiarazione che attesti la posizione del soggetto proponente in merito al regime IVA in caso di
operazioni  il  cui  costo  totale  è  superiore  a  €  5.000.000,00  così  come  previsto  dall’art  64  del
Regolamento UE 2021/1060 (modulo 1 della domanda) [solo per soggetti pubblici];
•dichiarazione informativa ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 del Regolamento UE n.
679/2016 (modulo 2 della domanda)

Non sono previsite  dichiarazioni  semplici  per  i  requisiti  di  ammissibilità  specifici  dei  Soggetti
Destinatari di tipologia b).

c. Relazione tecnica di progetto di cui al paragrafo 5.1 (progetto) e relativa documentazione di
cui al paragrafo 5.1.1 - da allegare obbligatoriamente e per riconoscimento punteggio relativo ai
criteri premialità.

d1.  Altra documentazione da allegare in upload, a pena di  inammissibilità,  alla  domanda di
contributo:

• (ove ricorre) attestazione del professionista. Il possesso dei requisiti dimensionali, di affidabilità
economico finanziaria e di impresa in difficoltà, può essere attestato da un professionista iscritto nel
registro dei revisori legali di cui all’art. 1, co. 1, lett. g), del D. Legs. 27/01/2010, n.39 (art. 14, co.
3, L.r. n. 71/2017), mediante una relazione tecnica unitamente a un’attestazione rilasciata in forma
asseverata e con esplicita dichiarazione di responsabilità;

• documentazione economico-finanziaria:  in  caso di  necessità  di  incremento  del  PN ai  fini  del
possesso  del  requisito  di  cui  al  paragrafo  4.2.4.15  lettera  a),  dovranno  essere  presentati
obbligatoriamente – secondo le casistiche – i seguenti documenti di cui alle lettere a), b), c), d):

a)  DICHIARAZIONE DI IMPEGNO DEI SOCI ALL’INTEGRALE VERSAMENTO PRIMA
DELLA RICHIESTA DI EROGAZIONE, ANCHE A TITOLO DI ANTICIPAZIONE
b)  DICHIARAZIONE  DI  IMPEGNO  DEI  SOCI  AL  VERSAMENTO  DI  EVENTUALI
CREDITI  ANCORA DOVUTI  (VOCE A DELLO STATO PATRIMONIALE EX ART.  2424
C.C.) prima della richiesta di erogazione, anche a titolo di anticipazione
c) COPIA DELL’ATTO NOTARILE DI AUMENTO DI CAPITALE DEPOSITATO PRESSO LA
CCIAA territorialmente competente, ed attestante, ai sensi del Codice civile, l'aumento di capitale
deliberato;
d) COPIA DELLE CONTABILI BANCARIE ATTESTANTI IL VERSAMENTO EFFETTUATO
in caso di versamenti in conto capitale effettuati da soci

     • documentazione antimafia nei casi in cui ricorre;

• per i liberi professionisti: copia della sezione anagrafica del cassetto fiscale;

• in  caso in  cui  il  soggetto  richiedente  non sia  il  proprietario  dell’immobile/area  oggetto  degli
interventi, è necessario fornire il contratto registrato di comodato o di affitto (o altro contratto) da
cui risulta la disponibilità dell’immobile da parte del soggetto richiedente nonché la dichiarazione
sostitutiva di atto notorio a firma del proprietario che autorizza la realizzazione degli interventi
oggetto di domanda e con la quale si assume l’impegno a garantire la stabilità delle operazioni di
cui all’art.65 del Reg. 1060/2021 oppure  in caso  in cui il soggetto richiedente sia il proprietario
dell’immobile o usufruttuario oggetto degli interventi, è necessario fornire il relativo contratto.

•  atto costitutivo e/o statuto della Comunità energetica rinnovabile;
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d2. asseverazioni del tecnico abilitato all’esercizio della professione del RUP (nel caso di soggetti
pubblici)

•dichiarazione  titoli  abilitativi  di  cui  all’Allegato  1I  (rif. criterio  di  valutazione  4  Sezione  7.1
Allegato 1H);   
•  modello asseverazione del principio del DNSH di cui all’Allegato 1J (rif. Sezione 4.8 Allegato
1H); 
• modello  asseverazione  climate  proofing  di  cui  all’Allegato  1K  e  relativa  documentazione
attestante il rispetto del principio relativo all’immunizzazione dagli effetti del clima (rif. Sezione
4.8 Allegato 1H); 

Saranno considerate inammissibili, secondo il dettato del paragrafo 6.2.2, le domande prive anche di
un solo documento richiesto dal presente paragrafo del Bando. In caso di mancanza dei documenti
indicati per la verifica dei criteri di premialità non verrà attribuito il relativo punteggio.

La Regione Toscana si riserva la facoltà di richiedere integrazioni sulla documentazione presentata
secondo le specifiche di cui al successivo paragrafo 12 (Soccorso istruttorio) del presente Bando. Il
soccorso istruttorio non si applica in caso di omessa presentazione dei documenti e delle dichiarazioni
previsti come obbligatori dal paragrafo 6.1. 

Una volta presentata la domanda sul sistema informatico non è ammessa la possibilità di presentare
alcuna documentazione aggiuntiva se non espressamente richiesto ai sensi del capoverso precedente.

Ogni  ulteriore  informazione  utile  alla  presentazione  della  domanda  è  contenuta  nel  “Manuale  di
compilazione” disponibile sul portale dell’O.I. Sviluppo Toscana S.p.A. 

Gli indirizzi di posta elettronica dedicati al Bando sono i seguenti:
- energiacer@sviluppo.toscana.it (per assistenza sul Bando e sui contenuti della domanda)
-supportoenergiacer@sviluppo.toscana.it (per supporto tecnico-informatico sul sistema gestionale)
-energiacerrend@sviluppo.toscana.it (per supporto alla richiesta di erogazione)

Gli indirizzi sopra indicati saranno attivi dalla data di apertura del termine di raccolta delle domande.

6.2 Istruttoria
Modalità dell’istruttoria e fasi del procedimento
L’attività istruttoria è svolta dal Settore Autorizzazioni e Fondi Comunitari in materia di Energia della
Direzione Tutela dell'Ambiente ed Energia, avvalendosi dell’O.I. Sviluppo Toscana S.p.A.

La selezione delle richieste di agevolazione avverrà con la procedura valutativa. 

Procedura valutativa
Il procedimento di istruttoria si articola nelle seguenti fasi:

a) verifica di ammissibilità con le modalità di cui al paragrafo 6.2.1
b)  valutazione  delle  proposte  progettuali,  ivi  inclusa  l’ammissibilità  delle  spese  proposte  a
finanziamento e applicazione dei criteri di valutazione e/o di premialità con le modalità di cui al
paragrafo 6.2.3; 
c) approvazione degli esiti istruttori che distinguono le domande in:
– ammesse e finanziate;
– ammesse e non finanziate per carenza di fondi;
– non ammesse;
d) formazione della graduatoria;
e) concessione dell’agevolazione.
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6.2.1 Verifica di ammissibilità
Ammissibilità formale
L’istruttoria di ammissibilità è volta ad accertare:

a) la corretta presentazione della domanda secondo i termini e le modalità stabilite dal paragrafo
6.1, compreso il rispetto delle modalità di sottoscrizione della domanda e dei documenti elencati al
suddetto paragrafo 6.1 del Bando, la cui sottoscrizione è prevista come obbligatoria;
b) la completezza della domanda e della documentazione allegata stabilita come obbligatoria dal
paragrafo 6.1 del Bando;
c) la sussistenza, alla data di presentazione della domanda, dei seguenti requisiti di ammissibilità
dichiarati in forma semplice verificabile in fase di istruttoria, in data diversa dalla presentazione
della domanda:

 1. Requisiti di ammissibilità della CER  
•  requisito 4.2.1 lett d) e i); 
2. Requisiti di ammissibilità specifici dei Soggetti Destinatari di tipologia a)
• Capacità economica finanziaria  (requisito 4.2.2.2)
3. Ulteriori Requisiti di ammissibilità specifici per i Soggetti Destinatari privati
• iscrizione in pubblici registri (requisito 4.2.4.1);
• localizzazione del progetto (requisito 4.2.4.2);
• procedure concorsuali [solo per le imprese]  (requisito 4.2.4.4);
• insussistenza atti di revoca (requisito 4.2.4.5);
• Deggendorf (requisito 4.2.4.10);
• soggetto attivo/stato di inattività [solo per le imprese] (requisito 4.2.4.13);
• domicilio digitale (requisito 4.2.4.14);
• posizione debitoria verso il bilancio regionale (requisito 4.2.4.21);
• eventuale rating di legalità;

d) il cumulo degli aiuti, ai sensi del paragrafo 5.6 del Bando, attraverso il Registro Nazionale degli
Aiuti di  cui  al  Regolamento  del  Ministero  dello  Sviluppo  Economico  n.  115  del  31/05/2017
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 28 luglio 2017;
e) la regolarità contributiva in materia previdenziale e assicurativa (DURC ON LINE) (requisito
4.2.4.3);
f) antimafia (requisito 4.2.4.17) secondo le modalità dell’Allegato 1B (per i Soggetti Destinatari
privati);
g)  la  presenza  delle  seguenti  dichiarazioni  sostitutive  di  certificazione  ai  sensi  dell’art.  46  e
dichiarazioni sostitutive di atto notorio ai sensi dell’art.  47 del D.P.R. n. 445/2000 che saranno
oggetto di controllo con le modalità di cui al paragrafo 6.4:
  - Dichiarazione sostitutiva di atto notorio (autodichiarazione):

1. Requisiti di ammissibilità della CER  
•  requisiti 4.2.1 ad eccezione lett d) e i); 
2. Requisiti di ammissibilità specifici dei Soggetti Destinatari di tipologia a)
• personalità giuridica e piena autonomia patrimoniale (requisito 4.2.2.1)
• Disponibilità dell’immobile/area oggetto degli interventi (requisito 4.2.2.3)
• Settore economico impresa [solo per le imprese]  (requisito 4.2.2.4)
• Cause di esclusione artt.94-98 D.Lgs. n° 36 del 31 marzo 2023 (requisito 4.2.2.5)
3. Requisiti di ammissibilità specifici dei Soggetti Destinatari di tipologia b)
• personalità giuridica e piena autonomia patrimoniale (requisito 4.2.3.1)
• Disponibilità dell’immobile/area oggetto degli interventi (requisito 4.2.3.2)
• Settore economico impresa [solo per le imprese] (requisito 4.2.3.3)
• Dissesto finanziario [solo per ente pubblico]   (requisito 4.2.3.4)
• Cause di esclusione artt.94-98 D.Lgs. n° 36 del 31 marzo 2023 (requisito 4.2.3.5)
4. Ulteriori Requisiti di ammissibilità specifici per i Soggetti Destinatari privati
• dimensione d’impresa (requisito 4.2.4.11);
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• affidabilità economico finanziaria (requisito 4.2.4.15);
• impresa in difficoltà (requisito 4.2.4.16);
• delocalizzazione (requisito 4.2.4.18);

- Dichiarazioni sostitutive di certificazione (autocertificazione):
         1. Requisiti di ammissibilità specifici dei Soggetti Destinatari di tipologia a) e b)

     • antiriciclaggio (requisito 4.2.2.6 e 4.2.3.6).
2. Ulteriori Requisiti di ammissibilità specifici per i Soggetti Destinatari privati
• precedenti penali (requisito punto 4.2.4.7);
• responsabilità amministrativa (requisito punto 4.2.4.6);
• rispetto delle norme in materia di contrasto del lavoro irregolare (requisito 4.2.4.8);
• intestazione fiduciaria (requisito 4.2.4.12);
• contrasto alla discriminazione (requisito 4.2.4.19);
• contratto collettivo nazionale di lavoro (requisito 4.2.4.20);

h) il rispetto dei limiti minimi di investimento del progetto di cui al paragrafo 5.4; 
i) la presentazione una sola domanda di contributo in forma singola o congiunta per ciascuna CER
di appartenenza

Ammissibilità tecnica
L’istruttoria di ammissibilità tecnica è volta ad accertare la sussistenza, alla data di presentazione della
domanda, dei requisiti  di  cui al  paragrafo 5.1 ed in particolare la rispondenza del progetto con le
tipologie  di  intervento  proposte  tra  quelle  ammissibili,  il  conseguimento  dell’autoconsumo  e
dell’incremento della produzione di energia da fonti rinnovabili degli impianti/UP della CER rispetto
alla situazione ante intervento, il superamento dei requisiti minimi stabiliti nelle Direttive UE e relativi
recepimenti  a  livello  nazionale  nonché  normativa  a  livello  regionale  e  comunale  comprensiva
dell’immobile nonché la disponibilità dell’immobile/area.

6.2.2 Cause di inammissibilità della domanda
Costituiscono cause di non ammissione della domanda di agevolazione:

a) la mancata presentazione della domanda secondo i termini e le modalità stabilite dal paragrafo
6.1, compreso il rispetto delle modalità di sottoscrizione della domanda e dei documenti elencati al
suddetto paragrafo 6.1 del Bando, la cui sottoscrizione è prevista come obbligatoria;
b) la mancanza anche di di uno solo dei documenti stabiliti come obbligatori dal paragrafo 6.1 del
Bando;
c) l’assenza del requisito della regolarità contributiva in materia previdenziale e assicurativa di cui
al paragrafo 4.2.4.3;
d) l’assenza del requisito relativo di cui al paragrafo 4.2.4.17 (antimafia);
e)  l’assenza,  alla  data  di  presentazione  della  domanda,  anche  di  uno  solo  dei  requisiti  di
ammissibilità

1. Requisiti di ammissibilità della CER  
•  requisito 4.2.1 lett d) e i); 
2. Ulteriori Requisiti di ammissibilità specifici per i Soggetti Destinatari privati
• iscrizione in pubblici registri (requisito 4.2.4.1);
• localizzazione del progetto (requisito 4.2.4.2);
• procedure concorsuali [solo per le imprese]  (requisito 4.2.4.4);
• insussistenza atti di revoca (requisito 4.2.4.5);
• Deggendorf (requisito 4.2.4.10);
• soggetto attivo/stato di inattività [solo per le imprese] (requisito 4.2.4.13);
• domicilio digitale (requisito 4.2.4.14);
• posizione debitoria verso il bilancio regionale (requisito 4.2.4.21);
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• eventuale rating di legalità;
 f) il mancato raggiungimento del punteggio minimo previsto al  paragrafo 6.2.3 del bando;
g) il mancato rispetto dei limiti minimi di investimento del progetto previsti al paragrafo 5.4 del
bando;
h) la presentazione di piu’ di una domanda di contributo in forma singola o congiunta per ciascuna
CER di appartenenza;
i)  l’assenza,  alla data di presentazione della domanda, anche di uno solo dei requisiti  di cui al
paragrafo 5.1 ed in particolare la mancata rispondenza del progetto con le tipologie di intervento
proposte  tra  quelle  ammissibili,  il  mancato  conseguimento  dell’autoconsumo e  dell’incremento
della produzione di energia da fonti rinnovabili degli impianti/UP della CER rispetto alla situazione
ante intervento, il mancato superamento dei requisiti minimi stabiliti nelle Direttive UE e relativi
recepimenti  a  livello  nazionale  nonché  normativa  a  livello  regionale  e  comunale  comprensiva
dell’immobile nonché  l’indisponibilità dell’immobile.

La presenza di una causa di inammissibilità, costituisce motivo di improcedibilità del passaggio della
domanda alla successiva fase di selezione/valutazione di cui al seguente paragrafo 6.2.3.

In  caso  di  domanda  in  forma  congiunta,  l’inammissibilità  della  domanda  del  soggetto  capofila
determina   automaticamente  l’inammissibilità  di  tutte  le  domande  dei  soggetti  membri  ad  essa
associate. 

6.2.3 Valutazione delle proposte progettuali – criteri di valutazione e premialità
Le proposte progettuali sono oggetto di valutazione sulla base dei criteri definiti con la Deliberazione
di Giunta Regionale n.1600 del 23/12/2024 e di seguito riportati:

Criteri di selezione
Per poter  essere ammesso al  finanziamento il  progetto oggetto della domanda di contributo dovrà
ricevere il punteggio minimo previsto per ciascun criterio. I progetti che raggiungono o superano il
punteggio minimo complessivo indicato saranno compresi nella graduatoria dei progetti finanziabili.
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Criteri di valutazione
Per quanto riguarda i criteri di valutazione, questi si articoleranno nel modo seguente:

Criterio di selezione Parametri di valutazione 
Punteggio
minimo

Punteggio
massimo

1 Qualità  tecnica  del  progetto  in
termini  di  obiettivi  di
incremento  di  energia  prodotta
da fonti rinnovabili

Capacità  degli  impianti  di
produzione  di  energia
rinnovabile della CER  (Pt)

5 20

2 Qualità  tecnica  del  progetto  in
termini di obiettivi di riduzione
delle emissioni di gas serra

Riduzione % delle emissioni di
CO2 5 20

3 Qualità  tecnico  economica del
progetto 

Rapporto  costi  benefici  –
Costo kWh energia rinnovabile
prodotta (Cr)

5 15

4 Progettazione  e  cantierabilità
del progetto 

Titoli  abilitativi,  titoli
energetici,  pareri,  nulla-osta,
autorizzazioni o atti di assenso
comunque denominati  previsti
dalle  norme  vigenti  per
realizzare  gli  interventi  di
progetto  al  momento  della
presentazione della domanda

5 25

5 Livello  di  aggregazione  e
coinvolgimento del progetto 

Capacità  dell’intervento
proposto  di  favorire
l’aggregazione  e  il
coinvolgimento  dei  soggetti
partecipanti  alla  Comunità
energetica

5 20

Totale 25 100

Criterio di valutazione 1
Qualità tecnica del progetto in termini di obiettivi di incremento di energia prodotta da fonti
rinnovabili
Capacità degli impianti di produzione di energia rinnovabile della CER  (Pt) (5-20 punti)
- Pt ≤20 kW (5 punti)
- 20 kW < Pt ≤100 kW (8 punti)
- 100 kW< Pt ≤300 kW(12 punti)
- 300 kW< Pt ≤600 kW  (16 punti)
- 600 kW< Pt ≤ 1000 kW (18 punti)
- Pt >1000 kW (20 punti)

La capacità degli impianti di produzione di energia rinnovabile della CER (Pt) deve essere valutata
facendo riferito alla simultaneità degli interventi oggetto della domanda di contributo come illustrato e
comprovato nella relazione tecnica di cui all’Allegato 1H. 
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Criterio di valutazione 2
Qualità tecnica del progetto in termini di obiettivi di riduzione delle emissioni di gas serra
Riduzione % delle emissioni di CO2 (5-20 punti) 
- CO2 ≤10% (5 punti)   
- 10%< CO2 ≤20% (7 punti)   
- 20%< CO2 ≤30% (9 punti)   
- 30 %< CO2 ≤40% (12 punti) 
- 40 %< CO2 ≤50% (15 punti) 
- CO2 >50% (20 punti)

Gli obiettivi di riduzione delle emissioni rispetto alle emissioni ante intervento di cui sopra dovranno
essere conseguiti facendo riferito alla simultaneità degli interventi oggetto della domanda di contributo
come illustrato e comprovato nella relazione tecnica di progetto di cui all’Allegato 1H. 

Il punteggio finale è il risultato della media ponderata così fatta Σ(%CO2 x punteggio)/(Σ%CO2).
Qualora il risultato sia un numero decimale verrà effettuata una approssimazione per eccesso o per
difetto in relazione alla media dei due punteggi più vicini.

Criterio di valutazione 3
Qualità tecnico economica del progetto 
Rapporto costi benefici- Rapporto Costo/ kWh energia rinnovabile prodotta (Cr)  (5-15 punti)
- Cr >2,5 (5 punti)
- 2< Cr ≤2,5 (8 punti)
- 1,5 < Cr ≤ 2 (11 punti)
- 1 < Cr ≤1,5 (13 punti)
- Cr ≤1 (15 punti)

L’analisi  dell’indicatore  costi-benefici  è  contenuta nella  relazione  tecnica di  progetto  di  cui
all’Allegato 1H.

Il punteggio finale è il risultato della media ponderata così fatta Σ(Cr x punteggio)/(ΣCr).
Qualora il risultato sia un numero decimale verrà effettuata una approssimazione per eccesso o per
difetto in relazione alla media dei due punteggi più vicini.

Criterio di valutazione 4
Progettazione e cantierabilità del progetto
Titoli  abilitativi,  titoli  energetici,  pareri,  nulla-osta,  autorizzazioni  o  atti  di  assenso  comunque
denominati  previsti  dalle  norme vigenti  per  realizzare gli  interventi  di  progetto al  momento della
presentazione della domanda (5-25 punti).

Alla data di presentazione della domanda:

1.  presentazione  della  richiesta  per  ottenere  il  titolo  abilitativo  edilizio  ed  energetico  per  la
realizzazione dell’intervento in attesa di pareri, nulla-osta, autorizzazioni o atti di assenso comunque
denominati previsti dalle norme vigenti (5 punti)

2a.  presentazione  della  richiesta  per  ottenere  il  titolo  abilitativo  edilizio  ed  energetico  per  la
realizzazione  dell’intervento  comprensiva  di  eventuali  pareri,  nulla-osta,  autorizzazioni  o  atti  di
assenso comunque denominati previsti dalle norme vigenti oppure non necessari (15 punti)
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2b.  possesso e piena efficacia del titolo abilitativo edilizio o comunicazione di inizio lavori nonché
titolo energetico per la realizzazione dell’intervento e in attesa di pareri, nulla-osta, autorizzazioni o
atti di assenso comunque denominati previsti dalle norme vigenti (15 punti)

3a. possesso e piena efficacia del titolo abilitativo edilizio o comunicazione di inizio lavori  nonchè
titolo  energetico  per  la  realizzazione  dell’intervento  comprensivo di  eventuali  pareri,  nulla-osta,
autorizzazioni  o  atti  di  assenso  comunque  denominati  previsti  dalle  norme  vigenti  oppure  non
necessari [immediata cantierabilità] (25 punti)

3b.  titolo  abilitativo  edilizio  o comunicazione  di  inizio  lavori  nonché  titolo energetico  per  la
realizzazione dell’intervento ed eventuali pareri, nulla-osta, autorizzazioni o atti di assenso comunque
denominati previsti dalle norme vigenti  non necessari [immediata cantierabilità]: 25 punti

Si attribuisce il punteggio relativo ai casi 1 o 2 nel caso in cui almeno un impianto della CER ricada
nei suddetti casi 1 o 2.

Nota: 
-Nel caso di comunicazione di inizio lavori o titolo abilitativo edilizio ed energetico non efficace per
mancanza di un atto di assenso previsti dall'art. 145 comma 2, lettera d, della L.R. 65/2014 “Norme per
il governo del territorio”, la medesima deve essere corredata da contestuale istanza di acquisizione di
tale atto di assenso ai sensi dell'art. 147 della medesima legge. 
-Contestualmente al titolo abilitativo edilizio o alla comunicazione di inizio lavori dovrà essere fornito
il  necessario  titolo  energetico  di  cui  all'art.4  del  D.Lgs  28/2011  modificato  dall'art.18  del  D.Lgs
199/2021 nonchè dagli artt.7,8 e 9 del D.Lgs 190/2024.

La  suddetta  documentazione  dovrà  essere  allegata  alla  dichiarazione  dei  titoli  abilitativi  di  cui
all’Allegato 1I del bando.

Criterio di valutazione 5
Livello di aggregazione e coinvolgimento del progetto 
Capacità  dell’intervento  proposto  di  favorire  l’aggregazione  e  il  coinvolgimento  dei  soggetti
partecipanti alla Comunità energetica (5-20 punti):

1. Clienti finali domestici: 5 punti
2. Piccole e medie imprese: 10 punti
3. Enti pubblici: 10 punti
4.Soggetti economicamente svantaggiati, enti del terzo settore, enti proprietari e di gestione di alloggi
di edilizia residenziale pubblica o sociale: 15 punti
5.Simultaneità di tutti casi precedenti: 20 punti

Nel caso di contemporaneità di più casi ad eccezione del caso 5 sarà attributo il punteggio maggiore
tra i suddetti casi. 

Solo  le  proposte  progettuali  che,  in  relazione  a  ciascun  criterio  di  selezione  raggiungeranno  un
punteggio uguale o superiore al minimo richiesto, totalizzando un punteggio uguale o superiore a 25
punti in relazione alla somma dei punteggi riferiti a ciascun criterio di selezione, saranno oggetto di
verifica ai fini dell’attribuzione del punteggio di premialità.
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Il punteggio di premialità sarà assegnato esclusivamente nel caso di accertamento del possesso di uno
o  più  dei  requisiti  di  premialità,  effettuato  attraverso  l'esame  della  documentazione  richiesta  per
ciascuno di essi. Il punteggio relativo a ciascuno dei criteri di premialità sarà assegnato alla domanda
nel caso in cui almeno uno degli impianti della CER possegga il relativo requisito di premialità.
 
Criteri di premialità

1) Progetto localizzato in un Comune classificato “area interna” secondo quanto previsto dalla
Deliberazione di Giunta regionale n. 199 del 28/02/2022 (Allegato A, par. 4.4) (2 punti)

2) Progetto che prevede l’utilizzo di sistemi di monitoraggio e controllo dei consumi energetici
dell’edificio e degli impianti (3 punti)
Ai fini del riconoscimento del punteggio premiale il tecnico abilitato all’esercizio della professione o il
RUP (nel caso di soggetti pubblici) dovrà attestare,  attraverso una dichiarazione sostitutiva di atto
notorio debitamente firmata e timbrata, l’utilizzo di sistemi di monitoraggio e controllo dei consumi
energetici  dell’edificio  e  degli  impianti  corredata  da  scheda  tecnica  di  progetto  relativa  a
meter/sensori / attuatori di campo collegati con un layer di controllo e analisi accessibile tramite web
(sono esclusi i contatori di energia elettrica e gas relativi ai contratti di fornitura).

3) Presenza di comunità energetica a cui partecipino soggetti economicamente svantaggiati, al
fine di contrastare la povertà energetica o enti del terzo settore, enti proprietari e di gestione di
alloggi di edilizia residenziale pubblica o sociale (5 punti)
Ai  fini  del  riconoscimento  del  punteggio  premiale  dovrà essere  allegato  obbligatoriamente  atto
costitutivo e/o statuto della Comunità energetica (o altra documentazione ufficiale atta a dimostrare il
possesso del requisito) da cui risulta la partecipazione di soggetti economicamente svantaggiati o enti
del terzo settore, enti proprietari e di gestione di alloggi di edilizia residenziale pubblica o sociale.

4) Presenza negli  atti costitutivi della Comunità energetica di forme di equità sociale volte a
contrastare  la  povertà  energetica  e,  più  in  generale,  a  sostenere  l’inclusione  ed  i  soggetti
economicamente svantaggiati (5 punti)
Ai  fini  del  riconoscimento  del  punteggio  premiale  dovrà essere  allegato  obbligatoriamente atto
costitutivo e/o statuto della Comunità energetica  (o altra documentazione ufficiale atta a dimostrare il
possesso del requisito) da cui risultano forme di equità sociale volte a contrastare la povertà energetica
e, più in generale, a sostenere l’inclusione ed i soggetti economicamente svantaggiati.

5) Presenza di comunità energetiche a cui partecipano imprese che hanno adottato sistemi di
gestione ambientale certificati di processo o di prodotto (2 punti)
Ai fini del riconoscimento del punteggio premiale dovranno essere allegati obbligatoriamente:
-nel caso di  certificazione ISO14001, adesione al  Regolamento EMAS, certificazione di prodotto
Ecolabel, EPD etc: Certificato conseguito in data antecedente alla presentazione della domanda
-nel caso di altri strumenti equivalenti: Attestazione di un organismo di certificazione/revisione oppure
Autocertificazione sottoposta a verifica da parte degli uffici regionali

6) Presenza di comunità energetiche a cui partecipano enti locali (5 punti)

7) Presenza di comunità energetiche a cui partecipano Enti locali che hanno già approvato atti di
consiglio  comunale  o  di  giunta  comunale  finalizzati  all’avvio  del  processo  di  formazione  e
realizzazione di una CER (5 punti)
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Ai fini del riconoscimento del punteggio premiale dovranno essere allegati obbligatoriamente atti di
consiglio  comunale  o  di  giunta  comunale  finalizzati  all’avvio  del  processo  di  formazione  e
realizzazione di una CER

8) Localizzazione degli interventi: Operazione localizzata su immobile/struttura (3 punti)
Ai fini del riconoscimento del punteggio premiale, il tecnico abilitato all’esercizio della professione o
il RUP (nel caso di soggetti pubblici), dovrà riportare, attraverso una dichiarazione sostitutiva di atto
notorio debitamente firmata e timbrata, una descrizione dell’intervento con particolare riferimento alla
sua localizzazione e relativa planimetria.

9)  Progetto  che  prevede  sistemi  di  accumulo  di  energia  contestualmente  all’intervento  di
installazione di impianto fotovoltaico (5 punti)
Ai fini del riconoscimento del punteggio premiale, il tecnico abilitato all’esercizio della professione o
il  RUP (nel  caso  di  soggetti  pubblici),  dovrà  riportare,  in  caso  di  intervento  4d,   attraverso  una
dichiarazione sostitutiva di atto notorio debitamente firmata e timbrata, una descrizione dell’intervento
con particolare riferimento ai sistemi di accumulo di energia e relativo schema elettrico.

10) Operazione localizzata in area colpita da calamità naturale di cui all’evento del 2 novembre
2023 (5 punti)
Il  raggiungimento  dei  requisiti  di  cui  al  paragrafo  5.1  e  delle  condizioni  per  la  valutazione  e
l’attribuzione  del  punteggio,  sulla  base  dei  criteri  riportati  nei  punti  precedenti,  deve  essere
adeguatamente comprovato e illustrato nella relazione tecnica di progetto di cui all’Allegato 1H.

La valutazione delle proposte si completa con la valutazione di ammissibilità delle spese previste nella
proposta progettuale rispetto all’elenco delle spese ammissibili previsto dal Bando e dalla DGR di
approvazione degli elementi essenziali del Bando.
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6.3 Esiti istruttori e concessione dell’agevolazione
6.3.1 Bandi con procedura a graduatoria
Come riportato al paragrafo 3, il bando dà attuazione all’Azione 2.2.4 “Produzione energetica da fonti
rinnovabili per le comunità energetiche” del PR FESR 2021-2027 per progetti per la realizzazione di
impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili per le Comunità Energetiche Rinnovabili la
cui dotazione complessiva è pari a € 20.000.000,00 come da DAR approvato con DGR n. 1539/2024
di cui:
- risorse pari a € 14.000.000,00  a favore di progetti per la realizzazione di impianti per la produzione
di energia da fonti rinnovabili per le Comunità Energetiche Rinnovabili localizzati nei Comuni con
popolazione superiore a 5.000 abitanti;
- risorse pari a € 6.000.000,00 a favore di progetti per la realizzazione di impianti per la produzione di
energia  da  fonti  rinnovabili  per  le  Comunità  Energetiche  Rinnovabili-  aree  interne  strategiche
individuate con DGR n. 690 del 20/06/2022.

Pertanto verranno redatte le seguenti due graduatorie:
Azione 2.2.4 “Produzione energetica da fonti rinnovabili per le comunità energetiche”
GRADUATORIA a favore di progetti per la realizzazione di impianti per la produzione di energia da
fonti  rinnovabili  per le Comunità Energetiche Rinnovabili  localizzati  nei Comuni con popolazione
superiore a 5.000 abitanti.

Azione  2.2.4  “Produzione  energetica  da  fonti  rinnovabili  per  le  comunità  energetiche”-  aree
interne
GRADUATORIA a favore di progetti per la realizzazione di impianti per la produzione di energia da
fonti rinnovabili per le Comunità Energetiche Rinnovabili- aree interne strategiche individuate con
DGR n. 690 del 20/06/2022.

La graduatoria  è  predisposta  sulla  base  del  maggior  punteggio  assegnato,  comprensivo
dell’applicazione  dei  criteri  di  valutazione  e  premialità  approvati  con  Deliberazione  di  Giunta
Regionale n.1600 del 23/12/2024.

A parità  di  punteggio  finale,  la  graduatoria  sarà  definita  in  base  all’importo  dell’investimento
ammissibile, in ordine decrescente e, in caso di ulteriore parità, in base alla data di presentazione della
domanda.

La graduatoria finale distingue tra le “domande ammesse” e le “domande non ammesse”:
a) Le domande ammesse sono distinte in:
• ammesse e finanziate;
• ammesse e non finanziate per carenza di fondi previsti dal bando
sulla base di quanto previsto al paragrafo 3 “Dotazione finanziaria”.

b) Le domande non ammesse sono distinte in:
• domande non ammesse a causa dell'esito negativo dell'istruttoria di ammissibilità;
• domande non ammesse a causa dell’esito negativo dell'istruttoria di valutazione;
• domande non ammesse a seguito di rinuncia precedente all’adozione dell’atto di concessione.

La  graduatoria,  contenente  l’esito  dell’istruttoria  definitiva,  è  approvata  con  provvedimento  del
responsabile del procedimento, che costituisce a tutti gli effetti atto di concessione, entro 90 (novanta)
giorni  dalla  data  di  chiusura  dei  termini  di  presentazione  delle  domande,  salva  l’interruzione  dei
termini per l’applicazione del soccorso istruttorio che non può cumulativamente superare i 30 giorni,
ed è pubblicata sul BURT oltre che sul sito della RT e di Sviluppo Toscana S.p.A.
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La graduatoria individua i progetti ammessi e progetti non ammessi; in particolare i progetti ammessi
vengono distinti in finanziati e non finanziati per esaurimento delle risorse. Nel caso in cui la Giunta
Regionale con apposito atto individui ulteriori fondi da destinare al  bando, si potrà eventualmente
procedere allo scorrimento anche parziale della graduatoria dei progetti ammessi e non finanziati. 

La  comunicazione  da  parte  dell’Organismo  intermedio  Sviluppo  Toscana  Spa  del  suddetto
provvedimento di approvazione della graduatoria e di assegnazione del contributo ha valore di notifica
dell’avvenuta concessione.
Con la comunicazione di ammissione a finanziamento al beneficiario saranno indicati anche i termini e
le modalità di realizzazione del progetto. 

Per i progetti ammessi e non finanziati e per quelli non ammessi Sviluppo Toscana S.p.A. provvede a
notificare il provvedimento  tramite Posta Elettronica Certificata (P.E.C.) con relativa motivazione e
con indicazione dei termini (10 giorni) per richiedere il riesame in autotutela o per presentare ricorso
amministrativo. 

6.4 Verifiche dei requisiti dopo la concessione
6.4.1 Verifica dei requisiti oggetto di dichiarazioni sostitutive di certificazione ai sensi dell’art. 46
e dichiarazioni sostitutive di atto notorio ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000
-Entro 120 (centoventi)  giorni  dalla  data  di  notifica della concessione dell’agevolazione,  Sviluppo
Toscana S.p.A.  verifica  i  seguenti  requisiti  di  ammissibilità  oggetto  di  dichiarazioni  sostitutive  di
certificazione ai sensi dell’art. 46 e dichiarazioni sostitutive di atto notorio ai sensi dell’art. 47 del
D.P.R. n. 445/2000 al fine di verificarne la sussistenza alla data di presentazione della domanda:

1. Requisiti di ammissibilità della CER  
• requisiti 4.2.1 ad eccezione lett d); 
2. Requisiti di ammissibilità specifici dei Soggetti Destinatari di tipologia a)
• personalità giuridica e piena autonomia patrimoniale (requisito 4.2.2.1)
• Disponibilità dell’immobile/area oggetto degli interventi (requisito 4.2.2.3)
• Cause di esclusione artt.94-98 D.Lgs. n° 36 del 31 marzo 2023 (requisito 4.2.2.4)
• antiriciclaggio (requisito 4.2.2.6).
3. Requisiti di ammissibilità specifici dei Soggetti Destinatari di tipologia b)
• personalità giuridica e piena autonomia patrimoniale (requisito 4.2.3.1)
• Disponibilità dell’immobile/area oggetto degli interventi (requisito 4.2.3.2)
• Settore economico impresa (requisito 4.2.3.3)
• Dissesto finanziario (requisito 4.2.3.4)
• Cause di esclusione artt.94-98 D.Lgs. n° 36 del 31 marzo 2023 (requisito 4.2.3.5)
• antiriciclaggio (requisito 4.2.3.6)
4. Ulteriori Requisiti di ammissibilità specifici per i Soggetti Destinatari privati
• responsabilità amministrativa (requisito 4.2.4.6);
• precedenti penali (requisito 4.2.4.7);
• rispetto delle norme in materia di contrasto del lavoro irregolare (requisito 4.2.4.8);
• procedimenti penali in corso in materia di lavoro (requisito 4.2.4.9);
• dimensione d’impresa (requisito 4.2.4.11);
• intestazione fiduciaria (requisito 4.2.4.12);
• affidabilità economico finanziaria (requisito 4.2.4.15);
• impresa in difficoltà (requisito 4.2.4.16);
• delocalizzazione (requisito 4.2.4.18);
• contrasto alla discriminazione (requisito 4.2.4.19);
• contratto collettivo nazionale di lavoro (requisito 4.2.4.20);
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con le seguenti modalità:
1.controlli su un campione non inferiore al 5% dei soggetti ammessi a contributo e finanziati;
2.controlli su un campione pari al 5% dei soggetti ammessi a contributo e non finanziati.

Si precisa che, in relazione alla verifica del possesso dei requisiti di cui ai punti 4.2.4.11 e 4.2.4.16, ai
soggetti campionati verrà richiesto di produrre la seguente documentazione:
• documentazione economico-finanziaria

a) per le imprese obbligate alla redazione del bilancio: la documentazione sarà acquisita d'ufficio
dall'amministrazione regionale;
b)  per  le  imprese non obbligate  alla  redazione del  bilancio  e  i  professionisti:  COPIA DELLE
ULTIME  DUE  DICHIARAZIONI  DEI  REDDITI  PRECEDENTI  LA  DATA  DI
PRESENTAZIONE  DELLA  DOMANDA,  CORREDATE  DAI  RELATIVI  BILANCI  DI
VERIFICA REDATTI SECONDO LE DISPOSIZIONI NORMATIVE VIGENTI;
c) per le imprese che, alla data di presentazione della domanda, non abbiano ancora chiuso il primo
bilancio: SITUAZIONE ECONOMICA E PATRIMONIALE DI PERIODO.
Nei  casi  b)  e  c),  in  assenza  delle  dichiarazioni  dei  redditi  o  della  situazione  economica  e
patrimoniale  di  periodo  il  progetto  sarà  ritenuto  inammissibile;  in  caso  di  documentazione
incompleta,  l’Amministrazione  regionale  si  riserva  la  facoltà  di  richiedere  ad  integrazione  il
bilancio o la dichiarazione mancante.

• copia conforme dei DM10 dell’impresa campionata e di eventuali società ad essa collegate e/
o associate, relativi a tutti i mesi dell'anno di riferimento indicato nella dichiarazione relativa
alla dimensione aziendale;
• nell'ipotesi di assenza di dipendenti dovrà essere fornita la dichiarazione sostitutiva di Atto
Notorio, ai sensi del DPR 445/2000, firmata dal legale rappresentante dell'impresa per la quale
viene  resa  la  dichiarazione,  attestante  la  mancanza  di  dipendenti  nell'anno  di  riferimento
indicato nella dichiarazione relativa alla dimensione aziendale e la conseguente assenza dei
DM10 richiesti.

Anche detta  dichiarazione,  se  relativa  ad imprese  estere,  dovrà  essere tradotta  e  legalizzata  come
specificato al punto successivo.

IMPRESE ESTERE:  le  imprese  che  risultano associate/collegate  ad  imprese  estere  sono tenute  a
produrre  la  documentazione economica (es.  bilanci,  dichiarazioni  dei  redditi,  ecc.)  di  tali  imprese
estere. Tali documenti devono essere prodotti in originale ed accompagnati da traduzione certificata
(legalizzata  o  con  postilla),  secondo  le  indicazioni  reperibili  sul  sito
http://www.esteri.it/mae/it/italiani_nel_mondo/serviziconsolari/traduzionelegalizzazionedocumenti.ht
ml  oppure  in  forma  sintetica  con  evidenza  degli  elementi  determinanti  la  dimensione  aziendale
(fatturato,  attivo  di  bilancio,  ULA,  ecc.)  secondo  la  normativa  vigente,  purché  asseverata  da  un
revisore legale.

In caso di necessità di incremento del PN ai fini del possesso del requisito di cui al paragrafo
4.2.4.15  lettera  a.  (adeguatezza  patrimoniale), dovranno  essere  presentati  obbligatoriamente  –
secondo le casistiche – i seguenti documenti di cui ai punti I), II), II) e IV) del predetto paragrafo:

I) per le imprese di nuova costituzione, qualora l’ammontare del capitale sociale effettivamente
versato alla data della domanda risulti non sufficiente a soddisfare il rispetto del parametro, potrà
essere assunto l’intero ammontare di capitale sociale deliberato, se presente DICHIARAZIONE DI
IMPEGNO  DEI  SOCI  ALL’INTEGRALE  VERSAMENTO  PRIMA DELLA RICHIESTA DI
EROGAZIONE, ANCHE A TITOLO DI ANTICIPAZIONE;
II) DICHIARAZIONE DI IMPEGNO DEI SOCI AL VERSAMENTO DI EVENTUALI CREDITI
ANCORA DOVUTI (VOCE A DELLO STATO PATRIMONIALE EX ART. 2424 C.C.) PRIMA
DELLA RICHIESTA DI EROGAZIONE, ANCHE A TITOLO DI ANTICIPAZIONE;
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III) COPIA DELL’ATTO NOTARILE DI AUMENTO DI CAPITALE DEPOSITATO PRESSO LA
CCIAA TERRITORIALMENTE COMPETENTE, ED ATTESTANTE, AI SENSI DEL CODICE
CIVILE, L'AUMENTO DI CAPITALE DELIBERATO (in caso di aumento del capitale rispetto a
quello risultante dall'ultimo bilancio depositato);

IV) COPIA DELLE CONTABILI BANCARIE ATTESTANTI IL VERSAMENTO EFFETTUATO
in caso di versamenti in conto capitale effettuati da soci successivamente alla data di riferimento
dell’ultimo bilancio depositato.

Ai fini del possesso del requisito di cui al paragrafo 4.2.4.15 lettera b. (affidabilità economica) e
c)  (affidabilità  finanziaria),  le  imprese  esonerate  dalla  tenuta  della  contabilità  ordinaria  e/o  non
obbligate  alla  redazione  del  bilancio.  ove  non  presenti  le  dichiarazioni  dei  redditi  (imprese  in
contabilità semplificata, liberi professioni), dovranno presentare obbligatoriamente un PROSPETTO
REDATTO AI SENSI DELL’ART. 2425 C.C. ALLEGATO A DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI
ATTO  DI  NOTORIETÀ  RESA  AI  SENSI  DEL  DPR  N.  445/2000  DAL  LEGALE
RAPPRESENTANTE ATTESTANTE LA VERIDICITÀ DEI DATI IN ESSO CONTENUTI.

Ai fini del possesso del requisito di cui al paragrafo 4.2.4.15 lettera c. (affidabilità finanziaria) in
relazione all’eventuale finanziamento (lettera “F”).
1) in caso di finanziamenti soci/altri non effettuati (vale a dire non versati), dovrà essere presentata
obbligatoriamente:
- DELIBERA CDA, CHE DESTINI IL FINANZIAMENTO ALLA COPERTURA PROGETTO;
-  DICHIARAZIONE  DI  IMPEGNO  AL  VERSAMENTO  PRIMA  DELLA  RICHIESTA  DI
EROGAZIONE, ANCHE A TITOLO DI ANTICIPAZIONE;
2) in caso di finanziamenti  bancari non effettuati (vale a dire non versati) dovrà essere presentata
obbligatoriamente:
- DELIBERA BANCARIA DESTINATA AL PROGETTO (NON NECESSARIA DELIBERA CDA);
3) in caso di finanziamenti soci/bancari/ o altri effettuati (vale a dire versati) dopo approvazione della
Delibera GR che approva elementi essenziali, dovrà essere presentata obbligatoriamente:
4) in caso di finanziamenti soci/bancari/ o altri effettuati (vale a dire versati) prima della approvazione
della Delibera GR che approva elementi essenziali, dovranno essere presentate obbligatoriamente:
-  DELIBERA CDA, CHE DESTINI IL FINANZIAMENTO ALLA COPERTURA PROGETTO O
COMUNQUE UN ATTO CHE DIMOSTRI L'INTENZIONE DI RAFFORZARE L'AFFIDABILITÀ
FINANZIARIA  DELL'IMPRESA  IN  VISTA  DELLA  FUTURA  ADESIONE  AI  BANDI
REGIONALI.
5) in caso di aumento di capitale rispetto a quello risultante dall'ultimo bilancio depositato,  dovrà
essere presentato obbligatoriamente:
-  COPIA DELL’ATTO  NOTARILE  DEPOSITATO  PRESSO  IL REGISTRO  IMPRESE  DELLA
CCIAA, AI SENSI DEL CODICE CIVILE, CHE ATTESTI L'AUMENTO DI CAPITALE.

-Entro 120 (centoventi)  giorni  dalla  data  di  notifica della concessione dell’agevolazione,  Sviluppo
Toscana  S.p.A.  verifica,  attraverso  il  supporto  di  tecnici  esterni,  il  rispetto  di  quanto  previsto  al
paragrafo 5.1 del bando in merito al possesso del titolo abilitativo edilizio ed energetico pienamente
efficace per la realizzazione di ciascun intervento, in caso in cui il soggetto richiedente, al momento
della presentazione  della domanda, abbia presentato solo la richiesta del titolo abilitativo edilizio ed
energetico per la realizzazione dell’intervento. 

In caso di domanda in forma congiunta, l’inammissibilità della domanda del soggetto capofila
determina automaticamente l’inammissibilità  di tutte le domande dei soggetti membri ad essa
associate. 
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6.4.2 Verifica delle attestazioni del revisore legale
La  Regione,  anche  attraverso  Sviluppo  Toscana  S.p.A.  procede  annualmente  alla  verifica,  su  un
campione pari al 5%, dell’attestazione rilasciata in forma asseverata dal revisore legale con riguardo ai
seguenti requisiti: dimensione aziendale, capacità economico-finanziaria, impresa in difficoltà. 

6.4.3 Esito negativo dei controlli
L’esito negativo dei controlli di cui ai paragrafi 6.4.1 e 6.4.2 dà luogo alla decadenza del contributo
concesso e determina la revoca per inammissibilità, oltre alle conseguenze penali di cui agli artt. 75
(decadenza dai benefici) e 76 (norme penali) del DPR n. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci.

7 Rinuncia all’agevolazione entro i termini
In  caso  di  rinuncia  all’agevolazione   intervenuta  entro  il  termine  di  novanta  giorni  dalla  data  di
ricevimento  della  comunicazione  di  assegnazione,  Sviluppo  Toscana  comunica  al  beneficiario  la
“presa  d’atto”  della  rinuncia  con  le  stesse  modalità  previste  per  la  concessione  e  procede
all’archiviazione della posizione.
La rinuncia del contributo entro i termini suddetti non comporta oneri né sanzioni per il beneficiario.

Nel caso di rinuncia del contributo assegnato  il soggetto beneficiario sarà tenuto alla restituzione del
contributo eventualmente già erogato, senza maggiorazione dovuta agli interessi maturati nel caso in
cui  la  rinuncia  sia  comunicata  entro  12  mesi  dalla  concessione  del  contributo  per  cause  di  forza
maggiore che impediscano la realizzazione dell’intervento oggetto del contributo.

8 Modalità di rendicontazione ed erogazione
Secondo previsione del bando, la rendicontazione avviene con le seguenti modalità:

• rendicontazione ordinaria, attraverso la presentazione dei relativi giustificativi di spesa;
• attestazione asseverata (nel  caso  di  soggetti  privati)  accompagnata  da una relazione tecnica
rilasciata,  in  forma  asseverata  e  con  esplicita  dichiarazione  di  responsabilità,  da  parte  di  un
professionista iscritto nel registro dei revisori legali (art.14, co. 3 L.R. n. 71/2017);
• rendicontazione semplificata  (nel caso di soggetti privati) possibile solo per istanza  SAL),
attraverso la presentazione di un’istanza da parte del beneficiario, unitamente ad una dichiarazione
sulla ammissibilità della spesa sostenuta resa nella forma della dichiarazione sostitutiva ai sensi del
D.P.R. n. 445/2000, sulla cui veridicità, saranno successivamente attivati controlli a campione o
puntuali secondo previsione del bando (art. 14-bis, co. 1 L.R. n. 71/2017). La modalità semplificata
prevista dall’art. 14-bis si applica soltanto a SAL, con erogazione in acconto fino al 70% di quanto
richiesto.  

La domanda di erogazione può essere presentata a titolo di anticipo, SAL e saldo.
Per ognuna di esse sono effettuate le verifiche previste per legge in materia di:
•verifica d’ufficio della regolarità contributiva;
•verifica antimafia sulla base della documentazione di cui all’allegato 1B antimafia;
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8.1 Presentazione della domanda di erogazione e rendicontazione
L'erogazione del contributo pubblico avviene a seguito della presentazione da parte dei beneficiari di
apposita domanda secondo le seguenti fasi.

Stadio

Periodo
ammissibilità

Termine per
richieste di
erogazione

% minima da
rendicontare

sul totale
investimento

% contributo
erogabile sul totale

contributo

Anticipo
(opzionale)

non presente

Se soggetto privato:
entro 6 mesi dalla
data di adozione

dell’atto di
concessione

dell’agevolazione

Se soggetto
pubblico:  
a seguito

dell’aggiudicazione
dei lavori/forniture

principali

non attinente

Se soggetto privato:
40% 

Se soggetto
pubblico:

20% incrementabile
al 30% ai sensi
dell’art.125 del
D.Lgs. 36/2023

Primo periodo
di

rendicontazione
(SAL)

da inizio progetto
fino al dodicesimo
mese successivo a:

Se soggetto
privato:

 alla notifica della
concessione del

contributo

Se soggetto
pubblico:

all’aggiudicazione
dei lavori/forniture

principali,

Se soggetto privato:
entro dodici mesi

dalla data di notifica
della concessione

dell’aiuto

Se soggetto
pubblico:

entro  dodici mesi
dall’aggiudicazione
dei  lavori/forniture
principali,

30%

Proporzionale alla
percentuale di spesa

rendicontata e
ammessa fino ad un

massimo del 90% del
contributo concesso
(cumulativamente

con eventuale
anticipo) 

Rendicontazion
e finale

(SALDO)

da inizio progetto
fino al

ventiduesimo
mese successivo
alla data di inizio

convenzionale
(punto 5.2.1. del

Bando) 

ventiduesimo mese
successivo alla data

di inizio
convenzionale (punto

5.2.1. del Bando) 

Investimento
residuo

Eventuale saldo del
contributo residuo in

base al totale
investimento

ammesso a saldo

Tali domande devono essere presentate online utilizzando la specifica piattaforma di rendicontazione
del  nuovo  sistema  informativo  “Sistema  Fondi  Toscana”  (SFT)  disponibile  all’indirizzo
https://sft.sviluppo.toscana.it/     
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La  documentazione  da  trasmettere  in  relazione  alle  specifiche  spese  rendicontate  in  ogni  fase  è
elencata nell’Allegato 1A “Ammissibilità delle spese e modalità di rendicontazione”.

Il manuale per gli utenti della piattaforma di rendicontazione illustra la procedura per l'inserimento
delle  domande  di  erogazione.  Non  sono  ritenute  valide  rendicontazioni  presentate  con  modalità
diverse.

L'accesso  alla  piattaforma  è  automaticamente  consentito  al  legale  rappresentante  del  soggetto
beneficiario.  Tuttavia,  è  possibile  delegare  alla  compilazione della  rendicontazione  altri  soggetti
facendo esplicita richiesta con le modalità descritte all'indirizzo web sopra menzionato.

A seguito di presentazione della domanda di pagamento, la piattaforma di rendicontazione genera la
“dichiarazione di spesa” in un file di formato standard che una volta scaricato, deve essere firmato
digitalmente o sottoscritto dal Legale Rappresentante del beneficiario e caricato sul nuovo sistema
informativo “Sistema Fondi Toscana” (SFT) disponibile all’indirizzo https://sft.sviluppo.toscana.it/. Il
file scaricato è registrato nel sistema con la sua impronta elettronica e quindi ogni sua anche minima
modifica verrà rilevata rendendo nulla l’istanza di pagamento.

8.2 Documentazione allegata alla domanda di erogazione
8.2.1 Domanda di erogazione dell’anticipo
E' facoltà dei beneficiari richiedere un anticipo con le seguenti modalità.

Soggetto beneficiario privato
In caso di soggetto beneficiario  privato è possibile richiedere un anticipo pari al 40% del contributo
concesso entro 6 mesi dalla data di adozione dell’atto di concessione dell’agevolazione.
• L'anticipo  è  subordinato  alla  presentazione  di  garanzia  fidejussoria,  bancaria  o  assicurativa  con
scadenza almeno 10 mesi dopo il termine ultimo previsto per la rendicontazione finale del progetto. La
garanzia fidejussoria, rilasciata a favore di Regione Toscana è pari al 110% dell’importo dell’anticipo
richiesto a copertura anche degli eventuali interessi e spese di recupero. La garanzia fidejussoria in
formato digitale deve essere inviata a Sviluppo Toscana Spa debitamente bollata.
• Tale  garanzia  può essere  prestata  dalle  banche,  dalle  imprese di  assicurazione  di  cui  alla  L.  n.
348/1982 o dagli  intermediari  finanziari  iscritti  all’albo di cui  all’art.  106 del  D.Lgs.  n.  385/1993
(TUB) che svolgano attività di rilascio di garanzie in via esclusiva o prevalente e che siano a ciò
autorizzati e vigilati dalla Banca d’Italia.
• Sul sito della Banca d’Italia e dell’IVASS sono rinvenibili gli Albi ufficiali dei soggetti abilitati.
• Sono esclusi  gli  intermediari  finanziari  stranieri  che non hanno sede legale  e direzione generale
situate nel territorio della Repubblica20.
• I titoli di garanzia stranieri, rilasciati da soggetti abilitati alla concessione di garanzie a favore di enti
pubblici, aventi sede legale all’estero, devono essere sempre redatti in forma pubblica ai sensi dell'art.
58 del  Reg.  (UE) n.  1215/2012.  Le sottoscrizioni  devono essere legalizzate  ai  sensi  della  vigente
normativa nazionale o degli eventuali accordi internazionali vigenti in tema di circolazione degli atti
tra lo Stato straniero e l'Italia, quali ad esempio la Convenzione dell'Aia del 05/10/1961. Se il titolo di
garanzia, in tutto o in parte, è redatto in lingua straniera, dovrà essere integrato da traduzione giurata
della  parte  in  lingua  straniera,  debitamente  legalizzata.  La  garanzia  estera  è  accettata  solo  ove  il
soggetto fideiussore, in relazione agli atti connessi alla polizza e per tutte le eventuali azioni, di natura
amministrativa e civile, ivi comprese azioni esecutive, abbia una sede operativa in Italia da eleggere
quale domicilio. Nel caso in cui il titolo di garanzia straniero di cui trattasi sia rilasciato da soggetti
aventi  sede  legale  esclusiva  al  di  fuori  dell'Unione  Europea,  la  garanzia  dovrà  essere,  inoltre,
accompagnata  da  idonea  certificazione  legalizzata  dalle  Rappresentanze  diplomatiche  o  consolari
italiane di quel Paese in merito alla natura di “titolo esecutivo” della stessa, in assenza della quale non

20D.Lgs. n. 141/2010 e Decisione G.R. 23/7/2012, n. 3
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potrà essere accettata, salvo che tale limitazione non contrasti con eventuali disposizioni di trattati
internazionali vigenti tra lo Stato straniero e l'Italia.
• Gli uffici addetti alla ricezione delle richieste di anticipo richiedono un’attestazione della validità
delle fideiussioni all’indirizzo della Direzione Generale del soggetto garante.
• La garanzia deve essere rilasciata tassativamente utilizzando il modello predisposto e approvato dalla
Regione Toscana (Allegato 1E),  sottoscritta con la forma di atto pubblico o di scrittura privata
autenticata,  con  espressa  attestazione  notarile  dei  poteri  di  firma  del  garante  in  relazione
all’entità della garanzia prestata ed alla effettiva capacità di impegnare l’Ente garante.
• Le garanzie devono essere emesse esclusivamente in formato digitale nel rispetto dei requisiti
previsti dall’art. 20 del D.Lgs. 07/03/2005, n.82 e ss.mm.ii. (Codice dell’Amministrazione digitale –
CAD) e le relative sottoscrizioni devono essere apposte in presenza di un Notaio, ai sensi dell’art. 25
del CAD, in relazione a quanto disposto dall’art. 2703 C.c..  che attesti la validità tecnica della firma
elettronica apposta dal sottoscrittore della polizza e che certifichi che tale firma è stata posta in sua
presenza.
• Le garanzie, ai fini dell’accoglibilità, devono:

– essere intestate alla Regione Toscana;
– assoggettate all'imposta di bollo nella misura forfettaria di 16,00 euro per ogni foglio21.

• La garanzia dovrà essere redatta tassativamente secondo lo schema approvato in allegato al presente
Bando e pubblicato sul sito www.sviluppo.toscana.it, sezione “Rendicontazione”; in nessun modo il
testo  del  modello  potrà  essere  alterato,  modificato  o  integrato  con clausole  aggiuntive  in  sede  di
rilascio  della  garanzia,  pena  il  rigetto  dell’istanza  di  anticipo.  Eventuali  difformità  nella  forma  e
contenuti  della  garanzia  rispetto  ai  requisiti  previsti  possono  essere  riscontrati  e  fatti  valere
dall’Amministrazione regionale in ogni tempo, anche successivamente all’erogazione dell’anticipo, e
determinano  l’immediata  richiesta  di  restituzione  del  contributo  erogato,  fatte  salve  le  eventuali
ulteriori sanzioni ai sensi del Bando.
• La garanzia è valida a prescindere dall’eventuale assoggettamento a fallimento o altra procedura
concorsuale del contraente.
• In caso di mancata sostituzione del garante ai sensi dell’art. 1943 del C.c. entro i termini richiesti
dall’Amministrazione, si procederà a richiedere la restituzione dell’anticipazione concessa, maggiorata
degli interessi legali dalla data in cui si formalizza la situazione di insolvenza alla data della richiesta
di restituzione. La mancata restituzione, nei termini concessi, determinerà l’avvio del procedimento di
revoca del contributo, da effettuarsi con le modalità indicate dal presente bando.
• La sostituzione del fidejussore può essere limitata alle somme non già oggetto di svincolo parziale,
secondo le modalità previste dall’art. 2 del contratto di fideiussione, allegato al presente bando.
• La garanzia deve prevedere espressamente:

– il pagamento a prima richiesta entro quindici giorni;
– la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale;
– la  rinuncia  all’eccezione  di  cui  all’art.  1957,  co.  2  e  co.  3  del  C.c.,  ovvero  la  durata  della
fidejussione  deve  essere  correlata  non  alla  scadenza  dell'obbligazione  principale,  ma  al  suo
integrale adempimento;
– che il mancato pagamento del premio non potrà in nessun caso essere opposto al beneficiario, in
deroga all’art. 1901 del C.c.;

21 A seguito della risposta del 27/09/2021 da parte dell’Agenzia delle Entrate all’ Interpello n. 911-1377/2021 presentato dalla scrivente
Società, si richiede l'applicazione alla garanzia fidejussoria con sottoscrizione autenticata da Notaio dell'imposta di bollo di cui all'art. 1,
Allegato A del D.P.R. n.642/1972, in ragione di euro 16,00 per ogni foglio (per maggiori informazioni si prega di consultare la pagina:
https://www.sviluppo.toscana.it/obbligo_bollo). Trattandosi di polizza trasmessa in formato digitale si richiede:
- il versamento a mezzo F24 dell'importo dovuto (euro 16,00 ogni quattro facciate) con indicazione del codice tributo "1562" , codice
denominato “ATTI PUBBLICI – Imposta di bollo"
- dichiarazione semplice a firma del legale rappresentante in cui si dichiara che l'imposta di bollo pagata con il modulo F24 è relativa alla
richiesta di anticipo del progetto in oggetto (si prega di inserire i seguenti dati: numero richiesta di anticipo, numero polizza e data
emissione, titolo progetto, CUP operazione);

61

74 mercoledì, 09 aprile 2025 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 87



ALLEGATO 1 -BANDO

– il Foro di Firenze quale unico Foro competente alla risoluzione delle controversie relative alle
questioni di  merito,  la legge italiana come sola legge applicabile e l’uso esclusivo della lingua
italiana nelle eventuali controversie;
– l’escussione della garanzia a tutela del credito regionale nel caso di mancato rinnovo della stessa
entro un termine antecedente la scadenza (due mesi);
– la clausola del rinnovo automatico nel caso in cui il beneficiario dell’aiuto non sia in grado
di  rispettare  tutti  gli  adempimenti,  gli  impegni  e  le  condizioni  previsti  dalle  norme  che
regolano l’aiuto.

Soggetto beneficiario pubblico
In caso  di soggetto beneficiario  pubblico è possibile richiedere un anticipo fino ad un massimo del
20%  del  contributo  concesso,  incrementabile  fino  al  massimo  del  30%  ai  sensi  dell’art.125  del
D.Lgs.36/2023,  qualora  previsto  nei  documenti  di  gara,  a  seguito  dell’aggiudicazione  dei
lavori/forniture principali.
Si procede all’erogazione dell’anticipo nel caso in cui l’importo a base d’asta dei lavori e/o forniture
aggiudicati  rappresentino  almeno  il  60% del  costo  totale  ammesso  a  finanziamento.  Nel  caso  di
percentuali  inferiori  l'importo  effettivo  dell'erogazione  in  acconto  sarà  determinato  rapportando  il
valore a base d'asta dei lavori aggiudicati rispetto al costo totale ammesso.

8.2.2 Domanda di erogazione per SAL
La richiesta di SAL deve essere presentata obbligatoriamente con le seguenti modalità

Soggetto beneficiario privato
In caso di soggetto beneficiario privato la richiesta di SAL deve essere presentata entro 12 mesi dalla
data di notifica dell’atto di concessione dell’agevolazione, rendicontando una spesa pari ad almeno il
30% del costo totale ammesso. 
Il contributo sarà erogato in misura proporzionale alla spesa rendicontata e fino al 90% del contributo
concesso (cumulativamente con eventuale anticipo già corrisposto).

Soggetto beneficiario pubblico
In caso di soggetto beneficiario pubblico la richiesta di SAL deve essere presentata entro 12 mesi
dall’aggiudicazione dei lavori/forniture principali. rendicontando una spesa pari ad almeno il 30% del
costo totale ammesso. Il contributo sarà erogato in misura proporzionale alla spesa rendicontata e fino
al 90% del contributo concesso (cumulativamente con eventuale anticipo già corrispost

Nel  caso in  cui  sia  stato erogato l’anticipo,  al  primo SAL  potrà  essere erogato fino al  90% del
contributo spettante dietro presentazione di una delle seguenti modalità di rendicontazione:

• rendicontazione ordinaria, previa presentazione della documentazione richiesta secondo quanto
elencato nell’Allegato 1A sul sistema informativo di Sviluppo Toscana S.p.A.; la domanda deve
contenere in particolare:

a) relazione tecnica, documentazione progettuale e scheda indicatori di progetto. 
Al fine di dimostrare il regolare avanzamento fisico del progetto, ad ogni fase di rendicontazione
deve essere fornita la relativa relazione tecnica di medio periodo elaborata in base allo schema
reso disponibile sul sito internet di Sviluppo Toscana alla pagina dedicata al bando e completa
della relativa scheda indicatori. 
La relazione tecnica asseverata e firmata  dal   tecnico abilitato all’esercizio della professione o
dal  RUP (nel  caso di  soggetti  pubblici),  deve illustrare  gli  obiettivi  conseguiti  in  termini  di
produzione  di  energia  rinnovabile  totale  finalizzata  all’autoconsumo  e  alla  condivisione
dell’energia  e la loro coerenza e correlazione con le finalità del bando al fine di comparare i dati
indicati in sede di domanda con quelli derivanti dalla realizzazione dell’intervento.
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b) documentazione contabile e amministrativa. La documentazione da trasmettere in relazione
alle specifiche spese rendicontate in ogni fase è elencata nell’Allegato 1A “Ammissibilità delle
spese e modalità di rendicontazione”.

La scelta della rendicontazione con la modalità ordinaria vincola il beneficiario a procedere con la
stessa modalità nelle successive rendicontazioni.

Nel caso di soggetti beneficiari privati la richiesta di SAL potrà essere presentata anche attraverso
rendicontazione con modalità asseverata o semplificata secondo quanto elencato nell’Allegato 1A:

• rendicontazione  asseverata, tramite  attestazione  accompagnata  da  una  relazione  tecnica
rilasciata,  in  forma  asseverata  e  con  esplicita  dichiarazione  di  responsabilità,  da  parte  di  un
professionista  iscritto  nel  registro  dei  revisori  legali  nonché  una  relazione  tecnica  asseverata  e
firmata dal  tecnico abilitato all’esercizio della professione che deve illustrare gli obiettivi in termini
di produzione di energia rinnovabile totale conseguiti e la loro coerenza e correlazione con le finalità
del  bando  al  fine  di  comparare  i  dati  indicati  in  sede  di  domanda  con  quelli  derivanti  dalla
realizzazione dell’intervento; in questo caso, la regolare rendicontazione amministrativo-contabile
delle attività svolte dal beneficiario finalizzata all’erogazione del SAL è verificata e attestata da
parte  di  soggetti  iscritti  nel  registro  dei  revisori  legali  mediante  una  relazione  tecnica  ed
un’attestazione  rilasciata  in  forma  asseverata  e  con esplicita  dichiarazione  di  responsabilità.  La
scelta  della  rendicontazione  con  la  modalità  tramite  revisore  legale  vincola  il  beneficiario  a
procedere con la stessa modalità nelle successive rendicontazioni. In caso di progetti in partenariato
la scelta dell’utilizzo del revisore per la rendicontazione deve essere uniforme per tutti i partner al
fine  di  non  introdurre  differenziazioni  nei  tempi  del  relativo  procedimento  amministrativo  di
controllo.  Il  modello  di  perizia  asseverata  prevista  per  la  rendicontazione  tramite  revisori  è
riprodotta sul sito internet di Sviluppo Toscana S.p.A. all'indirizzo http://www.sviluppo.toscana.it/,
nell’apposita  sezione  dedicata  alla  rendicontazione  dei  BANDI  del  PR  FESR  2021-2027;  la
compilazione  effettiva  della  perizia  avverrà  da  parte  del  revisore  legale  direttamente  mediante
accesso alla piattaforma SFT;
• rendicontazione semplificata, previa presentazione di un’istanza di erogazione sottoscritta dal
rappresentante legale (o procuratore o delegato) sotto forma di dichiarazione ex artt. 47, 75 e 76 del
D.P.R. n. 445/2000, di un importo in acconto fino al 40%, del contributo richiesto a titolo di stato
avanzamento lavori (SAL), rinvio di ogni controllo sulla dichiarazione in fase di rendicontazione
finale.

L’avvenuta erogazione da parte  di  Sviluppo Toscana Spa del  primo periodo di  rendicontazione,  a
seguito di presentazione di domanda a titolo di stato di avanzamento, è effettuata a titolo provvisorio e
non preclude un eventuale recupero anche totale della somma erogata qualora fosse accertata, in sede
di rendicontazione a saldo, l’inammissibilità anche parziale delle spese già erogate con il bando in
oggetto.

La  mancata  rendicontazione  a  titolo  di  SAL  nei  termini  sopra  indicati  per  almeno  il  30%
dell’investimento  ammesso  e/o  la  mancata  presentazione  della  relazione  tecnica  intermedia
determinerà, trascorsi ulteriori trenta giorni dalla scadenza dei termini, l’avvio del procedimento di
revoca dell’intero finanziamento ai sensi del paragrafo 9, secondo le modalità, termini e procedure di
cui al successivo paragrafo 13.    

8.2.3 Domanda di erogazione a SALDO
Il  secondo  e  ultimo  periodo  di  rendicontazione  si  conclude  entro  22  mesi  i  dalla  data  di  inizio
convenzionale di cui al paragrafo 5.2.1 del Bando. Entro tale termine deve essere rendicontata la parte
residua  dell’investimento  e  presentata  la  domanda  di  pagamento  a  titolo  di  saldo  del  contributo
spettante. 
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La proroga debitamente autorizzata per il termine di realizzazione del progetto è automaticamente
applicata anche al termine di rendicontazione di cui sopra. 

La  liquidazione  del  saldo  è  effettuata  dietro  presentazione  di  una  delle  seguenti  modalità  di
rendicontazione:

• rendicontazione ordinaria, previa presentazione della documentazione richiesta secondo quanto
elencato nell’Allegato 1A, sul sistema informativo di Sviluppo Toscana S.p.A. e controllo su tutta la
documentazione presentata (SAL e saldo); la domanda deve contenere:

a)  relazione  tecnica,  documentazione  progettuale,  scheda  indicatori  di  progetto  e
documentazione ultimazione lavori
Al fine di dimostrare il regolare avanzamento fisico del progetto deve essere fornita la relativa
relazione tecnica asseverata finale elaborata in base allo schema reso disponibile sul sito internet
di Sviluppo Toscana alla pagina dedicata al bando e completa della relativa scheda indicatori.
La relazione tecnica asseverata e firmata da un tecnico abilitato all’esercizio della professione (o
dal Direttore dei lavori e dal RUP nel caso di soggetto pubblico), deve illustrare gli obiettivi
conseguiti in termini di produzione di energia rinnovabile totale  finalizzata all’autoconsumo e
alla condivisione dell’energia, di riduzione delle emissioni climalteranti, di rispetto del principio
del DNSH e  del principio relativo all’immunizzazione dagli effetti del clima e la loro coerenza e
correlazione con le finalità del bando al fine di comparare i dati indicati in sede di domanda con
quelli effettivi derivanti dalla realizzazione dell’intervento. 
Alla relazione tecnica dovrà essere allegata la documentazione richiesta secondo quanto elencato
nell’Allegato 1A.
b) documentazione contabile e amministrativa. La documentazione da trasmettere in relazione
alle specifiche spese rendicontate in ogni fase è elencata nell’Allegato 1A  “Ammissibilità delle
spese e modalità di rendicontazione”.
c) documentazione attestante l’inserimento dell’impianto realizzato in una configurazione
CER per  la  quale  risulti  attivo  il  contratto  per  l’erogazione  della  tariffa  incentivante,  con
l’individuazione del codice pratica GSE.
A tal fine sarà richiesta la seguente documentazione:
-per gli impianti per i quali non è stata già qualificata la CER, la domanda di accesso al servizio
per l’autoconsumo diffuso;
-per gli impianti che si inseriscono in una CER già qualificata, la richiesta di aggiunta di impianti
di  produzione  o  di  potenziamenti  di  impianti  di  produzione  per  l’inserimento  in  una
configurazione già qualificata. 

• rendicontazione asseverata tramite presentazione della documentazione richiesta secondo quanto
elencato nell’Allegato 1A, sul sistema informativo di Sviluppo Toscana S.p.A. accompagnata da
una relazione tecnica rilasciata, in forma asseverata e con esplicita dichiarazione di responsabilità,
da parte di un professionista iscritto nel registro dei revisori legali nonché una  relazione tecnica
asseverata e firmata da un tecnico abilitato all’esercizio della professione che deve illustrare gli
obiettivi  conseguiti  in  termini  di  produzione  di  energia  rinnovabile  totale  conseguiti  e  la  loro
coerenza e correlazione con le finalità del bando al fine di comparare i dati  indicati  in sede di
domanda con quelli  derivanti  dalla  realizzazione dell’intervento  e  la documentazione  attestante
l’inserimento  dell’impianto  realizzato  in  una  configurazione  CER;  in  questo  caso,  la  regolare
rendicontazione  amministrativo-contabile  delle  attività  svolte  dal  beneficiario  finalizzata
all’erogazione del saldo è verificata e attestata da parte di soggetti iscritti nel registro dei revisori
legali  mediante  una  relazione  tecnica  ed  un’attestazione  rilasciata  in  forma  asseverata  e  con
esplicita  dichiarazione  di  responsabilità.  Il  modello  di  perizia  asseverata  prevista  per  la
rendicontazione tramite revisori è riprodotta sul sito di Sviluppo Toscana S.p.A. all'indirizzo http://
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www.sviluppo.toscana.it/;la compilazione effettiva della perizia avverrà da parte del revisore legale
direttamente mediante accesso alla piattaforma SFT.

La  mancata  rendicontazione  finale  delle  spese  nei  termini  sopra  indicati  e  per  almeno  il  70%
dell’investimento ammesso e/o la mancata presentazione della relazione tecnica finale determinerà
l’avvio del  procedimento  di  revoca  dell’intero finanziamento  ai  sensi  del  paragrafo  9,  secondo le
modalità, termini e procedure di cui al successivo paragrafo 13. 

Nel  caso di  spesa finale  documentata  ed effettivamente sostenuta inferiore alla  spesa inizialmente
ammessa  comunque  superiore  o  pari  al  70%  dell’investimento  ammesso,  si  provvederà  ad  una
riduzione del contributo da liquidare, nel rispetto della percentuale fissata nell’atto di concessione del
contributo.

Nel  caso  di  spesa  finale  documentata  ed  effettivamente  sostenuta  superiore  alla  spesa  ritenuta
ammissibile, non potrà in alcun modo operarsi un aumento del contributo. 

Nel caso di singoli interventi del progetto non conclusi sia dal punto di vista contabile (emissione
giustificativo di spesa e relativo pagamento) e tecnico, non verrà corrisposto il relativo contributo,
fermo restando la revoca in caso di non raggiungimento dell’investimento minimo di cui al paragrafo
5.4 e della percentuale di cui sopra.

8.3 Controlli sulle domande di erogazione
8.3.1 Verifiche sulle autocertificazioni rese in fase di istanza di erogazione
La  Regione,  anche  attraverso  Sviluppo  Toscana  S.p.A.,  entro  centottanta  giorni dalla  data  di
erogazione (a qualsiasi titolo effettuata), procede alla verifica sulle dichiarazioni di  ammissibilità rese
nella  forma  della  dichiarazione  sostitutiva  di  atto  notorio  ai  sensi  dell’art.  47  del  D.P.R.  n.
445/2000, su un campione pari ad almeno 5 % delle istanze presentate. 

8.3.2 Verifica delle attestazioni del revisore legale
La verifica avverrà con le modalità di cui al par. 6.4.2 cui si rinvia.

8.3.3 Esito negativo dei controlli ai sensi del D.P.R. n. 445/2000
L’esito negativo dei controlli sulle dichiarazioni di cui ai par. 8.3.1 e 8.3.2 dà luogo alla decadenza del
contributo concesso e determina la revoca del contributo, oltre all‘eventuale segnalazione agli organi
competenti  da  parte  del  Dirigente  responsabile  del  Bando  ai  fini  di  accertamento  delle  possibili
responsabilità penali previste dagli artt. 75 (decadenza dai benefici) e 76 (norme penali) del D.P.R. n.
445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci.

8.4 Istruttoria di verifica della rendicontazione ed erogazione per ogni tipo di rendicontazione
L’istruttoria di erogazione a qualsiasi titolo (anticipo, SAL e SALDO) è diretta ad accertare:
• la corretta presentazione della domanda secondo i termini e le modalità stabilite;
• la completezza della documentazione allegata;
• la rispondenza della documentazione alla dichiarazione resa per le spese sostenute,  ad eccezione
dell’anticipo ;
• l’ammissibilità  delle spese rendicontata coerentemente con quanto previsto nel paragrafo “Spese
ammissibili” e connesse “linee guida” (Allegato 1A), ad eccezione dell’anticipo;
• il rispetto dei requisiti che devono essere mantenuti fino all’erogazione del saldo di cui al paragrafo 9
“Obblighi del beneficiario”;
•la regolarità contributiva;
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Inoltre per i Soggetti Destinatari privati:
• il rispetto della normativa antimafia con le modalità di cui all’Allegato 1B; 
•l’assenza di aiuti illegali (visura deggendorf); 
•l’assenza  delle  condizioni  di  cui  alla  Decisione  di  Giunta  regionale  n.  4  del  25/10/2016  (cd
Caporalato);

Infine l’istruttoria di erogazione a qualsiasi  titolo (anticipo, SAL e SALDO) è diretta ad accertare
anche il rispetto dei requisiti di cui al paragrafo 5.1 (ad eccezione dell’anticipo) di seguito riportati:
•  gli impianti di produzione/UP alimentati da fonti rinnovabili

- essere localizzati all’interno del territorio regionale in Comuni con popolazione superiore a 5.000
abitanti, ad eccezione di quelli relativi alla Strategia aree interne che devono essere localizzati nelle
aree interne di cui alla DGR 690/2022;
- essere realizzati tramite interventi di nuova realizzazione o potenziamento;
- essere identificati catastalmente;
- avere ciascuno potenza massima di 1 MW;
- avere punti di connessione dei clienti finali e degli impianti di produzione appartenenti alla CER
ricadenti nell’area sottesa alla medesima cabina primaria a cui fa riferimento la configurazione di
CER di cui l’impianto/UP farà parte;
-prevedere una quota di energia primaria globale rinnovabile maggiore di zero rispetto a quella ante
intervento;
-prevedere una quota di autoconsumo istantaneo in sito;
- essere di proprietà della CER o messo nella disponibilità della CER;
-avere data di avvio lavori non precedente alla data di presentazione della domanda di contributo;
-essere realizzati a servizio di edifici esistenti, utilizzati e dotati di contatore elettrico e/o del gas o
di altro combustibile;  
- essere realizzati a servizio di edifici dotati di impianti di climatizzazione invernale e/o estiva
definito secondo il D.Lgs 48/2020, salvo non sia obbligatorio da normativa vigente. 
-  essere  realizzati  a  servizio  di  edifici  regolarmente  accatastati e  in  possesso  della  conformità
catastale ed urbanistica in coerenza con l’art 9 bis c.1.bis del DPR 380/2001 e s.m.i.; 
-essere realizzati esclusivamente con componenti di nuova costruzione, se fotovoltaici;
- non essere finalizzati alla realizzazione di progetti relativi all'idrogeno che comportino emissioni
di gas a effetto serra superiori a 3 tonnellate di CO2 equivalente per tonnellata di H2;
- rispettare i requisiti previsti dal principio DNSH, come meglio specificati nell’Appendice C delle
“Regole operative per l’accesso al servizio di autoconsumo diffuso e al contributo PNRR” redatte
dal GSE;
- essere inseriti una volta realizzati e entro la data della prima richiesta di erogazione del saldo in
una  configurazione  CER  per  la  quale  risulti  attivo  il  contratto  per  l’erogazione  della  tariffa
incentivante del GSE; 
- entrare in esercizio entro 18 mesi dalla data di concessione del contributo e comunque entro il
31/12/2027;
-rispettare i requisiti sugli impianti di produzione rappresentati nella Parte II, paragrafi 1.2.1.2 e
1.2.1.3 delle  “Regole operative per l’accesso al servizio di autoconsumo diffuso e al contributo
PNRR” redatte dal GSE, ivi inclusi i requisiti previsti dal principio DNSH e tagging climatico,
come meglio specificati nell’Appendice C delle Regole Operative.

• obiettivi  effettivamente  raggiunti  di  produzione  di  energia  rinnovabile  totale  finalizzata
all’autoconsumo e  alla  condivisione  dell’energia  nonchè di  riduzione  delle  emissioni  climalteranti
risultante dalla relazione tecnica asseverata (solo a SALDO); 
•  rispetto del principio DNSH  risultante dalla relazione tecnica asseverata (solo a SALDO); 
•  rispetto del  principio relativo all’immunizzazione dagli effetti del clima risultante dalla relazione
tecnica asseverata  (solo a SALDO); 
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• possesso titolo abilitativo edilizio ed energetico e coerenza con il  progetto presentato in fase di
domanda ed eventuali varianti;
•  superamento  dei  requisiti  minimi  stabiliti  dalle  Direttive  comunitarie  e  dalle  norme nazionali,
laddove applicabili risultante dalla relazione tecnica asseverata;
•   disponibilità dell’immobile/area;

L’erogazione a qualsiasi titolo verrà comunque sospesa quando a carico del beneficiario risultino, per
effetto di autodichiarazione o a seguito di controlli, procedimenti penali in corso o quando risultino
provvedimenti di condanna non ancora definitivi per reati in materia di lavoro (caporalato).
E’ causa di revoca totale e non di mera sospensione l’accertamento di procedimenti penali in corso o
quando  risultino  provvedimenti  di  condanna  non  ancora  definitivi  per  reati  in  materia  di  lavoro
(caporalato)  non  dichiarati  dal  beneficiario  e  già  presenti  al  momento  del  rilascio  delle  relative
dichiarazioni.

Nel  caso di utilizzo del revisore legale e  di  attestazione e relazione rilasciate in forma asseverata
l’erogazione  relativa  al  SAL  è  effettuata  entro  45  giorni  dalla  presentazione  della  domanda  e
l’erogazione relativa al saldo entro 60 giorni dalla presentazione della domanda.

Erogazione  in  anticipo/SAL -  L’erogazione  in  anticipo  e  SAL è  sospesa  in  presenza  di  DURC
irregolare. In tal caso l’O.I. concede il termine di quindici giorni, entro il quale il Beneficiario può
sanare la posizione debitoria presso gli istituti previdenziali; solo a seguito di verifica della regolarità
contributiva l’O.I. procederà all’erogazione.
L’istruttoria si conclude con l’erogazione entro 80 giorni dalla presentazione della domanda.  

Erogazione a SALDO - A seguito della verifica della rendicontazione finale (a saldo) ed in presenza
della regolarità della stessa, il credito vantato dal Beneficiario privato a titolo di saldo nei confronti
della  Regione  Toscana  sarà  certo,  liquido,  ma  non  ancora  esigibile,  in  quanto  sottoposto  alla
condizione sospensiva della verifica della regolarità contributiva (DURC).
L’erogazione a saldo è sospesa previa verifica della regolarità contributiva (DURC) con le modalità di
cui al paragrafo 8.5.
L’istruttoria si conclude con l’erogazione entro 80 giorni dalla presentazione della domanda.

Con l’erogazione del saldo l’operazione si intende “completata”.

8.5 Verifica del  DURC in fase di erogazione a SALDO: regolarizzazione diretta e  intervento
sostitutivo. 
Solo per i soggetti privati, successivamente alla verifica della rendicontazione (paragrafo 8.4) in fase
di erogazione a saldo ed ai fini dell’ammissibilità della spesa, qualora il DURC non risulti regolare,
l’O.I. concede il termine di quindici giorni, entro il quale il Beneficiario può sanare direttamente la
posizione debitoria presso gli istituti previdenziali.

In caso di mancata sanatoria, l’OI avvia il procedimento di intervento sostitutivo ai sensi dell’art. 31,
commi 3 e 8-bis del D.L. n. 69/2013 e della circolare n. 36 del 2013 del Ministero del Lavoro laddove
il credito vantato dal Beneficiario a titolo di saldo nei confronti della Regione Toscana sia di importo
almeno pari agli oneri contributivi accertati e non versati.

In tal caso, l’OI attiverà la seguente procedura:

1.  con  comunicazione  preventiva  (preavviso  di  pagamento)  all’istituto  previdenziale  competente,
dichiara l’intenzione di sostituirsi all’originario debitore;
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2. con la stessa comunicazione, richiede conferma all’istituto previdenziale presso il quale sussiste
l’inadempienza, dell’effettiva consistenza del debito;
3.l’Istituto  previdenziale  adito,  verificata  l’attualità  dell’inadempienza,  comunicherà
all’amministrazione procedente i  dati  per  il  pagamento con l’indicazione dell’importo effettivo da
corrispondere.
4. solo se il debito non supera l’importo totale della spesa ritenuta ammissibile e da erogare (certa e
liquido/liquidabile) - l’OI procede alla regolarizzazione del DURC tramite versamento su F24 della
somma dovuta;
5. effettuata la regolarizzazione, l’OI acquisito il DURC regolare, provvederà quindi al pagamento al
Beneficiario dell’eventuale somma residua (credito esigibile).

Essendo  la  regolarità  del  DURC  condizione  essenziale  ai  fini  dell’erogazione  dell’importo
quantificato,  la  liquidazione  dello  stesso  è  sospesa  in  attesa  della  regolarizzazione  (da  parte  del
Beneficiario) o dell’intervento sostitutivo (da parte dell’OI).

Effettuato il  pagamento agli  istituti  previdenziali  l’O.I.  provvederà a liquidare l’eventuale importo
residuo al Beneficiario solo dopo aver ottenuto il DURC regolare.

Qualora il Beneficiario non sani direttamente la propria posizione debitoria nel termine assegnato dal
Bando  (15  giorni)  e  non  sia  possibile  da  parte  dell’OI  attivare  l’intervento  sostitutivo  (debito
previdenziale  superiore all’agevolazione da erogare)  – permanendo l’irregolarità  del  DURC -  sarà
attivato il procedimento di revoca totale e l’eventuale recupero di quanto già erogato in anticipo e/o
SAL.
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9 Obblighi del beneficiario
Il  beneficiario  è  tenuto  al  rispetto  dei  seguenti  obblighi  che,  ove  non  soddisfatti,  portano  alla
decadenza dell’agevolazione, come previsto dal successivo paragrafo 13.1:

1. realizzare il progetto ammesso all’agevolazione, anche a seguito di modifiche intervenute ed
autorizzate;

2. realizzare il progetto entro 18 mesi a decorrere dalla data di comunicazione del provvedimento
amministrativo di concessione dell’aiuto, salvo proroga massima di 6 mesi; 

3. mettere in esercizio gli impianti  del progetto entro  18 mesi dalla data  di comunicazione del
provvedimento amministrativo di concessione dell’aiuto e comunque entro il 31/12/2027;

4. inserire gli impianti, una volta realizzati e entro la data della prima richiesta di erogazione del
saldo in una configurazione CER per la quale risulti attivo il contratto per l’erogazione della
tariffa incentivante del GSE; 

5. rispettare  le  prescrizioni  in  materia  di  informazione  e  pubblicità  previste  dalla  normativa
europea, nazionale e regionale di riferimento ed in particolare ai sensi dell’art. 50 Reg. (UE)
1060/2021.

6. rispettare le disposizioni in materia di cumulo tra aiuti di Stato;
7. rendicontare le spese effettivamente sostenute per la realizzazione del progetto a titolo di SAL

secondo i termini e le modalità indicate al paragrafo 8.2.2 e dall’Allegato 1A;
8. rendicontare le spese effettivamente sostenute per la realizzazione del progetto, anche a seguito

di  modifiche intervenute ed autorizzate,  per almeno il  70% dell’investimento ammesso e/o
presentare la relazione tecnica intermedia a SAL e relazione finale entro il termine stabilito per
la rendicontazione a SAL e a SALDO del progetto;

9. restituire la quota di agevolazione eccedente e non spettante a seguito di approvazione di una
rendicontazione inferiore all’importo erogato a titolo di anticipo e/o SAL o di un qualsiasi
accertamento  post  erogazione  a  qualsiasi  titolo  effettuata  dell’Amministrazione,
dell’Organismo Intermedio e/ o di altri organismi preposti al controllo;

10. rsipettare i principi per la stabilità dell’operazione di cui all’art.65 Reg UE 1060/2021;
11. curare la conservazione di tutti gli elaborati tecnici,  della documentazione amministrativa e

contabile  del  progetto,  separata  o  separabile  mediante  opportuna  codifica  dagli  altri  atti
amministrativi generali. Detta archiviazione deve essere accessibile senza limitazioni ai fini di
controllo ed ispezioni della Regione o soggetti incaricati dalla stessa e altri organismi pubblici
aventi diritto e deve essere conservata per almeno 10 anni successivi all’erogazione del saldo
dell’agevolazione;

12. comunicare  tempestivamente,  nei  termini  previsti  dalle  Linee  Guida  Varianti  di  successiva
pubblicazione  sul  portale  di  Sviluppo  Toscana,  per  ciascuna  tipologia,  le  variazioni,
eventualmente  intervenute  durante  lo  svolgimento  del  progetto,  riguardanti  il  requisito  del
soggetto Beneficiario,  nonché le  variazioni  intervenute durante il  periodo di  mantenimento
dell’investimento,  riguardanti  il  trasferimento  degli  obblighi  ad  un  nuovo  soggetto  come
specificato all’art. 11.2 del presente bando;

13. richiedere all’amministrazione l’autorizzazione per eventuali variazioni al progetto secondo le
modalità  dettate  dal  bando  e  dalle  “Linee  guida  varianti”  di  successiva  pubblicazione  sul
portale di Sviluppo Toscana;

14. fornire le informazioni e la documentazione finanziaria, tecnica e amministrativa del progetto
comunque richiesta dalla Regione e/o dagli enti dalla Regione incaricati, nonché le attestazioni
necessarie per la verifica del possesso e del mantenimento dei requisiti  di  cui al  bando ed
eventuali  integrazioni,  entro  un  termine  massimo  di  15  giorni  dalla  richiesta,  se  non
diversamente stabilito;

15. mantenere per tutta la durata della fase di realizzazione del progetto e fino all’erogazione a
saldo, i seguenti requisiti:
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a. iscrizione nei pubblici registri previsti dalla legge;
b. localizzazione  degli  immobili  destinatari  dell’intervento  nel  territorio  regionale  o  nell’area

specifica eventualmente individuata dal bando;
c. DURC regolare  (ad  eccezione  dell'irregolarità  sanata  entro  quindici  giorni  successivi  alla

contestazione da parte della Regione Toscana o dell’O.I. Sviluppo Toscana S.p.A.);
d. assenza di procedure concorsuali  secondo le casistiche individuate al  paragrafo 4.2.4.4 (ad

eccezione del concordato preventivo con continuità aziendale ed accordo di ristrutturazione dei
debiti ex R.D. n. 267/1942 e del concordato in continuità aziendale diretto, indiretto e misto e
del concordato minore ex D.Lgs. n. 14/2019, come modificato con D.Lgs. n. 83/2022);

e. assenza di liquidazione volontaria, scioglimento e liquidazione, come disciplinate dal Codice
Civile;

f. rispettare le norme in materia di contrasto del lavoro nero e sommerso e per tale motivo, non
essere  stato  oggetto,  nell’ultimo biennio,  di  provvedimenti  di  sospensione,  definitivamente
accertati e non più impugnabili, dell’attività imprenditoriale o di provvedimenti interdittivi alla
contrattazione con le pubbliche amministrazioni e alla partecipazione a gare pubbliche (D.Lgs.
n. 81/2008, art. 14);

g. non avere procedimenti penali in corso di definizione e/o non aver riportato sentenze definitive
anche nella forma del decreto penale di condanna o di patteggiamento per le fattispecie di cui
alla Decisione di Giunta regionale n. 4 del 25/10/2016 (c.d. Caporalato);

h. casella di Posta Elettronica Certificata (PEC) in qualità di domicilio digitale valida ed attiva,
per tutto il periodo di stabilità del progetto, direttamente imputabile al beneficiario;

i. stato  di  impresa  attiva.  Nel  caso  di  agevolazioni  alla  costituzione  di  impresa,  lo  stato  di
impresa attiva deve sussistere al momento della liquidazione del saldo;

j. rispetto della normativa antimafia;
k.  rispetto di quanto previsto nel contratto collettivo nazionale di lavoro;

16.mantenere per cinque anni successivi all’erogazione del saldo (per le MPMI, il termine è tre
anni) le condizioni di seguito indicate:

a) iscrizione nei pubblici registri previsti dalla legge;
b) localizzazione degli immobili destinatari dell’intervento nel territorio regionale o nell’area
specifica eventualmente individuata dal bando;
c) investimento oggetto dell’intervento, nel rispetto dell’art.65 del Reg (UE) n.1060/2021;
d) stato di impresa attiva;
e) assenza di procedure concorsuali secondo le casistiche individuate al paragrafo 4.2.4.4 (ad
eccezione del concordato preventivo con continuità aziendale ed accordo di ristrutturazione dei
debiti ex R.D. n. 267/1942 e del concordato in continuità aziendale diretto, indiretto e misto e
del concordato minore ex D.Lgs. n. 14/2019, come modificato con D.Lgs. n. 83/2022);
f) assenza  di  liquidazione  volontaria,  scioglimento  e  liquidazione,  come  disciplinate  dal
Codice Civile;
g) non  alienare,  cedere  o  distrarre  dall'uso  previsto  i  beni  acquistati  e/o  realizzati  con
l’operazione agevolata e l’investimento realizzato - compreso l’eventuale prototipo realizzato
nell’ambito del progetto, salvi i casi di cessione o conferimento di azienda, fusione, scissione
di impresa e contratto di affitto, laddove è dimostrato il mantenimento dei beni all’interno del
processo produttivo. Qualora il periodo di utilizzo del singolo bene oggetto di agevolazione
all’interno del processo produttivo sia inferiore alla durata del “vincolo di mantenimento”, esso
può  essere  sostituito  per  obsolescenza  -  previa  istanza  motivata  ed  autorizzazione  della
Regione Toscana – con un bene avente caratteristiche analoghe o superiori; in questo caso il
beneficiario  deve  attestare  di  aver  effettuato  l'investimento  in  beni  con  caratteristiche
tecnologiche equivalenti o superiori;
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h) rispettare le norme previste nel contratto collettivo nazionale di lavoro;

17. mantenere la casella di  Posta Elettronica Certificata (PEC) in qualità di  domicilio digitale
valida  ed  attiva,  per  tutto  il  periodo  di  realizzazione  e  stabilità  del  progetto,  direttamente
imputabile al beneficiario;
18.  non  effettuare  una  delocalizzazione  verso  lo  stabilimento  destinatario  dell’investimento
iniziale per il quale è richiesto l’aiuto, nei due anni successivi al completamento dell’investimento
stesso; 
19. non effettuare una delocalizzazione, dal territorio regionale, a qualunque titolo, dell’attività
produttiva in generale o parti di essa, verso aree extra SEE, nel periodo di stabilità dell’operazione;
20. rispettare il principio di non arrecare un danno significativo all’ambiente (DNSH) secondo
quanto  previsto  dall'art.17  del  Regolamento  (UE)  2021/852  e  dall’articolo  9,  comma  4  del
Regolamento (UE) 2021/1060;
21. rispettare il principio relativo all’immunizzazione dagli effetti del clima degli investimenti in
infrastrutture  in  coerenza  con  quanto  riportato  all’art.73  c.2  lettera  j  del  Regolamento  UE
2021/1060 e secondo le indicazioni riportate negli orientamenti di cui alla Comunicazione 2021/C
373/01 della CE e negli indirizzi per la verifica climatica a cura del Dip.to per le Politiche di
Coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri (6 Ottobre 2023);
22.fornire  alla  Regione  Toscana  e/o  agli  enti  dalla  Regione  incaricati,  le  informazioni  e  la
documentazione del progetto relativi alla richiesta della tariffa incentivante del GSE (con relativo
codice pratica) al fine di consentire lo scambio dati tra la Regione Toscana e il GSE per eventuali
necessità di verifica;
23. assumere qualsiasi onere in conseguenza di atti o fatti che provochino danni a terzi in relazione
allo svolgimento delle attività previste dal progetto;
24. rispettare le normative comunitaria e nazionale, in particolare le norme in materia di appalti
pubblici, tutela della concorrenza, tutela dell’ambiente, sicurezza e tutela della salute nei luoghi di
lavoro, pari opportunità;
25.  rispettare  tutte  le  prescrizioni  contenute  nel  presente  bando,  consapevoli  che,  in  caso  di
mancato rispetto delle stesse e nei casi previsti, potrà essere revocato il contributo concesso.

10 Monitoraggio, ispezioni e controlli
10.1 Monitoraggio
La  Regione  Toscana  -  direttamente  o  tramite  l’O.I.  Sviluppo  Toscana  S.p.A.  o  altro  ente  a  ciò
autorizzato  –  adempie  agli  obblighi  di  monitoraggio  previsti  dalla  normativa  UE,  nazionale  e
regionale.
Il monitoraggio potrà essere effettuato tramite compilazione on-line di questionari periodici sullo stato
del  progetto  e/o  il  raggiungimento  degli  obiettivi  proposti  o  ispezioni  in  loco  con  raccolta  di
informazioni e dati sull'investimento realizzato.

10.2 Controlli in loco e ispezioni
Il soggetto gestore procederà a controlli in loco a campione sui soggetti beneficiari per la verifica del
rispetto degli obblighi a pena di revoca previsti dal bando secondo le specifiche disposizioni previste
dal Si.Ge.Co., sia in itinere che entro il termine di cinque anni (tre per le MPMI) dall’erogazione del
saldo (verifica sulla stabilità dell’operazione ai sensi dell’art. 65 del Reg. (UE) n. 1060/2021).
La Regione Toscana - direttamente o tramite il soggetto gestore o altro ente a ciò autorizzato - si
riserva, comunque, di effettuare, in ogni momento, controlli documentali, verifiche ed ispezioni, anche
presso il beneficiario, allo scopo di verificare la realizzazione del progetto di investimento, anche in
relazione alle spese oggetto dell’intervento, il rispetto degli obblighi previsti dalla normativa vigente e
dal bando, nonché la veridicità delle informazioni fornite e delle dichiarazioni rese.
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11 Variazioni, rimodulazioni, riduzione e proroghe 
11.1 Variazioni del progetto 
Le richieste di variazione, ferma restando l’impossibilità che il contributo pubblico totale concesso al
progetto  sia  aumentato  rispetto  all’importo  indicato  nel  provvedimento  di  concessione  dell’aiuto,
adeguatamente motivate, possono riguardare:
• l’importo dell’investimento ammissibile del progetto;
• i contenuti del progetto anche in merito alle caratteristiche tecniche e/o progettuali;
• l’articolazione  interna  del  piano  finanziario  con  rimodulazione  delle  singole  voci  di  spesa  a
condizione che siano garantiti e rispettati gli obiettivi del progetto iniziale.

In  ogni  caso  dovranno  rimanere  inalterate  la  tipologia  dell'intervento  del  progetto  ammesso  a
contributo  e  la  localizzazione  dell’immobile  (unità  produttiva  locale  o sede  operativa  nel  caso  di
imprese) interessata dagli interventi.

E’ comunque possibile eliminare una o più tipologie di intervento, fermo restando il mantenimento dei
requisiti  di cui al paragrafo 5.1 e il rispetto del limite minimo di di investimento del progetto di cui al
paragrafo 5.4.

Sono ammissibili varianti in merito alle caratteristiche tecniche e/o progettuali relativi agli interventi
di cui al paragrafo 5.1 purché preventivamente comunicate alla Regione Toscana e comunque prima
della comunicazione di fine progetto ai fini della rendicontazione del saldo, corredate da eventuali
titoli abilitativi edilizi ed energetici necessari, nonché autorizzate dalla Regione Toscana. 
Il mero rinnovo di titoli abilitativi edilizi ed energetici non comportante alcuna variazione del progetto
dovrà essere presentato solo in fase di prima rendicontazione utile.

Le principali tipologie di modifica sono le seguenti:
a. aggiunta di uno o più punti di connessione in prelievo;
b. rimozione di uno o più punti di connessione in prelievo;
c. aggiunta di impianti di produzione o di potenziamenti di impianti di produzione per i quali si vuole
richiedere l’inserimento nella configurazione;
d. realizzazioni di potenziamenti su impianti di produzione già inseriti nella configurazione per i quali
si vuole richiedere l’inserimento nella configurazione;
e. rimozione di impianti di produzione;
f. richiesta di ritiro o di chiusura del servizio di ritiro dell’energia elettrica immessa.

Durante  il  periodo di  realizzazione  del  progetto,  il  beneficiario  può apportare  variazioni  al  piano
finanziario approvato, con riferimento alle singole voci di spesa del piano finanziario nella misura
massima del 30% e soltanto per n. 1 volta, fermo restando il rispetto dei requisiti di ammissibilità di
cui al paragrafo 5.1.

Non sono ammesse variazioni  al  piano finanziario approvato,  con riferimento alle singole voci di
spesa, oltre la misura del 30%.
La riduzione del progetto non comporta la revoca dell'agevolazione purché la riduzione non risulti
superiore al 30% dell’investimento ammesso e nel rispetto dei limiti dell’investimento minimo stabiliti
al paragrafo 5.4. 
E’ necessaria una richiesta di variante anche qualora vengano modificati gli importi all’interno delle
singole voci caratterizzanti la tipologia di intervento e/o le singole voci del piano finanziario relative
ad uno o più interventi che eventualmente comportano la variazione dell’importo dell’intervento o più
interventi e che non modificano necessariamente il costo totale del progetto. 
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Le variazioni dei contenuti del progetto possono essere richieste entro e non oltre 90 giorni dalla fine
prevista per la realizzazione del progetto.

In chiusura di progetto può essere ammessa un’ultima modifica del piano finanziario nella misura
massima del 10%, da effettuare entro l’ultimo mese di realizzazione del progetto.

Le richieste di variazione devono essere presentate per via telematica mediante l’accesso al sistema
informatico “Sistema Fondi Toscana” (SFT) disponibile all’indirizzo https://sft.sviluppo.toscana.it/ e
secondo le modalità, le condizioni e i termini previsti nelle apposite linee guida pubblicate sulla pagina
web https://www.sviluppo.toscana.it/

Prima dell'avvio del progetto o in corso di realizzazione dello stesso o in sede di rendicontazione, il
beneficiario può chiedere la riduzione o la rimodulazione del progetto stesso nei termini e con le
modalità previste dal bando.

Non è ammissibile l’istanza di variazione del piano finanziario che modifichi l’importo delle categorie
di spesa di cui al paragrafo 5.3 al di sotto dell’importo già oggetto di dichiarazioni di spesa presentate
all’OI.  

Nel caso in cui, all’atto di presentazione di una istanza di variazione del progetto, sia in corso un
procedimento di controllo amministrativo di una dichiarazione di spesa presentata precedentemente, il
termini per il controllo della dichiarazione di spesa sono automaticamente sospesi fino alla data di
notifica  dell’esito  istruttorio  relativo  alla  verifica  di  ammissibilità  dell’istanza  di  variazione  del
progetto.  

Nel  caso di  modifiche intervenute che condizionano i  criteri  di  valutazione si  provvederà ad una
verifica  del  punteggio  in  graduatoria  tale  da  mantenere  la  posizione  utile  per  beneficiare  del
contributo, pena la revoca dello stesso. 

11.2 Variazione del soggetto beneficiario (solo per soggetti privati)
- prima dell’erogazione del saldo
Nelle  operazioni  aziendali  che  non  comportano  l’estinzione  del  beneficiario  originario  e  che
trasferiscono  la  responsabilità  della  realizzazione  del  progetto  ad  un  soggetto  giuridico  terzo,  le
agevolazioni concesse e non ancora erogate sono trasferite  -  previa apposita domanda – al  nuovo
soggetto a condizione che quest’ultimo:
• sia in possesso dei requisiti di ammissibilità richiesti dal bando;
• nei  casi  di  cessione  di  azienda,  di  ramo  di  azienda  o  scissione,  il  nuovo  soggetto  continui  ad
esercitare l’impresa e assuma gli obblighi previsti dal bando.

Nelle  operazioni  aziendali  che  comportano  l’estinzione  del  beneficiario  originario  a  favore  di  un
nuovo o già esistente soggetto giuridico a quest’ultimo sono interamente trasferite le agevolazioni
concesse e tutti gli obblighi ad esse connessi.

-durante il periodo di mantenimento dell’operazione
Nelle  operazioni  che  comportano  investimenti,  il  soggetto  subentrante  non  acquista  lo  status  di
soggetto  beneficiario,  ma  di  soggetto  obbligato  al  rispetto  delle  disposizioni  del  bando  e  delle
normative di riferimento.
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-procedimento
La domanda di variazione del beneficiario deve essere presentata entro trenta giorni successivi alla
data di effettuazione dell’operazione di modifica. La mancata presentazione della domanda entro il
termine suddetto, mantiene in capo al beneficiario originario tutte le obbligazioni del bando.

La Regione Toscana/Sviluppo Toscana S.p.A., effettuata l'istruttoria per la verifica del possesso dei
requisiti e del rispetto degli obblighi, ammette il nuovo soggetto ai benefici del bando e dispone con
atto il passaggio dell’agevolazione e delle conseguenti/relative obbligazioni in capo al nuovo soggetto
beneficiario.

Qualora la modifica del beneficiario non possa essere ammessa per carenza dei requisiti o mancata
assunzione degli obblighi previsti dal bando da parte del nuovo soggetto beneficiario, è disposta la
revoca del contributo.

Laddove, successivamente al provvedimento di ammissione della modifica del soggetto beneficiario,
si debba procedere alla revoca totale o parziale dell’agevolazione, il nuovo soggetto risponde anche
delle somme erogate al precedente soggetto beneficiario.

I contributi concessi e non erogati, successivamente alla data di presentazione dell’istanza di modifica
del soggetto beneficiario, sono interamente liquidati al nuovo soggetto.

11.3 Proroga
Entro e non oltre quarantacinque giorni precedenti la conclusione del progetto, é possibile richiedere
proroga adeguatamente motivata di durata non superiore a 6 mesi.

La  richiesta  di  proroga  è  soggetta  alla  valutazione  entro  venti  giorni  successivi  dal  ricevimento
dell’istanza.

12 Soccorso istruttorio
Qualora in fase di istruttoria di ammissibilità, variazioni, rendicontazione ed erogazione nonché di
qualsiasi  procedura  relativa  ai  controlli,  emerga  l’esigenza  di  richiedere  integrazioni  alla
documentazione presentata, il termine per l’invio delle integrazioni da parte del beneficiario è fissato
ordinariamente nel termine massimo di dieci giorni dalla data di ricevimento della richiesta.

Con riferimento all’istruttoria di ammissibilità, il soccorso istruttorio non si applica in caso di omessa
presentazione dei documenti e delle dichiarazioni previsti come obbligatori dal paragrafo 6.1.

In caso di mancata presentazione delle integrazioni richieste, l’istruttoria è effettuata sulla base della
documentazione disponibile presentata.

I termini di conclusione delle singole fasi si intendono sospesi per una sola volta e per un periodo non
superiore a trenta giorni.

13 Decadenza, revoca e recupero dell’agevolazione
La  decadenza  dell’agevolazione  si  formalizza  attraverso  un  atto  di  revoca  della  concessione
dell’agevolazione. 
Le verifiche di ammissibilità alla agevolazione, incluso il possesso dei requisiti di natura generale per
l’accesso al regime di aiuto, nonché eventuali revoche e recuperi dell’agevolazione erogata, saranno di
competenza della Regione Toscana che si avvarrà di Sviluppo Toscana quale Organismo Intermedio.
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13.1 Casi di decadenza che comportano la revoca totale
In relazione a quanto previsto al paragrafo 9 – “Obblighi del beneficiario” ed in generale a tutti gli
obblighi previsti a carico del soggetto beneficiario dal presente Bando, si precisa che costituiscono
causa di decadenza dalle agevolazioni:
• la carenza o venir meno dei requisiti di ammissibilità;
• il mancato rispetto da parte del beneficiario degli obblighi di cui al paragrafo 9;
• il mancato rispetto requisiti di ammissibilità di cui al paragrafo 5.1 nel corso della realizzazione del
progetto;
• la mancata rendicontazione a titolo di SAL o di SALDO secondo le modalità ed i termini previsti ai
paragrafi 8.2.2 e 8.2.3;
• l’esito negativo dei controlli svolti nei centoventi giorni successivi alla concessione sui requisiti di
ammissibilità;
• l’esito negativo dei controlli in loco o ex post effettuati nel corso della realizzazione del progetto e/o
nel periodo di mantenimento dell’investimento;
• irregolarità non sanabili della documentazione prodotta;
• l’adozione di provvedimenti definitivi ai sensi dell'art 14 D. Lgs. 09/04/2008, n. 81, in materia di
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro come previsto dall'art 25 co. 3 della L.R. n.
71/2017;
• la rinuncia all'agevolazione trascorsi novanta giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di
assegnazione;
• l’indebita  percezione  dell’agevolazione  per  dolo  o  colpa  grave  accertata  con  provvedimento
giudiziale definitivo;
• per decadenza dai benefici a seguito di dichiarazioni mendaci nella documentazione prodotta.
• mancato  rinnovo  del  contratto  registrato  di  comodato  o  di  affitto  (o  altro  contratto)
dell’immobile/area che preveda una durata residua che copra il periodo di stabilità dell’operazione;
• debiti verso enti previdenziali non sanati.
•  artato frazionamento della potenza degli impianti ammessi
• mancato rispetto divieto di cumulo;
• mancato riconoscimento  da  parte  del  GSE  dell’accesso  al  servizio  di  valorizzazione  per
l’autoconsumo diffuso

13.2 Revoca parziale
La revoca parziale dell’agevolazione consegue all’accertamento della decadenza per il  venir  meno
dell’investimento oggetto di agevolazione successivamente all’avvenuta erogazione a saldo e durante
il  periodo  di  mantenimento  dello  stesso  a  decorrere  dal  secondo  anno  di  mantenimento
dell’investimento.
In questo caso la revoca - fatta eccezione per il primo anno di investimento in cui la revoca è pari al
100 % - è disposta in misura parziale e l'entità è calcolata in rapporto al periodo per il quale il requisito
non è soddisfatto, in misura non inferiore al 50 % dell'agevolazione erogata.

Revoca parziale per stabilità dell’operazione per le sole MPMI (3 anni)
Nell'ipotesi del venir meno dell’investimento oggetto di agevolazione successivamente all’avvenuta
erogazione  a  saldo  e  durante  il  periodo  di  tre  anni  di  mantenimento  dello  stesso,  salve  diverse
disposizioni comunitarie o nazionali connesse alla natura delle risorse, la revoca dell'agevolazione può
essere disposta in misura parziale secondo la previsione del bando.

L'entità della revoca è calcolata in rapporto al periodo per il quale il requisito non è soddisfatto ed è
calcolata come segue:

a) dal primo mese al dodicesimo mese, revoca pari al 100%;
b) dal tredicesimo mese al ventiquattresimo mese, revoca pari al 75%;
c) dal venticinquesimo mese, revoca pari al 50%.
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13.3 Procedimento di revoca
Il procedimento di revoca è attivato a seguito del verificarsi di cause di decadenza.
La Regione Toscana procede con atto di revoca totale o parziale  ed al conseguente recupero delle
risorse eventualmente erogate e non dovute.

Il termine ordinario di conclusione del procedimento di revoca è fissato in 90 (novanta) giorni dalla
data di ricevimento della comunicazione di avvio da parte del beneficiario e fino alla notifica dell’atto
di revoca. Ogni termine diverso sarà comunicato al soggetto beneficiario.

Le comunicazioni fatte al domicilio digitale (PEC) tramite gestore PEC autorizzato o tramite altra
piattaforma legalmente riconosciuta a livello nazionale ai sensi del art.3-bis, punto 4-quinquies del
D.Lgs.  07/03/2005,  n.  82 e  ss.mm.ii,  convertito,  con modificazioni,  dalla  L.  n.  79/2022 verranno
considerate quali notifica al soggetto beneficiario. 

Ferma restando  ogni  responsabilità  di  carattere  amministrativo  e  civile,  sono  fatte  salve  ulteriore
responsabilità di natura erariale e penale derivanti dal provvedimento amministrativo di revoca.

13.3.1 Procedimento di revoca totale
La Regione Toscana o l'OI Sviluppo Toscana S.p.A. comunica al beneficiario l’avvio del procedimento
di  revoca  (con  indicazioni  relative  all’oggetto,  all’ufficio  ed  alla  persona  responsabile  del
procedimento nonché all’ufficio presso cui si può prendere visione degli atti) ed assegna un termine di
quindici  giorni,  decorrenti  dalla  ricezione  della  comunicazione  stessa,  per  presentare  eventuali
controdeduzioni. 

Entro  il  predetto  termine  il  beneficiario  può  presentare  alla  Regione  Toscana  o  all’OI  Sviluppo
Toscana  S.p.A.  scritti  difensivi  redatti  in  carta  libera  nonché  ogni  altra  documentazione  ritenuta
idonea.

Qualora,  a  seguito  delle  controdeduzioni  fornite  dal  soggetto  beneficiario,  sia  necessario  un
supplemento istruttorio, con comunicazione è disposta la sospensione dei termini del procedimento per
un periodo massimo di trenta giorni.

La  Regione  Toscana  o  l'OI  Sviluppo  Toscana  S.p.A.,  esaminati  gli  eventuali  scritti  difensivi  e
l’eventuale  documentazione  trasmessa  e,  laddove  necessario,  acquisiti  ulteriori  elementi  di
valutazione, definisce la conclusione del procedimento e ne dà comunicazione al beneficiario tramite
PEC.

A seguito delle risultanze istruttorie, la Regione Toscana o l'OI Sviluppo Toscana S.p.A.:
- accolte le controdeduzioni e/o la documentazione fornita, comunica al beneficiario l’archiviazione
del procedimento;
-  in caso di  controdeduzioni  non presentate oppure non accolte  e/o integrazione documentale  non
sufficiente, comunica al beneficiario la conferma del procedimento di revoca.

Successivamente  alla  conferma,  la  Regione  Toscana  adotta  il  provvedimento  di  revoca
dell’agevolazione e di recupero delle risorse erogate, maggiorate degli interessi maturati secondo la
normativa di riferimento.

In caso di  rinuncia all’agevolazione oltre i termini  (intervenuta oltre novanta giorni dalla data di
ricevimento della comunicazione di assegnazione) la Regione Toscana o l’OI Sviluppo Toscana S.p.A.
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non avvia il procedimento di revoca, ma comunica al beneficiario la “presa d’atto” della rinuncia e
contestuale conferma di revoca dell’agevolazione. 

Se è l’OI Sviluppo Toscana S.p.A. a comunicare la “presa d’atto” della rinuncia al beneficiario, con la
stessa la pratica è trasferita alla Regione Toscana per l’adozione del conseguente atto di revoca con o
senza recupero (a seconda che vi sia stata o meno erogazione di risorse in anticipo).

Se  la  rinuncia  oltre  i  termini  è  intervenuta  in  presenza  di  altri  motivi  di  revoca  accertati  dall’OI
Sviluppo Toscana S.p.A. (es. mancata realizzazione entro i termini, perdita di altri requisiti previsti dal
bando) e cronologicamente anteriori ad essi, la rinuncia si considera assorbita in essi e la Regione
Toscana o l’OI Sviluppo Toscana S.p.A. procederà all’avvio del procedimento di revoca per i suddetti
motivi.

13.3.2 Procedimento di revoca parziale
L'entità della revoca è calcolata in rapporto al periodo per il quale il requisito di cui al paragrafo 13.2
non è soddisfatto ed è pari o superiore al 50 % dell'agevolazione concessa.

La  Regione  Toscana  o  l’OI  Sviluppo  Toscana  S.p.A.  comunica  al  beneficiario  l’avvio  del
procedimento di revoca (con indicazioni relative all’oggetto, all’ufficio ed alla persona responsabile
del procedimento,  nonché all’ufficio presso cui si può prendere visione degli  atti)   ed assegna un
termine  di  quindici  giorni,  decorrenti  dalla  ricezione  della  comunicazione  stessa,  per  presentare
eventuali controdeduzioni. 

L’avvio del procedimento di revoca dovrà riportare l’indicazione dell’intervallo temporale per il quale
è contestato il venir meno dell’investimento oggetto di agevolazione.

Entro il  predetto termine di quindici  giorni,  il  beneficiario può presentare alla Regione Toscana o
all’OI  Sviluppo  Toscana  S.p.A.  scritti  difensivi,  redatti  in  carta  libera  nonché  ogni  altra
documentazione ritenuta idonea.

Qualora,  a  seguito  delle  controdeduzioni  fornite  dal  soggetto  beneficiario,  sia  necessario  un
supplemento istruttorio, con comunicazione è disposta la sospensione dei termini del procedimento per
un periodo massimo di trenta giorni.

La  Regione  Toscana  o  l’OI  Sviluppo  Toscana  S.p.A.,  esaminati  gli  eventuali  scritti  difensivi  e
l’eventuale  documentazione  trasmessa  e,  laddove  necessario,  acquisiti  ulteriori  elementi  di
valutazione, definisce la conclusione del procedimento e ne dà comunicazione al beneficiario tramite
PEC.

In particolare, a seguito delle risultanze istruttorie, la Regione Toscana o l’OI Sviluppo Toscana S.p.A.:

- accolte le controdeduzioni e/o la documentazione fornita, comunica al beneficiario l’archiviazione
del procedimento;
-  in caso di  controdeduzioni  non presentate oppure non accolte  e/o integrazione documentale  non
sufficiente, comunica al beneficiario la conferma del procedimento di revoca

Successivamente  alla  conferma,  la  Regione  Toscana  adotta  il  provvedimento  di  revoca
dell’agevolazione e di recupero delle risorse erogate, maggiorate degli interessi maturati secondo la
normativa di riferimento.
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14 Procedimento di recupero
Il provvedimento di revoca adottato è notificato al beneficiario revocato insieme all’ingiunzione di
pagamento.

Entro il termine di trenta giorni dalla ricezione della notifica dell’atto di revoca, il soggetto revocato ha
facoltà  di  presentare,  ai  riferimenti  riportati  nella  notifica  ricevuta,  una  istanza  di  dilazione  e/o
rateizzazione del debito ai sensi del D.P.G.R. del 19/12/2001, n. 61/R “Regolamento di attuazione
della L.R. n. 36 del 06.08.2001 - Ordinamento contabile della Regione Toscana”.

Decorsi  60  (sessanta)  giorni  dalla  ricezione  del  provvedimento,  qualora  il  destinatario  non  abbia
corrisposto  quanto  dovuto,  la  Regione  Toscana  -  tramite  il  Settore  Contabilità  della  Direzione
Programmazione e Bilancio - provvederà all’escussione dell’eventuale garanzia fidejussoria e/o alla
iscrizione a ruolo degli importi corrispondenti comprensivi degli interessi.

15 Rimborsi e sanzioni
In caso di revoca dell’agevolazione per rinuncia da parte del beneficiario  si applica quanto segue

15.1 Rimborsi
In caso di revoca dell’agevolazione per rinuncia da parte del beneficiario trascorsi novanta giorni dalla
data  di  ricevimento  della  comunicazione  di  assegnazione,  è  disposto  a  carico  del  beneficiario  il
pagamento  di  un  rimborso  forfettario  dei  costi  sostenuti  per  l’istruttoria  e  l’erogazione
dell’agevolazione  sulla  base  di  tariffe  determinate  in  proporzione  all'entità  dell’agevolazione  con
Delibera di Giunta Regionale.

15.2 Sanzioni
L’adozione dell’atto di revoca totale determina l’applicazione delle seguenti sanzioni.
1. Nel caso di indebita percezione del finanziamento per dolo o colpa grave, accertata giudizialmente,
in  sede  di  revoca  del  finanziamento  si  dispone  la  restituzione  delle  somme erogate  e  si  procede
all’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria consistente nel pagamento di una somma in
misura da due a quattro volte l’importo dell’intervento indebitamente fruito, come previsto dall’art. 9
del D.L.gs. n. 123/1998.

2. Il soggetto destinatario non può accedere ai bandi per agevolazioni emanati della Regione Toscana
per un periodo di due anni a decorrere dalla data di adozione di precedenti provvedimenti di revoca nei
suoi confronti, se l’atto è stato adottato per uno o più dei seguenti motivi:

a) venir meno dell’unità produttiva localizzata in Toscana nel periodo di stabilità previsto come
obbligatorio;

b) venir meno dell’investimento oggetto di agevolazione nel periodo di stabilità previsto come
obbligatorio;

c) adozione dei provvedimenti di sospensione definitivamente accertati ai sensi dell'art.  14 del
D.Lgs. 81/2008 e non più impugnabili;

d) indebita  percezione  dell'agevolazione  per  dolo o colpa grave,  accertata  con provvedimento
giudiziario definitivo;

e) decadenza dai benefici a seguito di dichiarazioni mendaci rese nella documentazione prodotta.

3. In ogni caso il soggetto destinatario privato non può accedere alle agevolazioni se, al momento della
domanda, è in essere nei suoi confronti un debito scaduto e non pagato verso il bilancio regionale di
importo complessivamente superiore a 5.000/cinquemila euro e derivante da precedenti provvedimenti
di revoca (totale o parziale) per agevolazioni concesse ai sensi della L.R. n. 71/2017 o della L.R. n.
35/2000; costituisce posizione debitoria verso il bilancio regionale anche la dilazione di pagamento e il
piano  di  rateizzazione  del  pagamento  non rispettati  e  il  debito  iscritto  a  ruolo  presso  l’agente  di
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riscossione  coattiva.  L’esclusione  non  si  applica  se  il  soggetto  destinatario  ha  concordato  con  la
Regione un piano di rateizzazione del quale risultano rispettate le scadenze. Se le suddette posizioni
debitorie sono accertate in fase di istruttoria, il  soggetto può sanare la posizione debitoria entro il
termine perentorio di trenta giorni dalla contestazione, pena l’esclusione dall’agevolazione.

16 Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE
n. 679/2016

I dati personali raccolti al fine della partecipazione al bando ai sensi della L.R. n. 71/2017 saranno
trattati in modo lecito, corretto e trasparente, in conformità alla normativa Comunitaria e Nazionale in
materia di trattamento dati personali.

A tal fine si comunica che:

1. La Regione Toscana- Giunta regionale è il titolare del trattamento (dati di contatto: P.zza duomo 10 -
50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it) e tratta i suoi dati personali ai sensi dell’art. 6,
par. 1, lett. e) del GDPR 2016/679, in quanto il trattamento è necessario per l’esecuzione di un compito
di interesse pubblico.
2.  Il  trattamento,  posto  in  essere  esclusivamente  dal  personale  autorizzato  del  Titolare  e/o  da
collaboratori del titolare o dai soggetti espressamente nominati come responsabili del trattamento, sarà
effettuato con strumenti sia manuali che informatici e telematici,  con logiche di organizzazione ed
elaborazione strettamente correlate alle finalità stesse e comunque in modo da garantire la sicurezza,
l'integrità e la  riservatezza dei dati  stessi  nel  rispetto  delle  misure organizzative,  fisiche e  logiche
previste dalle disposizioni vigenti.
3. Il conferimento dei dati è obbligatorio e la loro mancata indicazione preclude la partecipazione al
bando stesso.
4.  Il  Responsabile  del  Trattamento  è  l’OI  Sviluppo  Toscana  S.p.A.  nella  persona  del  titolare  di
trattamento pro tempore vigente, domiciliato per la carica presso la sede legale.
5. I dati potranno essere comunicati agli enti preposti per la verifica delle dichiarazioni rese ai fini
della partecipazione al Bando e ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e ad ogni soggetto che abbia interesse
ai sensi della L. n. 241/1990, potranno inoltre essere pubblicati secondo le norme che regolano la
pubblicità degli atti amministrativi presso la Regione Toscana, sul sito internet della Regione Toscana,
per ragioni di pubblicità circa gli esiti finali delle procedure amministrative.
6.  I  dati  potranno essere oggetto di ulteriore trattamento per finalità di  studio e ricerca ed analisi
statistiche. In tal caso, nel rispetto in particolare del principio della minimizzazione dei dati, saranno
adottate  adeguate  misure  tecniche  e  organizzative  al  fine  di  garantire  i  diritti  e  le  libertà  degli
interessati.
7. I dati potranno essere condivisi con il GSE per eventuali necessità di verifica.
8. I dati saranno conservati presso gli uffici del Responsabile del Procedimento – Autorizzazioni e
Fondi comunitari in materia di energia della Direzione Tutela dell'Ambiente ed Energia - per il tempo
necessario alla conclusione del procedimento stesso, saranno poi conservati agli atti per il periodo di
legge previsto per questa tipologia di documenti della pubblica amministrazione.
9. Ogni richiesta relativa all’accesso ai dati personali, alla rettifica degli stessi, alla limitazione o alla
cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché l’opposizione al loro
trattamento  per  motivi  legittimi,  dovrà  essere  inoltrata  al  Responsabile  della  protezione  dei  dati
all’indirizzo urp_dpo @regione.toscana.it
10. Potrà inoltre essere proposto reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, come previsto
dall'art. 77 del Reg. (UE) n. 2016/679, o adire le opportune sedi giudiziarie ai sensi dell’art. 79 del
Regolamento stesso.
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17 Responsabile del procedimento, informazioni e contatti
Ai sensi della L. n. 241/1990 e della L.R. n. 40/2009 il Responsabile del procedimento è il Dirigente
del  Settore  Autorizzazioni  e  Fondi  comunitari  in  materia  di  energia  della  Direzione  Tutela
dell'Ambiente ed Energia.
Il diritto di accesso22  viene esercitato, mediante richiesta motivata scritta e previa intesa telefonica, nei
confronti del Settore Autorizzazioni e Fondi comunitari in materia di energia della Direzione Tutela
dell'Ambiente ed Energia con le modalità di cui alla Delibera n. 1040 del 02/10/2017.

18 Disposizioni generali
Ai fini del bando, tutte le comunicazioni alle imprese beneficiarie sono effettuate di norma tramite
Posta Elettronica Certificata (PEC), alla casella eletta quale domicilio digitale. 

L’indirizzo di PEC di presidio del Settore è regionetoscana@postacert.toscana.it

Analogamente, tutte le comunicazioni ufficiali alla Regione Toscana da parte di beneficiari che hanno
presentato domanda (ad es., comunicazioni di varianti) dovranno essere effettuate alla casella PEC
sopra riportata.

Il Responsabile del procedimento si riserva la possibilità di integrare o modificare il presente bando,
per  effetto  di  prescrizioni  comunitarie  e  nazionali  intervenute  entro  il  termine  per  l’invio  delle
domande di  agevolazione.  In  tal  caso,  il  Responsabile  del  procedimento pubblica sul  sito  internet
www.sviluppo.toscana.it e www.regione.toscana.it  le modifiche intervenute e comunica le modalità
per l'integrazione delle domande.

Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  bando  si  applicano  le  norme  comunitarie,
nazionali e regionali vigenti, nonché le disposizioni dei piani e programmi regionali di riferimento
settoriale.

La Regione Toscana si riserva di applicare eventuali norme di riferimento subentranti in materia di
aiuti, in relazione a nuovi orientamenti comunitari.

19 Controversie e foro competente
Per qualsiasi controversia a carattere negoziale derivante o connessa al presente Bando, ove la Regione
Toscana sia attore o convenuto, è competente il Foro di Firenze, con espressa rinuncia a qualsiasi altro
Foro.

20 Elenco allegati 
1A) Ammissibilità delle spese e modalità di rendicontazione
1B) Antimafia-Antiriciclaggio 
1C) Procedimento Bando
1D) Controlli
1E) Schema di Garanzia Fideiussoria
1F) Obblighi pubblicazione
1G) Modello di domanda
1H) Modello relazione tecnica del progetto
1I) Dichiarazione titoli abilitativi
1J) Modello asseverazione del rispetto del principio DNSH
1K) Modello asseverazione climate proofing

22 Di cui agli artt. 22 e segg. della Legge n. 241/1990 e agli artt. 5 e segg. della L.R. n. 40/2009.
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21 Riferimenti normativi
Atti normativi comunitari, nazionali e regionali, unitamente alle principali disposizioni di attuazione,
di riferimento per l’applicazione del bando.

UNIONE EUROPEA
•RACCOMANDAZIONE della Commissione n. 361 del 06/05/2003 relativa alla Definizione delle
microimprese, piccole e medie imprese;
•REGOLAMENTO (CE)  n.  794/2004,  della  Commissione,  del  21/04/2004 recante  disposizioni  di
esecuzione  del  Regolamento  (UE)  2015/1589  del  Consiglio  recante  modalità  di  applicazione
dell'articolo 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea;
•COMUNICAZIONE della Commissione relativa alla revisione del metodo di fissazione dei tassi di
riferimento e di attualizzazione (2008/C 14/02);
•REGOLAMENTO  DELEGATO  (UE)  29/10/2012  n.  1268/2012  della  Commissione,  recante  le
modalità di applicazione del regolamento (UE/Euratom) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del
Consiglio che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione;
•REGOLAMENTO  (UE)  N.  1215/2012  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  del  12/12/2012
concernente la competenza giurisdizionale, il riconoscimento e l’esecuzione delle decisioni in materia
civile e commerciale;
•DIRETTIVA 2013/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26/06/2013, relativa ai bilanci
d'esercizio,  ai  bilanci  consolidati  e  alle  relative  relazioni  di  talune  tipologie  di  imprese,  recante
modifica  della  direttiva  2006/43/CE del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  e  abrogazione  delle
direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio;
•REGOLAMENTO  (UE)  n.  651/2014,  della  Commissione,  del  17/06/2014  che  dichiara  alcune
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli artt. 107 e 108 del Trattato
(regolamento generale di esenzione per categoria);
•Regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio recante modalità di applicazione dell'articolo 108 del
trattato sul funzionamento dell'Unione europea;
•REGOLAMENTO (UE) n. 679/2016 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27/04/2016 relativo
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei
dati);
•REGOLAMENTO (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che
istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;
• REGOLAMENTO (UE) 2021/1058 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24/06/2021 “relativo
al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione;
•REGOLAMENTO (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24/06/2021 “recante
le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo
Plus,  al  Fondo di  coesione,  al  Fondo per  una  transizione  giusta,  al  Fondo europeo per  gli  affari
marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo,
migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la
gestione delle frontiere e la politica dei visti;
• Regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione del 13/12/2023 relativo all'applicazione degli artt.
107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»;
•REGOLAMENTO (UE) 2020/852  del  Parlamento  Europeo e  del  Consiglio  del  18 giugno 2020
relativo all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del
regolamento (UE) 2019/2088;
•COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE C/2023/111 “Orientamenti  tecnici  sull'applicazione
del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la
ripresa e la resilienza”;
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DECISIONE DELLA COMMISSIONE С(2019) 3452 del 14.5.2019 recante gli orientamenti per la
determinazione delle rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall'Unione in caso di
mancato rispetto delle norme applicabili in materia di appalti pubblici;
•REGOLAMENTO  (UE)  2021/2139  che  integra  il  regolamento  (UE)  2020/852  del  Parlamento
europeo e del Consiglio fissando i  criteri  di  vaglio tecnico che consentono di determinare a quali
condizioni  si  possa  considerare  che  un'attività  economica  contribuisce  in  modo  sostanziale  alla
mitigazione dei cambiamenti climatici o all'adattamento ai cambiamenti climatici e se non arreca un
danno significativo a nessun altro obiettivo ambientale;

•DIRETTIVA  2009/28/CE  del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  del  23  aprile  2009  sulla
promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili;
•DIRETTIVA 2010/31/UE  del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  del  19  maggio  2010 sulla
prestazione energetica nell’edilizia;
•DIRETTIVA 2012/27/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2012  sull’efficienza
energetica;
•DIRETTIVA  2018/844/UE  che  modifica  la  direttiva  2010/31/UE  sulla  prestazione  energetica
nell’edilizia e la direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica;
•DIRETTIVA 2018/2001/UE sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili;
•Raccomandazione UE 2019/786 del 8 maggio 2019 sulla Ristrutturazione degli edifici;
•Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiuto di Stato di cui all'articolo 107, paragrafo 1,
del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (2016/C 262/01);
•UNI/TS  11300  -1  (2014)  Prestazioni  energetiche  degli  edifici  –  Parte  1:  Determinazione  del
fabbisogno di energia termica dell’edificio per la climatizzazione estiva e invernale;
• UNI/TS  11300  -  2  (2019)  Prestazioni  energetiche  degli  edifici  –  Parte  2:  Determinazione  del
fabbisogno di energia primaria e dei rendimenti per la climatizzazione invernale, per la produzione di
acqua calda sanitaria, la ventilazione e l’illuminazione in edifici non residenziali;
• UNI/TS  11300  -  3  (2010)  Prestazioni  energetiche  degli  edifici  –  Parte  3:  Determinazione  del
fabbisogno di energia primaria e dei rendimenti per la climatizzazione estiva;
• UNI/TS  11300  -4  (2016)  Prestazioni  energetiche  degli  edifici  –  Parte  4:  Utilizzo  di  energie
rinnovabili e di altri metodi di generazione per riscaldamento di ambienti e preparazione acqua calda
sanitaria; 
• UNI  TS  11300-5  (2016)  :  Prestazioni  energetiche  degli  edifici  –  Parte  5:  Calcolo  dell’energia
primaria e della quota di energia da fonti rinnovabili;
• UNI  TS  11300-6  (2016):  Prestazioni  energetiche  degli  edifici  –  Parte  6:  Determinazione  del
fabbisogno di energia per ascensori, scale mobili e marciapiedi mobili;
• UNI EN 15193 – 1 (2021) Prestazione energetica degli edifici - Requisiti energetici per illuminazione
- Parte 1: Specificazioni, Modulo M9;
• UNI EN 15193 – 2 (2017) Prestazione energetica degli edifici - Requisiti energetici per illuminazione
- Parte 2: Spiegazione e giustificazione della EN 15193-1, modulo M9;
• UNI/Pdr  77  (2020)  Linee  guida  per  il  calcolo  computerizzato  per  la  determinazione  del  LENI
secondo il metodo di calcolo completo della UNI EN 15193-1:2017;
• UNI CEI EN 16247-1 (2022) “Diagnosi Energetiche - Requisiti generali”;
• UNI CEI EN 16247-2 (2022) “Diagnosi Energetiche – Edifici”;
• UNI CEI EN 16247-3 (2022) “Diagnosi Energetiche – Processi”;
• UNI CEI EN 16247-4 (2022) “Diagnosi Energetiche – Trasporti“;
• UNI CEI EN 16247-5 (2015) “Competenze degli Energy Auditor”;
• UNI TR 11775 (2020) Diagnosi Energetiche - Linee guida per le diagnosi energetiche degli edifici;
• UNI TR 11824 (2021) Diagnosi Energetiche - Linee guida per le diagnosi energetiche dei processi.

NAZIONALE
•L. 23/11/1939, n. 1966 “Disciplina delle società fiduciarie e di revisione”;
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•REGIO  DECRETO  16/03/1942,  n.  267  “Disciplina  del  fallimento,  del  concordato  preventivo,
dell'amministrazione controllata e della liquidazione coatta amministrativa”;
•D.P.R. 26/10/1972, n. 633 “Istituzione e disciplina dell’imposta sul valore aggiunto”;
•L. 24/11/1981, n. 689 “Modifiche al sistema penale”;
•L. 10/06/1982, n. 348 “Costituzione di cauzioni con polizze fidejussorie a garanzia di obbligazioni
verso lo Stato ed altri enti pubblici”;
•D.L.  12/09/1983,  n.  463,  convertito  con  L.  11/11/1983,  n.  638  “Misure  urgenti  in  materia
previdenziale e sanitaria e per il contenimento della spesa pubblica, disposizioni per vari settori della
pubblica amministrazione e proroga di taluni termini”;
•L. 19/03/1990, n. 55 “Nuove disposizioni per la prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di
altre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale”;
•L. 07/08/1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso
ai documenti amministrativi”;
•L. 31/01/1992, n. 59 “Nuove norme in materia di società cooperative”;
•D.Lgs. 01/09/1993, n. 385 “Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia”;
•D.M. Tesoro 22/04/1997 “Attuazione dell’art. 56, comma 2, della Legge 06-02-1996 n. 52 recante
atto di fideiussione per gli anticipi delle quote di cofinanziamento nazionale degli interventi di politica
UE”;
•D.M. Lavoro e Previdenza Sociale 09/05/1997 “Efficacia della garanzia fideiussoria di cui al decreto
ministeriale 22-04-1997 di attuazione dell’art. 56, comma 2, della Legge 06-02-1996 n. 52 recante atto
di fideiussione per anticipi delle quote di cofinanziamento nazionale degli interventi di politica UE”;
•L. 27/12/1997, n. 449 “Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica” art. 24, commi 32, 33 e
36 (Disposizioni in materia di riscossione);
•D.Lgs. 31/03/1998, n. 123 “Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico
alle imprese”;
•D.Lgs. 04/08/1999, n. 345 “Attuazione della direttiva 94/33/CE relativa alla protezione dei giovani
sul lavoro”;
•D.Lgs. 10/03/2000, n. 74 “Nuova disciplina dei reati in materia di imposte sui redditi e sul valore
aggiunto, a norma dell'articolo 9 della legge 25 giugno 1999, n. 205”;
•D.P.R. 28/12/2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa”;
•L. 05/03/2001, n. 57 “Disposizioni in materia di apertura e regolazione dei mercati”;
•D.Lgs. 08/06/2001, n. 231 “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche,
delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica”;
•D.P.R. 14/11/2002, n. 313 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di
casellario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi
pendenti;
•D.L.  07/02/2003,  n.  15  “Misure  urgenti  per  il  finanziamento  di  interventi  nei  territori  colpiti  da
calamità naturali e per l'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 13, comma 1, della legge 1
agosto 2002, n. 166. Disposizioni urgenti per il superamento di situazioni di emergenza ambientale”
convertito con modificazioni dalla L. 08/04/2003, n. 62;
•D.Lgs. 30/06/2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, come modificata con
D. Lgs. n. 101/2018 di recepimento del GDPR;
•D.Lgs. 07/03/2005, n. 82 “Codice dell’Amministrazione Digitale”;
•D.M. Attività Produttive 18/04/2005 “Adeguamento alla disciplina UE dei criteri di individuazione
delle PMI”;
•D.M. MIUR 06/12/2005 “Modifica al D.M. n. 593/2000 - Nuova definizione UE di piccola e media
impresa”;
•D.Lgs. 03/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”;
•D.Lgs. 11/04/2006, n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”;
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•D.P.C.M.  23/05/2007  “Disciplina  delle  modalità  con  cui  è  effettuata  la  dichiarazione  sostitutiva
dell’atto  di  notorietà,  concernente  determinati  Aiuti  di  Stato,  dichiarati  incompatibili  dalla
Commissione Europea”
•DECRETO LEGISLATIVO 21/11/2007, n. 231 “Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente
la  prevenzione  dell'utilizzo  del  sistema  finanziario  a  scopo  di  riciclaggio  dei  proventi  di  attività
criminose e di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca misure di
esecuzione.”;
•D.Lgs. 09/04/2008, n. 81 “Attuazione dell'art. 1 della L. n. 123/2007 in materia di tutela della salute e
della sicurezza nei luoghi di lavoro” (Infortuni sul Lavoro);
•D.P.R. 03/10/2008, n. 196 “Regolamento di esecuzione del regolamento (CE) n. 1083/2006 recante
disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo e sul fondo di
coesione”;
•D.Lgs. 27/01/2010, n. 39 “Attuazione della Direttiva 2006/43/CE del Parlamento e del Consiglio
relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati”;
•D.Lgs. 13/08/2010, n. 141 “Attuazione della direttiva 2008/48/CE relativa ai contratti di credito ai
consumatori, nonché modifiche del titolo VI del testo unico bancario (decreto legislativo n. 385 del
1993) in  merito  alla disciplina dei soggetti  operanti  nel  settore finanziario,  degli  agenti  in  attività
finanziaria e dei mediatori creditizi”;
•D.Lgs. 06/09/2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove
disposizioni in materia di documentazione antimafia”;
•DIRETTIVA del Ministro della P.A. e della semplificazione n. 14/2011 del 22/12/2011 “Adempimenti
urgenti per l’applicazione delle nuove disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive di
cui all’art. 15 della Legge 12-11-2011 n. 183”;
•D.L. 24/01/2012, n. 1 “Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la
competitività” (c.d. Decreto Cresci Italia) convertito con modificazioni dalla L. 24/03/2012, n. 27;
•D.L. 07/05/2012, n. 52 “Disposizioni urgenti per la razionalizzazione della spesa pubblica” convertito
con modificazioni dalla L. 06/07/2012, n. 94;
•D.L.  18/10/2012,  n.  179  “Ulteriori  misure  urgenti  per  la  crescita  del  Paese”  convertito  con
modificazioni dalla L. 17/12/2012, n. 221;
•L.  06/11/2012,  n.  190  “Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la  repressione  della  corruzione  e
dell'illegalità nella pubblica amministrazione”;
•AUTORITA' GARANTE DELLA CONCORRENZA E DEL MERCATO - DELIBERA 14/11/2012
“Regolamento di  attuazione dell'articolo 5-ter del  decreto-legge 24 gennaio 2012, n.  1,  così  come
modificato dall'art. 1, comma 1-quinquies, del decreto-legge 24 marzo 2012, n. 29, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 maggio 2012, n. 62”;
•L. 14/01/2013, n. 4 “Disposizioni in materia di professioni non organizzate”;
•D.M. Lavoro e Politiche Sociali 13/03/2013 “Certificazione dei crediti e rilascio del DURC – primi
chiarimenti”;
•D. Lgs. 14/04/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza
e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
•Circ. INPS del 21/10/2013, n. 40 “Chiarimenti sul rilascio anche in presenza di debiti previdenziali e/
o assicurativi”;
•D.M. 14/01/2014 “Compensazione di crediti con somme dovute in base agli istituti definitori della
pretesa tributaria e deflativi del contenzioso tributario”;
•DECRETO  MEF-MISE  del  20/02/2014,  n.  57  “Regolamento  concernente  l'individuazione  delle
modalità in base alle quali  si  tiene conto del rating di legalità attribuito alle imprese ai  fini  della
concessione di finanziamenti”;
•D.Lgs.  04/03/2014,  n.  24 “Attuazione della direttiva 2011/36/UE, relativa alla prevenzione e alla
repressione della tratta di  esseri  umani e alla protezione delle vittime, che sostituisce la decisione
quadro 2002/629/GAI”;
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•D.L. 20/03/2014, n. 34 “Semplificazioni in materia di Documento Unico di Regolarità Contributiva”,
convertito dalla L. 16/05/2014;
•D.L. 24/01/2015, n. 3 “Misure urgenti per il sistema bancario e gli investimenti”, convertito dalla L.
24/03/2015, n. 33;
•D.M.  30/01/2015  “Semplificazione  in  materia  di  documento  unico  di  regolarità  contributiva”
(DURC);
•DECRETO 31/05/2017, n. 115 “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro
nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234
e successive modifiche e integrazioni”;
•L. 22/05/2015, n. 68 “Disposizioni in materia di delitti contro l’ambiente”;
•L 28/12/2015, n. 208 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge di stabilita' 2016)”;
•D.Lgs. 12/05/2016, n. 75 “Attuazione della decisione 2009/316/GAI che istituisce il Sistema europeo
di informazione sui casellari giudiziari (ECRIS), in applicazione dell'articolo 11 della decisione quadro
2009/315/GAI”;
•AUTORITA' GARANTE DELLA CONCORRENZA E DEL MERCATO - DELIBERA 13/07/2016
“Modifiche al regolamento attuativo in materia di rating di legalità”;
•D.Lgs. 25/05/2016, n. 97 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione
della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”;
•D.Lgs.  03/07/2017,  n.  112  “Revisione  della  disciplina  in  materia  di  impresa  sociale,  a  norma
dell'articolo 1, comma 2, lettera c) della legge 6 giugno 2016, n. 106”;
•AUTORITA' GARANTE DELLA CONCORRENZA E DEL MERCATO - DELIBERA 15/05/2018 -
“Regolamento attuativo in materia di rating di legalità” (Delibera n. 27165);
•D.Lgs. 12/01/2019, n. 14 “Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza in attuazione della legge 19
ottobre 2017, n. 155”;
•D.L.  30/04/2019,  n.  34  “Misure  urgenti  di  crescita  economica  e  per  la  risoluzione  di  specifiche
situazioni di crisi” convertito con modificazioni dalla L. 28/06/2019, n. 58;
•D. Lgs. 04/10/2019, n. 125 “Modifiche ed integrazioni ai decreti legislativi 25 maggio 2017, n. 90 e
n.  92,  recanti  attuazione  della  direttiva  (UE)  2015/849,  nonché  attuazione  della  direttiva  (UE)
2018/843  che  modifica  la  direttiva  (UE)  2015/849  relativa  alla  prevenzione  dell'uso  del  sistema
finanziario  ai  fini  di  riciclaggio  o  finanziamento  del  terrorismo  e  che  modifica  le  direttive
2009/138/CE e 2013/36/UE;
•D.L. 16/07/2020, n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale” convertito
con modificazioni dalla L. 11/09/2020, n. 120;
•L. 05/11/2021, n. 162 “Modifiche al codice di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, e altre
disposizioni in materia di pari opportunità tra uomo e donna in ambito lavorativo”;
•D.L. 31/03/2021, n. 77 “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di
rafforzamento  delle  strutture  amministrative  e  di  accelerazione  e  snellimento  delle  procedure”,
convertito con modificazioni dalla L. 29/07/2021, n. 108;
•DPCM 29/04/2022 “Parametri per il conseguimento della certificazione della parità di genere alle
imprese e  coinvolgimento delle  rappresentanze sindacali  aziendali  e delle  consigliere  e  consiglieri
territoriali e regionali di parità”;
•D.Lgs. 17/06/2022, n. 83 “Modifiche al codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza di cui al decreto
legislativo  12  gennaio  2019,  n.  14,  in  attuazione  della  direttiva  (UE)  2019/1023  del  Parlamento
europeo  e  del  Consiglio  del  20  giugno  2019,  riguardante  i  quadri  di  ristrutturazione  preventiva,
l'esdebitazione  e  le  interdizioni,  e  le  misure  volte  ad  aumentare  l'efficacia  delle  procedure  di
ristrutturazione, insolvenza ed esdebitazione, e che modifica la direttiva (UE) 2017/1132 (direttiva
sulla ristrutturazione e sull'insolvenza)”;
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•D.L.  24/02/2023,  n.  13  “Disposizioni  urgenti  per  l'attuazione  del  Piano  nazionale  di  ripresa  e
resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché
per  l'attuazione  delle  politiche  di  coesione  e  della  politica  agricola  comune”,  convertito  con
modificazioni dalla L. 21/04/2023, n. 41;
•D.Lgs. 31/03/2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21
giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”;
•L. 27/10/2023, n. 160 “Delega al Governo in materia di revisione del sistema degli incentivi alle
imprese e disposizioni di  semplificazione delle  relative procedure nonché in materia di  termini di
delega per la semplificazione dei controlli sulle attività economiche;

•D. Lgs.  3 aprile 2006 n. 152. Norme in materia ambientale;
•Legge 09 gennaio 1991 n. 10 "Norme per l'attuazione del piano energetico nazionale in materia di uso
razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia";
• D.P.R. 26 agosto 1993 n. 412. “Regolamento recante norme per la progettazione,  l'installazione,
l'esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi
di energia, in attuazione dell'art. 4, comma 4 della legge 9 gennaio 1991 n. 10” ;
• D.P.R. 21 dicembre 1999 n. 551 “Regolamento recante modifiche al D.P.R. 26/8/1993 n. 412 in
materia di progettazione, installazione, esercizio e manutenzione degli impianti termici degli edificiai
fini del contenimento dei consumi di energia”;
• D.  LGS.  19  agosto  2005,  n.  192  “Attuazione  della  direttiva  2002/91/CE  relativa  al
rendimentoenergetico nell’edilizia”;
•  D. LGS. 1 febbraio 2007, n. 311 “Disposizioni correttive ed integrative al DLgs 192/05, recante
attuazione  della  direttiva  2002/91/CE,  relativa  al  rendimento  energetico  nell'edilizia”.  Il  decreto
modifica e integra il testo del DLgs 192/05;
•D. Lgs. 30 maggio 2008, n. 115 "Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all'efficienza degli usi
finali dell'energia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE";
•D.Lgs.  3  marzo  2011  n.  28  “Attuazione  della  direttiva  2009/28/CE  sulla  promozione  dell'uso
dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE
e 2003/30/CE”;
•DM 22 novembre 2012 “Modifica dell’Allegato A del DLgs 192/05 recante attuazione della direttiva
2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell’edilizia”. Il decreto modifica l'Allegato A del DLgs
192/2005 "Ulteriori definizioni";
•D.L. 4 giugno 2013 n.63, coordinato con la legge di conversione 3 agosto 2013 n°90. Disposizioni
urgenti per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19
maggio 2010;
• DPR 27  giugno  2013  n.74  “Regolamento  recante  definizione  dei  criteri  generali  in  materia  di
esercizio,  conduzione,  controllo,  manutenzione  e  ispezione  degli  impianti  termici  per  la
climatizzazione invernale ed estiva degli edifici e per la preparazione dell'acqua calda per usi igienici
sanitari, a norma dell'articolo 4, comma 1, lettere a) e c), del DLgs 192/05”;
• DPR  27  giugno  2013  n.75  “Regolamento  recante  disciplina  dei  criteri  di  accreditamento  per
assicurare  la  qualificazione  e  l'indipendenza  degli  esperti  e  degli  organismi  a  cui  affidare  la
certificazione energetica degli edifici, a norma dell'articolo 4, comma 1, lettera c), del Dlgs 192/05”;
• LEGGE 3 agosto 2013, n. 90 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63, recante disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE del Parlamento
europeo  e  del  Consiglio  del  19  maggio  2010,  sulla  prestazione  energetica  nell'edilizia  per  la
definizione delle procedure d'infrazione avviate dalla Commissione europea, nonche' altre disposizioni
in materia di coesione sociale”;
•D.Lgs. 4 luglio 2014, n. 102 “Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica, che
modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE”;
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•D.M. 26 giugno 2015 “Schemi e modalita' di riferimento per la compilazione della relazione tecnica
di progetto ai fini dell'applicazione delle prescrizioni e dei requisiti minimi di prestazione energetica
negli edifici” ;
•D.M. 26 giugno 2015 “Applicazione delle  metodologie di  calcolo delle  prestazioni  energetiche e
definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici”;
•D.Lgs. 18 luglio 2016, n. 141 "Disposizioni integrative al decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, di
attuazione della direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE
e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE" ;
• D.Lgs 10 giugno 2020 n.48 “Attuazione della direttiva (UE) 2018/844 del Parlamento europeo e del
Consiglio,  del 30 maggio 2018, che modifica la  direttiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica
nell'edilizia e la direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica”;
• D.Lgs 8 novembre 2021 n. 199 “Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e
del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili”;
• Guida Operativa per il  rispetto del principio del DNSH di cui alle Circolari 32/2021, 33/2022 e
22/2024 della Ragioneria generale dello Stato;
• D.M.  n. 414 del 07/12/2023 “Individuazione  di  una  tariffa  incentivante  per impianti  a  fonti
rinnovabili   inseriti   in  comunita'   energetiche rinnovabili  e nelle  configurazioni di  autoconsumo
singolo a  distanza e collettivo, in attuazione del decreto legislativo 8 novembre  2021, n.199 e in
attuazione della  misura  appartenente  alla  Missione  2, Componente del 2, Investimento 1.2 del
PNRR” (Decreto CACER);
•  Decreto Direttoriale del Dipartimento Energia n.22 del 23/02/2024;
• Delibera  727/2022/R/eel  dell’Autorità  di  Regolazione  per  Energia  Reti  e  Ambiente  (TIAD  o
Delibera);
• D.Lgs  190/2024  “Disciplina  dei  regimi  amministrativi  per  la  produzione  di  energia  da  fonti
rinnovabili, in attuazione dell'articolo 26, commi 4 e 5, lettera b) e d), della legge 5 agosto 2022, n.
118”

REGIONE TOSCANA
•DELIBERA G.R. n. 1058 del 01/10/2001 “Direttiva per l’applicazione delle disposizioni in materia di
semplificazione della documentazione amministrativa di cui al D.P.R. 28-12-2000 n. 445”;
•D.P.G.R.  n.  61/R  del  19/12/2001  “Regolamento  di  attuazione  della  L.R.  6  agosto  2001,  n.  36
(Ordinamento contabile della Regione Toscana)”;
•L.R.  26/01/2004,  n.  1  del  “Promozione  dell’amministrazione  elettronica  e  della  società
dell’informazione e della conoscenza nel sistema regionale. Disciplina della “rete telematica regionale
Toscana”;
•L.R. 13/07/2007, n. 38 “Norme in materia di contratti pubblici e relative disposizioni sulla sicurezza e
regolarità del lavoro”;
•L.R.  23/07/2009,  n.  40  “Norme  sul  procedimento  amministrativo,  per  la  semplificazione  e  la
trasparenza dell'attività amministrativa”;
•L.R. 05/10/2009, n. 54 “Istituzione del sistema informativo e del sistema statistico regionale. Misure
per il coordinamento delle infrastrutture e dei servizi per lo sviluppo della società dell’informazione e
della conoscenza”;
•DECISIONE G.R. n. 3 del 23/07/2012 “Indirizzi agli uffici in merito alla copertura fideiussoria sugli
anticipi sui contributi. Indicazioni generali in merito ai soggetti fideiubenti - L.R. 35/2000”;
•DECISIONE G.R. n. 36 del 30/07/2012 “Indirizzi agli Uffici Regionali in merito ai casi di fallimento
o altre procedure concorsuali per imprese sovvenzionate - POR CReO FESR 2007-2013”;
•DELIBERA G.R. n.  965 del  29/10/2012 “Indirizzi  per la  semplificazione della  rendicontazione -
Estensione ai contributi cofinanziati con le risorse del bilancio regionale e con risorse nazionali - POR
CReO FESR 2007-2013”;
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•DELIBERA G.R. n. 359 del 20/05/2013 “Definizione delle soglie di rimborso a favore della Regione
Toscana da parte delle imprese in caso di rinuncia o revoca del contributi, ai sensi della L.R. 20-03-
2000 n. 35, art. 9, comma 3 sexies”;
•LEGGE REGIONALE n. 44 del 02-08-2013 recante Disposizioni in materia di programmazione
regionale;
•DECISIONE G.R. n. 4 del 07/05/2014 “Direttive per la definizione della procedura di approvazione
dei bandi per l'erogazione di finanziamenti”;
•DELIBERA G.R. n. 917 del 27/10/2014 “Definizione del tasso d’interesse da applicare alle revoche
di contributi concessi ai sensi della L.R. n. 35/2000”;
•DELIBERA G.R. n. 1246 del 22/12/2014 “Nuove direttive per la concessione del beneficio della
rimodulazione  del  piano  di  rientro  o  del  differimento  di  rate  alle  imprese  beneficiarie  di  aiuti
rimborsabili. Revoca della DGR n. 295/2009”;
•L.R. 07/01/2015, n. 1 “Disposizioni in materia di programmazione economica e finanziaria regionale
e relative procedure contabili. Modifiche alla l.r. 20/2008”;
•DECISIONE  G.R.  n.  4  del  25/10/2016  “Decisione  di  Giunta  regionale  relativa  all’obbligo  di
sospendere i contributi regionali alle imprese in caso di reati in materia di lavoro”;
•DELIBERA G.R. n. 240 del 20/03/2017 “POR-FESR 2014-2020. Estensione del Programma ai liberi
professionisti”;
•DECISIONE G.R. n. 4 del 09/05/2017 “L.r. n.35/2000. Procedure concorsuali ex R.D. n. 267/1942.
Individuazione delle modalità operative e delle azioni da attivare nei confronti di imprese beneficiarie
di concessioni, sovvenzioni, contributi, vantaggi economici ai sensi dell'art. 12 della L. 241/1990”;
•L.R. 05/06/2017, n. 26 “Disposizioni in materia di diritto di accesso, di pubblicità e trasparenza per
consiglieri  regionali,  assessori  e  organi  di  garanzia.  Modifiche  alla  L.R.  40/2009  ed  alla  L.R.
55/2014”;
•DELIBERA G.R. n. 990 del 18/09/2017 “L.r. 35/2000, art. 9, comma 3 sexies. Definizione di nuovi
importi  da  applicarsi  alle  imprese  quale  rimborso  forfetario  delle  spese  nel  caso  di  rinunce  o
provvedimenti di revoca di importi pari o inferiori a Euro 5000,00”;
•DELIBERA G.R.  n.  1040  del  02/10/2017  “Adozione  dei  provvedimenti  organizzativi  in  ordine
all'accesso ed alla conoscenza dei dati e dei documenti amministrativi della Regione Toscana di cui
alla L.R. 26/2017. Revoca della DGR 726/2011”;
•L.R. 12/12/2017, n. 71 “Disciplina del sistema regionale degli interventi di sostegno alle imprese”;
•L.R. 03/03/2020, n.  16 “Misure per il  sostegno alle imprese start  up innovative e disposizioni di
semplificazione. Modifiche alla L.R. 71/2017”;
•L.R. 16/03/2023, n. 13 “Riordino della disciplina regionale del sistema di interventi per il sostegno
alle imprese. Modifiche alla l.r. n. 71/2017”;
•RISOLUZIONE n. 249 del 16/03/2023 approvata nella seduta del Consiglio regionale del 7 marzo
2023, collegata alla legge regionale 16 marzo 2023, n. 13 (Riordino della disciplina regionale del
sistema di interventi per il sostegno alle imprese. Modifiche alla l.r. 71/2017) In merito al sostegno
all’occupazione e all’imprenditoria femminile”
• DELIBERA G.R. n. 858 del 24/07/2023 "Linee guida per struttura di un Bando Tipo per l'accesso ai
contributi ai sensi della L.r. n.71/2017"- integrazione deliberazione n.716/2023;
• DELIBERA G.R. n. 922 del 31/07/2023 “L.R. 71/2017. Indirizzi interpretativi e applicativi delle
disposizioni in materia di stabilità delle operazioni e di delocalizzazione nel quadrodegli interventi di
sostegno alle imprese”;
• DGR n.325 del 27/03/2023 “Direttive per la pubblicazione di dati personali di persone fisiche, liberi
professionisti,  imprese  individuali  e  società  di  persone  in  applicazione  della  legge  regionale  12
dicembre 2017, n. 71 Disciplina del sistema regionale degli interventi di sostegno alle imprese”;
• Dec Dir Gen. Del 23/05/2023 "Linee guida sull'applicazione delle disposizioni di trasparenza nella
redazione degli atti dirigenziali";
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• DELIBERA G.R. n. 922 del 31/07/2023 “L.R. 71/2017. Indirizzi interpretativi e applicativi delle
disposizioni in materia di stabilità delle operazioni e di delocalizzazione nel quadro degli interventi di
sostegno alle imprese”;
• DELIBERA G.R. n. 1059 del 11/09/2023 “L.R. 71/2017. Limiti alla delocalizzazione delle grandi
imprese beneficiarie di aiuti”;
• DELIBERA G.R. n. 1155 del 09/10/2023 “Elenco delle attività economiche Ateco 2007 afferenti i
due raggruppamenti di settori industria, artigianato, cooperazione e altri settori e turismo, commercio e
cultura. Aggiornamento deliberazione 643/2014” ;
• DECISIONE G.R. n° 13 del 29/11/2016 “Approvazione del documento Linee di indirizzo per la
riduzione del riaccertamento degli impegni di spesa corrente e di investimento ai sensi del Dlgs
118/2011”;
• DECISIONE G.R. n° 16 del 15/5/2017 Approvazione del documento "Linee di indirizzo per la
riduzione del riaccertamento degli impegni di spesa corrente e di investimento ai sensi del D.Lgs
118/2011": modifiche alla decisione G.R. n. 13 del 29/11/2016;
• DECISIONE G.R. n° 16 del 25/03/2019 "Approvazione del documento Linee di indirizzo per la
riduzione del riaccertamento degli impegni di spesa corrente e di investimento ai sensi del D.Lgs
118/2011": modifiche alla decisione G.R. n. 16 del 15/05;
• L.R. n. 39 del 24/02/2005 “Disposizioni in materia di energia” e s.m.i.;
•  D.P.G.R. n. 17/R del 25/02/2010 “Regolamento di attuazione dell'art. 23 sexies della legge regionale
n. 39/2005 Disciplina della certificazione energetica degli edifici;;

• L.R. n. 65 del 10 novembre 2014, “Norme per il governo del territorio”;
• L.R. 13 novembre 2012 n. 63 “Modifiche alla legge regionale 21 marzo 2011, n. 11 (Disposizioni in
materia di installazione di impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili di energia.
Modifiche alla legge regionale 24 febbraio 2005, n. 39 "Disposizioni in materia di energia" e alla legge
regionale 3 gennaio 2005, n. 1 "Norme per il governo del territorio");
• DPGR n.25/R del 05 marzo 2015 “Regolamento di attuazione dell’art 23 sexies della LR 39/05.
Esercizio, controllo, manutenzione ed ispezione degli impianti termici”;
• DELIBERA G.R. 336 del 21/03/2022 “Promozione delle Comunità Energetiche”;
• L.R. n. 42 del 28/11/2022  “Promozione e sostegno delle comunità energetiche rinnovabili”
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PROGRAMMA REGIONALE TOSCANA FESR 2021-2027 

Obiettivo di Policy 2 Obiettivo Specifico 2

Azione 2.2.4
Produzione energetica da fonti rinnovabili per le comunità energetiche

Bando: Progetti per la realizzazione di impianti per la produzione di
energia da fonti rinnovabili per le Comunità Energetiche Rinnovabili

Ammissibilità delle spese e modalità di rendicontazione
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1. Premessa
Il presente allegato, parte integrante del Bando per progetti per la realizzazione di impianti per la
produzione di energia  da fonti  rinnovabili  per le Comunità  Energetiche Rinnovabili  contiene le
disposizioni  generali  per  l'ammissibilità  delle  spese  al  contributo  e  le  indicazioni  relative  alla
documentazione a supporto delle diverse tipologie di spesa nella predisposizione dei piani finanziari
di progetto cui le imprese beneficiarie devono attenersi nella predisposizione della rendicontazione
di spesa, pena il mancato riconoscimento del relativo contributo in sede di controllo amministrativo
delle dichiarazioni di spesa da parte dell'Organismo Intermedio.

Le fonti  normative  primarie  di  riferimento  per  le  attività  di  rendicontazione  sono costituite  dal
Bando con i relativi allegati, ivi compreso il presente, e dalle disposizioni comunitarie, nazionali e
regionali ivi richiamate e/o applicabili.

2. Ammissibilità delle spese
Ai  fini  dell’ammissibilità  delle  spese  e  della  relativa  corretta  rendicontazione  occorre  fare
riferimento a criteri, principi e a modalità operative generali di seguito dettagliati.

2.1. Criteri generali di ammissibilità delle speseAmmissibilità delle spese

L'ammissibilità delle spese al contributo del Bando è valutata con riferimento alle disposizioni di
cui al PR FESR Toscana 2021-2027, Reg. (UE) n. 1060/2021 artt. 63, 64, 65, 66, 67 e 68, Reg.
(UE) n. 651/2014, ed in analogia con quanto previsto dal DPR 22 del 5/2/2018; in particolare, ai fini
del  riconoscimento  di  un costo  quale  “spesa  ammissibile”  al  contributo,  la  spesa sostenuta  dal
soggetto beneficiario deve corrispondere ai seguenti requisiti, generali:

1. essere chiaramente imputata al soggetto beneficiario e sostenuta direttamente dallo stesso;
2. essere pertinente, ovvero direttamente e funzionalmente collegata alle attività previste dal

progetto e congrua rispetto ad esse;
3. essere relativa ad operazioni localizzate nel territorio della Regione Toscana; tale aspetto

dovrà risultare chiaramente ed esplicitamente dai documenti  di spesa presentati in sede di
rendicontazione o da eventuale ulteriore idonea documentazione (bolle di accompagnamento
o documento di trasporto, verbali di consegna e simili);

4. rispettare il “principio di cumulo” previsto al paragrafo del Bando 5.6;
5. rispettare il divieto di doppio finanziamento;
6. rientrare in una delle categorie di spesa ammissibile previste dal Bando al paragrafo 5.3 ed

essere prevista nell’ultimo piano finanziario;
7. corrispondere a pagamenti, effettivamente e definitivamente sostenuti (uscita monetaria) dal

soggetto beneficiario;
8. essere sostenuta nel periodo di ammissibilità del progetto, come definito al paragrafo 5.2 del

Bando, e rispondere contestualmente alle seguenti condizioni:
i. la spesa è sostenuta a fronte di una specifica obbligazione giuridica, formalizzata in
data non successiva o in data pari alla stessa;
ii. l’obbligazione giuridica originaria alla base della spesa (contratto di servizi, lettera di
incarico, o simile) è sorta in data non antecedente l’inizio del progetto (come definito dal
bando al paragrafo 5.2.1) ed all’interno del periodo di ammissibilità definito al paragrafo
5.3 del Bando;
iii.  il  giustificativo  di  spesa  relativo  (fattura,  notula  o  equipollente)  è  stato  emesso
all'interno del periodo di ammissibilità, come risultante dalla relativa data (ai fini del
riconoscimento  della  spesa  sono  considerati  ammissibili  soltanto  documenti  aventi
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valore fiscale,  con esclusione,  ad esempio,  di “fatture pro-forma”, “avvisi di notula”,
“progetti di notula” o simili);
iv. il pagamento relativo è stato eseguito (data della valuta beneficiario) all'interno del
periodo di ammissibilità e non oltre il  termine di presentazione delle  rendicontazioni
intermedia o finale. Entro i medesimi termini devono essere quietanza, anche i modelli
F24  relativi  al  versamento  dei  contributo  afferente  agli  eventuali  costi  di  personale
oggetto  di  rendicontazione;  a  tal  fine  fa  fede  la  “valuta  di  addebito”  (inteso  come
soggetto ordinante il  pagamento)  desumibile  dalla  documentazione bancaria  esibita  a
dimostrazione del pagamento;

9. rispettare il “principio della contabilità separata” di cui al successivo paragrafo 2.2.1;
10. essere  legittima,  ovvero  sostenuta  nel  rispetto  dei  criteri  civilistici  e  fiscali  in  tema  di

contabilità, nonché dei regolamenti di contabilità del beneficiario; ai fini della verifica di
legittimità delle spese, nel caso di eventuali giustificativi di spesa riferiti a beni o servizi
acquisiti,  presso  fornitori  esteri,  sarà  richiesto  di  documentare  il  relativo  trattamento
contabile e fiscale ai sensi della vigente normativa in materia;

11. rispettare le modalità di pagamento ammissibili, di cui al successivo paragrafo 2.2;
12. non comportare elementi di  cointeressenza  fra acquirente  e fornitore (compresi  i  casi  di

esclusione dettagliati al paragrafo 4 “Spese escluse”);
13. essere sostenuta ai prezzi e alle condizioni di mercato (salvo casistiche previste dal Reg UE

n. 1060/2021 art.67);
14. le spese relative all'acquisto di servizi  in valuta  estera,  ove previste dal bando, possono

essere ammesse alle agevolazioni per un controvalore in Euro pari all'imponibile ai fini IVA
da determinarsi applicando il tasso ufficiale di cambio pubblicato sulla G.U. ai sensi dell'art
110 c. 9 del TUIR ed applicato nel giorno di effettivo pagamento;

15. essere  presentata  all'Organismo  Intermedio  esclusivamente  mediante  l'utilizzo  dello
specifico  sistema  informativo  messo  a  disposizione  da  parte  dell'Organismo  Intermedio
secondo le previsioni del Bando o altra procedura agevolativa;

16. riportare  –  a  pena  di  inammissibilità  –  l'imputazione  all'operazione  ammessa  a
finanziamento attraverso la specifica dicitura nonché l'indicazione del CUP CIPESS, che
può essere uno solo per operazione ammessa a finanziamento, e del C.I.G. per i soggetti
beneficiari di natura pubblica. In nessun caso può essere ammesso a contributo un titolo di
spesa privo del CUP CIPESS e, per i soggetti beneficiari di natura pubblica, del relativo
C.I.G.

17. in caso di enti pubblici, il soggetto beneficiario applica la normativa in materia di contratti
pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e  forniture,  anche  al  fine  di  garantire  la  qualità  delle
prestazioni  ed  il  rispetto  dei  principi  di  concorrenza,  economicità  e  correttezza  nella
realizzazione dell’intervento ammesso a finanziamento.  La mancata applicazione di detta
normativa  determina  l'esclusione  dai  contributi  per  le  spese  riferite  a  lavori,  servizi  e
forniture in  misura proporzionata  rispetto  alla  gravità  della  violazione  riscontrata  (art.  2
della Decisione della Commissione C(2019) 3452 final del 14/05/2019), fino all'integrale
inammissibilità delle relative spese nel caso delle violazioni più gravi.

__________________
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2.2 Principi e modalità operative generali

2.2.1 Contabilità separata
Ai sensi dell'art. 74 del Regolamento UE n. 1060/2021, ai beneficiari coinvolti nell'attuazione di
operazioni  rimborsate  sulla  base  dei  costi ammissibili  effettivamente  sostenute è  richiesto  di
mantenere un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le
transazioni relative a un'operazione finanziata.

In entrambi i casi — sistema di contabilità separata o codificazione contabile adeguata — il sistema
contabile del Beneficiario deve essere ispirato al criterio della massima trasparenza, consentendo di
ottenere l’estratto analitico di tutte le transazioni oggetto dell’intervento cofinanziato, con puntuali
richiami che rendano agevole e rapido il riscontro fra la contabilità generale e la contabilità relativa
all’operazione finanziata, nonché fra questa e le prove documentali.

Alla  luce  di  quanto  sopra  esposto,  i  pagamenti riferiti ai  costi  di  progetto  dovranno
obbligatoriamente essere effettuati con transazioni separate rispetto ad altri pagamenti non afferenti
a costi del progetto, pena la non ammissibilità  dei relativi  costi.  I  pagamenti,  inoltre,  dovranno
contenere nell'oggetto un riferimento esplicito ai giustificativi di spesa imputati al progetto.

Sono  ammesse  eccezioni  alla  suddetta  disposizione  esclusivamente  se  debitamente  motivate  e
riconducibili  al caso di pagamento  cumulativi  del personale o di altre spese effettuati da grandi
imprese ed enti con tesorerie centralizzate o da società capogruppo operanti con modalità analoghe
per conto di proprie controllate o collegate. Sono, inoltre, ammesse eccezioni nel caso di fornitori
abituali del soggetto beneficiario privato sulla base di rapporti commerciali documentati, purché in
sede di rendicontazione siano fornite informazioni  appropriate che permettano di riconciliare  in
modo  univoco  ed  inequivocabile  i  pagamenti effettuati in  relazione  agli  interventi  oggetto  di
contributo.

Nei casi eccezionali di cui sopra, il beneficiario dovrà produrre, oltre alla documentazione richiesta
per la tipologia di spesa rendicontata, anche:
- Copia del mandato di pagamento alla tesoreria o banca interna, opportunamente quietanzato;
- Dichiarazione resa in forma libera del responsabile amministrativo attestante che “nei pagamenti
cumulativi  allegati alla  rendicontazione  sono  inclusi  i  pagamenti delle  spese  imputate
all'operazione CUP … (ins codice CUP)…. oggetto di rendicontazione sul …………….., spese che
risultano da specifico elenco allegato alla presente dichiarazione” (allegare elenco spese imputate
incluse nei pagamenti cumulativi).

Nel  caso  di  rapporti commerciali  abituali,  invece,  che  comportino  fatturazioni  periodiche
cumulative riferite anche a costi non oggetto di agevolazione ed estranei al progetto finanziato, si
dovranno fornire i documenti di spesa e di pagamento aggiuntivi ritenuti di volta in volta necessari
da parte del soggetto incaricato del controllo ai fini di riconciliazione univoca dei pagamenti.

2.2.2 Modalità di pagamento ammissibili
La forma di pagamento ammissibile ordinaria è il bonifico bancario o con altro strumento bancario
di cui sia documentato il sottostante movimento finanziario, con esplicita e chiara indicazione nella
causale  degli  estremi  del  titolo  di  spesa  a  cui  il  pagamento  si  riferisce  ai  sensi  della  vigente
normativa antiriciclaggio. 

__________________
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Per i soggetti di natura privatistica:
Sono considerati compatibili con le modalità di pagamento sopra evidenziate i pagamenti effettuati
a  mezzo ricevuta  bancaria  (ri.ba),  assegno non trasferibile,  assegno circolare  e  carta  di  credito
aziendale.

Nel caso di eventuali pagamenti effettuati a mezzo assegno bancario, ai fini di garantire i requisiti di
tracciabilità e diretta imputazione al progetto come sopra richiamati, l'effettività della spesa dovrà
essere documentata esibendo la seguente documentazione:
- copia conforme della “figlia” dell'assegno bancario non trasferibile;
-  copia conforme dell'estratto conto periodico ufficiale  rilasciato  dalla  banca di  riferimento  con
evidenza dell'avvenuto addebito dell'assegno;
- dichiarazione liberatoria del fornitore attestante che il pagamento dello specifico giustificativo di
spesa è avvenuto mediante l'assegno n……. tratto sulla banca XY.

Nel caso di pagamenti effettuati a mezzo carta di credito aziendale, l'effettività della spesa dovrà
essere documentata esibendo la seguente documentazione:
- copia conforme dell'estratto conto periodico della carta di credito da cui risulta il dettaglio dei
movimenti, ivi incluso quello riferito alla spesa o alle spese imputate al progetto;
-  copia conforme dell'estratto conto periodico ufficiale  rilasciato  dalla  banca di  riferimento  con
evidenza dell'avvenuto addebito del saldo mensile della carta di credito aziendale sul conto corrente
dell'impresa beneficiaria.

Ai fini della verifica di effettività della spesa sostenuta con l'utilizzo di carte di credito aziendali e
dell'ammissione a contributo della stessa fa fede la data valuta di addebito del saldo periodico della
carta di credito aziendale sul conto corrente bancario di appoggio. 

Alla luce di quanto sopra, ne consegue che per la giustificazione delle spese debba essere fornita in
fase di rendicontazione documentazione adeguata a permettere l'inequivocabile riconciliazione della
spesa sostenuta con il relativo pagamento.

Qualora in sede di rendicontazione a SAL siano presentate fatture aventi  ad oggetto spese solo
parzialmente  ammissibili,  è  valido  un  pagamento  parziale  delle  stesse  riferito  alle  sole  spese
ammissibili,  purché  questo  sia  integrato  da  una  quietanza  specifica  rilasciata  dal  fornitore  che
chiarisca in modo puntuale ed inequivocabile quali siano le spese evidenziate in fattura che sono
state  realmente  ed  effettivamente  pagate,  fermo  restando  la  necessità  di  integrale  e  prioritaria
quietanza della componente fiscale, se presente. 
Resta ovviamente inteso che, in sede di rendicontazione del SALDO, dovrà essere dimostrata la
quietanza integrale del giustificativo di spesa.

Pagamenti   non chiaramente  ed univocamente  riconducibili  alle  spese di progetto ed ai  relativi
giustificativi di spesa  non sono considerati ammissibili ed il relativo costo sarà giudicato “non
ammissibile” a contributo.

Non sono ammissibili  a  contributo  eventuali  spese il  cui  regolamento  sia  giustificato  mediante
pagamento in contanti o altre forme di pagamento di cui non può essere dimostrata la tracciabilità,
né spese il cui regolamento avvenga mediante compensazione reciproca di crediti/debiti. In nessun
caso può essere  ammesso a contributo un titolo  di  spesa privo del  CUP CIPESS e,  per i
soggetti beneficiari pubblici, del relativo CIG.

__________________
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Ai fini dell'ammissibilità a contributo tutti pagamenti devono essere effettuati esclusivamente da
parte del soggetto beneficiario e direttamente nei confronti del fornitore.

È esclusa qualsiasi forma di autofatturazione, salvo i casi previsti dalla normativa vigente..

2.2.3 Annullamento dei documenti di spesa e CUP CIPESS

Alla luce delle seguenti disposizioni: 
 • ai sensi dell’art. 3, comma 5, della Legge n. 136 del 13/08/2010 recante “Piano straordinario
contro  le  mafie,  nonché delega  al  Governo in  materia  di  normativa  antimafia”,  ai  fini  della
tracciabilità  di  flussi  finanziari,  gli  strumenti  di  pagamento  devono  riportare,  in  relazione  a
ciascuna transazione  posta  in  essere dalla  stazione  appaltante  e  dagli  altri  soggetti  di  cui  al
comma 1, il codice identificativo di gara (CIG), e, ove obbligatorio ai sensi dell'articolo 11 della
legge 16 gennaio 2003, n. 3, il  codice unico di progetto (CUP CIPESS). La mancanza della
clausola di tracciabilità nei contratti ne comporta la loro nullità.
•  determinazione  ANAC n.  4  del  7  luglio  2011  e  ss.mm.ii.,  in  base  alla  quale  rappresenta
condizione imprescindibile che rende obbligatoria la richiesta del CUP anche la mera previsione
di un finanziamento tramite risorse pubbliche, nonché del CIG;
• articolo 25, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, secondo cui "Al fine di assicurare l'effettiva tracciabilità dei
pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni, le fatture elettroniche emesse verso le stesse
pubbliche  amministrazioni  riportano  il  Codice  identificativo  di  gara  (CIG),  tranne  i  casi  di
esclusione  dell'indicazione  dello  stesso  nelle  transazioni  finanziarie  così  come previsto  dalla
determinazione dell'Autorità  di  vigilanza sui contratti  pubblici  di  lavori,  servizi  e forniture 7
luglio 2011, n. 4, e i casi di esclusione dall'obbligo di tracciabilità di cui alla legge 13 agosto
2010, n. 136". Il successivo comma 3 del citato articolo 25 dispone, inoltre, che "Le pubbliche
amministrazioni non possono procedere al pagamento delle fatture elettroniche che non riportano
i codici Cig e Cup ai sensi del comma 2";
•  articolo  5,  commi  6,  7  e  8,  del  decreto-legge  24  febbraio  2023,  n.  13,  convertito  con
modificazioni  dalla  legge  21  aprile  2023,  n.  41  che  impone  l'obbligatorietà  del  CUP
CIPESS/CIG sulle fatture;

è richiesto obbligatoriamente che tutte le fatture e gli altri documenti di spesa rendicontati siano
esibiti in originale o copia conforme all'originale e rechino nel corpo o nell’oggetto il riferimento al
CUP CIPESS, e, per i soggetti beneficiari pubblici, il relativo CIG, pena la loro non elegibilità a
contribuzione PR FESR.

In  aggiunta  a  quanto  sopra,  ai  fini  di  annullamento  permanente  dei  titoli  di  spesa  oggetto  di
rendicontazione nell’ambito del progetto finanziato a valere sul PR FESR Toscana 2021-2027, si
richiede obbligatoriamente che gli stessi siano annullati mediante apposizione permanente di una
dicitura recante le informazioni di seguito evidenziate:

__________________
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PR FESR Toscana 2021-2027
Bando: Progetti per la realizzazione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili
per le Comunità Energetiche Rinnovabili 
Azione 2.2.4
Spesa di Euro .............… [l'importo da indicare corrisponde alla quota da imputare al progetto per 
il singolo giustificativo di spesa] imputata all’operazione …………………………. - 
…………………..……. [indicare CUP CIPESS e CUP locale]

Nel caso di titoli di spesa nativamente digitali o di fatture elettroniche emesse ai sensi delle vigenti
disposizioni  in  materia  di  fatture  della  P.A.,  la  dicitura  suddetta  deve  essere  inserita  nel
giustificativo di spesa in sede di emissione dello stesso, mediante ricorso al campo “note”, oppure
direttamente nell'oggetto del la fattura(o ovunque sia possibile). 

Laddove  ciò  non sia  possibile  “(fatture  emesse  prima  dell'ammissione  a  finanziamento,  fatture
emesse da soggetti che non siano stabiliti nel territorio dello Stato, ai sensi dell'articolo 7, comma 1,
lettera  d),  del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  26  ottobre  1972,  n.  633,  nonché fatture
emesse  prima  della  corretta  attribuzione  del  codice  unico  di  progetto  (CUP)  nell'ambito  delle
procedure  di  assegnazione  di  incentivi  che,  nel  rispetto  delle  relative  norme  istitutive  o  della
disciplina  in  materia  di  aiuti di  Stato,  ove  applicabile,  ammettono  il  sostenimento  delle  spese
anteriormente  all'atto  di  concessione),  il  soggetto  beneficiario  dovrà   procedere   con   la
regolarizzazione  secondo  le  modalità  previste  dalla  Circolare  dell'Agenzia  delle  entrate  n.  14/
E  /2019. 

Nel caso in cui il soggetto destinatario sia pubblico, le spese sostenute a partire dal 03/10/2022,
nonché quelle da sostenere secondo quanto riportato al paragrafo 5.2.1, devono fare riferimento ad
un unico CUP CIPESS, pena la non ammissibilità delle stesse.

Si  precisa,  inoltre,  che  ai  sensi  dell’articolo  82  del  Reg.  (UE)  n.  1060/2021,  tutti  i  documenti
giustificativi di spesa e di pagamento riguardanti le operazioni finanziate dal Bando devono essere
conservati  dal soggetto beneficiario  per un periodo di cinque anni  a decorrere dal 31 dicembre
dell’anno in cui è effettuato l’ultimo pagamento a suo favore.

Tutti  i  costi oggetto  di  contributo  devono  essere  sostenuti da  documentazione  conforme  alla
normativa  fiscale,  contabile  e  civilistica  vigente  e  nel  rispetto  degli  eventuali  regolamenti di
contabilità del beneficiario, pena la non ammissione a contributo.

3. Ammissibilità delle spese – categorie di spese ammissibili
Le tipologie di spesa ammissibili sono quelle previste dal paragrafo 5.1 “spese ammissibili” del
Bando. 

Come riportato al paragrafo 5.1 del bando l’imposta sul valore aggiunto (IVA) non è ammissibile
alle agevolazioni, salvo il caso in cui non sia recuperabile ai sensi della legislazione sull’IVA.

Non possono essere ammesse a contributo in sede di rendicontazione spese non risultanti, per lo
specifico  progetto,  dal  relativo  piano  finanziario  ammesso  al  contributo,  come  eventualmente
modificato in seguito a variante debitamente autorizzata a norma di Bando.

__________________
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Ai fini  dell'effettiva  ammissione  a  contributo  dei  costi sostenuti,  dai  soggetti beneficiari  per  la
realizzazione  delle  suddette  attività,  è  necessario  che  siano rispettati  i  limiti  di  spesa  di  cui  al
paragrafo 5.3 “Spese ammissibili” del Bando.

4. Spese escluse
 In nessun caso possono essere ammesse a contributo:
 le spese che non rispondono ai criteri generali di ammissibilità di cui al paragrafo 2.1;
 lavori in economia previsti sia nel computo delle opere e/o delle forniture che nel quadro

economico dell'intervento, se non specificatamente dettagliati;
 costi  relativi  ad  acquisizione  di  macchinari,  impianti,  opere  o  comunque  titoli  di  spesa

tramite contratti di locazione finanziaria;
 materiali di consumo e contratti di manutenzione;
 costi di esercizio (quali, a titolo di esempio, combustibile e manutenzione ordinaria);
 spese relative ad un bene e/o servizio rispetto al quale il beneficiario abbia già fruito, per le

stesse spese, di una misura di sostegno finanziario nazionale o comunitario;
 le spese a sostegno di una delocalizzazione;
 le spese che risultino parzialmente quietanzate in sede di rendicontazione finale;
 gli interessi connessi al rilascio di garanzie fidejussorie connessi alla richiesta di erogazione

a titolo di anticipazione;
 le  spese  relative  agli  interessi  legali,  passivi,  debitori  e  le  commissioni  per  operazioni

finanziarie,  le perdite  di cambio e gli  altri  oneri  meramente finanziari,  le ammende e le
penali;

 le spese per la diagnosi energetica previsto dall’art.8 del D.Ls.102/2014;
 le spese per l’acquisto di software dedicati alla gestione e controllo dei consumi energetici;
 le  spese  per  l’acquisto  di  diritti  di  brevetto,  di  licenze,  di  know-how  o  di  conoscenze

tecniche non brevettate finalizzate alla formulazione e attuazione del progetto di efficienza
energetica;

 le spese sostenute per polizze fideiussorie o altre garanzie bancarie o assicurative a sostegno
della richiesta di pagamento di un anticipo del contributo;

 le spese per l’acquisto di terreni, di macchinari e beni usati, di edifici;
 le spese accessorie relative a costi di trasporto, imballaggi, dazi e simili;
 le spese per beni acquisiti in leasing;
 le spese per l’acquisto di mezzi ed attrezzature di trasporto di merci e persone;
 le spese relative a qualsiasi tipo di attività di personale dipendente del soggetto richiedente;
 spese per consulenza per presentazione della domanda sul portale dedicato e supporto alla

rendicontazione;
 spese per revisore contabile;
 spese per la realizzazione di opere edili ed impiantistiche non strettamente necessarie alla

realizzazione del progetto e connesse agli obiettivi di risparmio energetico e/o produzione di
energia da fonti rinnovabili quali ad esempio opere di sostegno, tettoie, pensiline, cabine
elettriche, altri manufatti di alloggiamento, etc.

 spese per la sicurezza permanenti (parapetti, sistemi anticaduta, linee vita,etc)
 spese  per  lo smaltimento dei materiali per la realizzazione degli interventi, ad eccezione di

quelle relative all’amianto;
 l’imposta sul Valore Aggiunto (I.V.A.), salvo il caso in cui la stessa non sia recuperabile ai

sensi della legislazione vigente. 

__________________
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 spese di personale, ad eccezione delle spese tecniche sostenute dai soggetti pubblici ai sensi
dell’art. 45 del D.Lgs 36/2023 (incentivi per funzioni tecniche). In questi casi, non è tuttavia
ammissibile l’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP).

 tutte le altre spese che non rientrano nella voce “spese ammissibili”;

Inoltre, per i soggetti di natura privatistica, sono considerate non ammissibili:
 le spese per l’acquisto o il noleggio/ affitto di attivi materiali o immateriali di proprietà di

amministratori o soci dell’impresa richiedente l’agevolazione o coniugi/parenti/affini degli
stessi  entro il  secondo grado. Se, invece,  gli  attivi  materiali  oggetto di acquisto sono di
proprietà di società nella cui compagine siano presenti amministratori o soci dell’impresa
beneficiaria, o i loro coniugi/parenti /affini entro il secondo grado, le spese sono ammissibili
in proporzione alle quote di partecipazione nell’impresa medesima degli altri soci.

 i  giustificativi  di  spesa  emessi  da  soci/amministratori  o  coniugi/parenti/affini  entro  il
secondo grado degli  stessi  per le prestazioni  di  consulenza;  se,  invece,  le  prestazioni  di
consulenza sono erogate da società nella cui compagine siano presenti amministratori o soci
dell’impresa beneficiaria, o i loro coniugi/parenti/affini entro il secondo grado, le spese sono
ammissibili in proporzione alle quote di partecipazione nell’impresa medesima degli altri
soci.

 i beni materiali o immateriali  e/o servizi (ivi compreso il noleggio o l’affitto) forniti da
imprese collegate  e/o controllate  e  o associate  secondo la nozione del  codice civile,  del
Regolamento (UE) 2023/2831“de Minimis” e del Regolamento  di esenzione (UE) 651/2014
-Allegato I;

La rilevazione della sussistenza delle suddette condizioni di cointeressenza tra soggetto beneficiario
e fornitore si effettua a partire dalla data di pubblicazione della deliberazione di GRT di indirizzi
per il Bando e fino alla data di erogazione del saldo del contributo.

5. Rendicontazione delle spese
Ai sensi del paragrafo 8 del Bando, l'erogazione del contributo avviene per Anticipazione, SAL e
SALDO, secondo le modalità di seguito specificate, previa presentazione da parte dei beneficiari
delle relative domande di erogazione. Tali domande dovranno essere presentate online utilizzando
la  piattaforma  del  sistema  informativo  SFT  https://sft.sviluppo.toscana.it.  Non  saranno  ritenute
valide rendicontazioni presentate con modalità diverse.

Sviluppo Toscana S.p.A. provvederà alla verifica della regolarità della rendicontazione da un punto
di  vista  amministrativo  e  contabile  in  relazione  alle  attività  svolte,  ivi  inclusa,  per  i  soggetti
beneficiari di natura pubblica, la verifica della regolarità delle procedure di affidamento rispetto alla
disposizioni vigenti, la cui mancata applicazione determina l'esclusione dai contributi per le spese
riferite a lavori,  servizi  e forniture in misura proporzionata rispetto alla gravità della violazione
riscontrata  (art.  2 della  Decisione della  Commissione C(2019) 3452 final  del 14/05/2019),  fino
all'integrale inammissibilità delle relative spese nel caso delle violazioni più gravi.

I soggetti beneficiari sono obbligati, a pena di revoca del contributo, al rispetto degli obblighi come
formalizzati  nel  Bando.  Oltre  alla  documentazione  relativa  alle  specifiche  spese  rendicontate  e
all'avanzamento  del  progetto  di  cui  ai  precedenti  paragrafi,  pertanto,  ad  ogni  rendicontazione
dovranno essere  allegati  anche  ulteriori  documenti  e  dichiarazioni  finalizzate  alle  verifiche  del
rispetto obblighi contrattuali secondo quanto specificato nei paragrafi seguenti. 
Nella  presente sezione vengono riepilogati,  ai  fini  di  una più agevole attuazione dei progetti,  i
principali obblighi generali previsti, a carico dei soggetti beneficiari dalle disposizioni del Bando.

__________________
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Rimane ferma la validità di tutte le disposizioni di Bando anche se non esplicitamente richiamate in
questa sede.

5.1 Domanda di erogazione a titolo di ANTICIPAZIONE
L'erogazione del contributo pubblico avviene a seguito della presentazione da parte dei beneficiari
di apposita domanda secondo le seguenti fasi

Soggetti privati Soggetti pubblici

Richiesta del 40% del contributo concesso entro
6  mesi  dalla  data  di  adozione  dell’atto  di
concessione dell’agevolazione.

Richiesta  del  20%  del  contributo  concesso,
incrementabile fino al massimo del 30% ai sensi
dell’art.125 del D.Lgs. 36/2023, qualora previsto
nei  documenti  di  gara,  a  seguito
dell’aggiudicazione  dei  lavori/forniture
principali.
Si procede all’erogazione dell’anticipo  nel caso
in  cui  l’importo  a  base  d’asta  dei  lavori  (o  le
forniture  nel  caso  di  progetti  di  sola  fornitura)
aggiudicati  rappresentino  almeno  il  60%  del
costo totale ammesso a finanziamento. Nel caso
di  percentuali  inferiori  l'importo  effettivo
dell'erogazione  in  acconto  sarà  determinato
rapportando  il  valore  a  base  d'asta  dei  lavori
aggiudicati rispetto al costo totale ammesso.

DOCUMENTAZIONE A CORREDO DELLA RICHIESTA DELL’ANTICIPO

a) Garanzia  fidejussoria,  bancaria  o
assicurativa  con  scadenza  almeno  10  mesi
dopo  il  termine  ultimo  previsto  per  la
rendicontazione finale del progetto. 
La garanzia  fidejussoria,  rilasciata  a favore di
Regione Toscana è pari  al  110% dell’importo
dell’anticipo  richiesto  a  copertura  anche degli
eventuali  interessi  e  spese  di  recupero.  La
garanzia  fidejussoria  in  formato  digitale  deve
essere  inviata  a  Sviluppo  Toscana  Spa
debitamente  bollata.  La  garanzia  deve  essere
rilasciata tassativamente utilizzando il modello
predisposto e approvato dalla Regione Toscana
(Allegato 1E), sottoscritta con la forma di atto
pubblico o di scrittura privata autenticata,  con
espressa attestazione notarile dei poteri di firma
del garante in relazione all’entità della garanzia
prestata ed alla effettiva capacità di impegnare
l’Ente  garante.  Per  maggiori  dettagli  sulla
garanzia  richiesta,  si  rinvia  al  paragrafo  8.2.1
del Bando;
b) Informazioni inerenti al “titolare effettivo”
ai sensi del D. Lgs. n. 231/2017 e ss.mm.ii.;
c) Dichiarazione relativa al divieto di cumulo,

a) Atto di affidamento dei lavori/opere/forniture
e  documentazione  completa  relativa  alla
procedura di affidamento (a titolo di esempio si
ricorda  la  necessità  di  acquisire  la  seguente
documentazione: determina a contrarre da cui si
evincano le modalità di rispetto di cui agli artt.
48 e, del caso, 49 D.Lgs n. 36/2023(*), lettere di
invito/bando  di  gara/disciplinare  di  gara,
pubblicazioni  degli  avvisi  di  gara  per  le
procedure  di  affidamento  ante  01/01/2024,
eventuale  atto  di  nomina  della  commissione  di
gara,  verbali  di  gara,  atti  di  aggiudicazione  ed
ogni  altra  documentazione  attinente  alla
procedura  di  affidamento  che  sarà  ritenuta
necessaria  ai  fini  della  verifica  della  regolarità
dello  stesso  da  parte  dell'Organismo  incaricato
dei controlli di I livello);
b) Informazioni inerenti al “titolare effettivo” ai
sensi del D. Lgs. n. 231/2017 e ss.mm.ii.;
c) Contratto di appalto sottoscritto con la ditta/e
appaltatrice/i, ovvero scambio di corrispondenza
secondo l’uso del commercio.  Si rammenta che
ai fini dell'accettabilità del contratto è necessario
che esso contenga la cd “clausola di tracciabilità”
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redatta in base allo schema che sarà disponibile
sul  sito  di  Sviluppo  Toscana  dedicato  alla
rendicontazione del bando (solo in caso in cui
il beneficiario abbia ricevuto altri aiuti di Stato
o contributi concessi a titolo di De Minimis o
fondi  UE  a  gestione  diretta  sullo  stesso
progetto);
d) Evidenza dell'informazione data al pubblico
relativa  al  sostegno ottenuto dai  Fondi FESR
pubblicando  sul  proprio  sito  web  una  breve
descrizione  dell’operazione,  che  spiega  le
finalità,  i  risultati  ed  il  sostegno  finanziario
ricevuto.  Tali  informazioni  devono  essere
fornite  utilizzando  il  format  dall'Autorità  di
Gestione  messo  a  disposizione  sul  sito  web
della Regione Toscana, nelle pagine dedicate al
PR FESR 2021-2027;
e) Dichiarazione  sostitutiva  attestante
l’adempimento  da parte  dei  soci  in merito  ai
versamenti  a  loro  carico  di  cui  al  paragrafo
4.2.4.15 del bando;
f) Dichiarazione  sostitutiva  in  materia  di
sfruttamento del lavoro (c.d. “caporalato”);
g) Documentazione necessaria all'acquisizione
della  documentazione  antimafia  (*) prescritta
dalla  vigente  legislazione  in  materia,  laddove
previsto  dalla  normativa  vigente,  secondo gli
appositi  moduli  predisposti  e  disponibili  sul
sito  di  Sviluppo  Toscana  dedicato  alla
rendicontazione del bando;
h) Dichiarazione sostitutiva di certificazione ai
sensi del DPR 445/2000 sull’assenza di reati in
materia di lavoro resa dai legali rappresentanti
del soggetto beneficiario e redatta in base allo
schema  che  sarà  disponibile  sul  sito  di
Sviluppo  Toscana  dedicato  alla
rendicontazione del bando.  

_____
(*) Adempimenti obbligatori in tema di legislazione antimafia.
La legislazione antimafia (D. Lgs. n. 159/2011 - Codice delle
leggi antimafia), da ultimo modificata ad opera della Legge 24
aprile  2020,  n.  27,  di  conversione,  con  modificazioni,  del
decreto-legge  17  marzo  2020,  n.  18,  prevede  una  serie  di
controlli obbligatori a carico dei soggetti che erogano contributi
alle imprese.
In  particolare,  ai  sensi  dell'art.  83  del  Codice  delle  leggi
antimafia, come sopra modificato, a far data dal 30/04/2020 è
prevista  l'acquisizione  dell'INFORMAZIONE  ANTIMAFIA
per l'erogazione di contributi (anche se frazionati in più quote)
complessivamente superiori ad euro 150.000,00.
Ai sensi dell'art. 83 del D. Lgs. n. 159/2011 l'acquisizione della

così come disciplinata dall'art. 3 legge 136/2010;
d) Eventuale certificato di inizio lavori, servizi
e forniture;
e) Dichiarazione relativa al  divieto di cumulo,
redatta in base allo schema che sarà disponibile
sul  sito  di  Sviluppo  Toscana  dedicato  alla
rendicontazione del bando (solo in caso in cui il
beneficiario  abbia ricevuto altri  aiuti  di  Stato o
contributi concessi a titolo di De Minimis o fondi
UE a gestione diretta sullo stesso progetto). 
f) Evidenza dell'informazione data al pubblico
relativa  al  sostegno  ottenuto  dai  Fondi  FESR
pubblicando  sul  proprio  sito  web  una  breve
descrizione  dell’operazione,  che  spiega  le
finalità,  i  risultati  ed  il  sostegno  finanziario
ricevuto. Tali informazioni devono essere fornite
utilizzando  il  format  dall'Autorità  di  Gestione
messo a disposizione sul sito web della Regione
Toscana,  nelle  pagine  dedicate  al  PR  FESR
2021-2027.

___________
(*)  Comunicato  del  Presidente  ANAC  del  24/06/2024  e
Vademecum  per  gli  affidamenti  diretti  di  lavori,  servizi  e
forniture del 09/08/2024
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documentazione  antimafia  suddetta  compete  al  soggetto  che
eroga  contributi,  il  quale  deve  provvedere  preliminarmente
all'erogazione  stessa.  Le  informazioni  necessarie
all'acquisizione della documentazione antimafia devono essere
fornite  dalle  imprese  beneficiarie  relativamente  all'elenco  di
soggetti, persone fisiche o giuridiche, contenuto nell'art. 85 del
sopraccitato del D. Lgs. n. 159/2011.
Sulla base di quanto sopra richiamato, le imprese beneficiarie,
unitamente  alla  documentazione  prevista  dal  bando  per  la
presentazione  delle  richieste  di  erogazione,  dovranno
obbligatoriamente fornire la documentazione seguente:
• dichiarazione sostitutiva attestante l’iscrizione alla CCIAA;
• dichiarazione sostitutiva relativa ai familiari conviventi,.
La specifica modulistica da utilizzare al riguardo è reperibile sul
sito  web  di  Sviluppo  Toscana  SpA  all'indirizzo:
http://www.sviluppo.toscana.it/antimafia.
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5.2 Domanda di erogazione a titolo di SAL
La mancata  rendicontazione  a  titolo  di  SAL nei  termini  di  seguito  indicati  per  almeno il  30%
dell’investimento  ammesso  e/o  la  mancata  presentazione  della  relazione  tecnica  intermedia
determinerà, trascorsi ulteriori trenta giorni dalla scadenza dei termini, l’avvio del procedimento di
revoca dell’intero finanziamento ai sensi del paragrafo 9, secondo le modalità, termini e procedure
di cui al successivo paragrafo 13. 

5.2.1 Rendicontazione ordinaria

Soggetti privati Soggetti pubblici

Richiesta  di SAL da presentare entro 12 mesi
dalla  data  di  notifica  della  concessione
dell’agevolazione, rendicontando una spesa pari
ad almeno il 30% del costo totale ammesso. Il
contributo sarà erogato in misura proporzionale
alla  spesa  rendicontata  e  fino  al  90%  del
contributo  concesso  (cumulativamente  con
eventuale anticipo già corrisposto).

Richiesta  di  SAL da  presentare  entro  12  mesi
dall’aggiudicazione  dei  lavori/forniture
principali,  rendicontando  una  spesa  pari  ad
almeno  il  30%  del  costo  totale  ammesso.  Il
contributo  sarà erogato in misura proporzionale
alla  spesa  rendicontata  e  fino  al  90%  del
contributo  concesso  (cumulativamente  con
eventuale anticipo già corrisposto).

DOCUMENTAZIONE A CORREDO DELLA RICHIESTA DEL SAL
- Rendicontazione ordinaria - 

a) Obbligazioni  giuridicamente  vincolanti  tra
il Beneficiario e il soggetto fornitore e relativi
Contratti;
b) Fatture,  notule  o  equivalenti  fatture  in
formato  xml  o  documenti  contabili  di
equivalente valore probatorio,  con indicazione
nella causale degli estremi del titolo di spesa a
cui  il  pagamento  si  riferisce  (normativa
antiriciclaggio D.Lgs. 231/07) del CUP CIPESS
e bolle di trasporto (DDT);
c) Giustificativi di pagamento (bonifico, figlia
dell'assegno  circolare  o  assegno  bancario  non
trasferibile) corredato da estratto conto bancario
attestante l'effettivo e definitivo pagamento (per
un ulteriore riscontro dei documenti da fornire
in relazione alle diverse modalità di pagamento
ammesse,  cfr.supra  il  paragrafo  “Modalità  di
pagamento ammissibili”);
d) Relazione  tecnica  asseverata  e  firmata  da
un  tecnico  abilitato  all’esercizio  della
professione che illustri  gli  obiettivi  conseguiti
in termini di produzione di energia rinnovabile
totale  finalizzata  all’autoconsumo  e  alla
condivisione  dell’energia  e  la  loro coerenza e
correlazione con le finalità del bando al fine di
comparare  i  dati  indicati  in  sede  di  domanda
con  quelli  derivanti  dalla  realizzazione

a) Atto di affidamento dei lavori/opere/forniture
e  documentazione  completa  relativa  alla
procedura di affidamento (a titolo di esempio si
ricorda  la  necessità  di  acquisire  la  seguente
documentazione: determina a contrarre da cui si
evincano le modalità di rispetto di cui agli artt.
48 e, del caso, 49 D.Lgs n. 36/2023(*), lettere di
invito/bando  di  gara/disciplinare  di  gara,
pubblicazioni  degli  avvisi  di  gara  per  le
procedure  di  affidamento  ante  01/01/2024,
eventuale  atto  di  nomina  della  commissione  di
gara,  verbali  di  gara,  atti  di  aggiudicazione  ed
ogni  altra  documentazione  attinente  alla
procedura  di  affidamento  che  sarà  ritenuta
necessaria  ai  fini  della  verifica  della  regolarità
dello  stesso  da  parte  dell'Organismo  incaricato
dei controlli di I livello);
b) Informazioni inerenti al “titolare effettivo” ai
sensi del D. Lgs. n. 231/2017 e ss.mm.ii.;
c) Contratto di appalto sottoscritto con la ditta/e
appaltatrice/i, ovvero scambio di corrispondenza
secondo l’uso del commercio.  Si rammenta che
ai fini dell'accettabilità del contratto è necessario
che esso contenga la cd “clausola di tracciabilità”
così come disciplinata dall'art. 3 legge 136/2010;
d) Eventuale certificato di inizio lavori, servizi
e forniture;
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dell’intervento;
e) Eventuale  dichiarazione  di  conformità
impianti a firma dell’impresa esecutrice di cui
al  DM  37/08  e  smi  nel  caso  di  intervento
concluso  e  autodichiarazione  di  conformità
delle  opere  (laddove  necessaria)  a  firma  del
D.L.,  in  caso  di  conclusione  del  relativo
intervento;
f) Modello  unico  semplificato  inviato  al
Comune e al Gestore di rete competente di cui
all’art 7 c. 10 del Dlgs 190/2024;
g) Evidenza dell'informazione data al pubblico
relativa  al  sostegno  ottenuto  dai  Fondi  FESR
pubblicando  sul  proprio  sito  web  una  breve
descrizione  dell’operazione,  che  spiega  le
finalità,  i  risultati  ed  il  sostegno  finanziario
ricevuto.  Tali  informazioni  devono  essere
fornite  utilizzando  il  format  dall'Autorità  di
Gestione  messo  a  disposizione  sul  sito  web
della Regione Toscana, nelle pagine dedicate al
PR FESR 2021-2027;
h) Prospetto  riepilogativo  delle  spese
sostenute in forma di “dichiarazione di spesa”
generata  dal  sistema  informativo  SFT  e
sottoscritta  digitalmente  dal  soggetto
beneficiario;
i) Informazioni inerenti al “titolare effettivo”
ai sensi del D. Lgs. n. 231/2017 e ss.mm.ii.;
j) Dichiarazione relativa al divieto di cumulo,
redatta in base allo schema che sarà disponibile
sul  sito  di  Sviluppo  Toscana  dedicato  alla
rendicontazione del bando (solo in caso in cui il
beneficiario abbia ricevuto altri aiuti di Stato o
contributi  concessi  a  titolo  di  De  Minimis  o
fondi  UE  a  gestione  diretta  sullo  stesso
progetto);
k) Dichiarazione  sostitutiva  attestante
l’adempimento  da  parte  dei  soci  in  merito  ai
versamenti  a  loro  carico  di  cui  al  paragrafo
4.2.4.15 del bando;
l) Dichiarazione  sostitutiva  in  materia  di
sfruttamento del lavoro (c.d. “caporalato”);
m) Documentazione necessaria all'acquisizione
della  documentazione  antimafia  (*) prescritta
dalla  vigente  legislazione  in  materia,  laddove
previsto  dalla  normativa  vigente,  secondo  gli
appositi moduli predisposti e disponibili sul sito
di  Sviluppo  Toscana  dedicato  alla

e) Certificato  o  verbale  di  inizio
lavori/forniture;
f) SAL  comprensivi del libretto delle misure ,
certificati  di  pagamento  e  determina  di
liquidazione del SAL;
g) Atti  di  affidamento  degli  incarichi
professionali (spese tecniche) e documentazione
completa relativa alla procedura di affidamento;
h) Contratti  sottoscritti/scambio  di
corrispondenza con i professionisti incaricati;
i) Spese  tecniche  interne  ex  art.  45  Dlgs
36/2023 (*); 
j) Fatture in formato xml o documenti contabili
di  equivalente  valore  probatorio,  completi  di
documentazione attestante l'avvenuto pagamento
(atto  di  liquidazione  e  mandato  quietanzato  o
documentazione  equivalente)  con  indicazione
nella causale degli  estremi del titolo di spesa a
cui  il  pagamento  si  riferisce  (normativa
antiriciclaggio D.Lgs. 231/07) del CUP CIPESS
e del CIG; nel caso di emissione di fatture con il
meccanismo  del  cosiddetto  “split  payment”,
dovrà  essere  documentato  anche  l'avvenuto
versamento  dell'IVA  all'Erario  mediante
esibizione  del  modello  F24  quietanzato
corrispondente alla relativa reversale d'incasso e,
nel  caso  di  pagamenti  cumulativi,  apposita
dichiarazione  da  parte  del  responsabile  dei
servizi  finanziari  che  attesti  che  l'IVA  pagata
comprenda  anche  le  fatture  poste  in
rendicontazione;
k) Eventuale  dichiarazione  di  conformità
impianti  a  firma  dell’impresa  esecutrice  e
autodichiarazione  di  conformità  delle  opere
(laddove necessaria) a firma del D.L., in caso di
conclusione del relativo intervento;
l) Modello  unico  semplificato  inviato  al
Gestore di rete competente di cui all’art 7 c. 10
del Dlgs 190/2024;
m) Relazione  tecnica  asseverata  e  firmata  dal
RUP che illustri gli obiettivi conseguiti in termini
di  produzione  di  energia  rinnovabile  totale
finalizzata  all’autoconsumo  e  alla  condivisione
dell’energia e la loro coerenza e correlazione con
le finalità del bando al fine di comparare i dati
indicati in sede di domanda con quelli derivanti
dalla realizzazione dell’intervento;
n) Prospetto riepilogativo delle spese sostenute

__________________
15

mercoledì, 09 aprile 2025 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 87 117



Allegato 1A– Ammissibilità delle spese e modalità di rendicontazione

rendicontazione del bando;
n) Dichiarazione sostitutiva di certificazione ai
sensi del DPR 445/2000 sull’assenza di reati in
materia di lavoro resa dai legali rappresentanti
del soggetto beneficiario e redatta in base allo
schema che sarà disponibile sul sito di Sviluppo
Toscana  dedicato  alla  rendicontazione  del
bando.

___________
(*) Adempimenti obbligatori in tema di legislazione antimafia.
La legislazione antimafia (D. Lgs. n. 159/2011 - Codice delle
leggi antimafia), da ultimo modificata ad opera della Legge 24
aprile  2020,  n.  27,  di  conversione,  con  modificazioni,  del
decreto-legge  17  marzo  2020,  n.  18,  prevede  una  serie  di
controlli obbligatori a carico dei soggetti che erogano contributi
alle imprese.
In  particolare,  ai  sensi  dell'art.  83  del  Codice  delle  leggi
antimafia, come sopra modificato, a far data dal 30/04/2020 è
prevista  l'acquisizione  dell'INFORMAZIONE  ANTIMAFIA
per l'erogazione di contributi (anche se frazionati in più quote)
complessivamente superiori ad euro 150.000,00.
Ai sensi dell'art. 83 del D. Lgs. n. 159/2011 l'acquisizione della
documentazione  antimafia  suddetta  compete  al  soggetto  che
eroga  contributi,  il  quale  deve  provvedere  preliminarmente
all'erogazione  stessa.  Le  informazioni  necessarie
all'acquisizione della documentazione antimafia devono essere
fornite  dalle  imprese  beneficiarie  relativamente  all'elenco  di
soggetti, persone fisiche o giuridiche, contenuto nell'art. 85 del
sopraccitato del D. Lgs. n. 159/2011.
Sulla base di quanto sopra richiamato, le imprese beneficiarie,
unitamente  alla  documentazione  prevista  dal  bando  per  la
presentazione  delle  richieste  di  erogazione,  dovranno
obbligatoriamente fornire la documentazione seguente:
• dichiarazione sostitutiva attestante l’iscrizione alla CCIAA;
• dichiarazione sostitutiva relativa ai familiari conviventi,.
La specifica modulistica da utilizzare al riguardo è reperibile sul
sito  web  di  Sviluppo  Toscana  SpA  all'indirizzo:
http://www.sviluppo.toscana.it/antimafia.

in forma di “dichiarazione di spesa” generata dal
sistema  informativo  SFT  e  sottoscritta
digitalmente dal soggetto beneficiario;
o) Informazioni inerenti al “titolare effettivo” ai
sensi del D. Lgs. n. 231/2017 e ss.mm.ii.;
p) Dichiarazione relativa al  divieto di cumulo,
redatta in base allo schema che sarà disponibile
sul  sito  di  Sviluppo  Toscana  dedicato  alla
rendicontazione del bando (solo in caso in cui il
beneficiario  abbia ricevuto altri  aiuti  di  Stato o
contributi concessi a titolo di De Minimis o fondi
UE a gestione diretta sullo stesso progetto);
q) Dichiarazione  sul  regime  I.V.A.,  redatta  in
base  allo  schema  che  sarà  reso  disponibile  sul
sito  di  Sviluppo  Toscana  dedicato  alla
rendicontazione  del  bando  (in  caso  di
rendicontazione dell'importo I.V.A.);
r) Evidenza dell'informazione data al pubblico
relativa  al  sostegno  ottenuto  dai  Fondi  FESR
pubblicando  sul  proprio  sito  web  una  breve
descrizione  dell’operazione,  che  spiega  le
finalità,  i  risultati  ed  il  sostegno  finanziario
ricevuto. Tali informazioni devono essere fornite
utilizzando  il  format  dall'Autorità  di  Gestione
messo a disposizione sul sito web della Regione
Toscana,  nelle  pagine  dedicate  al  PR  FESR
2021-2027.

_________________
(*)  Ai  fini  di  una  corretta  rendicontazione  delle  spese  di
personale, occorre trasmettere:
1. Determina  di  affidamento,  con  citazione  del  regolamento
interno  per  gli  incentivi  tecnici  ovvero  l’atto  generale  di
orientamento  (cfr  parere  ANAC  3360  del  11/10/2023),  di
corresponsione  dell'incentivo  con  accertamento  delle  specifiche
attività svolte dai predetti dipendenti;
2. Buste paga con evidenza del pagamento delle spese tecniche;
3. Copia  del  mandato  di  pagamento  alla  tesoreria  o  banca
interna, opportunamente quietanzato;
4. Dichiarazione  resa  in  forma  libera  del  responsabile
amministrativo  attestante  che nei  pagamenti  cumulativi  allegati
alla rendicontazione sono inclusi i pagamenti delle spese imputate
all'operazione  CUP ………………..  oggetto  di  rendicontazione
sul PR FESR Toscana 2021-2027.

5.2.2 Rendicontazione asseverata (solo per i privati)
Ai sensi del paragrafo 8 del Bando ed in attuazione dell’art.14, comma 3, L.R.T. n. 71/2017, al fine
di accelerare l’iter istruttorio delle domande di aiuto e di snellire le procedure di erogazione e di
controllo, la regolare rendicontazione amministrativo-contabile delle attività svolte dal beneficiario,
in alternativa alle procedure ordinarie, può essere verificata e attestata da parte di soggetti iscritti nel
registro dei  revisori  legali  mediante  una relazione  tecnica ed un’attestazione  rilasciata  in forma
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asseverata e con esplicita dichiarazione di responsabilità nonché una relazione tecnica asseverata e
firmata da un tecnico abilitato all’esercizio della professione che  illustri gli obiettivi conseguiti in
termini di produzione di energia rinnovabile totale finalizzata all’autoconsumo e alla condivisione
dell’energia  e la loro coerenza e correlazione con le finalità  del bando e con quanto indicato e
comprovato nella diagnosi energetica al fine di comparare i dati indicati in sede di domanda con
quelli derivanti dalla realizzazione dell’intervento.

Sulle relazioni e attestazioni di cui sopra, sono effettuati controlli annuali a campione secondo le
specifiche disposizioni contenute nel Sistema di Gestione e Controllo del PR FESR Toscana 2021-
2027 di cui alla Decisione G.R.T. n. 4 del 19 giugno 2023 (tra cui, in particolare, gli “Orientamenti
dell’Autorità  di  Gestione al  revisore dei  conti del  beneficiario  ed ai  responsabili  del  PR per  la
verifica della spesa sostenuta dal Beneficiario”, di cui all’Appendice 4 dell’Allegato 4 al Si.Ge.Co.).

Si precisa che, anche nel caso di ricorso al revisore, la documentazione di spesa e di pagamento e le
obbligazioni giuridiche vincolanti devono essere caricati sul sistema informativo on line, così come
stabilito dal Sistema di gestione e controllo (SiGeCo) del programma PR FESR - Allegato 5 Metodi
e  strumenti per  i  controlli  di  primo  livello  (https://www.regione.toscana.it/-/pr-fesr-2021-2027-
sigeco)

La scelta  di  procedere  alla  rendicontazione  tramite  revisore  legale  di  cui  al  presente  paragrafo
vincola il beneficiario a procedere con la stessa modalità nelle successive rendicontazioni. La scelta
del revisore legale cui affidare la redazione del rapporto di certificazione della spesa può essere
rinnovata ad ogni rendicontazione. 

Soggetti privati Soggetti pubblici

DOCUMENTAZIONE A CORREDO DELLA RICHIESTA DEL SAL
- Rendicontazione asseverata (*) 

a) Lettera di incarico o contratto stipulato fra il
beneficiario e il revisore contabile;
b) Presentazione  di  una  attestazione
accompagnata  da  una  relazione  tecnica
rilasciata,  in  forma  asseverata  e  con  esplicita
dichiarazione  di responsabilità,  da parte di  un
professionista  iscritto  nel  registro  dei  revisori
legali nonché una relazione tecnica asseverata e
firmata  da  un  tecnico  abilitato  all’esercizio
della  professione,  che  illustri  gli  obiettivi  in
termini  di  produzione  di  energia  rinnovabile
totale  conseguiti  e  la  loro  coerenza  e
correlazione con le finalità del bando al fine di
comparare  i  dati  indicati  in  sede  di  domanda
con  quelli  derivanti  dalla  realizzazione
dell’intervento  in  riferimento  anche  alla
corrispondenza  delle  fatture  e  relativi
documenti  di  trasporto  emessi.  Il  modello  di
perizia  asseverata  prevista  per  la
rendicontazione tramite revisori è riprodotta sul

Non prevista

__________________
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sito  internet  di  Sviluppo  Toscana  S.p.A.
all'indirizzo  http://www.sviluppo.toscana.it/,
nell’apposita  sezione  dedicata  alla
rendicontazione  dei  BANDI  del  PR  FESR
2021-2027;  la  compilazione  effettiva  della
perizia  avverrà  da  parte  del  revisore  legale
direttamente mediante accesso alla piattaforma
SFT;
c) Modello  unico  semplificato  inviato  al
Comune e al Gestore di rete competente di cui
all’art 7 c. 10 del Dlgs 190/2024;
d) Informazioni inerenti al “titolare effettivo” ai
sensi del D. Lgs. n. 231/2017 e ss.mm.ii.;
e) Dichiarazione relativa al divieto di cumulo,
redatta in base allo schema che sarà disponibile
sul  sito  di  Sviluppo  Toscana  dedicato  alla
rendicontazione del bando (solo in caso in cui il
beneficiario abbia ricevuto altri aiuti di Stato o
contributi  concessi  a  titolo  di  De  Minimis  o
fondi  UE  a  gestione  diretta  sullo  stesso
progetto);
f) Evidenza dell'informazione data al pubblico
relativa  al  sostegno  ottenuto  dai  Fondi  FESR
pubblicando  sul  proprio  sito  web  una  breve
descrizione  dell’operazione,  che  spiega  le
finalità,  i  risultati  ed  il  sostegno  finanziario
ricevuto.  Tali  informazioni  devono  essere
fornite  utilizzando  il  format  dall'Autorità  di
Gestione  messo  a  disposizione  sul  sito  web
della Regione Toscana, nelle pagine dedicate al
PR FESR 2021-2027;
g) Dichiarazione  sostitutiva  attestante
l’adempimento  da  parte  dei  soci  in  merito  ai
versamenti  a  loro  carico  di  cui  al  paragrafo
4.2.4.15 del bando;
h) Dichiarazione  sostitutiva  in  materia  di
sfruttamento del lavoro (c.d. “caporalato”);
i) Documentazione  necessaria  all'acquisizione
della documentazione antimafia  (**) prescritta
dalla  vigente  legislazione  in  materia,  laddove
previsto  dalla  normativa  vigente,  secondo  gli
appositi moduli predisposti e disponibili sul sito
di  Sviluppo  Toscana  dedicato  alla
rendicontazione del bando;
j) Dichiarazione sostitutiva di certificazione ai
sensi del DPR 445/2000 sull’assenza di reati in
materia di lavoro resa dai legali rappresentanti
del soggetto beneficiario e redatta in base allo
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schema che sarà disponibile sul sito di Sviluppo
Toscana  dedicato  alla  rendicontazione  del
bando.

________________
(*) La  scelta  della  rendicontazione  con  la  modalità  tramite
revisore legale vincola il beneficiario a procedere con la stessa
modalità nelle successive rendicontazioni. 
In  caso  di  progetti  in  partenariato  la  scelta  dell’utilizzo  del
revisore per la rendicontazione deve essere uniforme per tutti i
partner al fine di non introdurre differenziazioni nei tempi del
relativo procedimento amministrativo di controllo. 
(**) Adempimenti obbligatori in tema di legislazione antimafia.
La legislazione antimafia (D. Lgs. n. 159/2011 - Codice delle
leggi antimafia), da ultimo modificata ad opera della Legge 24
aprile  2020,  n.  27,  di  conversione,  con  modificazioni,  del
decreto-legge  17  marzo  2020,  n.  18,  prevede  una  serie  di
controlli obbligatori a carico dei soggetti che erogano contributi
alle imprese.
In  particolare,  ai  sensi  dell'art.  83  del  Codice  delle  leggi
antimafia, come sopra modificato, a far data dal 30/04/2020 è
prevista  l'acquisizione  dell'INFORMAZIONE  ANTIMAFIA
per l'erogazione di contributi (anche se frazionati in più quote)
complessivamente superiori ad euro 150.000,00.
Ai sensi dell'art. 83 del D. Lgs. n. 159/2011 l'acquisizione della
documentazione  antimafia  suddetta  compete  al  soggetto  che
eroga  contributi,  il  quale  deve  provvedere  preliminarmente
all'erogazione  stessa.  Le  informazioni  necessarie
all'acquisizione della documentazione antimafia devono essere
fornite  dalle  imprese  beneficiarie  relativamente  all'elenco  di
soggetti, persone fisiche o giuridiche, contenuto nell'art. 85 del
sopraccitato del D. Lgs. n. 159/2011.
Sulla base di quanto sopra richiamato, le imprese beneficiarie,
unitamente  alla  documentazione  prevista  dal  bando  per  la
presentazione  delle  richieste  di  erogazione,  dovranno
obbligatoriamente fornire la documentazione seguente:
• dichiarazione sostitutiva attestante l’iscrizione alla CCIAA;
• dichiarazione sostitutiva relativa ai familiari conviventi,.
La specifica modulistica da utilizzare al riguardo è reperibile sul
sito  web  di  Sviluppo  Toscana  SpA  all'indirizzo:
http://www.sviluppo.toscana.it/antimafia.

__________________
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5.2.3 Rendicontazione semplificata (solo per i privati)

Soggetti privati Soggetti pubblici

DOCUMENTAZIONE A CORREDO DELLA RICHIESTA DEL SAL
- Rendicontazione semplificata - 

a) Presentazione  di  un’istanza  di  erogazione
sottoscritta  dal  rappresentante  legale  (o
procuratore  o  delegato)  sotto  forma  di
dichiarazione ex artt. 47, 75 e 76 del D.P.R. n.
445/2000, di un importo in acconto fino al 40%,
del  contributo  richiesto  a  titolo  di  stato
avanzamento lavori (SAL);
b) Informazioni inerenti al “titolare effettivo”
ai sensi del D. Lgs. n. 231/2017 e ss.mm.ii.;
c) Dichiarazione relativa al divieto di cumulo,
redatta in base allo schema che sarà disponibile
sul  sito  di  Sviluppo  Toscana  dedicato  alla
rendicontazione del bando (solo in caso in cui il
beneficiario abbia ricevuto altri aiuti di Stato o
contributi  concessi  a  titolo  di  De  Minimis  o
fondi  UE  a  gestione  diretta  sullo  stesso
progetto);
d) Evidenza dell'informazione data al pubblico
relativa  al  sostegno  ottenuto  dai  Fondi  FESR
pubblicando  sul  proprio  sito  web  una  breve
descrizione  dell’operazione,  che  spiega  le
finalità,  i  risultati  ed  il  sostegno  finanziario
ricevuto.  Tali  informazioni  devono  essere
fornite  utilizzando  il  format  dall'Autorità  di
Gestione  messo  a  disposizione  sul  sito  web
della Regione Toscana, nelle pagine dedicate al
PR FESR 2021-2027;
e) Dichiarazione  sostitutiva  attestante
l’adempimento  da  parte  dei  soci  in  merito  ai
versamenti  a  loro  carico  di  cui  al  paragrafo
4.2.4.15 del bando;
f) Dichiarazione  sostitutiva  in  materia  di
sfruttamento del lavoro (c.d. “caporalato”);
g) Documentazione necessaria all'acquisizione
della  documentazione  antimafia  (*) prescritta
dalla  vigente  legislazione  in  materia,  laddove
previsto  dalla  normativa  vigente,  secondo  gli
appositi moduli predisposti e disponibili sul sito
di  Sviluppo  Toscana  dedicato  alla
rendicontazione del bando;
h) Dichiarazione  sostitutiva  di  certificazione
ai sensi del DPR 445/2000 sull’assenza di reati
in  materia  di  lavoro  resa  dai  legali

Non prevista
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rappresentanti  del  soggetto  beneficiario  e
redatta in base allo schema che sarà disponibile
sul  sito  di  Sviluppo  Toscana  dedicato  alla
rendicontazione del bando.
________________
(*) Adempimenti obbligatori in tema di legislazione antimafia.
La legislazione antimafia (D. Lgs. n. 159/2011 - Codice delle
leggi antimafia), da ultimo modificata ad opera della Legge 24
aprile  2020,  n.  27,  di  conversione,  con  modificazioni,  del
decreto-legge  17  marzo  2020,  n.  18,  prevede  una  serie  di
controlli obbligatori a carico dei soggetti che erogano contributi
alle imprese.
In  particolare,  ai  sensi  dell'art.  83  del  Codice  delle  leggi
antimafia, come sopra modificato, a far data dal 30/04/2020 è
prevista  l'acquisizione  dell'INFORMAZIONE  ANTIMAFIA
per l'erogazione di contributi (anche se frazionati in più quote)
complessivamente superiori ad euro 150.000,00.
Ai sensi dell'art. 83 del D. Lgs. n. 159/2011 l'acquisizione della
documentazione  antimafia  suddetta  compete  al  soggetto  che
eroga  contributi,  il  quale  deve  provvedere  preliminarmente
all'erogazione  stessa.  Le  informazioni  necessarie
all'acquisizione della documentazione antimafia devono essere
fornite  dalle  imprese  beneficiarie  relativamente  all'elenco  di
soggetti, persone fisiche o giuridiche, contenuto nell'art. 85 del
sopraccitato del D. Lgs. n. 159/2011.
Sulla base di quanto sopra richiamato, le imprese beneficiarie,
unitamente  alla  documentazione  prevista  dal  bando  per  la
presentazione  delle  richieste  di  erogazione,  dovranno
obbligatoriamente fornire la documentazione seguente:
• dichiarazione sostitutiva attestante l’iscrizione alla CCIAA;
• dichiarazione sostitutiva relativa ai familiari conviventi,.
La specifica modulistica da utilizzare al riguardo è reperibile sul
sito  web  di  Sviluppo  Toscana  SpA  all'indirizzo:
http://www.sviluppo.toscana.it/antimafia.

__________________
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5.3 Domanda di erogazione a titolo di SALDO
Il  secondo  e  ultimo  periodo  di  rendicontazione  si  conclude  entro  22  mesi  dalla  notifica  della
concessione dell’aiuto effettuata tramite PEC. Entro tale termine deve essere rendicontata la parte
residua dell’investimento e presentata  la domanda di pagamento a titolo di saldo del contributo
spettante. 
La proroga debitamente autorizzata per il termine di realizzazione del progetto è automaticamente
applicata anche al termine di rendicontazione di cui sopra. 

5.3.1 Rendicontazione ordinaria

Soggetti privati Soggetti pubblici

Richiesta  di  SALDO da presentare  entro 22 mesi  dalla  data  di inizio  convenzionale  di cui  al
paragrafo 5.2.1 del Bando. Il contributo sarà erogato fino alla concorrenza del 100% del contributo
concesso (cumulativamente con eventuali anticipi e SAL già corrisposti).

DOCUMENTAZIONE A CORREDO DELLA RICHIESTA DEL SALDO
- Rendicontazione ordinaria - 

a) Obbligazioni  giuridicamente  vincolanti  tra
il Beneficiario e il soggetto fornitore e relativi
Contratti;
b) Fatture,  notule  o  equivalenti  fatture  in
formato  xml  o  documenti  contabili  di
equivalente valore probatorio,  con indicazione
nella causale degli estremi del titolo di spesa a
cui  il  pagamento  si  riferisce  (normativa
antiriciclaggio D.Lgs. 231/07) del CUP CIPESS
e bolle di trasporto (DDT);
c) Giustificativi di pagamento (bonifico, figlia
dell'assegno  circolare  o  assegno  bancario  non
trasferibile) corredato da estratto conto bancario
attestante l'effettivo e definitivo pagamento (per
un ulteriore riscontro dei documenti da fornire
in relazione alle diverse modalità di pagamento
ammesse,  cfr.supra  il  paragrafo  “Modalità  di
pagamento ammissibili”);
d) Relazione  tecnica  asseverata  e  firmata  da
un  tecnico  abilitato  all’esercizio  della
professione  che illustri  gli  obiettivi  conseguiti
in  termini  produzione  di  energia  rinnovabile
totale  finalizzata  all’autoconsumo  e  alla
condivisione  dell’energia,  di  riduzione  delle
emissioni climalteranti, di rispetto del principio
del  DNSH  e  del  principio  relativo
all’immunizzazione dagli effetti del clima e la
loro coerenza e correlazione con le finalità del
bando al fine di comparare i dati indicati in sede
di domanda con quelli  effettivi  derivanti  dalla
realizzazione dell’intervento;

a) Atto di affidamento dei lavori/opere/forniture
e  documentazione  completa  relativa  alla
procedura di affidamento (a titolo di esempio si
ricorda  la  necessità  di  acquisire  la  seguente
documentazione: determina a contrarre da cui si
evincano le modalità di rispetto di cui agli artt.
48 e, del caso, 49 D.Lgs n. 36/2023(*), lettere di
invito/bando  di  gara/disciplinare  di  gara,
pubblicazioni  degli  avvisi  di  gara  per  le
procedure  di  affidamento  ante  01/01/2024,
eventuale  atto  di  nomina  della  commissione  di
gara,  verbali  di  gara,  atti  di  aggiudicazione  ed
ogni  altra  documentazione  attinente  alla
procedura  di  affidamento  che  sarà  ritenuta
necessaria  ai  fini  della  verifica  della  regolarità
dello  stesso  da  parte  dell'Organismo  incaricato
dei controlli di I livello);
b) Informazioni inerenti al “titolare effettivo” ai
sensi del D. Lgs. n. 231/2017 e ss.mm.ii.;
c) Contratto di appalto sottoscritto con la ditta/e
appaltatrice/i, ovvero scambio di corrispondenza
secondo l’uso del commercio.  Si rammenta che
ai fini dell'accettabilità del contratto è necessario
che esso contenga la cd “clausola di tracciabilità”
così come disciplinata dall'art. 3 legge 136/2010;
d) Eventuale certificato di inizio lavori, servizi
e forniture;
e) STATO FINALE, certificati di pagamento e
determina di liquidazione del SALDO;
f) Certificato di fine lavori; 
g) Certificato/i  di  collaudo  e/o  certificato/i  di
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e) Titolo  abilitativo  edilizio  ed  energetico
pienamente  efficace  per  la  realizzazione  di
ciascun  intervento  comprensivo  di  eventuali
pareri,  nulla-osta,  autorizzazioni  o  atti  di
assenso  comunque  denominati  (come  ad
esempio  autorizzazione  paesaggistica,  etc.)
previsti dalle norme vigenti rilasciati dagli enti
preposti  per  realizzare  gli  interventi  del
progetto  [immediata  cantierabilità]  in  caso  di
varianti  o rinnovo del titolo edilizio edilizio ed
energetico;
f) Comunicazione di fine lavori di cui all'art.
149  della  L.R.  n.  65/2014  (se  dovuta)  o
dichiarazione   sostitutiva  in  atto  notorio  del
legale  rappresentante  che  attesta  la  data  di
ultimazione dei lavori controfirmata dal tecnico
che attesta la conformità dell'opera realizzata al
progetto presentato;
g) Tutta la documentazione trasmessa all’ente
preposto,  comprensiva  della  ricevuta  di
trasmissione, relativamente alla comunicazione
di  ultimazione  lavori  di  cui  all'art.  149  della
LR65/2014 (se dovuta);
h)  Variazione catastale (ove prevista);
i) Modello  unico  semplificato  inviato  al
Comune e al Gestore di rete competente di cui
all’art 7 c. 10 del Dlgs 190/2024;
j) Dichiarazione  di  conformità  impianti,  a
firma  dell’impresa  esecutrice,  di  cui  al  DM
37/08 comprensiva di tutti  gli  allegati  previsti
(progetto  se  previsto  per  legge,  relazione
materiali,  schemi  e  abilitazione  ditta  e
autodichiarazione  di  conformità  delle  opere  a
firma del D.L. (laddove necessaria);
k) Documenti  attestanti  l’inserimento
dell’impianto  realizzato  in  una configurazione
CER per la quale risulti attivo il contratto per
l’erogazione  della  tariffa  incentivante,  con
l’individuazione del codice pratica GSE;
l) Prospetto  riepilogativo  delle  spese
sostenute in forma di “dichiarazione di spesa”
generata  dal  sistema  informativo  SFT  e
sottoscritta  digitalmente  dal  soggetto
beneficiario;
m) Informazioni inerenti al “titolare effettivo”
ai sensi del D. Lgs. n. 231/2017 e ss.mm.ii.;
n) Dichiarazione relativa al divieto di cumulo,
redatta in base allo schema che sarà disponibile

regolare esecuzione;
h) Provvedimento  con  cui  il  beneficiario
approva gli atti di contabilità finale, il certificato
di collaudo/di regolare esecuzione e la relazione
acclarante  di  cui  all'articolo  12  ALLEGATO
II.14 D.Lgs. 36/2023;
i) Relazione  tecnica  asseverata  e  firmata  dal
Direttore  dei  lavori  e  dal  RUP,  che  illustri  gli
obiettivi  conseguiti  in  termini  produzione  di
energia  rinnovabile  totale  finalizzata
all’autoconsumo e alla condivisione dell’energia,
di  riduzione  delle  emissioni  climalteranti,  di
rispetto del principio del DNSH e  del principio
relativo  all’immunizzazione  dagli  effetti  del
clima nonché dei criteri progettuali CAM previsti
dal  D.M.  23/06/22  e  la  loro  coerenza  e
correlazione con le finalità del bando al fine di
comparare i dati indicati in sede di domanda con
quelli  effettivi  derivanti  dalla  realizzazione
dell’intervento;
j) Documenti  attestanti  l’inserimento
dell’impianto  realizzato  in  una  configurazione
CER per  la  quale  risulti  attivo  il  contratto  per
l’erogazione  della  tariffa  incentivante,  con
l’individuazione del codice pratica GSE;
A  tal  fine  sarà  richiesta  la  seguente
documentazione:
-per  gli  impianti  per  i  quali  non  è  stata  già
qualificata  la  CER,  la  domanda  di  accesso  al
servizio per l’autoconsumo diffuso;
-per gli impianti che si inseriscono in una CER
già qualificata, la richiesta di aggiunta di impianti
di produzione o di potenziamenti di impianti  di
produzione  per  l’inserimento  in  una
configurazione già qualificata. 
k) Atti  di  affidamento  degli  incarichi
professionali (spese tecniche) e documentazione
completa relativa alla procedura di affidamento;
l) Contratti  sottoscritti/scambio  di
corrispondenza con i professionisti incaricati;
m) Spese  tecniche  interne  ex  art.  45  Dlgs
36/2023 (*); 
n) Fatture in formato xml o documenti contabili
di  equivalente  valore  probatorio,  completi  di
documentazione attestante l'avvenuto pagamento
(atto  di  liquidazione  e  mandato  quietanzato  o
documentazione  equivalente)  con  indicazione
nella causale degli  estremi del titolo di spesa a
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sul  sito  di  Sviluppo  Toscana  dedicato  alla
rendicontazione del bando (solo in caso in cui il
beneficiario abbia ricevuto altri aiuti di Stato o
contributi  concessi  a  titolo  di  De  Minimis  o
fondi  UE  a  gestione  diretta  sullo  stesso
progetto);
o) Dichiarazione  sostitutiva  attestante
l’adempimento  da  parte  dei  soci  in  merito  ai
versamenti  a  loro  carico  di  cui  al  paragrafo
4.2.4.15 del bando; 
p) Dichiarazione  sostitutiva  in  materia  di
sfruttamento del lavoro (c.d. “caporalato”);
q) Documentazione necessaria all'acquisizione
della  documentazione  antimafia  (*) prescritta
dalla  vigente  legislazione  in  materia,  laddove
previsto  dalla  normativa  vigente,  secondo  gli
appositi moduli predisposti e disponibili sul sito
di  Sviluppo  Toscana  dedicato  alla
rendicontazione del bando;
r) Dichiarazione sostitutiva di certificazione ai
sensi del DPR 445/2000 sull’assenza di reati in
materia di lavoro resa dai legali rappresentanti
del soggetto beneficiario e redatta in base allo
schema che sarà disponibile sul sito di Sviluppo
Toscana  dedicato  alla  rendicontazione  del
bando;
s) “Dichiarazione  mantenimento  requisiti”,
redatta  in  base  allo  schema  che  sarà  reso
disponibile  sul  sito  di  Sviluppo  Toscana
dedicato alla rendicontazione del bando;
t) Evidenza dell'informazione data al pubblico
relativa  al  sostegno  ottenuto  dai  Fondi  FESR
pubblicando  sul  proprio  sito  web  una  breve
descrizione  dell’operazione,  che  spiega  le
finalità,  i  risultati  ed  il  sostegno  finanziario
ricevuto.  Tali  informazioni  devono  essere
fornite  utilizzando  il  format  dall'Autorità  di
Gestione  messo  a  disposizione  sul  sito  web
della Regione Toscana, nelle pagine dedicate al
PR FESR 2021-2027;
u) Targa e/o cartelloni permanenti.

___________
(*) Adempimenti obbligatori in tema di legislazione antimafia.
La legislazione antimafia (D. Lgs. n. 159/2011 - Codice delle
leggi antimafia), da ultimo modificata ad opera della Legge 24
aprile  2020,  n.  27,  di  conversione,  con  modificazioni,  del
decreto-legge  17  marzo  2020,  n.  18,  prevede  una  serie  di

cui  il  pagamento  si  riferisce  (normativa
antiriciclaggio D.Lgs. 231/07) del CUP CIPESS
e del CIG e relative bolle di trasporto (DDT); nel
caso di emissione di fatture con il  meccanismo
del  cosiddetto  “split  payment”,  dovrà  essere
documentato  anche  l'avvenuto  versamento
dell'IVA  all'Erario  mediante  esibizione  del
modello  F24  quietanzato  corrispondente  alla
relativa  reversale  d'incasso  e,  nel  caso  di
pagamenti cumulativi,  apposita dichiarazione da
parte  del  responsabile  dei  servizi  finanziari  che
attesti  che  l'IVA  pagata  comprenda  anche  le
fatture poste in rendicontazione;
o) Dichiarazione di conformità impianti a firma
dell’impresa  esecutrice  di  cui  al  DM  37/08
comprensiva di tutti gli allegati previsti (progetto
se previsto per legge, relazione materiali, schemi
e  abilitazione  ditta)  e  autodichiarazione  di
conformità delle opere a firma del D.L. (laddove
necessaria);
p) Variazione catastale (ove prevista);
q) Modello  unico  semplificato  inviato  al
Gestore di rete competente di cui all’art 7 c. 10
del Dlgs 190/2024;
r) Prospetto riepilogativo delle spese sostenute
in forma di “dichiarazione di spesa” generata dal
sistema  informativo  SFT  e  sottoscritta
digitalmente dal soggetto beneficiario;
s) Informazioni inerenti al “titolare effettivo” ai
sensi del D. Lgs. n. 231/2017 e ss.mm.ii.;
t) Dichiarazione relativa al  divieto di cumulo,
redatta in base allo schema che sarà disponibile
sul  sito  di  Sviluppo  Toscana  dedicato  alla
rendicontazione del bando (solo in caso in cui il
beneficiario  abbia ricevuto altri  aiuti  di  Stato o
contributi concessi a titolo di De Minimis o fondi
UE a gestione diretta sullo stesso progetto);
u) “Dichiarazione  mantenimento  requisiti”,
redatta  in  base  allo  schema  che  sarà  reso
disponibile sul sito di Sviluppo Toscana dedicato
alla rendicontazione del bando;
v) Dichiarazione  sul  regime  I.V.A.,  redatta  in
base  allo  schema  che  sarà  reso  disponibile  sul
sito  di  Sviluppo  Toscana  dedicato  alla
rendicontazione  del  bando  (in  caso  di
rendicontazione dell'importo I.V.A.);
w) Evidenza dell'informazione data al pubblico
relativa  al  sostegno  ottenuto  dai  Fondi  FESR
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controlli obbligatori a carico dei soggetti che erogano contributi
alle imprese.
In  particolare,  ai  sensi  dell'art.  83  del  Codice  delle  leggi
antimafia, come sopra modificato, a far data dal 30/04/2020 è
prevista  l'acquisizione  dell'INFORMAZIONE  ANTIMAFIA
per l'erogazione di contributi (anche se frazionati in più quote)
complessivamente superiori ad euro 150.000,00.
Ai sensi dell'art. 83 del D. Lgs. n. 159/2011 l'acquisizione della
documentazione  antimafia  suddetta  compete  al  soggetto  che
eroga  contributi,  il  quale  deve  provvedere  preliminarmente
all'erogazione  stessa.  Le  informazioni  necessarie
all'acquisizione della documentazione antimafia devono essere
fornite  dalle  imprese  beneficiarie  relativamente  all'elenco  di
soggetti, persone fisiche o giuridiche, contenuto nell'art. 85 del
sopraccitato del D. Lgs. n. 159/2011.
Sulla base di quanto sopra richiamato, le imprese beneficiarie,
unitamente  alla  documentazione  prevista  dal  bando  per  la
presentazione  delle  richieste  di  erogazione,  dovranno
obbligatoriamente fornire la documentazione seguente:
• dichiarazione sostitutiva attestante l’iscrizione alla CCIAA;
• dichiarazione sostitutiva relativa ai familiari conviventi,.
La specifica modulistica da utilizzare al riguardo è reperibile sul
sito  web  di  Sviluppo  Toscana  SpA  all'indirizzo:
http://www.sviluppo.toscana.it/antimafia.

pubblicando  sul  proprio  sito  web  una  breve
descrizione  dell’operazione,  che  spiega  le
finalità,  i  risultati  ed  il  sostegno  finanziario
ricevuto. Tali informazioni devono essere fornite
utilizzando  il  format  dall'Autorità  di  Gestione
messo a disposizione sul sito web della Regione
Toscana,  nelle  pagine  dedicate  al  PR  FESR
2021-2027; 
x) Targa e/o cartelloni permanenti. 

_________________
(*)  Ai  fini  di  una  corretta  rendicontazione  delle  spese  di
personale, occorre trasmettere:
1. Determina  di  affidamento,  con  citazione  del  regolamento
interno  per  gli  incentivi  tecnici  ovvero  l’atto  generale  di
orientamento  (cfr  parere  ANAC  3360  del  11/10/2023),  di
corresponsione  dell'incentivo  con  accertamento  delle  specifiche
attività svolte dai predetti dipendenti;
2. Buste paga con evidenza del pagamento delle spese tecniche;
3. Copia  del  mandato  di  pagamento  alla  tesoreria  o  banca
interna, opportunamente quietanzato;
4. Dichiarazione  resa  in  forma  libera  del  responsabile
amministrativo  attestante  che nei  pagamenti  cumulativi  allegati
alla rendicontazione sono inclusi i pagamenti delle spese imputate
all'operazione  CUP ………………..  oggetto  di  rendicontazione
sul PR FESR Toscana 2021-2027.

__________________
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5.3.2 Rendicontazione con revisore

Soggetti privati Soggetti pubblici

Richiesta  di  SALDO da presentare  entro  22  mesi  dalla  data  di  inizio  convenzionale  di  cui  al
paragrafo 5.2.1 del Bando. Il contributo sarà erogato fino alla concorrenza del 100% del contributo
concesso (cumulativamente con eventuali anticipi e SAL già corrisposti).

DOCUMENTAZIONE A CORREDO DELLA RICHIESTA DEL SALDO
Rendicontazione asseverata  - 

a) Obbligazioni giuridicamente vincolanti  tra
il Beneficiario e il soggetto fornitore;
b) Presentazione  di  una  attestazione
accompagnata  da  una  relazione  tecnica
rilasciata,  in  forma  asseverata  e  con  esplicita
dichiarazione  di responsabilità,  da parte  di  un
professionista  iscritto  nel  registro  dei  revisori
legali nonché una relazione tecnica asseverata e
firmata da un tecnico abilitato all’esercizio della
professione, che illustri  gli obiettivi  in termini
di  produzione  di  energia  rinnovabile  totale
conseguiti e la loro coerenza e correlazione con
le finalità del bando al fine di comparare i dati
indicati in sede di domanda con quelli derivanti
dalla realizzazione dell’intervento. Il modello di
perizia  asseverata  prevista  per  la
rendicontazione tramite revisori è riprodotta sul
sito  internet  di  Sviluppo  Toscana  S.p.A.
all'indirizzo  http://www.sviluppo.toscana.it/,
nell’apposita  sezione  dedicata  alla
rendicontazione  dei  BANDI  del  PR  FESR
2021-2027;  la  compilazione  effettiva  della
perizia  avverrà  da  parte  del  revisore  legale
direttamente mediante accesso alla piattaforma
SFT;
c) Relazione  tecnica  asseverata  e  firmata  da
un  professionista  iscritto  all’albo  circa  il
rispetto del principio del DNSH e  del principio
relativo  all’immunizzazione  dagli  effetti  del
clima e la loro coerenza e correlazione con le
finalità  del  bando  al  fine  di  comparare  i  dati
indicati in sede di domanda con quelli effettivi
derivanti dalla realizzazione dell’intervento;
d) Titolo  abilitativo  edilizio  ed  energetico
pienamente  efficace  per  la  realizzazione  di
ciascun  intervento  comprensivo  di  eventuali
pareri,  nulla-osta,  autorizzazioni  o  atti  di
assenso  comunque  denominati  (come  ad
esempio  autorizzazione  paesaggistica,  etc.)

Non prevista
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previsti dalle norme vigenti rilasciati dagli enti
preposti per realizzare gli interventi del progetto
[immediata cantierabilità] in caso di varianti  o
rinnovo del titolo edilizio edilizio ed energetico;
e) Documenti  attestanti  l’inserimento
dell’impianto  realizzato  in  una  configurazione
CER per la quale risulti attivo il contratto per
l’erogazione  della  tariffa  incentivante,  con
l’individuazione del codice pratica GSE;
f) Comunicazione di fine lavori di cui all'art.
149  della  L.R.  n.  65/2014  (se  dovuta)  o
dichiarazione   sostitutiva  in  atto  notorio  del
legale  rappresentante  che  attesta  la  data  di
ultimazione dei lavori controfirmata dal tecnico
che attesta la conformità dell'opera realizzata al
progetto presentato;
g) Tutta la documentazione trasmessa all’ente
preposto,  comprensiva  della  ricevuta  di
trasmissione, relativamente alla comunicazione
di  ultimazione  lavori  di  cui  all'art.  149  della
LR65/2014 (se dovuta);
h) Variazione catastale (ove prevista);
i) Modello  unico  semplificato  inviato  al
Comune e al Gestore di rete competente di cui
all’art 7 c. 10 del Dlgs 190/2024;
j) Dichiarazione  di  conformità  impianti,  a
firma  dell’impresa  esecutrice,  di  cui  al  DM
37/08 comprensiva di  tutti  gli  allegati  previsti
(progetto  se  previsto  per  legge,  relazione
materiali, schemi e abilitazione ditta);
k) Informazioni inerenti al “titolare effettivo”
ai sensi del D. Lgs. n. 231/2017 e ss.mm.ii.;
l) Dichiarazione relativa al divieto di cumulo,
redatta in base allo schema che sarà disponibile
sul  sito  di  Sviluppo  Toscana  dedicato  alla
rendicontazione del bando (solo in caso in cui il
beneficiario abbia ricevuto altri aiuti di Stato o
contributi  concessi  a  titolo  di  De  Minimis  o
fondi  UE  a  gestione  diretta  sullo  stesso
progetto);
m) Dichiarazione  sostitutiva  attestante
l’adempimento  da  parte  dei  soci  in  merito  ai
versamenti  a  loro  carico  di  cui  al  paragrafo
4.2.4.15 del bando;
n) Dichiarazione  sostitutiva  in  materia  di
sfruttamento del lavoro (c.d. “caporalato”);
o) Documentazione  necessaria
all'acquisizione della documentazione antimafia

__________________
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(*) prescritta  dalla  vigente  legislazione  in
materia,  laddove  previsto  dalla  normativa
vigente, secondo gli appositi moduli predisposti
e  disponibili  sul  sito  di  Sviluppo  Toscana
dedicato alla rendicontazione del bando;
p) Dichiarazione  sostitutiva  di  certificazione
ai sensi del DPR 445/2000 sull’assenza di reati
in  materia  di  lavoro  resa  dai  legali
rappresentanti  del  soggetto  beneficiario  e
redatta in base allo schema che sarà disponibile
sul  sito  di  Sviluppo  Toscana  dedicato  alla
rendicontazione del bando;
q) “Dichiarazione  mantenimento  requisiti”,
redatta  in  base  allo  schema  che  sarà  reso
disponibile  sul  sito  di  Sviluppo  Toscana
dedicato alla rendicontazione del bando;
r) Evidenza  dell'informazione  data  al
pubblico relativa al sostegno ottenuto dai Fondi
FESR  pubblicando  sul  proprio  sito  web  una
breve descrizione dell’operazione, che spiega le
finalità,  i  risultati  ed  il  sostegno  finanziario
ricevuto.  Tali  informazioni  devono  essere
fornite  utilizzando  il  format  dall'Autorità  di
Gestione  messo  a  disposizione  sul  sito  web
della Regione Toscana, nelle pagine dedicate al
PR FESR 2021-2027;
s) Targa e/o cartelloni permanenti.

___________
(*) Adempimenti obbligatori in tema di legislazione antimafia.
La legislazione antimafia (D. Lgs. n. 159/2011 - Codice delle
leggi antimafia), da ultimo modificata ad opera della Legge 24
aprile  2020,  n.  27,  di  conversione,  con  modificazioni,  del
decreto-legge  17  marzo  2020,  n.  18,  prevede  una  serie  di
controlli obbligatori a carico dei soggetti che erogano contributi
alle imprese.
In  particolare,  ai  sensi  dell'art.  83  del  Codice  delle  leggi
antimafia, come sopra modificato, a far data dal 30/04/2020 è
prevista l'acquisizione dell'INFORMAZIONE ANTIMAFIA per
l'erogazione  di  contributi  (anche  se  frazionati  in  più  quote)
complessivamente superiori ad euro 150.000,00.
Ai sensi dell'art. 83 del D. Lgs. n. 159/2011 l'acquisizione della
documentazione  antimafia  suddetta  compete  al  soggetto  che
eroga  contributi,  il  quale  deve  provvedere  preliminarmente
all'erogazione  stessa.  Le  informazioni  necessarie
all'acquisizione della documentazione antimafia devono essere
fornite  dalle  imprese  beneficiarie  relativamente  all'elenco  di
soggetti, persone fisiche o giuridiche, contenuto nell'art. 85 del
sopraccitato del D. Lgs. n. 159/2011.
Sulla base di quanto sopra richiamato, le imprese beneficiarie,
unitamente  alla  documentazione  prevista  dal  bando  per  la
presentazione  delle  richieste  di  erogazione,  dovranno
obbligatoriamente fornire la documentazione seguente:
• dichiarazione sostitutiva attestante l’iscrizione alla CCIAA;
• dichiarazione sostitutiva relativa ai familiari conviventi,.

__________________
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La specifica modulistica da utilizzare al riguardo è reperibile sul
sito  web  di  Sviluppo  Toscana  SpA  all'indirizzo:
http://www.sviluppo.toscana.it/antimafia.

6. Precisazioni sulla documentazione progettuale e dichiarazioni
Al fine di dimostrare il regolare avanzamento fisico del progetto, ad ogni fase di rendicontazione
dovrà essere fornita una specifica “relazione tecnica”, di medio periodo o conclusiva, elaborata in
base allo schema fornito dalla Regione Toscana e disponibile sul sito di Sviluppo Toscana.

La suddetta relazione tecnica  deve essere asseverata e firmata da un tecnico abilitato all’esercizio
della professione o dal RUP nel caso di soggetto beneficiario pubblico, predisposta su carta intestata
PR  2021-2027; secondo  quanto  previsto  dal  modello  fornito,  la  relazione  deve  contenere  una
descrizione puntuale:
• delle attività svolte e degli interventi effettuati,
• dei risultati prodotti,
• dei tempi di attuazione, 

Si precisa che, in fase di rendicontazione, verrà verificata la corrispondenza tra gli obiettivi/attività/
output  e  risultati  riportati nella  domanda di  ammissione  e  quanto  presentato  nella  domanda di
erogazione. La non corrispondenza tra quanto realizzato e previsto, se non debitamente motivata e
nei limi, dettaglia, nel bando, determina la revoca dell’agevolazione concessa.

7. Rispetto del DNSH e del principio relativo all’immunizzazione del clima
Gli interventi realizzati e rendicontati a saldo dovranno rispettare il principio di non arrecare un
danno significativo all’ambiente (DNSH) secondo quanto previsto dall'art.17 del Regolamento (UE)
2021/852 e dall’articolo 9, comma 4 del Regolamento (UE) 2021/1060. In particolare deve essere
dimostrato, sia in sede di domanda (vedi modello Allegato 1G e Allegato 1H e 1J) sia in sede di
rendicontazione a saldo, che il progetto è stato redatto in conformità ai vincoli DNSH.
Tale  conformità  è  verificata  in  coerenza  con  Regolamento  UE  2021/2139  che  integra  il
Regolamento UE 2020/852 e, laddove applicabile, alla Guida Operativa MEF (Schede n° 5,12,13 e
33) per il rispetto del principio del DNSH di cui alle Circolari 32/2021, 33/2022 e 22/2024 della
Ragioneria generale dello Stato.

In caso di soggetti pubblici sono ammissibili solo progetti che rispettano i criteri progettuali CAM
previsti  dal  D.M. 23/06/22.Il  rispetto  dei  suddetti  criteri  dovrà essere dimostrato sia  in  sede di
domanda sia in sede di rendicontazione a saldo,  mediante una relazione “CAM” di cui al D.M.
23/06/22 par 2.2.1 e all’art 57 c2 del D.Lgs. 36/2023 a firma di un tecnico abilitato,

Inoltre, sono ammissibili solo progetti sottoposti al processo di resa a prova di clima, relativamente
alle verifiche sulla “neutralità climatica” e sulla “resilienza climatica”, inerente l’applicazione del
principio relativo all’immunizzazione dagli effetti del clima degli investimenti in infrastrutture, in
coerenza con quanto riportato all’art.73 c.2 lettera j del Regolamento UE 2021/1060 e secondo le
indicazioni  riportate negli orientamenti di cui alla Comunicazione 2021/C 373/01 della CE e negli
indirizzi per la verifica climatica a cura del Dip.to per le Politiche di Coesione della Presidenza del
Consiglio dei Ministri (6 Ottobre 2023)  come da modello di cui all’Allegato 1K.
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8. Richieste di integrazione
Qualora in fase di rendicontazione e di erogazione emerga, a seguito delle verifiche dell’Organismo
intermedio  l’esigenza  di  richiedere  integrazioni  sulla  documentazione  presentata,  il  termine  per
l’invio delle integrazioni richieste è fissato in 15 giorni. Detto termine decorre dal ricevimento della
richiesta delle stesse da parte del Beneficiario.
Si  precisa  che  in  caso  di  mancata  presentazione  delle  integrazioni  richieste,  la  domanda  sarà
valutata  sulla  base  della  documentazione  disponibile  e  già  presentata  in  sede  di  istanza  di
rendicontazione ed erogazione.
In caso di inadempienza da parte del Beneficiario degli obblighi rendicontativi,  le somme per le
quali non sia pervenuta la documentazione giustificativa non saranno considerate ammissibili e se
ricomprese negli acconti già erogati a favore del Beneficiario, saranno oggetto di provvedimento di
recupero da parte del Settore competente.

9. Informazione e comunicazione
Come richiamato in calce al paragrafo 6.1 del Bando, in base a quanto previsto dal Regolamento n.
1060/2021, art. 50 e dal relativo Allegato XII, nonché dal successivo Regolamento di Esecuzione
821/2014 artt. 4 e 5, ogni beneficiario è obbligato, pena la revoca del contributo, a rispettare gli
obblighi di informazione e comunicazione previsti, per i quali sono fornite  tutte le informazioni
necessarie  sul  sito  web  regionale  dedicato,  raggiungibile  all’indirizzo
https://www.regione.toscana.it/pr-fesr-2021-2027/obblighi-di-informazione-e-pubblicità,  dal  quale
si può raggiungere la specifica sezione https://www.regione.toscana.it/-/obblighi-dei-beneficiari-di-
informare-e-pubblicizzare-il-sostegno-ricevuto.

Se  il  beneficiario  non  rispetta  i  propri  obblighi  e  qualora  non  provveda  ad  azioni  correttive,
l’Autorità di gestione del Pr Fesr 2021-2027 può ridurre il finanziamento, sopprimendo fino al 3%
del sostegno dei Fondi all’operazione interessata.

Inoltre, al fine di adempiere agli obblighi informativi previsti dall'art.35 del D.L.30/04/2019, n.34
(cd. Decreto Crescita),  convertito  con modificazioni  con L. 28/06/2019, n. 58, ciascun soggetto
beneficiario  è tenuto a pubblicare,  con le modalità specificate al  citato articolo,  le informazioni
relative a sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura, di importo pari o
superiore a euro 10.000,00 effettivamente percepiti nell'esercizio finanziario precedente.

Il mancato rispetto dell'obbligo comporta l’applicazione di sanzioni amministra,ve, secondo quanto
previsto dalla norma citata e, decorsi novanta giorni dalla contestazione senza che il trasgressore
abbia  ottemperato  agli  obblighi  di  pubblicazione,  la  sanzione  della  restituzione  integrale  del
beneficio ricevuto.
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PROGRAMMA REGIONALE TOSCANA FESR 2021-2027 

Obiettivo di Policy 2 Obiettivo Specifico 2

Azione 2.2.4
Produzione energetica da fonti rinnovabili per le comunità energetiche

Bando: Progetti per la realizzazione di impianti per la produzione di
energia da fonti rinnovabili per le Comunità Energetiche Rinnovabili

Antimafia-Antiriciclaggio
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Antimafia  (solo per soggetti privati)

L’art.  83 D.Lgs.  n.  159/2011 “Codice  delle  leggi  antimafia”  e ss.mm.ii.,  dispone l'acquisizione
dell'INFORMAZIONE  ANTIMAFIA  “...prima  di  rilasciare  o  consentire  i  provvedimenti,  ivi
inclusi quelli di erogazione, di cui all’art. 67, comma 1 lett. g)” ed, in particolare, “...contributi,
finanziamenti  o  mutui  agevolati  ed  altre  erogazioni  dello  stesso  tipo,  comunque  denominate,
concessi  o erogati da parte dello Stato,  di altri  enti  pubblici  o delle Comunità europee, per lo
svolgimento  di  attività  imprenditoriali  di  importo  complessivo  superiore  ad  euro  150.000,00”,
anche se frazionati in più quote.

Al  fine  dell’acquisizione  dell’Informazione  Antimafia,  il  richiedente  dovrà  fornire  l'elenco  di
soggetti, persone fisiche o giuridiche, di cui all'art. 85 del citato D. Lgs. 159/2011.

Il controllo è attuato:
- mediante la consultazione della BDNA (Banca Dati Nazionale Antimafia) o
- se il partecipante è iscritto, attraverso la consultazione dell’elenco dei fornitori, prestatori
di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativi di infiltrazione mafiosa istituiti ai sensi della
L. 190/2012 (c.d. “White List” presenti presso ogni Prefettura).

Ai  sensi  dell’art.  83  D.  Lgs.  159/11e  ss.mm.ii.,  il  controllo  antimafia  è  attuato  “....prima  di
rilasciare  o  consentire  i  provvedimenti,  ivi  inclusi  quelli  di  erogazione”,  e,  quindi,  prima
dell’adozione dell’atto di concessione e prima dell’adozione di ogni atto di erogazione.

Pertanto, al fine di attuare il controllo antimafia:

-  prima  dell’adozione  dell’atto  di  concessione: in  sede  di  presentazione  della  domanda  di
agevolazione, il partecipante dovrà compilare l’apposito modulo per l’attuazione del controllo.

-  prima  dell’adozione  dell’atto  di  erogazione:  le  imprese  beneficiarie,  unitamente  alla
documentazione di rito prevista dai singoli bandi per la presentazione delle richieste di erogazione
dovranno fornire la documentazione seguente:

• dichiarazione sostitutiva come da “Modello 1. Dichiarazione sostitutiva di iscrizione alla 
CCIAA”;
• dichiarazione sostitutiva relativa ai familiari conviventi.
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Antiriciclaggio

Ai sensi del D.Lgs. n. 231-2007 e D.Lgs. n.125 del 2019 e del Reg. (UE) 1060/2021 art. 69 e del
Reg  (UE)  n.  241/2021  nonchè  in  attuazione  del  decreto  legislativo  n.  231/2007  e  successive
disposizioni attuative, in relazione alla domanda di agevolazione presentata nell’ambito del bando
in oggetto, avendo preso visione della definizione di “titolare effettivo” e delle relative modalità di
individuazione  il  titolare  o  il  legale  rappresentante  dell’impresa  o  il  libero  professionista  che
sottoscrive la domanda di agevolazione rende la seguente dichiarazione (barrando una delle opzioni
seguenti):

□ di essere l’unico titolare effettivo della società sopra indicata;

□ di essere titolare effettivo della società unitamente a___________ (vedi dati riportati sotto);

□ di non essere il titolare effettivo. Il titolare effettivo è di seguito indicato:

Titolare effettivo1:
1) Cognome ________________________ Nome _______________________ nato a __________
_  (___)  il  _______________  residente  a  _____________________  (___)  CAP  _________  via
__________________________ C.F. _____________________;

2) [ripetere nel caso di più titolari effettivi].

□ allega fotocopia del documento di identità (in corso di validità) del titolare effettivo.

Laddove il titolare effettivo risulti diverso dal legale rappresentante, i controlli di cui ai requisiti
4.2.4.9 e 4.2.4.17 saranno effettuati anche sul titolare effettivo.

mercoledì, 09 aprile 2025 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 87 135



Allegato 1C – Procedimento Bando

PROGRAMMA REGIONALE TOSCANA FESR 2021-2027 

Obiettivo di Policy 2 Obiettivo Specifico 2

Azione 2.2.4
Produzione energetica da fonti rinnovabili per le comunità energetiche

Bando: Progetti per la realizzazione di impianti per la produzione di
energia da fonti rinnovabili per le Comunità Energetiche Rinnovabili

Procedimento Bando
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Procedimento Bando

LEGENDA
RT – Regione Toscana
OI – Organismo Intermedio
R – Richiedente
B - Beneficiario
ADER – Agenzia Delle Entrate Riscossione
AdG – Autorità di Gestione

Delibera Giunta Regionale

Individua  l’oggetto  del  progetto  o la  tipologia  di  intervento  con riferimento  alla  specifica  norma
applicabile, in attuazione della linea/azione di intervento di cui al programma. Adottata ai sensi della
Dec. GR. n. 4 del 7 aprile 2014 o di altro atto successivo

STEP Attività/Task Attore Destinatario Risultato Note

1 Predisposizione

RT
Definizione 
elementi essenziali
del bando

2 Controllo

3 Validazione

4 Adozione

Bando

Definisce la procedura, gli obblighi, le modalità, in attuazione di quanto previsto dalla DGR.
E’ adottato con atto del dirigente regionale responsabile dell’intervento.

Approvazione

STEP Attività/Task Attore Destinatario Risultato Note

1 Predisposizione

RT

Definizione
contenuti

2 Controllo
amministrativo

Visto controllo

3 Controllo 
contabile

Visto controllo

4 Approvazione Atto certificato

5 Predisposizione
modulistica

RT OI Modulistica

Pubblicazione

STEP Attività/Task Attore Destinatario Risultato Note

1 Pubblicazione 
Bando

RT BURT
Sito RT
Sito OI

Pubblicità atto
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Procedura di selezione

La procedura è individuata con atto di giunta DGR n° 1600 del 23/12/2024 è:

- A graduatoria: la selezione delle domande e' effettuata mediante una valutazione comparata, sulla
base di parametri oggettivi predeterminati. In questo caso, le risorse sono assegnate ai progetti in
base all'ordine in graduatoria raggiunto e fino a esaurimento dei fondi disponibili.

“Procedura valutativa”: ex art. 5 del D. Lgs. 123/1998, si applica a progetti o programmi organici e
complessi da realizzare successivamente alla presentazione della domanda.

Procedura prevista dal bando:
• a graduatoria
• valutativa

Apertura selezione

STEP Attività/Task Attore Destinatario Risultato Note

1 Apertura bando
RT R

Ricevere adesioni
alla selezione

Prevista  per  le  ore
10.00  del
16/04/2025

2 Presentazione 
domanda

R OI

Partecipazione alla
selezione

Dalle ore 10.00 del 
16/04/2025 fino alle
ore 16.00 del 
18/07/2025

3 Raccolta delle 
domande

OI
Verifica

ricevibilità
c.s

4 Trasmissione ad
istruttori

OI
Istruttoria di
ammissibilità

dal 18/07/2025
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Istruttoria di ammissibilità

L’attività  istruttoria  è  svolta  dal  Settore Autorizzazioni  e Fondi  comunitari  in  materia  di  energia  della
Direzione Tutela dell'Ambiente ed Energia avvalendosi dell’organismo intermedio Sviluppo Toscana Spa.

La selezione delle richieste di agevolazione avverrà con la procedura valutativa.

Procedura a graduatoria
valutativa 

STEP Attività/Task Attore Destinatario Risultato Note

1 Verifica
ammissibilità:

- del richiedente
- dell’operatore

OI

Definizione:

- ammissibilità
-  non  ammissibilità
alla fase di valutazione
progettuale

Vedi paragrafo 6.2.1 del bando

2 Valutazione
progetti -
Applicazione
dei  criteri  di
valutazione  e/o
di premialità;

OI

Valutazione progetti Le  proposte  progettuali  sono
oggetto  di  valutazione  sulla
base  dei  criteri  di  valutazione
definiti  con  la  delibera  di
Giunta regionale.

3 Esiti istruttori

OI

Approvazione  esiti
istruttori.

Domande ammesse:
- finanziate
-non  finanziate  per
carenza di fondi

Domande  non
ammesse:
-  per  esito  negativo
istruttoria
ammissibilità
-  per  esito  negativo
istruttoria valutazione

Progetti ammessi e progetti non
ammessi;  in  particolare  i
progetti  ammessi  vengono
distinti  in  finanziati  e  non
finanziati per esaurimento delle
risorse;  nel  caso  in  cui  la
Giunta Regionale con apposito
atto individui ulteriori fondi da
destinare  alla  linea  di
intervento  del  bando,  si  potrà
eventualmente  procedere  allo
scorrimento  anche  parziale
della  graduatoria  dei  progetti
ammessi e non finanziati

4 Formazione 
della 
graduatoria 
sulla base del 
miglior 
punteggio 
assegnato (esiti 
istruttori

OI RT Predisposizione
proposta  di
graduatoria

La  graduatoria  è  predisposta
sulla  base  del  miglior
punteggio  assegnato,
comprensivo  dell’applicazione
dei  criteri  e  premialità
approvati  con  DGR  fino  ad
esaurimento delle risorse.
A parità di punteggio finale, la
graduatoria  sarà  definita  in
base  all’importo
dell’investimento  ammissibile,
in ordine decrescente e, in caso
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di ulteriore parità, in base alla
data  di  presentazione  della
domanda.

5 Trasmissione 
proposta 
graduatoria a 
RT

OI RT PEC

La  graduatoria,  contenente
l’esito  dell’istruttoria
definitiva,  è  approvata  con
provvedimento  del
responsabile  del  procedimento
che costituisce a tutti gli effetti
atto  di  concessione,  entro  90
(novanta)  giorni  dalla  data  di
chiusura  dei  termini  di
presentazione  delle  domande,
salva la interruzione dei termini
per l’applicazione del soccorso
istruttorio  che  non  può
cumulativamente superare i 30
giorni, e pubblicata sul BURT
oltre  che  sul  sito  della  RT  e
dell’organismo intermedio.

6 Approvazione
graduatoria

RT

Provvedimento  di
approvazione
graduatoria 

7 Comunicazione 
provvedimento 
approvazione 
graduatoria

OI B Notifica

La comunicazione via PEC  ha
valore di notifica dell’avvenuta
concessione.
In  caso  di  non  ammissione
l’amministrazione  regionale  o
l’organismo  intermedio
provvede  a  notificare  ai
richiedenti il provvedimento di
non  ammissione  con  relativa
motivazione  e  con indicazione
dei  termini  (10  giorni)  per
richiedere  il  riesame  in
autotutela  o  per  presentare
ricorso amministrativo.

Conclusione attività istruttoria →90 gg. dalla presentazione della domanda
                                                  + 30gg soccorso istruttorio

Comunicazione esiti istruttori

STEP Attività/Task Attore Destinatario Risultato Note

1a Comunicazione 
provvedimento 
approvazione 
graduatoria

 ammissione

OI B PEC

1b Comunicazione 
provvedimento 
non ammissione
– con

OI R PEC In  caso  di  non
ammissione,
l’amministrazione
regionale o l’organismo
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motivazione intermedio  provvede  a
notificare ai  richiedenti
il provvedimento di non
ammissione  con
relativa  motivazione  e
con  indicazione  dei
termini  (10  giorni)  per
richiedere il  riesame in
autotutela  o  per
presentare  ricorso
amministrativo.

mercoledì, 09 aprile 2025 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 87 141



Allegato 1C – Procedimento Bando

Verifiche post concessione

Entro  120  (centoventi)  giorni  dalla  data  di  notifica  della  concessione  dell’agevolazione,  l’organismo
intermedio  verifica  i  seguenti  requisiti  di  ammissibilità  oggetto  di  dichiarazioni  sostitutive  di
certificazione ai sensi dell’art. 46 e dichiarazioni sostitutive di atto notorio ai sensi dell’art. 47 del D.P.R.
n. 445/2000 e le asseverazioni del tecnico al fine di verificarne la sussistenza alla data di presentazione
della domanda

STEP Attività/Task Attore Destinatario Risultato Note

1 Verifica  requisiti  di
ammissibilità  oggetto
di  dichiarazioni
sostitutive  ai  sensi
degli  artt.  46 e 47 del
D.P.R. n. 445/2000

Verifica  asseverazioni
del tecnico 

OI

Accertare  sussistenza
alla  data  di
presentazione  della
domanda  dei  requisiti
di  cui  al  paragrafo
6.4.1 del bando:

Entro  120  (centoventi)
giorni  dalla  data  di
notifica  della
concessione
dell’agevolazione,
l’organismo  intermedio
verifica  i  requisiti  di
ammissibilità  oggetto  di
dichiarazioni  sostitutive
di  certificazione  ai  sensi
dell’art.  46  e
dichiarazioni  sostitutive
di  atto  notorio  ai  sensi
dell’art. 47 del D.P.R. n.
445/2000  e  le
asseverazioni del tecnico
al  fine  di  verificarne  la
sussistenza  alla  data  di
presentazione  della
domanda:

1b Verifica  attestazione
rilasciata  in  forma
asseverata  dal  revisore
legale:
- annuale
- a campione

OI

Accertare sussistenza 
dei requisiti di cui al 
paragrafo 6.4.2 del 
bando:

La  Regione,  anche
attraverso  l’organismo
intermedio,  procede
annualmente  alla
verifica,  su un campione
pari  al  5%,
dell’attestazione
rilasciata  in  forma
asseverata  dal  revisore
legale.

Verifica sussistenza alla 
data di presentazione 
della domanda dei 
seguenti requisiti:
-dimensione aziendale
- capacità economico-
finanziaria
- impresa in difficoltà

2 Verifica negativa 
requisiti di 

OI B Atto di decadenza 
beneficio per 
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ammissibilità

Verifica negativa 
attestazione revisore 
legale 

inammissibilità

3 Comunicazione esito 
negativo controlli

OI B PEC

4 Trasferimento pratica 
alla Regione

OI RT
PEC

5 Revoca per carenza 
requisiti di 
ammissibilità

RT B
Atto

6 Notifica revoca RT B PEC
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Rendicontazione ed Erogazione

L'erogazione dell’agevolazione avviene a seguito della presentazione da parte dei beneficiari di apposita
istanza secondo le  seguenti  fasi:  Anticipo (opzionale)  -  Primo periodo di  rendicontazione  (SAL ) -
Rendicontazione finale (SALDO)

STEP Attività/Task Attore Destinatario Risultato Note

1 Dichiarazione 
di spesa

B OI Presentazione 
istanza erogazione 

- Anticipo 
(opzionale)
-Prima 
rendicontazione 
(SAL)
-Rendicontazione 
finale
(SALDO)

A  seguito  di  presentazione
della domanda di pagamento,
la  “dichiarazione  di  spesa”
generata dalla piattaforma di
rendicontazione  deve  essere
firmata  digitalmente  dal
Legale  Rappresentante  del
beneficiario  e  caricata  sul
nuovo  sistema  informativo
“Sistema Fondi
Toscana” (SFT) disponibile
all’indirizzo
https://sft.sviluppo.toscana.it

La  domanda  di  erogazione,
ad  eccezione  della  domanda
di  anticipo  (per  il  quale  è
necessaria  la  garanzia
fidejussoria)  deve  essere
presentata  unitamente  alla
rendicontazione  delle  spese
giustificate  dalla
documentazione e secondo le
modalità  indicate  nella
sezione “Spese ammissibili”.

La  mancata  rendicontazione
a  titolo  di  SAL nei  termini
previsti  dal  bando  per
almeno  il  30%
dell’investimento  ammesso
e/o la mancata presentazione
della  relazione  tecnica
intermedia  determina,
trascorsi  30 giorni  dalla
scadenza  dei  termini,  la
revoca  del  finanziamento,
secondo  le  modalità  e  i
termini stabiliti dal bando.

La  mancata  rendicontazione
finale delle spese da parte di
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ciascun  beneficiario  nei
termini  previsti  dal  bando e
per  almeno  il  70%
dell’investimento  ammesso
e/o la mancata presentazione
della relazione tecnica finale
determina  la  revoca  del
finanziamento,  secondo  le
modalità  e i  termini  stabiliti
dal bando.

2 Modalità
istanza

↓
online

utilizzando la
specifica

piattaforma
raggiungibile al
seguente link:

https://
sft.sviluppo.to

scana.it/
B OI Erogazione

L'accesso  alla  piattaforma  è
automaticamente  consentito
al  legale  rappresentante
dell'impresa o ente titolare di
progetto  ammesso  a
finanziamento.  Tuttavia,  è
possibile  delegare  alla
compilazione  della
rendicontazione altri soggetti
facendo  esplicita  richiesta
con  le  modalità  descritte
all'indirizzo  web  sopra
menzionato.

Il manuale per gli utenti della
piattaforma  illustra  la
procedura  per  l'inserimento
delle domande di erogazione.
Non  sono  ritenute  valide
rendicontazioni  presentate
con modalità diverse.

2a Domanda di 
erogazione 
anticipo

B OI Erogazione anticipo
(vedi paragrafo 8.2.1

del bando)
↓

subordinato alla
presentazione di

quanto previsto al
paragrafo 5.1

dell’Allegato 1A

Soggetto  beneficiario
privato
E'  facoltà  dei  beneficiari
richiedere un anticipo pari al
40% del contributo concesso
entro  6  mesi  dalla  data  di
adozione  dell’atto  di
concessione
dell’agevolazione.
L'anticipo è subordinato alla
presentazione  di  garanzia
fidejussoria,  bancaria  o
assicurativa  con  scadenza
almeno  10  mesi  dopo  il
termine  ultimo  previsto  per
la rendicontazione finale del
progetto. 
La  garanzia  fidejussoria,
rilasciata a favore di Regione
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Toscana  è  pari  al  100%
dell’importo  dell’anticipo
richiesto. 
La  garanzia  fidejussoria  in
formato  digitale  deve essere
inviata  a  Sviluppo  Toscana
Spa debitamente bollata.

Soggetto  beneficiario
pubblico
In  caso  di  soggetto
beneficiario  pubblico  è
possibile  richiedere  un
anticipo fino ad un massimo
del  20%  del  contributo
concesso,  incrementabile
fino al  massimo del  30% ai
sensi  dell’art.125  del
D.Lgs.36/2023,  qualora
previsto  nei  documenti  di
gara,  a  seguito
dell’aggiudicazione  dei
lavori/forniture principali.
Si  procede  all’erogazione
dell’anticipo  nel  caso in  cui
l’importo  a  base  d’asta  dei
lavori (o le forniture nel caso
di progetti  di  sola fornitura)
aggiudicati  rappresentino
almeno  il  60%  del  costo
totale  ammesso  a
finanziamento. 
Nel  caso  di  percentuali
inferiori  l'importo  effettivo
dell'erogazione  in  acconto
sarà determinato rapportando
il  valore  a  base  d'asta  dei
lavori  aggiudicati  rispetto  al
costo totale ammesso.

2b Domanda di
erogazione
SAL o SALDO

B OI Erogazione SAL o
SALDO

(vedi paragrafo 8.2.2
e 8.2.3 del bando)

↓
La domanda

contiene quanto
previsto al paragrafo

5.2 e 5.3
dell’Allegato 1A

Al  fine  di  dimostrare  il
regolare  avanzamento  fisico
del progetto, ad ogni fase di
rendicontazione  deve  essere
fornita  la  relativa  relazione
tecnica elaborata in base allo
schema reso disponibile sulla
pagina dedicata al bando sul
sito di Sviluppo Toscana Spa
completa  della  relativa
scheda indicatori.
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La documentazione contabile
da  trasmettere  in  relazione
alle  specifiche  spese
rendicontate  in  ogni  fase  è
elencata  nella  Sezione
“Spese ammissibili”

3 Istruttoria di 
verifica della 
rendicontazione

OI

accertare:
-corretta 
presentazione della 
domanda secondo i 
termini e le modalità
stabilite;
- completezza della 
documentazione 
allegata;
- ammissibilità delle 
spese rendicontate;
- rispetto dei 
requisiti che devono 
essere mantenuti 
fino all’erogazione 
del saldo di cui al 
paragrafo “Obblighi 
del beneficiario”;
-rispetto della 
normativa Antimafia
con le modalità di 
cui all’Allegato 1B 
(solo per soggetti 
privati)

4 Esito istruttoria 
rendicontazione

- erogazione
- non erogazione

Non erogazione se a carico 
del beneficiario risultino, per 
effetto di autodichiarazione o
a seguito di controlli, 
procedimenti penali in corso 
o quando risultino 
provvedimenti di condanna 
non ancora definitivi per 
reati in materia di lavoro 
(caporalato)(solo per 
soggetto beneficiario privato)

5 Comunicazione 
esito istruttoria 
rendicontazione

OI B PEC
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6 Erogazione

OI B

Erogazione
- Anticipo
- SAL
- SALDO

Conclusione attività erogazione a saldo →entro 180 gg. alla presentazione della relazione finale di spesa
Nel caso di utilizzo del revisore legale e di attestazione e relazione rilasciate in forma asseverata (solo
nel caso di soggetto beneficiario privato) l’erogazione relativa al SAL è effettuata entro 45 giorni dalla
presentazione della domanda e l’erogazione relativa al saldo entro 60 giorni dalla presentazione della
domanda. 
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Varianti progetti – Variazioni soggetti

Le variazioni possono riguardare il “progetto” ed il “soggetto”
Le richieste di variazione (progetto) adeguatamente motivate, ferma restando l’impossibilità che il
contributo  totale  del  progetto  sia  aumentato  rispetto  all’importo  indicato  nel  provvedimento  di
concessione dell’aiuto ed a condizione che siano garantiti e rispettati gli obiettivi del progetto iniziale,
possono riguardare:
• importo investimento ammissibile del progetto;
• i contenuti del progetto anche in merito alle caratteristiche tecniche e/o progettuali;
• l’articolazione  interna  del  piano  finanziario  con  rimodulazione  delle  singole  voci  di  spesa  a
condizione che siano garantiti e rispettati gli obiettivi del progetto iniziale.

STEP Attività/Task Attore Destinatario Risultato Note

1

Richiesta 
variazione 
(semplice) del 
progetto

B OI Istanza

Le variazioni possono essere
presentate  sulla  piattaforma
informatica  e  secondo  le
modalità,  le  condizioni  e  i
termini  previsti  nelle
apposite  linee  guida
pubblicate  sulla  sito  di
Sviluppo Toscana Spa, entro
e  non  oltre  90  giorni
precedenti  la  fine  prevista
per  la  realizzazione  del
progetto.

1a
Istruttoria 
variante

OI Esiti istruttori

L’istanza  di  variante  è
soggetta  alla  valutazione
entro i  30 giorni  successivi
dalla  presentazione  della
stessa 

1b
Autorizzazione
variazione

OI B
Autorizzazione 
variante
progetto

1c
Comunicazione
variante

OI
B PEC Piattaforma 

OIRT

2 Richiesta
variazione
soggetto

beneficiario
↓

 prima
dell’erogazione

a saldo

B OI Autorizzazione
variazione 

↓
esito positivo

verifica possesso
requisiti nuovo

beneficiario

Revoca
agevolazione

↓
esito negativo 
verifica possesso 

La domanda di modifica del
beneficiario  deve  essere
presentata  entro  30  giorni
successivi  alla  data  di
effettuazione
dell’operazione di modifica.
La  mancata  presentazione
della  domanda  entro  il
termine  suddetto,  mantiene
in  capo  al  beneficiario
originario  tutte  le
obbligazioni del bando;
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requisiti nuovo 
beneficiario

Laddove,  successivamente
al  provvedimento  di
ammissione  della  modifica
del soggetto beneficiario,  si
debba procedere alla revoca
totale  o  parziale
dell’agevolazione,  il  nuovo
soggetto  risponde  anche
delle  somme  erogate  al
precedente  soggetto
beneficiario.

I  contributi  concessi  e  non
erogati,  successivamente
alla  data  di  presentazione
dell’istanza  di  modifica  del
soggetto  beneficiario,  sono
interamente  liquidati  al
nuovo soggetto.

3a
Istruttoria 
variante

OI

verifica  possesso
requisiti  nuovo
beneficiario  (solo
per  soggetti
privati)

La  Regione
Toscana/l’organismo
intermedio,  effettuata
l'istruttoria  per  la  verifica
del  possesso  dei  requisiti  e
del  rispetto  degli  obblighi,
ammette  il  nuovo  soggetto
ai  benefici  del  bando  e
dispone  con  atto  il
passaggio  dell’agevolazione
e  delle  conseguenti/relative
obbligazioni  in  capo  al
nuovo soggetto beneficiario.

Qualora  la  modifica  del
beneficiario  non  possa
essere ammessa per carenza
dei  requisiti  o  mancata
assunzione  degli  obblighi
previsti  dal  bando  da  parte
del  nuovo  soggetto
beneficiario,  è  disposta  la
revoca del contributo.

3b
Autorizzazione 
variazione

OI B
Autorizzazione 
variante progetto

3c
Comunicazione 
variante

OI
B PEC Piattaforma 

OIRT
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Decadenza e revoca

Il procedimento di revoca è attivato a seguito del verificarsi di cause di decadenza.

Il termine ordinario di conclusione del procedimento di revoca è fissato in 90 (novanta) giorni dalla
data di ricevimento della comunicazione di avvio da parte del soggetto beneficiario e fino alla notifica
dell’atto di revoca. Ogni termine diverso sarà comunicato al soggetto beneficiario.

Tipologie di revoca:
• totale
• parziale

Procedimento di revoca 
Avvio

STEP Attività/Task Attore Destinatario Risultato Note

1

Avvio 
procedimento 
revoca

OI B

Comunicazione All’accertamento di una o 
più cause di decadenza o 
al mancato rispetto degli 
obblighi previsti dal 
bando, consegue la revoca 
totale.

Revoca  parziale:  venir
meno
dell’investimento  oggetto
di  agevolazione  dal
secondo  anno  successivo
alla  realizzazione,  durante
il  periodo  di
mantenimento dello stesso

Revoca per decadenza del 
beneficio del termine

2 Notifica avvio 
procedimento OI

B
PEC

RT

3 Controdeduzioni
↓

entro 15 gg.
B OI

4 Esame 
controdeduzioni
(eventuale)

OI

Esito esame 
controdeduzioni
- conferma
- archiviazione

5a Comunicazione 
archiviazione OI

B
PEC

RT

5b Conferma 
procedimento OI

B
PEC

RT
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5c Trasferimento 
pratica

OI RT PEC

Procedimento di revoca
Adozione provvedimento

STEP Attività/Task Attore Destinatario Risultato Note

1 Adozione 
provvedimento 
revoca

RT B Decreto revoca

2 Notifica decreto 
revoca

RT

B

PEC
RT

AdG

OI

Recupero risorse

STEP Attività/Task Attore Destinatario Risultato Note

1 Recupero bonario
RT B

Recupero 
importo revocato

Entro 60 gg. Dalla notifica
del decreto di revoca

2 Attivazione 
Recupero coattivo

RT
↓

ADER

ADER
↓
B

Recupero tramite
iscrizione a ruolo

DPRG n. 61/R/2001 
(Regolamento di 
contabilità) Art.19 e 24
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PROGRAMMA REGIONALE TOSCANA FESR 2021-2027 

Obiettivo di Policy 2 Obiettivo Specifico 2

Azione 2.2.4
Produzione energetica da fonti rinnovabili per le comunità energetiche

Bando: Progetti per la realizzazione di impianti per la produzione di
energia da fonti rinnovabili per le Comunità Energetiche Rinnovabili

Controlli
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Controlli

Fase istruttoria Tipo controllo Tempistica

Ammissibilità Puntuale prima della concessione: relativi ai
requisiti  di  cui  alla  lettera  b)  Dichiarazioni
semplici del paragrafo 6.1 del bando

A campione dopo la concessione oggetto di
dichiarazioni  sostitutive  di  certificazione  ai
sensi  dell’art.  46  e  dichiarazioni  sostitutive
di atto notorio ai sensi dell’art. 47 del D.P.R.
n. 445/2000 con le responsabilità di cui agli
artt.  75  e  76  del  citato  D.P.R.  relative  ai
requisiti  di  cui  alla  lettera  a1  e  a2)
Dichiarazioni  semplici  del  paragrafo  6.1  del
bando

A  campione  annuale  dopo  la  concessione:
attestazione  del  revisore  legale  relativi  ai
seguenti requisiti di cui al paragrafo 6.4.2 del
bando.

Sussistenza  alla  data  di
presentazione  della
domanda, ad eccezione del
DURC  (solo  per  soggetti
privati)

Rendicontazione ed 
erogazione

Puntuale:
-  verifica  correttezza  rendicontazione  (sal  e
saldo);
-  verifica  dei  requisiti  che  devono  essere
mantenuti fino all’erogazione del saldo di cui al
paragrafo 8.4 del bando

A campione dopo dell’erogazione (anticipo,
sal  e  saldo)  oggetto  di  dichiarazioni
sostitutive di certificazione ai sensi dell’art.
46 e dichiarazioni sostitutive di atto notorio
ai  sensi  dell’art.  47  del  D.P.R.  n.  445/2000
con le responsabilità di cui agli artt. 75 e 76
del citato D.P.R

A  campione   dopo  l’erogazione:  attestazione
del  revisore  legale  di  rendicontazione  delle
spese di cui al paragrafo 8.3.2 del bando

Sussistenza  durante  la
realizzazione e alla data di
erogazione del saldo

Monitoraggio
stabilità operazione

Puntuale  e  a  campione  in  loco  ai  sensi  di
quanto previsto al paragrafo 10 del bando

Sussistenza  nel  periodo di
stabilità  previsto (3/5 anni
dalla data di erogazione del
saldo)
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PROGRAMMA REGIONALE TOSCANA FESR 2021-2027 

Obiettivo di Policy 2 Obiettivo Specifico 2

Azione 2.2.4
Produzione energetica da fonti rinnovabili per le comunità energetiche

Bando: Progetti per la realizzazione di impianti per la produzione di
energia da fonti rinnovabili per le Comunità Energetiche Rinnovabili

Schema di Garanzia Fideiussoria
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Schema di Garanzia Fideiussoria

Premesso che:
- la Legge regionale 12 dicembre 2017, n.  71 disciplina il  sistema regionale degli  interventi  di
sostegno alle imprese ed introduce nuove modalità di attuazione degli interventi;

- la Commissione europea con decisione di esecuzione (C2022) n. 7144 final del 3 ottobre 2022 ha
approvato in via definitiva il Programma PR FESR 2021-2027 della Regione Toscana;

- la Giunta Regione Toscana con deliberazione n. 1173 del 17 ottobre 2022 ha preso atto della
decisione  di  esecuzione  della  Commissione  europea  (C2022)  n.  7144  del  3  ottobre  2022  che
approva determinati elementi del Programma Operativo “PR Toscana FESR 2021-2027”;

- la Giunta regionale con Deliberazione n. 1238 del 23 ottobre 2023  recante "Reg. (UE) 2021/1060.
Programma Regionale FESR 2021-2027. Presa d'atto della Decisione della Commissione C(2022)
n. 6979 del 12/10/2023 recante modifica della decisione di esecuzione C(2022) 7144 che approva il
programma "PR Toscana FESR 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo
regionale nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la
regione Toscana in Italia.;

- la Giunta regionale con Deliberazione n. 329 del 25 marzo 2024  recante  “Reg. (UE) 2021/1060.
Programma  Regionale  FESR  2021-2027.  Presa  d'atto  della  versione  n.3  del  programma  "PR
Toscana  FESR  2021-2027"  per  il  sostegno  a  titolo  del  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale
nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti  a favore dell'occupazione e della crescita" per la regione
Toscana in Italia.”;

- la Giunta Regione Toscana con Deliberazione n. 120 del 20 febbraio 2023 recante “Programma
Regionale “PR Toscana FESR 2021-2027”: Documento di Attuazione Regionale. Approvazione.”
ha approvato la versione n. 1 del Documento di attuazione regionale del PR Toscana FESR 2021-
2027;

- la Giunta Regione Toscana con Deliberazione n. 515 del 6 maggio 2024 recante “Programma
Regionale  Toscana  FESR  2021-2027.  Approvazione  del  Documento  di  Attuazione  Regionale.
Versione n. 2.0”;

- la Giunta Regione Toscana con Decisione n. 4 del 19 giugno 2023 recante “PR FESR Toscana
2021-2027 - Approvazione del Sistema di Gestione e Controllo del Programma - Versione 1” ha
approvato la versione n. 1 del Sistema di Gestione e Controllo del PR Toscana FESR 2021-2027;

- l'amministrazione regionale per l'attuazione del presente intervento si avvale della disciplina di cui
ai Regolamenti:
• Regolamento (UE) n. 2021/1058, del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021
relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e al Fondo di coesione;
• Regolamento (UE) n. 2021/1060, del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021
recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale
Europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli
affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo
Asilo,  migrazione  e  integrazione,  al  Fondo  Sicurezza  interna  e  allo  Strumento  di  sostegno
finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti;

156 mercoledì, 09 aprile 2025 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 87



Allegato 1E – Schema di Garanzia Fideiussoria

- la Regione Toscana con Decreto Dirigenziale n….  del….. ha approvato il Bando per progetti per
la  realizzazione  di  impianti  per  la  produzione  di  energia  da  fonti  rinnovabili  per  le  Comunità
Energetiche Rinnovabili contenente le procedure e le modalità per la concessione di agevolazioni a
valere sull'Azione 2.2.4 del PR FESR Toscana 2021-2027;

- la concessione e la revoca delle agevolazioni finanziarie previste dal Decreto Dirigenziale n….
del….. di approvazione della graduatoria sono disciplinate dal Bando sopraccitato,  nonché dalle
disposizioni di legge sulla revoca delle agevolazioni pubbliche;

-  il  sopraccitato bando prevede la possibilità  di  erogare un anticipo del  contributo pari  al  40%
(quaranta  per  cento)  dell’ammontare  del  contributo  concesso  dietro  presentazione  di  garanzia
fideiussoria;

- la L.R. 28/2008 e ss.mm.ii. all’art 2 attribuisce alla società in house Sviluppo Toscana S.p.A. le
funzioni di organismo intermedio responsabile delle attività di gestione, controllo e pagamento di
programmi operativi regionali (POR) di fondi strutturali e di investimento europei (fondi SIE);

- la L.R. 50/2014 e ss.mm.ii. all’art 5 attribuisce alla società in house Sviluppo Toscana S.p.A. la
funzione di Organismo Intermedio responsabile delle attività di gestione, controllo e pagamento del
programma operativo FESR di cui al regolamento UE n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 17 dicembre 2013 per il periodo 2014-2020;

-  per  la  gestione  del  suddetto  bando  la  Regione  Toscana  si  avvale  dell’organismo  intermedio
Sviluppo Toscana S.p.A. secondo quanto previsto dalla “Convenzione per la delega delle funzioni
di  Organismo  Intermedio  fra  Regione  Toscana  e  Sviluppo  Toscana  S.p.A.  -Azione  2.2.4
“Produzione energetica da fonti rinnovabili  per le comunità energetiche”  approvata con D.D. n.
12828 del  10/06/2024,  nonché  in  coerenza  con  quanto  stabilito  dalla  Convenzione  Quadro
approvata con la Deliberazione G.R.T. n. 148 del 20/02/2023 e sottoscritta in data 02/09/2024;

- il Signor …………… nato a …………… il …………… Cod. Fiscale ……………, in proprio/in
qualità di legale rappresentante dell’impresa ……………, con sede legale in……………, P. IVA n.
…….., iscritta nel Registro delle imprese di …………… al n. …………… (in seguito denominato
“Contraente”) in qualità di beneficiario del seguente aiuto -Azione 2.2.4 “Produzione energetica
da fonti rinnovabili per le comunità energetiche” di cui al Bando approvato con D.D. ….. n. …. pari
a  complessivi  Euro  ……………  (……………),  concesso  dalla  Regione  Toscana  con  Decreto
Dirigenziale n. …… del ………… e disciplinato dal Bando sopraccitato, dai relativi allegati e dalla
comunicazione di ammissione a finanziamento di cui alla PEC n……… del ……., ha richiesto a
………………………... (in qualità di Organismo Intermedio) il pagamento a titolo di anticipo di
Euro …………… (………………)[indicare il quaranta per cento del contributo concesso];

-  ai  sensi del  Bando sopraccitato  l’erogazione dell’aiuto a  titolo di anticipo  è condizionata  alla
preventiva costituzione di una cauzione mediante garanzia fideiussoria, incondizionata ed escutibile
a prima richiesta rilasciata da imprese bancarie o assicurative o dagli intermediari finanziari iscritti
all'albo di cui all’art.  106 TUB che svolgano in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di
garanzie,  per  un  importo  complessivo  di  Euro  ………… (……………)[indicare  la  somma  tra
l'anticipo  da  erogare  e  la  maggiorazione  per  interessi,  quindi  in  totale  il  ...  %  del  contributo
concesso], pari al 40 % dell’aiuto concesso, maggiorato del 10 % per interessi e spese di recupero
per un importo di Euro ……. (….);
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- la Banca ............./Società di assicurazione ............/Società finanziaria .................. ha preso visione
della  domanda  di  agevolazione  e  dei  relativi  allegati  nonché  del  decreto  di  concessione  delle
agevolazioni;

- secondo quanto previsto dall'art. 56, comma 2, della legge 06/02/1996 n. 52, lo schema di garanzia
fideiussoria è redatto  in conformità  a quanto disposto dal decreto 22/04/1997 del Ministero del
Tesoro, pubblicato nella G.U. della Repubblica Italiana n. 96 del 26/04/1997 ed alla delibera di
Giunta regionale n. 479 del 29/04/1997;

- la Banca ............./Società di assicurazione ............/Società finanziaria .................. è surrogata, nei
limiti  di  quanto  corrisposto  all'Ente  garantito,  in  tutti  i  diritti,  ragioni  ed  azioni  a  quest'ultimo
spettanti nei confronti del Contraente, suoi successori ed aventi causa per qualsiasi titolo, ai sensi
dell'art. 1949 c.c.;

-  la  Banca  ............./Società  di  assicurazione  ............/Società  finanziaria  ............…  ha  sempre
onorato i propri impegni con l'Ente garantito;

- è prevista l’escussione della polizza nel caso di mancato rinnovo della stessa entro il termine di un
mese antecedente la scadenza, a tutela del credito regionale ai sensi della decisione G.R. n. 3 del
23/07/2012.

Tutto ciò premesso

che forma parte  integrante  del  presente  atto,  la  sottoscritta  ........................................  (in  seguito
denominata  per  brevità  “Banca” o  “Società”)  con  sede  legale  in  ............................…
via...................................................,  iscritta  nel  registro  delle  imprese  di  ..............................  al
n  ..................  ,  iscritta  all’albo/elenco……………………  a  mezzo  dei  sottoscritti/o
signori/e:  ...................................  nato  a………………………………………………………..
il  .......................…  ...................................nato
a………………………………………………………..il  .......................…  nella  loro  rispettiva
qualità di ..............................................................., casella di P.E.C. ………………………………

dichiara

di costituirsi con il presente atto fideiussore nell'interesse del Contraente .............................. ed a
favore della  Regione  Toscana (di  seguito denominata  “Ente garantito”), fino alla  concorrenza
dell'importo complessivo di Euro................(….…) [indicare la somma tra l'anticipo da erogare e la
maggiorazione  per  interessi,  quindi  in  totale  il  ...% del  contributo  concesso], corrispondente  al
contributo da erogare a titolo di anticipazione, maggiorato del 10% quale copertura per l'eventuale
maggiorazione per interessi calcolati al tasso ufficiale di riferimento (T.U.R.) in vigore il primo
giorno  di  calendario  del  mese  della  scadenza,  decorrenti  dalla  data  dell’erogazione
dell’anticipazione a quella dell'eventuale richiesta di rimborso, oltre a quanto più avanti specificato,
alle seguenti

Condizioni generali

Articolo 1 – Oggetto della garanzia
La  “Società”,  rappresentata  come  sopra,  garantisce  irrevocabilmente  ed  incondizionatamente
all'“Ente  garantito”,  nei  limiti  della  somma  sopra  dichiarata,  la  restituzione  della  somma
complessiva  di  Euro  …………………………  (………….)  [indicare  il  quaranta  per  cento  del
contributo concesso] erogata a titolo di anticipazione al “Contraente”, qualora il “Contraente” non
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abbia  provveduto  a  restituire  l'importo  stesso  entro  quindici  giorni  dalla  data  di  ricezione
dell'apposito invito comunicato dall'Organismo Intermedio o non abbia provveduto a rinnovare la
polizza in scadenza. 
La “Società” garantisce,  inoltre,  irrevocabilmente ed incondizionatamente all'“Ente garantito” la
restituzione  della  ulteriore  somma  corrispondente  agli  interessi  di  cui  sarà  automaticamente
maggiorata la somma suddetta, calcolati  in ragione del tasso ufficiale di riferimento (T.U.R.) di
volta  in  volta  vigente  decorrenti  dalla  data  dell'erogazione  dell'anticipazione  fino  alla  data  del
rimborso, nonché alle spese di recupero, fino a concorrenza di un importo massimo pari al dieci per
cento della somma erogata a titolo di anticipazione come sopra dichiarata.

Articolo 2 – Durata della garanzia e svincolo
La  garanzia  ha  durata  ed  efficacia  dalla  data  del  rilascio  fino  allo  scadere  del  decimo  mese
successivo al termine previsto per la presentazione della rendicontazione del progetto agevolato, e
quindi  fino  al  ……………………………………………..  [il  calcolo  della  scadenza  deve
considerare eventuali proroghe dei termini di ultimazione già richieste ed accordate], con proroga
semestrale automatica per non più di due successivi rinnovi, salvo gli eventuali svincoli parziali che
possono essere disposti sulla base degli accertamenti effettuati dall’ “Ente garantito”, attestanti la
conformità  tecnica  ed  amministrativa  delle  attività  svolte  in  relazione  all'atto  di  concessione
dell’agevolazione.
Il  mancato  rinnovo  entro  il  termine  di  un  mese  antecedente  ciascuna  scadenza  determina
l'escussione della polizza a tutela del credito regionale.
La garanzia cesserà comunque ogni effetto sei mesi dopo la conclusione della verifica della
rendicontazione  finale  da  parte  dell'  “Ente  garantito”,  come  risultante  da  apposito
provvedimento di  liquidazione a saldo.  Decorsa tale  ultima scadenza,  la  garanzia  cesserà,
decadendo automaticamente, ad ogni effetto.
La  garanzia  è  svincolata  mediante  provvedimento  dell'Organismo  Intermedio  di
approvazione della rendicontazione finale di spesa, copia del quale sarà trasmessa all'impresa
Contraente ed alla Società.
La garanzia sarà svincolata  prima di tale scadenza dall’“Ente garantito” qualora ne sussistano i
presupposti ed in assenza di cause e/o atti idonei a determinare l’assunzione di un provvedimento di
revoca;  in  tal  caso  l’  “Ente  garantito”  provvede  alla  comunicazione  di  svincolo  ai  soggetti
interessati.

Articolo 3 – Pagamento del rimborso e rinunce
La “Società” si impegna ad effettuare il rimborso a prima e semplice richiesta scritta da parte dell’
“Ente  garantito”  e,  comunque,  non  oltre  quindici  giorni  dalla  ricezione  della  richiesta  stessa,
formulata  con l'indicazione  dell'inadempienza  riscontrata  da parte  dell'Organismo Intermedio  in
nome e per conto dell’ “Ente garantito”, cui, peraltro, non potrà essere opposta alcuna eccezione
anche  nel  caso  che  il  “Contraente”  sia  dichiarato  nel  frattempo  fallito,  ovvero  sottoposto  a
procedure concorsuali o posto in liquidazione ed anche nel caso di mancato pagamento dei premi o
di mancato adeguamento della durata della garanzia da parte della “Società”. 
La  richiesta  di  rimborso  dovrà  essere  fatta  dall’  “Ente  garantito”  a  mezzo  posta  elettronica
certificata intestata alla “Società”, così come risultante dalla premessa.
La “Società” rinuncia formalmente ed espressamente al beneficio della preventiva escussione di cui
all'art.  1944 cod. civ.,  volendo ed intendendo restare obbligata  in solido con il  “Contraente” e,
nell’ambito del periodo di durata della garanzia di cui all’articolo 2, rinuncia sin da ora ad eccepire
la decorrenza del termine di cui all'art. 1957, commi 2 e 3 cod. civ.
Nel caso di ritardo nella liquidazione dell'importo garantito, comprensivo di interessi, la “Società”
corrisponderà i relativi interessi moratori in misura pari al tasso ufficiale di riferimento (T.U.R.) in
vigore il  primo giorno di  calendario  del  mese della  scadenza,  maggiorato  dei  punti  percentuali
previsti dall'art. 99, secondo comma, lettera b), del Reg. (CE) n. 1046/2018, con decorrenza dal
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sedicesimo giorno successivo a quello della ricezione della richiesta di escussione, senza necessità
di costituzione in mora. La “Società” accetta che nella richiesta di rimborso, effettuata dall’ “Ente
garantito” venga specificato il numero del conto bancario sul quale devono essere versate le somme
da rimborsare.

Articolo 4 – Inefficacia di clausole limitative della garanzia
Sono  da  considerare  inefficaci  eventuali  limitazioni  dell’irrevocabilità,  incondizionabilità  ed
escutibilità a prima richiesta della presente fidejussione o termini di decadenza per l’escussione.
Il mancato pagamento del premio non potrà in nessun caso essere opposto all’ “Ente garantito”, in
deroga all’art. 1901 del c.c..

Articolo 5 – Requisiti soggettivi
La “Società” dichiara, secondo il caso, di possedere alternativamente i requisiti soggettivi previsti
dall’art. 1 della legge 10 giugno 1982 n. 348 o dall’art. 106 del decreto legislativo 1° settembre
1993, come novellato dal decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 14:
1) se Banca di essere iscritto all'Albo presso la Banca d'Italia;
2) se Impresa di assicurazione, di essere inserita nell'elenco delle imprese autorizzate all'esercizio
del ramo 15 - cauzioni presso l'IVASS;
3)  se  Società  finanziaria,  di  essere  iscritta  nell'albo  unico  di  cui  all’articolo  106  del  decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, come novellato dal decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 14.1

Articolo 6 – Forma delle comunicazioni alla “Società”
Tutti gli avvisi, comunicazioni e notificazioni alla “Società” in dipendenza dal presente atto, per
essere validi  ed efficaci,  devono essere effettuati  esclusivamente per mezzo di posta elettronica
certificata,  indirizzati  al  domicilio  della  “Società”,  così  come  risultante  dalla  premessa,  o
all’Agenzia alla quale è assegnato il presente contratto.

Articolo 7 – Foro competente
In caso di controversia tra “Società”, “Contraente”, “Ente garantito” sorta sulla presente garanzia il
Foro competente è esclusivamente quello di Firenze.
A tal fine “Società”, “Contraente” e “Ente garantito” prendono atto che è volontà delle parti non
solo di derogare alla ordinaria competenza territoriale, ma anche di escludere la concorrenza del
Foro designato con quelli previsti dalla legge in alternativa.

Articolo 8 - Clausole finali
In nessun modo il testo del modello potrà essere alterato, modificato o integrato con clausole
aggiuntive, pena il rigetto dell’istanza di anticipo.
Eventuali  difformità  nella  forma  e  contenuti  della  garanzia  rispetto  ai  requisiti  previsti
possono essere riscontrati e fatti valere dall’Amministrazione regionale in ogni tempo, anche
successivamente  all’erogazione  dell’anticipo,  e  determinano  l’immediata  richiesta  di

1 Sono esclusi  gli intermediari  finanziari  stranieri,  in linea con le disposizioni contenute nel Dlgs 141/2010, che
nell’introdurre  modifiche  all’art.  107  del  TUB,  prevedono  espressamente  quale  condizione  essenziale  per
l’ottenimento  dell’autorizzazione  che  “la  sede  legale  e  la  direzione  generale  siano  situate  nel  territorio  della
Repubblica”. Il riferimento all'albo unico tiene conto del fatto che il 12/05/2016 si è concluso il regime transitorio
introdotto dal D. Lgs. n. 141/2010 di modifica degli artt. 106 e 107 del TUB, le cui norme attuative sono state
dettate da un intervento di natura regolamentare (DM 2 aprile 2015, n. 53 del Ministero dell'Economia e delle
Finanze recante disposizioni in materia di  intermediari  finanziari),  da un intervento di  prassi  (Circolare Banca
d'Italia n. 288 del 3 aprile 2015 contenente disposizioni di vigilanza per gli intermediari finanziari) e dal DM 23
dicembre 2015 del Ministero dell'Economia e delle Finanze (recante disposizioni per i confidi minori ed il relativo
Organismo). Si veda anche la Decisione di Giunta regionale n. 3 del 23/7/2012.
Il TUB è stato novellato dal decreto legge 25 marzo 2019 n. 22 convertito con modificazioni dalla Legge 20
maggio 2019 n. 41.
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restituzione dell’agevolazione erogata, fatte salve le eventuali ulteriori sanzioni previste dal
Bando.

Rimane espressamente  convenuto  che  la  presente  garanzia  fideiussoria  si  intenderà  tacitamente
accettata  qualora  nel  termine  di  quindici  giorni  dalla  data  di  ricevimento,  da  parte  del  “Ente
garantito” non sia comunicato al “Contraente” che la garanzia fideiussoria non è ritenuta valida.

Contraente Società2

________________  ________________
   (firma autenticata)

Agli  effetti  degli art.  1341 e 1342 C.C. il  sottoscritto “Contraente” e la “Società” dichiarano di
approvare specificatamente le disposizioni degli articoli seguenti delle condizioni generali:

Art. 1 (Oggetto della garanzia)
Art. 2 (Durata della garanzia e svincolo)
Art. 3 (Pagamento del rimborso e rinunce)
Art. 4 (Inefficacia di clausole limitative della garanzia)
Art. 5 (Requisiti soggettivi)
Art. 6 (Forma della comunicazione alla “Società”)
Art. 7 (Foro competente)
Art. 8 (Clausole finali)

Contraente Società3

________________  ________________
   (firma autenticata)

2 N.B. Sottoscrivere in forma di atto pubblico o scrittura privata autenticata con attestazione dei poteri di
firma

3 N.B. Sottoscrivere in forma di atto pubblico o scrittura privata autenticata ex art. 2703 c.c. con attestazione
dei poteri di firma

mercoledì, 09 aprile 2025 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 87 161



Allegato 1F – Obblighi pubblicazione

PROGRAMMA REGIONALE TOSCANA FESR 2021-2027 

Obiettivo di Policy 2 Obiettivo Specifico 2

Azione 2.2.4
Produzione energetica da fonti rinnovabili per le comunità energetiche

Bando: Progetti per la realizzazione di impianti per la produzione di
energia da fonti rinnovabili per le Comunità Energetiche

Rinnovabili

Obblighi pubblicazione
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Obblighi pubblicazione
Trasparenza dell’attuazione dei fondi – obblighi della Regione Toscana e dei beneficiari

1. Ai sensi dell’art. 26, comma 2, D. Lgs. 33/2013, la Regione Toscana/organismo intermedio
pubblica  gli  atti  di  concessione  delle  sovvenzioni,  contributi,  sussidi  ed ausili  finanziari  alle
imprese, e comunque di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e
privati di importo superiore a mille euro. E’ esclusa la pubblicazione dei dati identificativi delle
persone  fisiche  destinatarie  dei  provvedimenti  sopra  citati,  qualora  da  tali  dati  sia  possibile
ricavare informazioni relative allo stato di salute ovvero alla situazione di disagio economico-
sociale degli interessati. La pubblicazione comprende i dati di cui all’art. 26, comma 3, D. Lgs.
33/2013 secondo modalità di facile consultazione, in formato tabellare aperto.
2. Ai sensi dell’art. 49 Reg. (UE) 1060/2021, l’Autorità di Gestione del programma FESR della
Regione  Toscana  informa  i  beneficiari  che  i  dati  delle  operazioni  selezionate  saranno  resi
pubblici mediante pubblicazione, tramite sito web o portale web unico di cui all`art. 46, lett. b),
del citato regolamento, dell’elenco delle operazioni selezionate. I dati che verranno pubblicati, in
formati  aperti  e  leggibili  meccanicamente,  sono  specificati  all’art.  49,  comma  3,  Reg.  (UE)
1060/2021.
3. Ai sensi dell’art.  50 Reg. (UE) 1060/2021, i beneficiari riconoscono il sostegno fornito dai
fondi  all’operazione  secondo  le  indicazioni  e  modalità  che  verranno  comunicate  in  seguito
all’ammissione a finanziamento, nei modi seguenti:

a)  fornendo,  sul  sito  web,  ove  tale  sito  esista,  e  sui  siti  di  social  media  ufficiali  del
beneficiario una breve descrizione dell’operazione, in proporzione al livello del sostegno,
compresi le finalità e i risultati, ed evidenziando il sostegno finanziario ricevuto dall’Unione;
b) apponendo una dichiarazione che ponga in evidenza il sostegno dell’Unione in maniera
visibile  sui  documenti  e  sui  materiali  per  la  comunicazione  riguardanti  l’attuazione
dell’operazione, destinati al pubblico o ai partecipanti;
c) esponendo targhe o cartelloni permanenti chiaramente visibili al pubblico, in cui compare
l’emblema dell’Unione conformemente alle caratteristiche tecniche di cui all’allegato IX del
Reg.  1060/2021  non  appena  inizia  l’attuazione  materiale  di  operazioni,  che  comportino
investimenti materiali o siano installate le attrezzature acquistate, il cui costo totale supera
500.000 EUR;
d) per le operazioni che non rientrano nell’ambito della lettera c), esponendo in un luogo
facilmente visibile al pubblico almeno un poster di misura non inferiore a un formato A3 o
un display elettronico  equivalente  recante  informazioni  sull’operazione  che evidenzino il
sostegno  ricevuto  dai  fondi;  ove  sia  una  persona  fisica,  il  beneficiario  garantisce,  nella
misura del possibile, la disponibilità di informazioni adeguate, che mettano in evidenza il
sostegno fornito dai fondi, in un luogo visibile al pubblico o mediante un display elettronico.
e)  per  operazioni  di  importanza  strategica  e  operazioni  il  cui  costo  totale  supera  euro
10.000.000,00, organizzando un evento o un’attività di comunicazione, come opportuno, e
coinvolgendo in tempo utile la Commissione e l’Autorità di Gestione responsabile.

4. Per i fondi per piccoli progetti, il beneficiario rispetta gli obblighi di cui all’art. 36, par. 5, del
regolamento Interreg.
5. Per gli strumenti  finanziari  il  beneficiario provvede, mediante clausole contrattuali,  a che i
destinatari finali rispettino le prescrizioni di cui al par. 2, lettera c).
6. Se il beneficiario non rispetta i propri obblighi di cui all’art. 47 Reg. (UE) 1060/2021 o ai parr.
3 e 4 del presente articolo e qualora non siano state poste in essere azioni correttive, l’Autorità di
Gestione applica misure, tenuto conto del principio di proporzionalità, sopprimendo fino al 3%
del sostegno dei fondi all’operazione interessata.
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PROGRAMMA REGIONALE TOSCANA FESR 2021-2027 
Obiettivo di Policy 2 Obiettivo Specifico 2

Azione 2.2.4
Produzione energetica da fonti rinnovabili per le comunità energetiche

Bando: Progetti per la realizzazione di impianti per la produzione di
energia da fonti rinnovabili per le Comunità Energetiche Rinnovabili

Modello di domanda

Dichiarazione sostitutiva ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. 28-12-2000 n. 445 
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Domanda presentata in forma singola

Soggetto richiedente

Soggetto destinatario di Tipologia a)
□ Comunità Energetica Rinnovabile (CER) 

oppure

Soggetto destinatario di Tipologia b)

□ Enti Locali (Comuni, Province, Città Metropolitana, Unioni di Comuni)  in qualità membro/socio
della CER 
o
□ Aziende Sanitarie Locali e Aziende Ospedaliere  in qualità membro/socio della CER 
o
□ Micro, Piccola o Media Impresa (MPMI)  in qualità membro/socio della CER 

OPPURE

Domanda presentata   in forma congiunta (max 20 soggetti)  

Soggetti  richiedenti

Soggetto destinatario di Tipologia a)
□ Comunità Energetica Rinnovabile (CER) 

e/o 
Soggetto destinatario di Tipologia b)

□ Enti Locali (Comuni, Province, Città Metropolitana, Unioni di Comuni) in qualità membro/socio
della CER 

e/o

□ Aziende Sanitarie Locali e Aziende Ospedaliere in qualità membro/socio della CER 

e/o
□ Micro, Piccola o Media Impresa (MPMI)  in qualità membro/socio della CER 
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DOMANDA PRESENTATA IN FORMA SINGOLA

Soggetto richiedente 

Soggetto destinatario di Tipologia a)
□ CER denominata ………………….

Il/La  sottoscritto/a  ……………………. nato/a  a  ……………………… (….)  il……………  CF
…………………..Tel  …………………  e-mail  …………………..,  in  qualità  di  legale
rappresentante della CER denominata……………………con forma giuridica ……………..., avente
sede  legale  in  Via  e  n.  ………………….  CAP……………
Provincia…….,CF/PIVA…………..................………, PEC ……………………………………

oppure

Soggetto destinatario di Tipologia b)

□ Enti Locali (Comuni, Province,Città Metropolitana, Unioni di Comuni) 

Il/La  sottoscritto/a  …………………….  nato/a  a  ………………………  (….)  il……………  CF
…………………..
Tel ………………… e-mail ………………….., in qualità di legale rappresentante dell’Ente
di……………………, avente sede legale in Via e n. …………………. CAP…………… 
Provincia…….,
CF/PIVA…………..................………, PEC ……………………………………

in qualità di membro/socio della CER denominata…………...

o 

□ Aziende Sanitarie Locali e Aziende Ospedaliere  

Il/La  sottoscritto/a  …………………….  nato/a  a  ………………………  (….)  il……………  CF
…………………..
Tel ………………… e-mail ………………….., in qualità di legale rappresentante dell’Ente
di……………………, avente sede legale in Via e n. …………………. CAP…………… 
Provincia…….,
CF/PIVA…………..................………, PEC ……………………………………

in qualità di membro/socio della CER denominata…………...

o

□ Micro, Piccola o Media Impresa (MPMI) 

Il/la  sottoscritto/a_____________________nato/a  a  ________il  ____residente
in___________________
Via _________________________________ CAP___________ Provincia__________
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nella sua qualità di legale rappresentante dell'impresa ______________________________ 
avente  sede  legale  in
_____________________________Via_____________________________________________
CAP___________ Provincia__________ ATECO sede legale________________
CF___________________
P. IVA_________________________
Forma giuridica_________

Unità locale destinataria del progetto
in______________________Via_________________CAP_______ Provincia____ 
in______________________Via_________________CAP_______ Provincia____  (in caso di più
ingressi)

ATECO unità locale di svolgimento del progetto _______
Telefono______________________________________ fax_________________________
e-mail____________________________PEC________________________________

iscritta  al  registro imprese al  n………… data …… presso la  C.C.I.A.A.   di  ……………...data
iscrizione R.E.A. …….provincia iscrizione R.E.A. ……… costituita in data ………….. esercente
l’attività di ……………. codice ISTAT ATECO 2007 ………..

in qualità di membro/socio della CER denominata……………

OPPURE
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DOMANDA PRESENTATA IN FORMA CONGIUNTA (MAX 20 SOGGETTI)

□  Soggetto destinatario di Tipologia a): CER

CER denominata ………… 

Il/La  sottoscritto/a  ……………………. nato/a  a  ……………………… (….)  il……………  CF
…………………..Tel  …………………  e-mail  …………………..,  in  qualità  di  legale
rappresentante della CER denominata……………………con forma giuridica ……………..., avente
sede  legale  in  Via  e  n.  ………………….  CAP……………
Provincia…….,CF/PIVA…………..................………, PEC ……………………………………

in qualità di soggetto capofila1 

e/o

□  Soggetto  destinatario  di  Tipologia  b):Enti  Locali,  Aziende  Sanitarie  Locali  e  Aziende
Ospedaliere,Micro, Piccola o Media Impresa (MPMI)

□ Ente locale (da 1 a n) 
□ Comune
□ Provincia
□ Città Metropolitana
□ Unione dei Comuni

Il/La  sottoscritto/a  …………………….  nato/a  a  ………………………  (….)  il……………  CF
…………………..
Tel ………………… e-mail ………………….., in qualità di legale rappresentante dell’Ente
di……………………, avente sede legale in Via e n. …………………. CAP…………… 
Provincia…….,
CF/PIVA…………..................………, PEC ……………………………………

□ in qualità di membro/socio della CER denominata……………
□ in qualità di soggetto capofila (solo se nella domanda  in forma congiunta non vi è  il Soggetto
destinatario di Tipologia a) ovvero la CER)

e/o

□ Aziende Sanitarie Locali (da 1 a n)
Il/La  sottoscritto/a  …………………….  nato/a  a  ………………………  (….)  il……………  CF
…………………..
Tel ………………… e-mail ………………….., in qualità di legale rappresentante dell’Ente
di……………………, avente sede legale in Via e n. …………………. CAP…………… 
Provincia…….,
CF/PIVA…………..................………, PEC ……………………………………

□ in qualità di membro/socio della CER denominata……………
□ in qualità di soggetto capofila  (solo se nella domanda  in forma congiunta non vi è Soggetto
destinatario Tipologia a) ovvero la CER)
1Il soggetto capofila deve essere individuato obbligatoriamente nella CER qualora faccia parte dei soggetti richiedenti.
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e/o

□ Azienda Ospedaliera (da 1 a n)
Il/La  sottoscritto/a  …………………….  nato/a  a  ………………………  (….)  il……………  CF
…………………..
Tel ………………… e-mail ………………….., in qualità  di legale rappresentante dell’Ente
di……………………,  avente  sede  legale  in  Via  e  n.  ………………….  CAP……………
Provincia…….,
CF/PIVA…………..................………, PEC ……………………………………

□ in qualità di membro/socio della CER denominata……………
□ in qualità di soggetto capofila  (solo se nella domanda in forma congiunta non vi è Soggetto
destinatario Tipologia a) ovvero la CER)

e/o

□ Impresa MPMI (da 1 a n)
Il/la  sottoscritto/a_____________________nato/a  a  ________il  ____residente
in___________________
Via _________________________________ CAP___________ Provincia__________

nella sua qualità di legale rappresentante dell'impresa ______________________________ 
avente  sede  legale  in
_____________________________Via_____________________________________________
CAP___________ Provincia__________ ATECO sede legale________________
CF___________________
P. IVA_________________________
Forma giuridica_________

Unità locale destinataria del progetto
in______________________Via_________________CAP_______ Provincia____ 
in______________________Via_________________CAP_______ Provincia____  (in caso di più
ingressi)

ATECO unità locale di svolgimento del progetto _______
Telefono______________________________________ fax_________________________
e-mail____________________________PEC________________________________

iscritta  al  registro imprese al  n………… data …… presso la  C.C.I.A.A.   di  ……………...data
iscrizione R.E.A. …….provincia iscrizione R.E.A. ……… costituita in data ………….. esercente
l’attività di ……………. codice ISTAT ATECO 2007 ………..

□ in qualità di membro/socio della CER denominata……………
□ in qualità di soggetto capofila  (solo se nella domanda in forma congiunta non vi  è Soggetto
destinatario Tipologia a) ovvero la CER)
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Nel caso di soggetto capofila acquisire  la seguente informazione (obbligatoria)
N° totale Soggetti Destinatari…..(max 20 soggetti)

CHIEDE

la  concessione  del  contributo   del  seguente  progetto  a  valere  sul  Bando  Progetti  per  la
realizzazione di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili per le Comunità
Energetiche  Rinnovabili  dal  Titolo:____________________________,  Acronimo
_______________________

A TAL FINE DICHIARA

Dichiarazioni sostitutive di certificazione ai sensi dell’art. 46 e dichiarazioni sostitutive di atto
notorio ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 con le responsabilità di cui agli artt. 75 e 76
del citato D.P.R. relative ai seguenti requisiti di ammissibilità:

□ che la domanda di contributo riguarda una sola Comunità energetica Rinnovabile denominata
………(obbligatorio)

□ se Soggetto destinatario è di tipologia a)

-di  essere/rappresentare  la  Comunità  Energetica  Rinnovabile  ……………...costituitasi  in  data
…/…/……a  seguito  dell’adeguamento/della  redazione  dello  Statuto  e/o  atto  costitutivo  della
comunità avvenuto/a in data …/…/……

-di richiedere il  contributo per le seguenti  spese sostenute direttamente dal soggetto richiedente
CER

□ spese di investimento per la realizzazione degli impianti (obbligatoria)
□ spese tecniche 
□ spese di costituzione

□  se Soggetto destinatario è di tipologia b)
-di  essere  produttore  e  cliente  finale  (prosumer)  socio/membro della  Comunità  Energetica
Rinnovabile  ……………... ragione  sociale,  C.F.  -  CF  comunità,  costituitasi  a  seguito
dell’adeguamento/della redazione dello Statuto e/o atto costitutivo avvenuto/a in data …/…/…… 

-di richiedere il contributo per le seguenti spese sostenute direttamente dal soggetto richiedente
□ spese di investimento per la realizzazione degli impianti (obbligatoria)
□ spese tecniche 

□ che  gli  impianti  oggetto  di  richiesta  di  contributo  sono localizzati all’interno  del  territorio
regionale in Comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti (obbligatorio)
e/o
□ che gli impianti oggetto di richiesta di contributo  sono localizzati nelle aree interne di cui alla
DGR 690/2022 (obbligatorio)
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In caso di domanda congiunta le seguenti sezioni saranno ripetute in numero pari a quello dei
Soggetti  (fino ad un max di 20 Soggetti)

DICHIARA

Requisiti di ammissibilità   generali   della   Comunità Energetica Rinnovabile (CER)    

Dichiarazioni sostitutive di atto notorio (art. 47 D.P.R. n. 445/2000)
1. che  la  Comunità  Energetica  Rinnovabile  (CER)  per  cui  si  richiede  il  contributo,  possiede  i
seguenti requisiti (rif. 4.2.1 ad eccezione lett d) e i)); 

a) essere già costituita in conformità con la Direttiva UE 2018/2001/UE e con le norme nazionali
di recepimento della stessa2; 
b) prevedere la presenza di almeno due membri/soci facenti parte della configurazione in qualità
di clienti finali e/o produttori, e di almeno due punti di connessione distinti a cui sono collegati
rispettivamente un’utenza di consumo e un impianto di produzione/UP3; 
c)  essere  proprietaria  ovvero  avere  la  disponibilità  ed  il  controllo  di  tutti  gli  impianti  di
produzione/UP facenti parte della configurazione;
d) i membri o soci devono essere clienti finali e/o produttori;
e)  i membri o soci,  in caso esercitino poteri di controllo, devono essere solo persone fisiche,
piccole o medie imprese, associazioni con personalità giuridica di diritto privato, enti territoriali o
autorità  locali,  ivi  incluse,  ai  sensi  dell’art.  31,  comma  1  lettera  b)  del  D.Lgs.  199/21,  le
amministrazioni comunali, gli enti di ricerca e formazione, gli enti religiosi, del terzo settore e di
protezione  ambientale  nonché  le  amministrazioni  locali  contenute  nell’elenco  delle
amministrazioni pubbliche divulgato dall’ISTAT secondo quanto previsto all’articolo 1, comma
3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, situati nel territorio degli stessi Comuni in cui sono
ubicati gli impianti di produzione detenuti dalla comunità di energia rinnovabile;
f) la partecipazione alla CER, qualora i membri o soci siano PMI, non deve costituire l’attività
commerciale e/o industriale principale.  A tal fine  è necessario che il codice ATECO prevalente
dell’impresa privata sia diverso dai codici 35.11.00 e 35.14.00;
g) i membri o soci  non devono essere grandi imprese.

UPLOAD -atto costitutivo/statuto della Comunità energetica rinnovabile (obbligatorio)

Dichiarazioni semplici
2.  che  la  Comunità  Energetica  Rinnovabile  (CER)  per  cui  si  richiede  il  contributo possiede  i
seguenti requisiti. (rif. 4.2.1 lett d); 
a) prevedere uno statuto/atto costitutivo che riporti fedelmente le seguenti clausole:

-  l’oggetto  sociale  prevalente  della  presente  CER  è  quello  di  fornire  benefici  ambientali,
economici o sociali a livello di comunità ai propri membri o soci o alle aree locali in cui opera,
e non quello di ottenere profitti finanziari;  
-i membri o soci che esercitano poteri di controllo possono essere solo persone fisiche, piccole
o  medie  imprese,  associazioni  con personalità  giuridica  di  diritto  privato,  enti  territoriali  o
autorità  locali,  ivi  incluse,  ai  sensi  dell’art.  31,  comma  1  lettera  b)  del  D.Lgs.  199/21,  le
amministrazioni comunali, gli enti di ricerca e formazione, gli enti religiosi, del terzo settore e
di  protezione  ambientale  nonché  le  amministrazioni  locali  contenute  nell’elenco  delle
amministrazioni  pubbliche  divulgato  dall’Istituto  Nazionale  di  Statistica  (ISTAT)  secondo

2 Decreto Legislativo. n. 199/2021, il Decreto Ministeriale n.414/2023 e il Decreto Direttoriale n.22/2024
3 La realizzazione dell’impianto di produzione/UP oggetto di domanda di contributo deve essere successiva alla presentazione della domanda, pena la
non ammissibilità degli interventi.
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quanto  previsto  all’articolo  1,  comma 3,  della  legge  31  dicembre  2009,  n.  196,  situati  nel
territorio  degli  stessi  Comuni  in  cui  sono ubicati  gli  impianti  di  produzione  detenuti  dalla
comunità di energia rinnovabile; 
-  la comunità è  autonoma e  ha  una partecipazione aperta e volontaria (a condizione che le
imprese siano PMI e che la partecipazione alla comunità di energia rinnovabile non costituisca
l’attività commerciale e/o industriale principale); 
- la partecipazione dei membri o dei soci alla comunità prevede il mantenimento dei diritti di
cliente finale, compreso quello di scegliere il proprio venditore, e che per essi sia possibile in
ogni  momento  uscire  dalla  configurazione  fermi  restando,  in  caso  di  recesso  anticipato,
eventuali  corrispettivi,  equi  e  proporzionati,  concordati  per  la  compartecipazione  agli
investimenti sostenuti;
- è stato individuato un soggetto delegato responsabile del riparto dell’energia elettrica;
-l’eventuale  importo  della  tariffa  premio  eccedentario,  rispetto  a  quello  determinato  in
applicazione del valore soglia di energia condivisa espresso in percentuale di cui all’Appendice
B delle  “Regole  operative  per  l’accesso al  servizio di  autoconsumo diffuso e  al  contributo
PNRR” redatte dal GSE, sarà destinato ai soli consumatori diversi dalle imprese e\o utilizzato
per finalità sociali aventi ricadute sui territori ove sono ubicati gli impianti per la condivisione;

3. di impegnarsi a prevedere una durata compatibile con il periodo di stabilità delle operazioni di
cui all’art.65 del Regolamento UE 2021/1060 (rif. 4.2.1 lett i); 
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Requisiti di ammissibilità specifici dei Soggetti Destinatari di tipologia a) 
(se il soggetto richiedente il contributo è un Soggetto destinatario di tipologia a))

Dichiarazioni sostitutive di atto notorio (art. 47 D.P.R. n. 445/2000)
La Comunità Energetica Rinnovabile (CER) se è il soggetto richiedente il contributo, al momento
della presentazione della domanda:

1. è  dotata di personalità giuridica e piena autonomia patrimoniale (rif 4.2.2.1.)
2. ha la disponibilità dell’immobile/area oggetto degli interventi  (rif 4.2.2.3.)

- è il proprietario dell’immobile/area oggetto degli interventi:
□ SI           □ NO (in caso in cui il soggetto richiedente non sia il proprietario anche solo di un
immobile /area oggetto di interventi)

In  caso  in  cui  il  soggetto  richiedente  non  sia  il  proprietario  dell’immobile/area  oggetto  degli
interventi, è necessario fornire il contratto registrato di comodato, di affitto o altro contratto da cui
risulta la disponibilità dell’immobile/area da parte del soggetto richiedente nonché la dichiarazione
sostitutiva di atto notorio a firma del proprietario che autorizza la  realizzazione degli interventi
oggetto di domanda e con la quale si assume l’impegno a garantire la stabilità delle operazioni di
cui all’art.65 del Reg. 1060/2021.

Per ciascun immobile/area oggetto degli interventi:
UPLOAD – contratto di proprietà  (in caso in cui il soggetto richiedente sia il proprietario)
UPLOAD –contratto registrato,  di comodato, di affitto o altro contratto (in caso in cui il soggetto
richiedente non sia il proprietario)
UPLOAD  -dichiarazione  sostitutiva  di  atto  notorio  a  firma  del  proprietario  che  autorizza la
realizzazione degli interventi oggetto di domanda e con la quale si assume l’impegno a garantire la
stabilità delle operazioni di cui all’art.65 del Reg. 1060/2021.

3. di non incorrere nelle cause di esclusione di cui agli articoli da 94 a 98 del decreto legislativo 31
marzo 2023 n. 36. (rif 4.2.2.5.)

In caso in cui il soggetto richiedente sia un’impresa 
DICHIARA 

4. di svolgere nella unità produttiva locale o nella sede operativa ove saranno realizzati gli interventi
un’attività economica identificata come prevalente rientrante in uno dei seguenti Codici ATECO di
cui alla Delibera G.R. n. 1155 del 09/10/2023 e nei codici ATECO 85 e 86.1 e relative sottoclassi
così come approvato con DGR n° 1600 del 23/12/2024 di seguito riportati (rif 4.2.2.4.)

B – Estrazione di minerali da cave e miniere;
C –  Attività manifatturiere;
D –  Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata;
E – Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento;
F – Costruzioni;
G – Commercio all’ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli,  ad esclusione
delle categorie 45.11.02, 45.19.02, 45.31.02, 45.40.12 e 45.40.22 e del gruppo 46.1;
H – Trasporto e magazzinaggio;
I – Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione;
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J – Servizi di informazione e comunicazione;
M – Attività professionali, scientifiche e tecniche;
N – Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese;
P – Istruzione;
Q – Sanità e assistenza sociale;
R – Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento;
S – Altre attività di servizi, ad esclusione della divisione 94.

Non potranno presentare domanda le imprese appartenenti ai settori economici:
a) esclusi di cui all’art. 7 del Reg. (UE) 2021/1058 ;
b) esclusi dal campo di applicazione di cui all’art. 1 del Reg. (UE) n. 651/2014 e s.m.i. 
c) le imprese con codice ATECO prevalente 35.11.00 e 35.14.00
d) settore della produzione dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del Trattato sul Funzionamento
dell’Unione Europea (TFUE) ovvero le imprese agricole e forestali  che rientrano nel campo di
interesse del FEASR e già oggetto di finanziamento tramite il PSR.

Dichiarazioni sostitutive di certificazione (autocertificazione) (art. 46 D.P.R. n. 445/2000)
5 (la  dichiarazione  non  deve  essere  rilasciata  se  si  tratta  di  libero  professionista  o  impresa
individuale) quale soggetto richiedente/legale rappresentante in materia di antiriciclaggio (in qualità
di titolare o il legale rappresentante o il libero professionista rif 4.2.3.6), dopo aver  preso visione
della definizione di “titolare effettivo” e delle relative modalità di individuazione (barrando una
delle  opzioni  seguenti  –  la  presente  dichiarazione  non  è  dovuta  dalle  ditte  individuali  e  liberi
professionisti):

□ di essere l’unico titolare effettivo della società sopra indicata;
□ di essere titolare effettivo della società unitamente a___________ (vedi dati riportati sotto);
□ di non essere il titolare effettivo. Il titolare effettivo è di seguito indicato:
Titolare effettivo 1:
1) Cognome ________________________ Nome _______________________ nato a __________
_  (___)  il  _______________  residente  a  _____________________  (___)  CAP _________  via
__________________________ C.F. _____________________;
2) [ripetere nel caso di più titolari effettivi].

□ allega fotocopia  del  documento  di  identità  (in  corso di  validità)  e  codice  fiscale  del  titolare
effettivo.

Dichiarazioni semplici
La Comunità Energetica Rinnovabile (CER) se è il soggetto richiedente il contributo, al momento
della presentazione della domanda:

6.  possiede  la  capacità  economica  finanziaria  per  realizzare  gli  investimenti  del  progetto  e  si
impegna  a  dimostrare  con  appositi  atti,  qualora  il  progetto  presentato  venga  ammesso  a
finanziamento,  la  disponibilità  della  quota  di  cofinanziamento  a  proprio  carico  delle  spese
ammissibili  totali  e  comunque  la  disponibilità  della  quota  di  cofinanziamento  a  proprio  carico
dell’intero progetto, attraverso disponibilità liquide e/o linee di credito prontamente attivabili per un
importo almeno pari alla differenza tra l'investimento ammesso e l'anticipo liquidabile, prima della
prima erogazione a qualsiasi titolo nel rispetto dei tempi previsti, pena la revoca del finanziamento
PR FESR (rif 4.2.2.2.)
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Requisiti di ammissibilità specifici dei Soggetti Destinatari di tipologia   b  )   
(se il soggetto richiedente il contributo è un Soggetto destinatario di tipologia b)

Dichiarazioni sostitutive di atto notorio (art. 47 D.P.R. n. 445/2000)
Il  membro/socio  della  CER  se  è  soggetto  richiedente  il  contributo, al  momento  della
presentazione della domanda:

1.è dotato di personalità giuridica e piena autonomia patrimoniale (rif 4.2.3.1)
2. ha la disponibilità dell’immobile/area oggetto degli interventi   (rif 4.2.3.2)

- è il proprietario dell’immobile/area oggetto degli interventi:
□ SI           □ NO (in caso in cui il soggetto richiedente non sia il proprietario anche solo di un
immobile /area oggetto di interventi)

In  caso  in  cui  il  soggetto  richiedente  non  sia  il  proprietario  dell’immobile/area  oggetto  degli
interventi, è necessario fornire il contratto registrato di comodato, di affitto o altro contratto da cui
risulta la disponibilità dell’immobile/area da parte del soggetto richiedente nonché la dichiarazione
sostitutiva di atto notorio a firma del proprietario che autorizza la  realizzazione degli interventi
oggetto di domanda e con la quale si assume l’impegno a garantire la stabilità delle operazioni di
cui all’art.65 del Reg. 1060/2021.

Per ciascun immobile/area oggetto degli interventi
UPLOAD – contratto di proprietà  (in caso in cui il soggetto richiedente sia il proprietario)
UPLOAD –contratto registrato,  di comodato, di affitto o altro contratto (in caso in cui il soggetto
richiedente non sia il proprietario)
UPLOAD  -dichiarazione  sostitutiva  di  atto  notorio  a  firma  del  proprietario  che  autorizza la
realizzazione degli interventi oggetto di domanda e con la quale si assume l’impegno a garantire la
stabilità delle operazioni di cui all’art.65 del Reg. 1060/2021.

3 di non incorrere nelle cause di esclusione di cui agli articoli da 94 a 98 del decreto legislativo 31
marzo 2023 n. 36. (rif 4.2.3.5.)

In caso in cui il soggetto richiedente sia un’impresa 
DICHIARA 

4. di svolgere nella unità produttiva locale o nella sede operativa ove saranno realizzati gli interventi
un’attività economica identificata come prevalente rientrante in uno dei seguenti Codici ATECO di
cui alla Delibera G.R. n. 1155 del 09/10/2023 e nei codici ATECO 85 e 86.1 e relative sottoclassi
così come approvato con DGR n° 1600 del 23/12/2024 di seguito riportati (rif 4.2.3.3)

B – Estrazione di minerali da cave e miniere;
C –  Attività manifatturiere;
D –  Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata;
E – Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento;
F – Costruzioni;
G – Commercio all’ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli,  ad esclusione
delle categorie 45.11.02, 45.19.02, 45.31.02, 45.40.12 e 45.40.22 e del gruppo 46.1;
H – Trasporto e magazzinaggio;
I – Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione;
J – Servizi di informazione e comunicazione;
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M – Attività professionali, scientifiche e tecniche;
N – Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese;
P – Istruzione;
Q – Sanità e assistenza sociale;
R – Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento;
S – Altre attività di servizi, ad esclusione della divisione 94.

Non potranno presentare domanda le imprese appartenenti ai settori economici:
a) esclusi di cui all’art. 7 del Reg. (UE) 2021/1058 ;
b) esclusi dal campo di applicazione di cui all’art. 1 del Reg. (UE) n. 651/2014 e s.m.i. 
c) le imprese con codice ATECO prevalente 35.11.00 e 35.14.00
d) settore della produzione dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del Trattato sul Funzionamento
dell’Unione Europea (TFUE) ovvero le imprese agricole e forestali  che rientrano nel campo di
interesse del FEASR e già oggetto di finanziamento tramite il PSR.

In caso in cui il soggetto richiedente sia soggetto pubblico
DICHIARA 

5. di non trovarsi in stato di dissesto finanziario ai sensi della normativa di riferimento. (rif 4.2.3.4)

Dichiarazioni sostitutive di certificazione (autocertificazione) (art. 46 D.P.R. n. 445/2000)
6. (la  dichiarazione  non  deve  essere  rilasciata  se  si  tratta  di  libero  professionista  o  impresa
individuale) quale soggetto richiedente/legale rappresentante in materia di antiriciclaggio (in qualità
di titolare o il legale rappresentante o il libero professionista rif 4.2.3.6), dopo aver  preso visione
della definizione di “titolare effettivo” e delle relative modalità di individuazione (barrando una
delle  opzioni  seguenti  –  la  presente  dichiarazione  non  è  dovuta  dalle  ditte  individuali  e  liberi
professionisti):

□ di essere l’unico titolare effettivo della società sopra indicata;
□ di essere titolare effettivo della società unitamente a___________ (vedi dati riportati sotto);
□ di non essere il titolare effettivo. Il titolare effettivo è di seguito indicato:
Titolare effettivo 1:
    1)  Cognome  ________________________  Nome  _______________________  nato  a
__________  _  (___)  il  _______________  residente  a  _____________________  (___)  CAP
_________ via __________________________ C.F. _____________________;
2) [ripetere nel caso di più titolari effettivi].

□ allega fotocopia  del  documento  di  identità  (in  corso di  validità)  e  codice  fiscale  del  titolare
effettivo.
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In caso in cui il soggetto Destinatario di tipologia a) e b) sia diverso da un soggetto pubblico

Ulteriori Requisiti di ammissibilità specifici per i Soggetti Destinatari privati

DICHIARA 
Dichiarazioni sostitutive di certificazione (autocertificazione) (art. 46 D.P.R. n. 445/2000)
1. quale soggetto richiedente di non aver riportato sanzioni per gli illeciti amministrativi dipendenti
da reato di cui al Capo I, sez. III, né sanzioni interdittive di cui all’art. 9, né misure cautelari di cui
al Capo III, sez. IV del D. Lgs. n.231/2001 (rif 4.2.4.6 );  

2. quale titolare/legale rappresentante del soggetto richiedente di non aver riportato - nei cinque
anni precedenti all’emanazione del Bando - una o più condanne con sentenza passata in giudicato o
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta
ai sensi dell’art. 444 Codice procedura penale (C.p.p.) per uno dei seguenti reati (delitti consumati o
tentati) anche se hanno beneficiato della non menzione (rif 4.2.4.7);

a) associazione per delinquere, associazione per delinquere di stampo mafioso, traffico illecito di
rifiuti,  associazione  finalizzata  al  traffico  illecito  di  sostanze  stupefacenti  e  psicotrope,
corruzione, peculato, frode4 compresa la frode nel commercio (art. 515 c.p.) ed i reati contro il
patrimonio commessi mediate frode di cui al Titolo XIII, Capo I e Capo II, del Codice Penale,
terrorismo, riciclaggio, sfruttamento del lavoro minorile; reati fallimentari Titolo VI Disposizioni
penali R.D. n. 267/1942 (artt. 216 ss.) e reati del Codice della Crisi d’Impresa e dell’Insolvenza
Titolo IX Disposizioni penali D.Lgs. n. 14/2019 (artt. 322 ss);
b) reati in materia di imposte sui redditi e sul valore aggiunto di cui al D.Lgs. n. 74/2000:

• delitti in materia di dichiarazione dei redditi (Titolo II, Capo I);
• delitti in materia di documenti e pagamento di imposte (Titolo II, Capo II);

c) reati ambientali e di smaltimento dei rifiuti e di sostanze tossiche di cui al D.Lgs. n. 152/2006:
• art. 29-quattuordecies;
• Parte Terza “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela delle
acque dall'inquinamento e di gestione delle risorse idriche”, Sezione II, Titolo V, Capo II;
• Parte Quarta “Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”, Titolo
VI, Capo I;
• Parte Sesta-bis “Disciplina sanzionatoria degli illeciti amministrativi e penali in materia di
tutela ambientale”;
• Titolo VI-bis c.p. “Delitti contro l’ambiente”;

d) gravi fattispecie di reato in materia di lavoro:
• omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle norme sulla
tutela della salute e sicurezza sul lavoro (artt.  589 e 590 c.p.; art.  25-septies del D.Lgs. n.
231/2001);
• reato di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro – art. 603-bis c.p.;
• gravi violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro (allegato I del D.Lgs. n. 81/2008);
• reati in materia di sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani
(D.Lgs. n. 24/2014 e D.Lgs. n. 345/1999);
• reati in materia previdenziale: omesso versamento di contributi previdenziali e assistenziali
(di cui all’art.  2, commi 1 e 1 bis del D.L. n. 463/1983, convertito dalla L.  n. 638/1983);
omesso  versamento  contributi  e  premi  previsti  dalle  leggi  sulla  previdenza  e  assistenza
obbligatorie (art. 37 L. n. 689/1981);

4Art. 325 TFUE (Trattato Funzionamento Unione Europea)
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e)  delitti  contro  la  persona  per  molestie  sessuali  (artt.  609-bis,  609-ter,  609-quater,  609-
quinquies, 609-octies, 609-undecies c.p.), violenza privata (delitti contro la libertà morale da art.
610 a art. 613-ter c.p.), molestia o disturbo alle persone (art. 660 c.p.);
f) bancarotta fraudolenta;
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità a contrarre con la pubblica
amministrazione o interdizione dai pubblici uffici; se la sentenza non fissa la durata della pena
accessoria  della  incapacità  di  contrarre  con  la  pubblica  amministrazione,  ovvero  non  sia
intervenuta riabilitazione, tale durata è fissata in cinque anni, salvo che la pena principale sia di
durata inferiore e, in tal caso, è pari alla durata della pena principale.

3.  quale  titolare/legale  rappresentante del  soggetto richiedente di  non aver  ricevuto,  nell’ultimo
biennio provvedimenti di sospensione dell’attività imprenditoriale, definitivamente accertati e non
più impugnabili, o provvedimenti interdittivi alla contrattazione con le pubbliche amministrazioni e
alla partecipazione a gare pubbliche come previsto dall’art. 14 del D.Lgs. n. 81/2008, art. 14  (rif
4.2.4.8);

4. quale titolare/legale rappresentante del soggetto richiedente di non avere procedimenti penali in
corso di definizione e/o non aver riportato sentenze non ancora definitive per le fattispecie di cui
alla Decisione di Giunta regionale n. 4 del 25/10/2016 (c.d. caporalato rif 4.2.4.9);

a) omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle norme sulla
tutela della salute e sicurezza sul lavoro (artt. 589 e 590 c.p.; art. 25-septies D. Lgs. n. 231/2001);
b) reato di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro – art. 603 bis c.p.;
c) gravi violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro (allegato I D. Lgs. n. 81/2008);
d) reati in materia di sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani (D.
Lgs. n. 24/2014 e D. Lgs. n. 345/1999);
e) omesso versamento ritenute operate nei riguardi dei lavoratori, di importo superiore a 10.000/
diecimila euro (D. Lgs. n. 463/1983);
f) omesso versamento contributi e premi per un importo non inferiore al maggior importo tra
2.582,26 euro e il 50% dei contributi complessivamente dovuti (art. 37 L. n. 689/1981).

[solo per le società] 
5.  (la  dichiarazione  non  deve  essere  rilasciata  se  si  tratta  di  libero  professionista  o  impresa
individuale) quale soggetto richiedente (ente) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria
posto all'art. 17, co. 3 della L. 19/03/1990, n. 55; non sono ammesse le società la cui compagine
societaria contempla intestazioni ad interposti soggetti, fatte salve le intestazioni a società fiduciarie
autorizzate ai sensi della L. n. 1966/1939 che, comunque denominate, si propongono, sotto forma di
impresa, di assumere l'amministrazione dei beni per conto terzi e la rappresentanza dei portatori di
azioni  e  di  obbligazioni;  in  tal  caso,  la  società  beneficiaria  è  tenuta – entro trenta  giorni  dalla
richiesta effettuata dal soggetto gestore - a comunicare tutti i dati relativi alla società fiduciaria e
l'identità dei fiducianti. Non richiesto per i professionisti (rif 4.2.4.12);

6. quale titolare/legale rappresentante del soggetto richiedente di non aver ricevuto accertamenti
relativi  a  discriminazioni  di  cui  all’art.  41  del  D.Lgs.  11/04/2006,  n.  198  “Codice  delle  pari
opportunità tra uomo e donna”.
Se il soggetto richiedente è un’impresa con più di cinquanta dipendenti deve rispettare l’obbligo di
redazione del rapporto biennale sul personale, previsto dall’art. 46 del suddetto D.Lgs. n.198/2006
(rif 4.2.4.19);
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7.  quale  titolare/legale  rappresentante  del  soggetto  richiedente  di  garantire  ai  propri  dipendenti
l’applicazione  del  contratto  collettivo  nazionale  di  lavoro  sottoscritto  dalle  parti  sociali  più
rappresentative sul piano nazionale (rif 4.2.4.20);

Dichiarazione sostitutiva di atto notorio  (art. 47 D.P.R. n. 445/2000)
[solo per le imprese] 
8. quale titolare/legale rappresentante del soggetto richiedente di possedere i requisiti dimensionali
seguenti (rif 4.2.4.11):
• MPMI (micro, piccola e media impresa) 
(acquisire dati per calcolo dimensionale)

[solo per le imprese; per i soggetti destinatari di tipologia a) questo requisito è sostituito da quello
al cui al requisito 4.2.2.2.] 

9. quale soggetto richiedente (ente) di possedere l’affidabilità economico-finanziaria in rapporto alla
dimensione finanziaria del progetto presentato (rif 4.2.4.15).

La verifica di tale requisito verrà effettuata mediante la valutazione di:
a. Adeguatezza patrimoniale (compartecipazione al rischio);
b. Affidabilità economica (redditività della gestione caratteristica);
c. Affidabilità finanziaria (capacità di copertura finanziaria del progetto).

a. Adeguatezza patrimoniale (compartecipazione al rischio)

PN /(CP-C) > 0,2  pari a …………….

dove
-PN = 
-CP = 
-C = 

Si veda il paragrafo 4.2.4.15 a) del Bando per il dettaglio relativo al significato delle singole voci e
il paragrafo 6.4.1 del Bando per le specifiche riferite ai documenti che dovranno essere presentati
dopo la concessione a pena di decadenza e conseguente revoca del contributo.

b. Affidabilità economica (redditività della gestione caratteristica)

(EBITn * 0,65) + (EBITn-1 * 0,35)
---------------------------------------- > 0,02 pari a …….
(Sn * 0,65) + (Sn-1 * 0,35)

Purché risulti rispettata la condizione

(EBITn * 0,65) + (EBITn-1 * 0,35)
---------------------------------------- > 0,2 pari a …….
(CP-C)

Dove:
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-EBITn =
-EBITn-1 = 
-Sn = 
-Sn-1 = 
-CP = 
-C = 

Si veda il paragrafo 4.2.4.15 b) del Bando per il dettaglio relativo al significato delle singole voci e
il paragrafo 6.4.1 del Bando per le specifiche riferite ai documenti che dovranno essere presentati
dopo la concessione a pena di decadenza e conseguente revoca del contributo.

c. Affidabilità finanziaria (capacità di copertura finanziaria del progetto).

(EBITDAn * 0,65 + EBITDAn-1 * 0,35) + F
-------------------------------------------------------> 0,25 pari a …….
(CP-C)

Dove:
-EBITDAn = 
-EBITDAn-1 =
-F = 
-CP = 
-C = 

Si veda il paragrafo 4.2.4.15c) del Bando per il dettaglio relativo al significato delle singole voci e il
paragrafo 6.4.1 del Bando per le specifiche riferite ai documenti che dovranno essere presentati
dopo la concessione a pena di decadenza e conseguente revoca del contributo.

[solo per le imprese] 
10. quale titolare/legale rappresentante del soggetto richiedente  di non trovarsi nella condizione di
impresa in difficoltà (rif 4.2.4.16)

11.  quale  titolare/legale  rappresentante  del  soggetto  richiedente  di  non  aver  effettuato  una
delocalizzazione verso lo stabilimento in cui deve svolgersi l’investimento iniziale per il quale è
richiesto l’aiuto, nei due anni precedenti la domanda di aiuto e si impegna a non farlo nei due anni
successivi al completamento dell’investimento iniziale.
Il  soggetto  richiedente  non deve  aver  effettuato  una  delocalizzazione  dal  territorio  regionale,  a
qualunque titolo, dell’attività produttiva in generale o parti di essa, verso aree SEE, nei due anni
precedenti la data di presentazione della domanda, e si impegna a non delocalizzare nel periodo di
stabilità dell’operazione come previsto dalla DGR. n. 922/2023. (rif 4.2.4.18);

Dichiarazioni semplici
12.  che  il  soggetto richiedente  è  iscritto  al  registro imprese  al  n………… data …… presso la
C.C.I.A.A.   di  ……………...  iscrizione  R.E.A.  ……… costituita  in  data  …………..  esercente
l’attività di ……………. codice ISTAT ATECO 2007 ……….. 
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che  il  soggetto  richiedente  (se  libero  professionista) è  iscritto  al  relativo  albo/elenco/ordine
professionale, ove obbligatorio per legge, e - in ogni caso in possesso di partita IVA XXX rilasciata
dall’Agenzia delle Entrate in data…………..  
che  il  soggetto  richiedente  se Ente  del  Terzo  Settore  è  regolarmente  iscritto  al  RUNTS:
https://servizi.lavoro.gov.it/runts/it-it/Lista-enti
- per gli altri Soggetti destinatari: iscrizione al Registro al Registro delle Persone Giuridiche Private
(rif 4.2.4.1)

13. che  la  domanda  riguarda  un  progetto  localizzato  nel  territorio  della  Regione  Toscana  ed
interessare   un immobile/ unità produttiva locale o sede operativa  del soggetto  richiedente come
definito ai paragrafi 5.1 e 5.3 del bando  (rif 4.2.4.2)

[solo per le imprese] 
14. che il soggetto richiedente non si trova, né ha in corso di definizione, un procedimento per la
dichiarazione di una delle seguenti posizioni (rif 4.2.4.4):

a) fallimento, liquidazione coattiva, concordato preventivo, concordato preventivo con continuità
aziendale, accordo di ristrutturazione dei debiti ed ogni altra procedura concorsuale prevista dalla
Legge Fallimentare (R.D. n. 267/1942);
b) una delle  fattispecie  previste  dal  Codice della  Crisi  d’impresa e  dell’insolvenza di cui  al
D.Lgs. n. 14/2019, ossia liquidazione giudiziale o uno degli istituti ad essa collegati, accordo
attuativo di piani attestati di risanamento, accordo di ristrutturazione dei debiti, concordato in
continuità  aziendale  (diretto,  indiretto  e  misto),  concordato  preventivo,  sovra-indebitamento,
concordato minore, composizione negoziata per la soluzione della crisi di impresa;
c) liquidazione volontaria, scioglimento e liquidazione, come disciplinate dal Codice Civile.

15. che il soggetto richiedente non è stato oggetto di procedimenti di revoca totale adottati dalla
Regione Toscana nei precedenti due anni per (rif 4.2.4.5) :

a) venir meno dell’unità produttiva localizzata in Toscana nel periodo di stabilità previsto come
obbligatorio;
b) venir meno dell’investimento oggetto di agevolazione nel periodo di stabilità previsto come
obbligatorio;
c) adozione dei provvedimenti di sospensione definitivamente accertati ai sensi dell'art. 14 del
D.Lgs. n. 81/2008 e non più impugnabili;
d) indebita percezione dell'agevolazione per dolo o colpa grave, accertata con provvedimento
giudiziale definitivo;
e) decadenza dai benefici a seguito di dichiarazioni mendaci rese nella documentazione prodotta 

16. che il soggetto richiedente è in regola con le disposizioni in materia di aiuti ex art. 107 del
Trattato UE individuati come illegali o incompatibili dalla Commissione europea; detto requisito è
soddisfatto laddove il richiedente non sia stato “destinatario di un ordine di recupero pendente a
seguito  di  una  precedente  decisione  della  Commissione  che  dichiara  un  aiuto  illegale  e
incompatibile” (rif 4.2.4.10).

[solo per le imprese] 
17. che il soggetto richiedente è soggetto attivo (rif 4.2.4.13);

18. che il soggetto richiedente (ente) possiede la seguente casella di Posta Elettronica Certificata
(PEC)………………………. direttamente ad esso imputabile, quale domicilio digitale, valida ed
attiva almeno per  tutto il periodo di stabilità del progetto (rif 4.2.4.14)
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19. che il soggetto richiedente non ha, al momento della domanda, un debito scaduto e non pagato
verso  il  bilancio  regionale  di  importo  complessivamente  superiore  a  5.000/cinquemila  euro  e
derivante da precedenti provvedimenti di revoca (totale o parziale) o procedimenti di recupero per
agevolazioni concesse ai  sensi della L.R. n. 71/2017 o L.R. n. 35/2000 . (Costituisce posizione
debitoria verso il bilancio regionale anche la dilazione di pagamento e il piano di rateizzazione del
pagamento  non  rispettati  e  il  debito  iscritto  a  ruolo  presso  l’agente  di  riscossione  coattiva.
L’esclusione non si applica se il soggetto richiedente ha concordato con la Regione un piano di
rateizzazione del quale risultano rispettate le scadenze.
Se la  posizione debitoria è accertata  in fase di istruttoria,  il  soggetto richiedente può sanare la
posizione debitoria entro il termine perentorio di 30/trenta giorni dalla contestazione dell’OI, pena
l’esclusione dall’agevolazione) (rif 4.2.4.21)

20. che il soggetto richiedente è in possesso del “rating di legalità”
□ SI           □ NO

(nel caso in cui venga barrata la casella SI, in domanda non devono apparire le dichiarazioni
relative ai requisiti 4.2.4.6, 4.2.4.7 e 4.2.4.8)

21.  di  fornire  alla  Regione  Toscana e/o  agli  enti  dalla  Regione  incaricati,  le  informazioni  e  la
documentazione del progetto relativi alla richiesta della tariffa incentivante del GSE (con relativo
codice pratica) al fine di consentire lo scambio dati tra la Regione Toscana e il GSE per eventuali
verifiche;

22. di conoscere e applicare le normative comunitarie e quelle nazionali e regionali che regolano il
PR FESR 2021-2027 e di impegnarsi a adempiere al dettato della normativa di riferimento per la
gestione del finanziamento;

23. rispettare le normative comunitaria e nazionale, in particolare le norme in materia di appalti
pubblici, tutela della concorrenza, tutela dell’ambiente, sicurezza e tutela della salute nei luoghi di
lavoro, pari opportunità;

24. di prendere atto e di accettare che le disposizioni del presente bando potranno essere integrate
unilateralmente dalla Regione Toscana in conseguenza di sopravvenute disposizioni dell'UE, dello
Stato (in particolare, l’Accordo di Partenariato) e della Regione Toscana, attuative dei regolamenti
comunitari e che dovessero rilevare ai fini dell'approvazione del Programma Regionale;

25. rispettare tutte le prescrizioni contenute nel presente bando, consapevoli che, in caso di mancato
rispetto delle stesse e nei casi previsti, potrà essere revocato il contributo concesso.

26. di rispettare la normativa sul cumulo (requisito 5.6)

27. di  rispettare le prescrizioni in materia di informazione e pubblicità previste dalla normativa
europea,  nazionale  e  regionale  di  riferimento  ed  in  particolare  ai  sensi  dell’art.  50  Reg.  (UE)
1060/2021.

182 mercoledì, 09 aprile 2025 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 87



Allegato 1G- Modello di domanda

Sezione 1  Requisiti operazione  
Da compilare  per  ciascun  Soggetto  destinatario  e  per  ciascun edificio5 oggetto  di  richiesta  di
contributo.
È possibile presentare una domanda che riguarda più edifici o unità immobiliari solo qualora siano
alimentati  dallo  stesso  contatore  elettrico  purché  catastalmente  confinanti  e  appartenenti  allo
stesso sito produttivo (in caso di unità produttive locali o sedi operative).

DICHIARA

Dichiarazioni semplici

28. che la presente domanda prevede uno o piu’ dei seguenti interventi riferiti allo stesso immobile/
area, come risulta dalla relazione tecnica di progetto di cui all’Allegato 1H:

□ 1d) impianti solari fotovoltaici- n. impianti …..
□ 2d) impianti eolici-n. impianti …..
□ 3d) impianti micro e mini idroelettrico- n. impianti …..
□ 4d) sistemi di accumulo per impianto solare fotovoltaico- n. impianti …..

Ciascun Soggetto Destinatario  potrà presentare solo una domanda anche per più impianti per i
quali, dovrà essere elaborata una relazione tecnica di cui all’Allegato 1H per ciascun edificio.6

Nel caso di soggetto capofila acquisire automaticamente le seguenti informazioni
□ 1d) impianti solari fotovoltaici -  totale n. impianti …..
□ 2d) impianti eolici-  -  totale n. impianti …..
□ 3d) impianti micro e mini idroelettrico-  totale n. impianti …..
□ 4d) sistemi di accumulo per impianto solare fotovoltaico- -  totale n. impianti …..

Sintesi della domanda 
Riportare per ciascun intervento una breve sintesi (vedi Sezione 4.2 della Relazione tecnica di cui
all’Allegato 1H)

Intervento 1
Impianto 1..………………
Impianto 2..………………
Impianto n.………………

Intervento 2
Impianto 1..………………
Impianto 2..………………
Impianto n.………………

5E’ possibile elaborare una sola relazione tecnica solo nei seguenti casi:
-più edifici alimentati dallo stesso POD interessati da uno o più interventi di cui alla lettera d) nel caso dello stesso soggetto richiedente;
-più edifici alimentati dallo stesso POD da uno o più impianti della stessa tipologia di cui alla lettera d) nel caso dello stesso soggetto richiedente;
- un solo edificio interessato da uno o più interventi di cui alla lettera d) nel caso dello stesso soggetto richiedente;
- un solo edificio interessato da uno o più impianti della stessa tipologia di cui alla lettera d) nel caso dello stesso soggetto richiedente;
-  un solo edificio avente più di un POD e interessato da uno o più interventi di cui alla lettera d) nel caso dello stesso soggetto richiedente;
-  un solo edificio avente più di un POD e interessati da uno o più impianti della stessa tipologia di cui alla lettera d) nel caso dello stesso soggetto 
richiedente.
6 Vedi Nota 5
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Intervento 3
Impianto 1..………………
Impianto 2..………………
Impianto n.………………

Tempi di realizzazione
Indicare una descrizione per fasi delle attività progettuali e i tempi di realizzazione  di ciascun
intervento  del  progetto  espressi  in  mesi  facendo  riferimento  unicamente  al  cronoprogramma
riportato successivamente (vedi Sezione 6.1 della Relazione tecnica di cui all’Allegato 1H)

Data inizio prevista 
(gg/mm/aa) *

Data fine prevista
(gg/mm/aa) 

Intervento 1

Intervento 2

Intervento 3

Intervento n

*Per  data  effettiva  di  avvio  dei  lavori  farà  fede  la  data  del  primo  impegno  giuridicamente
vincolante riferito alla documentazione di spesa (contratto, preventivi sottoscritti dal beneficiario
per accettazione, conferma d'ordine, o simili oppure aggiudicazione nel caso di soggetti pubblici) 

UPLOAD (vedi Relazione tecnica di cui all’Allegato 1H)
UPLOAD - Relazione tecnica di progetto di cui all’Allegato 1H; 
UPLOAD - Schede tipologie di intervento di cui all’Appendice 3 (rif. Sezione 4.2 Allegato 1H);  
UPLOAD -  Relazione illustrativa e  di  calcolo,  a  firma del  tecnico abilitato,  specifica per ogni
tipologia  di  intervento  ed  eseguita  secondo  le  normative  vigenti  a  corredo  del  progetto  degli
impianti (rif. Sezione 4.3 e 4.7 Allegato 1H);  
UPLOAD - schede tecniche pannelli e tabella mensile di produzione elettrica impianto fotovoltaico
comprensiva dell’irraggiamento  di cui all’intervento  1d ed eventuale documentazione che attesti
contestuali interventi di efficientamento energetico al fine di determinare il fabbisogno energetico
post intervento che modifica quello ante intervento  (rif. Sezione 4.4 Allegato 1H);  
UPLOAD -  schede tecniche  generatore/i  eolico/i  e  tabella  mensile  produzione  energia  elettrica
comprensiva della curva di potenza  (rif. Sezione 4.4 Allegato 1H); 
UPLOAD - schede tecniche turbina/e e tabella mensile Produzione elettrica comprensiva del salto
geodetico e della portata  (rif. Sezione 4.4 Allegato 1H); 
UPLOAD - schede tecniche sistemi di accumulo di cui all’intervento 4d;  
UPLOAD  -  Progetto  dell’impianto/i  a  firma  del  tecnico  abilitato  completo  di
piante/prospetti/sezioni e relativo schema di principio e quant’altro necessario in osservanza alle
normative vigenti (rif. Sezione 4.5 Allegato 1H);  
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DICHIARA ALTRESI’
Dichiarazioni semplici

29. che  gli impianti  di  produzione/UP alimentati  da fonti rinnovabili,  per la cui realizzazione è
richiesto il contributo, possiedono, al momento della presentazione della domanda, tutte le seguenti
caratteristiche,  come risulta dalla relazione tecnica di progetto di cui all’Allegato 1H:

a) sono localizzati all’interno del territorio regionale in Comuni con popolazione superiore a 5.000
abitanti, ad eccezione di quelli relativi alla Strategia aree interne che devono essere localizzati nelle
aree interne di cui alla DGR 690/2022; 
b) sono realizzati tramite interventi di nuova realizzazione;
c) sono identificati catastalmente;
d) hanno ciascuno potenza massima di 1 MW;
e) hanno punti di connessione dei clienti finali e degli impianti di produzione appartenenti alla CER
ricadenti nell’area sottesa alla medesima cabina primaria  a cui fa riferimento la configurazione di
CER di cui l’impianto/UP farà parte;
f)  dispongono per  ciascuno  impianto  almeno  della  richiesta  per  ottenere  il  titolo  edilizio  ed
energetico,  laddove previsto nonché di eventuali pareri, nulla-osta, autorizzazioni o atti di assenso
comunque denominati (come ad esempio autorizzazione paesaggistica, autorizzazione ambientale
ed energetica, VIA, VINCA, etc.);
g) prevedono  una quota di energia primaria globale rinnovabile maggiore di zero rispetto a quella
ante intervento;
h) prevedono una quota di autoconsumo istantaneo in sito;
i) sono di proprietà della CER o sono messi nella disponibilità della CER;
j) l’avvio dei relativi lavori non è precedente alla data di presentazione della domanda di contributo;
k) sono realizzati a servizio di edifici esistenti, utilizzati e dotati di contatore elettrico e/o del gas o
di altro combustibile;  
l)  sono realizzati  a  servizio di  edifici  dotati  di  impianti  di  climatizzazione  invernale  e/o  estiva
definito secondo il D.Lgs 48/2020, salvo non sia obbligatorio da normativa vigente. Gli impianti di
climatizzazione possono far riferimento anche a porzioni di fabbricato;
m)  sono realizzati  a  servizio  di  edifici  regolarmente  accatastati e  in  possesso  della  conformità
catastale ed urbanistica in coerenza con l’art 9 bis c.1.bis del DPR 380/2001 e s.m.i.; 
m) sono realizzati esclusivamente con componenti di nuova costruzione, se fotovoltaici;
n) non sono finalizzati alla realizzazione di progetti relativi all'idrogeno che comportino emissioni
di gas a effetto serra superiori a 3 tonnellate di CO2 equivalente per tonnellata di H2;
o) rispettare i requisiti previsti dal principio DNSH, come meglio specificati nell’Appendice C delle
“Regole operative per l’accesso al servizio di autoconsumo diffuso e al contributo PNRR” redatte
dal GSE.

Dichiarazioni semplici
30. di impegnarsi a:
p) inserire  gli impianti di produzione/UP alimentati da fonti rinnovabili per la cui realizzazione è
richiesto il contributo, una volta realizzati e entro la data della prima richiesta di erogazione del
saldo in una configurazione CER per la quale risulti attivo il contratto per l’erogazione della tariffa
incentivante del GSE; 
q)   mettere in esercizio  gli impianti di produzione/UP alimentati da fonti rinnovabili,  per la cui
realizzazione è richiesto il  contributo,  entro 18 mesi dalla data di concessione del  contributo e
comunque entro il 31/12/2027;
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r) a rispettare i requisiti sugli impianti di produzione rappresentati nella Parte II, paragrafi 1.2.1.2 e
1.2.1.3 delle  “Regole operative per l’accesso al servizio di autoconsumo diffuso e al  contributo
PNRR” redatte dal GSE, ivi inclusi i requisiti previsti dal principio DNSH e tagging climatico,
come meglio specificati nell’Appendice C delle Regole Operative.

UPLOAD (vedi Relazione tecnica di cui all’Allegato 1H)
UPLOAD - libretto di impianto di cui al DM 10/02/14 (rif. Sezione 3.1 Allegato 1H); 
UPLOAD -  rapporti di controllo di efficienza energetica  (rif. Sezione 3.1 Allegato 1H);  
UPLOAD - documentazione fotografica dello stato di fatto riguardante l’involucro (fotografie dei
prospetti del fabbricato) e gli impianti dell’edificio  (rif. Sezione 3.1 Allegato 1H):  
UPLOAD -  documentazione catastale: estratto di mappa catastale, visura catastale e planimetria
catastale  con attestazione del tecnico in merito alla conformità catastale ed urbanistica in coerenza
con l’art 9 bis c.1.bis del DPR 380/2001 e s.m.i. (rif. Sezione 2.5 Allegato 1H);  
UPLOAD -  n. 3 bollette energia elettrica e termica (rif. Sezione 3.1.5 Allegato 1H);  

31. che la domanda, come risulta dalla relazione tecnica di progetto di cui all’Allegato 1H, prevede:
-la  realizzazione  di  impianti  per  la  produzione  di  energia  da  fonti  rinnovabili  degli  interventi
ammissibili finalizzata all’autoconsumo e alla condivisione dell’energia per la CER oggetto della
richiesta di contributo, pena la non ammissibilità degli stessi.
-  interventi  realizzati  all’interno degli  edifici  o sugli  stessi  ovvero nelle aree di pertinenza e di
immediata disponibilità dell’immobile, pena la non ammissibilità degli stessi;

32. che la domanda riguarda interventi con le seguenti caratteristiche:
- Per gli interventi 1d) , in caso di sistemi di accumulo la capacità non deve superare 1,5 volte la
potenza  di picco dell’impianto, pena la non ammissibilità dello stesso.
-  Per  gli interventi  4d)  i  sistemi  di  accumulo/stoccaggio  siano  realizzati  ad  integrazione
dell’impianto solare fotovoltaico incluso nel progetto (intervento 1d), pena la non ammissibilità
degli stessi.

33.  che  gli  interventi  di  cui  alla  presente domanda rispettano  il  principio di non arrecare un
danno significativo all’ambiente (DNSH) secondo quanto previsto  dall'art.17 del Regolamento
(UE) 2021/852 e dall’articolo 9, comma 4 del Regolamento (UE) 2021/1060  come da modello di
cui all’Allegato 1J ;

UPLOAD - Modello asseverazione DNSH di cui all’Allegato 1J (rif. Sezione 4.8 Allegato 1H);  
UPLOAD - Relazione per la verifica DNSH di cui all’Allegato 1J (rif. Sezione 4.8 Allegato 1H)  
UPLOAD- Relazione CAM a firma di un tecnico abilitato redatta in conformità al DM 23.06.22 par
2.2.1  in  cui,  per  ogni  criterio  ambientale  minimo  vengono  descritte  le  scelte  progettuali  che
garantiscono  la  conformità  al  criterio  e  vengono  indicati  gli  elaborati  progettuali  in  cui  sono
rinvenibili i riferimenti ai requisiti relativi al rispetto dei criteri ambientali minimi. Nella relazione
devono essere dettagliati i requisiti dei materiali e dei prodotti da costruzione in conformità ai criteri
ambientali minimi contenuti nella relazione nonché indicati i mezzi di prova che l’esecutore dei
lavori dovrà presentare alla direzione lavori  (solo per soggetti pubblici) (rif. Sezione 4.8 Allegato
1H) 

34. che gli interventi di cui alla presente domanda sono stati sottoposti al processo di resa a prova di
clima, relativamente alle verifiche sulla “neutralità climatica” e sulla “resilienza climatica”, inerente
l’applicazione del principio relativo all’immunizzazione dagli effetti del clima degli investimenti in
infrastrutture  in  coerenza  con  quanto  riportato  all’art.73  c.2  lettera  j  del  Regolamento  UE
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2021/1060 e secondo le indicazioni  riportate negli orientamenti di cui alla Comunicazione 2021/C
373/01 della CE e negli  indirizzi  per la verifica climatica a cura del  Dip.to per le Politiche di
Coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri (6 Ottobre 2023)  come da modello di cui
all’Allegato 1K.

Per ciascun intervento   
UPLOAD -Modello asseverazione climate proofing di cui all’Allegato 1K (rif. Sezione 4.8 Allegato
1H 
UPLOAD - Documentazione attestante il rispetto del principio relativo all’immunizzazione dagli
effetti del clima (rif. Sezione 4.8 Allegato 1H)  

35. che l’avvio dei lavori  non deve essere precedente alla data di presentazione della domanda;

36 che per gli  interventi  oggetto della domanda  è stato presentata, laddove previsto,  almeno la
richiesta per ottenere il titolo edilizio ed energetico, nonché per ottenere eventuali pareri, nulla-osta,
autorizzazioni  o  atti  di  assenso  comunque  denominati  (come  ad  esempio  autorizzazione
paesaggistica, autorizzazione ambientale ed energetica, VIA, VINCA, etc.) per realizzare ciascuno
degli  interventi  del  progetto nei  casi  previsti  da legge. come  risulta  dalla  relazione tecnica di
progetto di cui all’Allegato 1H e dalla dichiarazione dei titoli abilitativi di cui all’Allegato 1I;

37. che per ciascun intervento vi è necessità o meno del titolo abilitativo edilizio ed energetico
necessario a realizzarlo, come  risulta dalla relazione tecnica di progetto di cui all’Allegato 1H  e
dalla dichiarazione dei titoli abilitativi di cui all’Allegato 1I;

Pertanto al momento della presentazione della domanda dovrà essere obbligatoriamente allegata
una dichiarazione sostitutiva di atto notorio di un tecnico abilitato all’esercizio della professione o
del  RUP (nel  caso  di  soggetti  pubblici),  di  cui  all’Allegato  1I  adeguatamente  motivata  con  i
riferimenti  normativi,  che attesti  per ciascun intervento la  necessità  o meno di  titolo abilitativo
edilizio ed energetico necessario a realizzarlo nonché di eventuali pareri, nulla-osta, autorizzazioni
o  atti  di  assenso  comunque  denominati  (come  ad  esempio  autorizzazione  paesaggistica,
autorizzazione ambientale ed energetica, VIA, VINCA, etc.) previsti dalle norme vigenti rilasciati
dagli Enti preposti.

In particolare:
-in  caso di  necessità  di  titolo  abilitativo  edilizio  (permesso di  costruire,  SCIA, CILA,  etc.)  ed
energetico  (autorizzazione  energetica,  etc.)  allegare  obbligatoriamente  il  titolo  edilizio  ed
energetico, se in possesso, o la richiesta per ottenerlo e la relativa documentazione completa di tutti
gli elaborati trasmessa all’Ente preposto nonché la ricevuta di trasmissione con indicazione di tutta
la documentazione trasmessa;
-in  caso  di  non  necessità  di  titolo  abilitativo  edilizio  ed  energetico  dovrà  essere  fornita  una
dichiarazione  sostitutiva  di  atto  notorio  del  tecnico  adeguatamente  motivata  con  i  riferimenti
normativi che attesti la non  necessità di titolo abilitativo edilizio ed energetico;
- eventuali verbali delle conferenze di servizi attivate e documentazione di cui all’art  41 e allegato
I.7 del D.Lgs 36/2023 (solo nel caso di Ente pubblico) 
La suddetta documentazione dovrà essere  in forma digitale p7m comprensiva della ricevuta di
trasmissione e avvenuta consegna (la ricevuta di trasmissione dovrà contenere anche l’elenco di
tutta la documentazione trasmessa).
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UPLOAD – Dichiarazione titoli abilitativi di cui all’Allegato 1I  (rif. criterio valutazione 4 Sezione
7.1  Allegato 1H);  
UPLOAD  -documentazione completa di tutti gli elaborati trasmessa all’Ente preposto nonché di
eventuali pareri, nulla-osta, autorizzazioni o atti di assenso comunque denominati (come ad esempio
autorizzazione paesaggistica, etc.) (rif. criterio valutazione 4 Sezione  7.1  Allegato 1H)  
UPLOAD – Eventuali verbali delle conferenze di servizi attivate e documentazione di cui all’art  41
e allegato I.7 del D.Lgs 36/2023 ( rif.  Sezione  4.10 Allegato 1H)  (solo nel caso di Ente pubblico)  

38. che il progetto prevede il  superamento dei requisiti minimi stabiliti  dalle seguenti Direttive,
laddove applicabili,  come  risulta  dalla  relazione tecnica di  progetto di  cui  alla  Sezione 4.7
dell’Allegato 1H;

-DIRETTIVA 2009/28/CE sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili;
-DIRETTIVA 2012/27/UE sull’efficienza energetica;
-DIRETTIVA 2018/844/UE che modifica la direttiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica 
nell’edilizia e la direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica;
-DIRETTIVA 2018/2001/UE sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili.

UPLOAD  -  Relazione  di  cui  alla  Sezione  4.3  dell’Allegato  1H  contenente  la  descrizione  del
superamento  dei  requisiti  minimi  previsti  dalle  normative  vigenti  ed  esplicitate  per  ogni
intervento  nella  Sezione  4.3  dell’Allegato  1H  ed  eventuali  ulteriori  documenti  necessari  a
dimostrare il superamento dei requisiti minimi di cui alle normative sopracitate  

39. che l’importo totale delle spese ammissibili del progetto presentato deve essere non inferiore a
20.000,00 euro come risulta da Piano Finanziario;

40.che le informazioni relative all’impianto per il quale si richiede domanda di contributo, nella
tabella seguente

Per ciascuna domanda

Tabella localizzazione impianti singola domanda

cabina
primaria  

Denom.
Edificio/area

Comune Indirizzo CAP mappale subalterno Codice POD

Intervento 1

Impianto 1

Impianto n

Intervento n

Impianto 1

Impianto n
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Totale

Tabella caratteristiche impianti singola domanda

Potenza
(kW)

Producibilità
(KWh)

CO2eq 

post
intervento  (t/
anno)
RCR29

CO2eq

risparmiata
(t/anno)
RA10

Riduzione
%  delle
emissioni
di CO2 

Cr  rapporto
Costi/benefici
(€/kWh)

Intervento 1

Impianto 1

Impianto n

Intervento n

Impianto 1

Impianto n

Totale A B C D

Nel caso di soggetto capofila acquisire automaticamente le seguenti informazioni derivanti dalla
somma dei valori della propria tabella (vedi tabella Indicatori sopra) e da quelle delle tabelle  delle
domande degli altri soggetti destinatari

Tabella localizzazione impianti domanda congiunta

cabina
primaria  

Denom.
Edificio/area

Comune Indirizzo CAP mappale subalterno Codice POD

Intervento 1

Impianto 1

Impianto n

Intervento n

Impianto 1

Impianto n

Totale
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Tabella caratteristiche impianti domanda congiunta

Poten
za
(kW)

Producibil
ità (KWh)

CO2eq 

post
intervento (t/
anno)
RCR29

CO2 eq
risparmiat
a (t/anno)
RA10

Riduzion
e % delle
emission
i di CO2 

Punteggio
relativo  a
riduzione
CO2

Cr  rapporto
Costi/benefici
(€/kWh)

Punteggio
relativo  a
Cr

Intervento 1

Impianto 1

Impianto n

Intervento n

Impianto 1

Impianto n

Totale A B C D

41.  che  il  progetto  consegue  i  seguenti  risultati  come  risulta  dalla  relazione  tecnica  di  cui
all’Allegato 1H

Per ciascuna domanda 
Tabella indicatori singola domanda

Indicatori di output e risultato

RCO22  Capacità  supplementare  di  produzione  di  energia  rinnovabile  (di  cui:
elettrica, termica)
Capacità supplementare totale di produzione di energia da fonti rinnovabili  (MW) – vedi
totale Potenza/1000

A/1000

RCR31 Totale dell'energia rinnovabile prodotta (di cui: elettrica, termica) 
Produzione energia rinnovabile totale (MWh/anno) – vedi totale Producibilità /1000

B/1000

RCR29 CO2eq  post intervento (t/anno) C

RA10 CO2eq risparmiata (t/anno) D

Nel caso di soggetto capofila acquisire automaticamente le seguenti informazioni derivanti dalla
somma dei valori della propria tabella (vedi tabella Indicatori sopra) e da quelle delle tabelle  delle
domande degli altri soggetti destinatari

Tabella indicatori domanda congiunta

Indicatori di output e risultato TOTALE

RCO22  Capacità  supplementare  di  produzione  di  energia  rinnovabile  (di  cui:
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elettrica, termica)
Capacità supplementare totale di produzione di energia da fonti rinnovabili  (MW)

RCR31 Totale dell'energia rinnovabile prodotta (di cui: elettrica, termica) 
Produzione energia rinnovabile totale (MWh/anno) – vedi totale Producibilità /1000

RCR29 CO2eq  post intervento (t/anno)

RA10 CO2eq risparmiata (t/anno) 
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Sezione   2  : Piano Finanziario     

Da compilare per ciascuna domanda

2.1 Costo del progetto
(Indicare il costo totale suddiviso in singole voci di spesa raggruppato in spese ammissibili e non
ammissibili nonché allegare preventivi e relativi computi metrici estimativi.
Le voci di spesa ammissibile devono essere raggruppate in ciascun intervento proposto.

Le voci di spese ammissibili  dovranno fare riferimento alla documentazione da allegare obbligatoriamente
ovvero agli importi presenti nei preventivi e computi metrici estimativi dei lavori. 
Le spese ammissibili totali del progetto dovranno essere non inferiori a € 20.000,00, pena l’inammissibilità
del progetto
Sono ammissibili esclusivamente le seguenti voci di costo, sostenute a partire dalla data di inizio progetto,
convenzionale o anticipato, purché successivamente all’avvio dei lavori
a) spese per investimenti materiali quali fornitura, installazione e posa in opera di impianti, macchinari,
attrezzature,  sistemi,  materiali  e  componenti  necessari  alla  realizzazione  degli  interventi  oggetto  della
domanda;
b)  spese  per  opere  edili  ed  impiantistiche  strettamente  necessarie  e  connesse  alla  realizzazione  degli
interventi oggetto della domanda;
c)  spese  tecniche  (progettazioni,  indagini  geologiche e  geotecniche,  direzioni  lavori,  sicurezza,  collaudi
tecnici e/o tecnico-amministrativi, consulenze e/o supporto tecnico-amministrativo essenziali all’attuazione
del progetto) compreso quelle per la diagnosi energetica (ad esclusione di quella prevista dall’art.8 del
D.Lgs.102/2014)
d) studi di prefattibilità, consulenze specialistiche (tecnica, economica, finanziaria e giuridica) compreso le
spese per attività preliminari (notarili, legali e camerali) compreso quelle per la costituzione della comunità
energetica.
Le spese di cui ai punti c) e d) sono ammesse, anche se sostenute a partire dal 03/10/2022 purché connesse
agli interventi oggetto della domanda in misura non superiore al 10% del totale delle spese ammissibili e
comunque di importo complessivo non superiore a 30.000,00 purché le stesse siano strettamente connesse e
necessarie alla costituzione della Comunità Energetica Rinnovabile  per la preparazione e realizzazione
degli  interventi  oggetto  della  domanda,  come  risultante  in  modo  specifico  ed  univoco  da  idonea
documentazione contrattuale inerente l'affidamento dei relativi incarichi. )
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COSTO TOTALE DEL PROGETTO Importo (€) Voce  n°  del
preventivo/computo
metrico estimativo

SPESE AMMISSIBILI 
INTERVENTO 1 D
Impianto 1 A
Totale Lavorazioni Impianto 1 (voce a e b par.5.3
bando)
spese per rimozione/smaltimento amianto  
Spese tecniche Impianto 1 (voce c par.5.3 bando)
Spese  prefattibilità,  consulenze,  attività
preliminari, di costituzione della CER Impianto 1
(voce d par.5.3 bando)

Impianto n A
Totale Lavorazioni Impianto n (voce a e b par.5.3
bando)
spese per rimozione/smaltimento amianto
Spese tecniche Impianto n (voce c par.5.3 bando)
Spese  prefattibilità,  consulenze,  attività
preliminari, di costituzione della CER Impianto n
(voce d par.5.3 bando)

TOTALE INTERVENTO  1D 
TOTALE LAVORAZIONI  1D
TOTALE  RIMOZIONE/SMALTIMENTO
AMIANTO 1D

≤ 20% spese ammissibili
relativo intervento

TOTALI SPESE TECNICHE 1D
TOTALI  SPESE  PREFATTIBILITÀ,
CONSULENZE, ATTIVITÀ PRELIMINARI, DI
COSTITUZIONE  1D

INTERVENTO ND
Impianto 1 A
Totale Lavorazioni Impianto 1 (voce a e b par.5.3
bando)
spese per rimozione/smaltimento amianto
Spese tecniche Impianto 1 (voce c par.5.3 bando)
Spese  prefattibilità,  consulenze,  attività
preliminari, di costituzione della CER Impianto 1
(voce d par.5.3 bando)

Impianto n A
Totale Lavorazioni Impianto n (voce a e b par.5.3
bando)
spese per rimozione/smaltimento amianto
Spese tecniche Impianto n (voce c par.5.3 bando)
Spese  prefattibilità,  consulenze,  attività
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preliminari, di costituzione della CER Impianto n
(voce d par.5.3 bando)

TOTALE INTERVENTO  ND (totale impianti)
TOTALE LAVORAZIONI  ND 
TOTALE  RIMOZIONE/SMALTIMENTO
AMIANTO ND

≤ 20% spese ammissibili
relativo intervento

TOTALI SPESE TECNICHE ND 
TOTALI  SPESE  PREFATTIBILITÀ,
CONSULENZE, ATTIVITÀ PRELIMINARI, DI
COSTITUZIONE ND 

TOTALE INTERVENTI 
TOTALE LAVORAZIONI  INTERVENTI 
TOTALE  RIMOZIONE/SMALTIMENTO
AMIANTO INTERVENTI
TOTALE SPESE TECNICHE  INTERVENTI ≤ 10% spese ammissibili

e € 30.000,00TOTALE  SPESE   PREFATTIBILITA’,
CONSULENZE,  PRELIMINARI,  DI
COSTITUZIONE INTERVENTI 

TOTALE SPESE AMMISSIBILI (≥20.000,00)
TOTALE SPESE NON  AMMISSIBILI
COSTO TOTALE
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COSTO TOTALE DEL PROGETTO –
per soggetto capofila -compilata automaticamente

Importo (€)

SPESE AMMISSIBILI 
TOTALE INTERVENTO  1D 
TOTALE LAVORAZIONI  1D 
TOTALE RIMOZIONE/SMALTIMENTO AMIANTO 1D
TOTALI SPESE TECNICHE 1D 
TOTALI  SPESE  PREFATTIBILITÀ,  CONSULENZE,
ATTIVITÀ PRELIMINARI, DI COSTITUZIONE 1D 

TOTALE INTERVENTO  ND 
TOTALE LAVORAZIONI  ND 
TOTALE RIMOZIONE/SMALTIMENTO AMIANTO 1D
TOTALI SPESE TECNICHE ND 
TOTALI  SPESE  PREFATTIBILITÀ,  CONSULENZE,
ATTIVITÀ PRELIMINARI, DI COSTITUZIONE  ND 

TOTALE INTERVENTI
TOTALE LAVORAZIONI INTERVENTI 
TOTALE  RIMOZIONE/SMALTIMENTO  AMIANTO
INTERVENTI
TOTALE SPESE TECNICHE INTERVENTI 
TOTALE  SPESE   PREFATTIBILITA’,  CONSULENZE,
ATTIVITÀ  PRELIMINARI,  DI  COSTITUZIONE
INTERVENTI

TOTALE SPESE AMMISSIBILI 
TOTALE SPESE NON  AMMISSIBILI
COSTO TOTALE 

In  particolare  tra  le  spese  per  opere  edili  ed  impiantistiche  strettamente  necessarie  e  connesse  alla
realizzazione degli interventi oggetto della domanda sono ammesse anche le spese per la rimozione e lo
smaltimento dell’amianto purché riferite a edifici  costruiti  o oggetto di  interventi  prima del  28/04/1992
(Legge 27 marzo 1992, n. 257 “Norme relative alla cessazione dell’impiego dell’amianto”) e comunque
complessivamente non superiori al 20% delle spese ammissibili del relativo intervento.

Documentazione obbligatoria da allegare:
- computo metrico estimativo redatto in conformità al Prezzario dei lavori della Regione Toscana
timbrato  e  firmato  da  un  tecnico  abilitato  progettista  degli  interventi  oggetto  della  domanda
suddiviso  per  ogni  intervento  (o  sub  intervento  dove  previsto)  e  comprendente  le  singole
lavorazioni, le quantità, il costo unitario e totale nonché il costo della manodopera  (rif. Sezione 4.9
Allegato 1H);  
-documentazione di supporto per  l’ammissibilità  delle  spese per  la  rimozione e  lo smaltimento
dell’amianto (rif. Sezione 4.9 Allegato 1H);  
- preventivi firmati dall’impresa esecutrice/fornitore sulla base del computo metrico estimativo (che
non  costituiscono  impegno  giuridicamente  vincolante  quindi  non  ancora  accettati  dal  soggetto
richiedente) con l’indicazione del prezzo offerto (al netto di IVA e sconti), data validità, tempi di
consegna e l’immobile oggetto dell’intervento (rif. Sezione 5.1 Allegato 1H); 
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2.2 Contributo richiesto
(Indicare il contributo richiesto. Il contributo  massimo riconosciuto è  il 40% in caso di impianto
solare fotovoltaico o il 30% nei restanti casi dell’importo della spesa ammissibile minore tra:

- la spesa ammissibile dichiarata ed effettivamente sostenuta per l’investimento;
- il massimale di spesa ammissibile previsto per l’investimento)

Tabella Contributo richiesto

Intervento 1d B C D E F

Impianti Potenza 
(kW)

Massimale
*(€) 

Spesa 
ammissibile 
PF** (€)C

Investimento 
ammissibile   
*** (€)

Contributo  
massimo 
concedibile**
**** (€)

Contributo 
richiesto  
*****(€)

Impianto 1

Impianto 2

Impianto n

Totale -

Intervento nd

Impianti Potenza 
(kW)

Massimale
(€)

Spesa 
ammissibile 
dichiarata 
(PF)

Contributo 
richiesto( €)

Impianto 1

Impianto 2

Impianto n

Totale -

COMPLESSIVO

*  Per “massimale di spesa ammissibile” di cui alla colonna B si intende il costo di investimento
massimo di riferimento per ciascun impianto calcolato prendendo a riferimento i seguenti valori,
mutuati dall’appendice E alle “Regole operative per l’accesso al servizio di autoconsumo diffuso e
al contributo PNRR” redatte dal GSE in attuazione dell’art. 11 del DM 414/2023 e che di seguito si
riportano:

- 1.500 €/kW, per impianti/UP di potenza fino a 20 kW;
- 1.200 €/kW, per impianti/UP di potenza superiore a 20 kW e fino a 200 kW;
- 1.100 €/kW per impianti/UP di potenza superiore a 200 kW e fino a 600 kW;
- 1.050 €/kW, per impianti/UP di potenza superiore a 600 kW e fino a 1.000 kW
In caso di realizzazione di più impianti,  il limite del costo di investimento viene calcolato sulla
potenza del singolo impianto.
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**  La spesa  ammissibile  PF  di  cui  alla  colonna  B  è  l’importo  di  cui  alla  cella  A del  Piano
Finanziario

*** L’investimento ammissibile  di cui alla colonna C è il minore tra:
- la spesa ammissibile dichiarata ed effettivamente sostenuta per l’investimento;
- il massimale di spesa ammissibile previsto per l’investimento)

**** Il contributo massimo riconosciuto di cui alla colonna E è il 40% in caso di impianto solare
fotovoltaico o il 30% nei restanti casi dell’importo dell’investimento ammissibile di cui alla colonna
D

***** Il contributo richiesto può essere pari o inferiore a quello massimo concedibile e comunque
non può essere superiore a € 500.000,00

Soggetto 
Destinatario  

Potenza 
complessiva (kW)

Investimento 
ammissibile 
complessivo (€)

Contributo richiesto 
complessivo (€)

..

Nel caso di soggetto capofila compilare la seguente tabella 

Soggetto 
Destinatario

Potenza complessiva 
(kW)

Investimento 
ammissibile 
complessivo (€)

Contributo richiesto  
complessivo (€)

1

2

3

20

TOTALE
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Nel caso di Soggetto capofila 
Sezione   3   Elementi per la valutazione del progetto  7  

Sezione   3  .1. Criteri di valutazione   

Criterio di valutazione 1
Qualità tecnica del progetto in termini di obiettivi di incremento di energia prodotta da fonti
rinnovabili
Capacità degli impianti di produzione di energia rinnovabile della CER  (Pt) (5-20 punti)
(Acquisire automaticamente Potenza  da Totale colonna A Tabella caratteristiche impianti )  

□  Pt ≤20 kW (5 punti)
□  20 kW < Pt ≤100 kW (8 punti)
□ 100 kW< Pt ≤300 kW(12 punti)
□  300 kW< Pt ≤600 kW  (16 punti)
□  600 kW< Pt ≤ 1000 kW (18 punti)
□   Pt >1000 kW (20 punti)

Criterio di valutazione 2
Qualità tecnica del progetto in termini di obiettivi di riduzione delle emissioni di gas serra
Riduzione % delle emissioni di CO2 (5-20 punti)
(Campo obbligatorio- Barrare solo una casella)  

□ CO2 ≤10% (5 punti)   
□ 10%< CO2 ≤20% (7 punti)   
□ 20%< CO2 ≤30% (9 punti)   
□ 30 %< CO2 ≤40% (12 punti) 
□ 40 %< CO2 ≤50% (15 punti) 
□ CO2 >50% (20 punti)

Il punteggio finale è il risultato di una media ponderata così fatta Σ(%CO2 x punteggio)/(Σ%CO2).
Qualora il risultato sia un numero decimale verrà effettuata una approssimazione per eccesso o per
difetto in relazione alla media dei due punteggi più vicini. 

Criterio di valutazione 3
Qualità tecnico- economica del progetto
Rapporto costi benefici- Rapporto Costo/ kWh energia rinnovabile prodotta (Cr)  (5-15 punti)
(Campo obbligatorio- Barrare solo una casella)  

□ Cr >2,5 (5 punti)
□ 2< Cr ≤2,5 (8 punti)
□  1,5 < Cr ≤ 2 (11 punti)
□ 1 < Cr ≤1,5 (13 punti)
□  Cr ≤1 (15 punti)

7 Per quanto riguarda i criteri  di valutazione il  soggetto richiedente ha l’obbligo di compilare le sezioni in quanto
obbligatorie per l’attribuzione del punteggio in relazione allo specifico criterio. 
Per quanto riguarda i criteri di premialità il soggetto richiedente ha l’onere di compilare quelle sezioni nelle quali aspira
ad  ottenere  il  punteggio  di  premialità,  dando  evidenza,  in  particolare,  agli  elementi  oggettivi  che  danno diritto  a
punteggio.
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Il punteggio finale è il risultato della media ponderata così fatta Σ(Cr x punteggio)/(ΣCr).
Qualora il risultato sia un numero decimale verrà effettuata una approssimazione per eccesso o per
difetto in relazione alla media dei due punteggi più vicini.

Criterio di valutazione 4
Progettazione e cantierabilità del progetto 
Titoli  abilitativi,  titoli  energetici,  pareri,  nulla-osta,  autorizzazioni  o  atti  di  assenso  comunque
denominati previsti dalle norme vigenti per realizzare gli interventi di progetto al momento della
presentazione della domanda (5-25 punti)
(Tali  informazioni  devono  riguardare  ciascun  intervento  proposto.  Tutta  la  documentazione,
trasmessa  all’ente  preposto,  inerente  il  titolo  abilitativo  edilizio  ed  energetico   dovrà  essere
allegata alla dichiarazione titoli abilitativi di cui all’Allegato 1I.
Unitamente al titolo abilitativo edilizio o alla comunicazione di inizio lavori dovrà essere fornito il
necessario titolo  energetico di  cui  all'art.4  del  D.Lgs 28/2011 modificato dall'art.18 del  D.Lgs
199/2021 nonchè dagli artt.7,8 e 9 del D.Lgs 190/2024.
Si attribuisce il punteggio relativo ai casi 1 o 2 nel caso in cui almeno un impianto della CER
ricada nei suddetti casi 1 o 2 )

 Alla data di presentazione della domanda:

□   presentazione  della  richiesta  per  ottenere  il  titolo  abilitativo  edilizio  ed  energetico  per  la
realizzazione  dell’intervento   in  attesa  di   pareri,  nulla-osta,  autorizzazioni  o  atti  di  assenso
comunque denominati previsti dalle norme vigenti (caso 1) (5 punti)  

□ presentazione  della  richiesta  per  ottenere  il  titolo  abilitativo  edilizio  ed  energetico  per  la
realizzazione dell’intervento comprensiva di eventuali  pareri,  nulla-osta,  autorizzazioni  o atti  di
assenso comunque denominati  previsti  dalle  norme vigenti  oppure non necessari  (caso 2a) (15
punti)  

□  possesso e piena efficacia del titolo abilitativo edilizio o comunicazione di inizio lavori  nonché
titolo energetico per la realizzazione dell’intervento e in attesa di pareri, nulla-osta, autorizzazioni o
atti di assenso comunque denominati  previsti dalle norme vigenti  (caso 2b) (15 punti)  

□  possesso e piena efficacia del titolo abilitativo edilizio o comunicazione di inizio lavori nonchè
titolo energetico per la realizzazione dell’intervento comprensivo di  eventuali  pareri,  nulla-osta,
autorizzazioni  o  atti  di  assenso  comunque  denominati  previsti  dalle  norme vigenti  oppure  non
necessari [immediata cantierabilità]  (caso 3a) (25 punti)

□  titolo  abilitativo  edilizio  o comunicazione  di  inizio  lavori  nonché  titolo energetico  per  la
realizzazione  dell’intervento  ed  eventuali  pareri,  nulla-osta,  autorizzazioni  o  atti  di  assenso
comunque denominati previsti dalle norme vigenti  non necessari [immediata cantierabilità]  (caso
3b) (25 punti) 

mercoledì, 09 aprile 2025 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 87 199



Allegato 1G- Modello di domanda

Criterio di valutazione 5
Livello di aggregazione e coinvolgimento del progetto 
Capacità  dell’intervento  proposto  di  favorire  l’aggregazione  e  il  coinvolgimento  dei  soggetti
partecipanti alla Comunità energetica  (5-20 punti)
(Campo  obbligatorio-  Barrare  solo  una  casella.  Nel  caso  di  contemporaneità  di  più  casi  ad
eccezione del caso 5 sarà attributo il punteggio maggiore tra i suddetti casi) 

□ Clienti finali domestici (5 punti)

□ Piccole e medie imprese (10 punti)

□ Enti pubblici (10 punti)

□ Soggetti economicamente svantaggiati,  enti del terzo settore, enti proprietari e di gestione di
alloggi di edilizia residenziale pubblica o sociale (15 punti)

□  Simultaneità di tutti i casi precedenti (20 punti)

Sezione   3  .2 Criteri di   premialità  
Il punteggio relativo a ciascuno dei criteri di premialità sarà assegnato alla domanda nel caso in
cui almeno uno degli impianti della CER possegga il relativo requisito di premialità.

1) Progetto localizzato in un Comune classificato “area interna” secondo quanto previsto dalla
Deliberazione di Giunta regionale n. 199 del 28/02/2022 (Allegato A, par. 4.4) (2 punti)

SI □    NO □

2) Progetto che prevede l’utilizzo di sistemi di monitoraggio e controllo dei consumi energetici
dell’edificio e degli impianti (3 punti)

SI □    NO □

Allegare obbligatoriamente:
-dichiarazione sostitutiva di atto notorio di un tecnico abilitato all’esercizio della professione o del
RUP (nel caso di soggetti pubblici)   l’utilizzo di sistemi di monitoraggio e controllo dei consumi
energetici dell’edificio e degli impianti corredata da scheda tecnica di progetto, relativa a meter /
sensori / attuatori di campo collegati con un layer di controllo e analisi accessibile tramite web
(sono esclusi i contatori di energia elettrica e gas relativi ai contratti di fornitura)

UPLOAD  –-dichiarazione  sostitutiva  di  atto  notorio  di  un  tecnico  abilitato  all’esercizio  della
professione  o  del  RUP (nel  caso  di  soggetti  pubblici) l’utilizzo  di  sistemi  di  monitoraggio  e
controllo  dei  consumi  energetici  dell’edificio  e  degli  impianti  corredata  da  scheda  tecnica  di
progetto, relativa a meter / sensori / attuatori di campo collegati con un layer di controllo e analisi
accessibile tramite web (sono esclusi i contatori di energia elettrica e gas relativi ai contratti di
fornitura) 
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3) Presenza di comunità energetica a cui partecipino soggetti economicamente svantaggiati, al
fine di contrastare la povertà energetica o enti del terzo settore, enti proprietari e di gestione
di alloggi di edilizia residenziale pubblica o sociale (5 punti) 

SI □    NO □

Allegare  obbligatoriamente atto  costitutivo  e/o  statuto  della  Comunità  energetica  (o  altra
documentazione ufficiale atta a dimostrare il possesso del requisito) da cui risulta la partecipazione
di soggetti economicamente svantaggiati o enti del terzo settore, enti proprietari e di gestione di
alloggi di edilizia residenziale pubblica o sociale

UPLOAD – atto costitutivo/statuto della Comunità energetica (o altra documentazione ufficiale atta
a dimostrare il possesso del requisito) con evidenza della parte relativa al possesso del suddetto
requisito.

4) Presenza negli atti costitutivi della Comunità energetica di forme di equità sociale volte a
contrastare  la  povertà  energetica  e,  più  in  generale,  a  sostenere  l’inclusione ed  i  soggetti
economicamente svantaggiati: (5 punti)

SI □    NO □

Allegare  obbligatoriamente  atto  costitutivo  e/o  statuto  della  Comunità  energetica   (o  altra
documentazione  ufficiale  atta  a dimostrare  il  possesso del  requisito)  da cui  risultano forme di
equità sociale volte a contrastare la povertà energetica e, più in generale, a sostenere l’inclusione
ed i soggetti economicamente svantaggiati

UPLOAD -atto costitutivo/statuto della Comunità energetica (o altra documentazione ufficiale atta
a dimostrare il possesso del requisito) con evidenza della parte relativa al possesso del suddetto
requisito.

5) Presenza di comunità energetiche a cui partecipano imprese che hanno adottato sistemi di
gestione ambientale certificati di processo o di prodotto (2 punti)

SI □    NO □

Allegare obbligatoriamente la seguente documentazione probante:
-Certificato  conseguito  in  data  antecedente  alla  presentazione  della  domanda  nel  caso  di
certificazione ISO14001, adesione al Regolamento EMAS, certificazione di prodotto Ecolabel, EPD
etc  oppure  Attestazione  di  un  organismo  di  certificazione/revisione  oppure  Autocertificazione
sottoposta a verifica da parte degli uffici regionali nel caso di altri strumenti equivalenti

 -nel caso di  certificazione ISO14001, adesione al Regolamento EMAS, certificazione di prodotto
Ecolabel, EPD etc: 
UPLOAD -Certificato conseguito in data antecedente alla presentazione della domanda
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-nel caso di altri strumenti equivalenti: 
UPLOAD  -  Attestazione  di  un  organismo  di  certificazione/revisione  oppure  Autocertificazione
sottoposta a verifica da parte degli uffici regionali

6)  Presenza di comunità energetiche a cui partecipano enti locali  (5  punti)
SI □    NO □

7)  Presenza di comunità energetiche a cui partecipano Enti locali che hanno già approvato
atti di consiglio comunale o di giunta comunale finalizzati all’avvio del processo di formazione
e realizzazione di una CER (5 punti)

SI □    NO □

Allegare obbligatoriamente la seguente documentazione probante:
-atti di consiglio comunale o di giunta comunale finalizzati all’avvio del processo di formazione e
realizzazione di una CER

8) Localizzazione degli interventi: Operazione localizzata su immobile/struttura (3 punti)

SI □    NO □

Allegare obbligatoriamente la seguente documentazione probante:
-dichiarazione sostitutiva di atto notorio di un tecnico abilitato all’esercizio della professione o del
RUP  (nel  caso  di  soggetti  pubblici)  debitamente  firmata  e  timbrata,  con  la  descrizione
dell’intervento con particolare riferimento alla sua localizzazione e planimetria con indicazione
dell’intervento

UPLOAD  -dichiarazione  sostitutiva  di  atto  notorio  di  un  tecnico  abilitato  all’esercizio  della
professione  o  del  RUP (nel  caso  di  soggetti  pubblici)  debitamente  firmata  e  timbrata,  con  la
descrizione dell’intervento con particolare riferimento alla sua localizzazione
UPLOAD - planimetria con indicazione dell’intervento

9)  Progetto  che  prevede  sistemi  di  accumulo  di  energia  contestualmente  all’intervento  di
installazione di impianto fotovoltaico (5 punti)

SI □    NO □

Allegare obbligatoriamente la seguente documentazione probante:
-dichiarazione sostitutiva di atto notorio di un tecnico abilitato all’esercizio della professione o del
RUP  (nel  caso  di  soggetti  pubblici) debitamente  firmata  e  timbrata,  con  la  descrizione
dell’intervento con particolare riferimento ai sistemi di  accumulo di  energia e  relativo schema
elettrico

UPLOAD  -dichiarazione  sostitutiva  di  atto  notorio  di  un  tecnico  abilitato  all’esercizio  della
professione  o  del  RUP (nel  caso  di  soggetti  pubblici)   debitamente  firmata  e  timbrata,  con  la
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descrizione dell’intervento con particolare riferimento ai sistemi di accumulo di energia e relativo
schema elettrico

10)  Operazione  localizzata  in  area  colpita  da  calamità  naturale  di  cui  all’evento  del  2
novembre 2023 (5 punti)

SI □    NO □
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Solo per soggetti pubblici

MODULO 1 – Dichiarazione relativa al regime IVA in caso di operazione il cui costo totale è
pari ad almeno € 5.000.000,00 (IVA inclusa) ai sensi dell’art 64 del Regolamento UE 2021/1060

Il/La  sottoscritto/a  …………………………………. nato/a  a  …………………………… (….)  il

…………………  CF  …………………  tel  …………….  fax  …………………  e-mail

………………………….., in qualità di legale rappresentante dell’Ente ……………………………,

avente sede legale nel Comune di …………………………….. Via e n. ………………………….

CAP ……………………  Provincia  …….,  CF/PIVA……………………………...,  consapevole  di

quanto  stabilito  dall’art.  64  del  Regolamento  UE  2021/1060,  in  merito  alla  domanda  di  finanziamento  proposta

dall’Ente sopra identificato per la realizzazione dell’operazione denominata ……………………… 

DICHIARA

che i costi di investimento relativi all’intervento sopra identificato sono comprensivi di IVA,

in quanto la stessa è totalmente indetraibile e risulta pertanto realmente e definitivamente sostenuta

dall’Ente sopra identificato;

che i costi di investimento relativi all’intervento sopra identificato sono comprensivi di IVA

nella  percentuale  del  ………..% per  effetto  dell’applicazione  del  pro-rata  di  detraibilità  (come

risultante dall’ultima dichiarazione IVA presentata dall’Ente sopra identificato), per un totale di €

…………………..,00;

che i costi di investimento relativi all’intervento sopra identificato NON sono comprensivi

di IVA, in quanto la stessa è totalmente detraibile da parte dall’Ente sopra identificato.
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MODULO 2 – Informativa ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 del Regolamento UE n.
679/2016

Gentile Interessato, 

desideriamo informarla che la normativa nazionale ed il Regolamento (UE) 2016/679 (regolamento
generale sulla protezione dei dati) tutelano la persona con riguardo al trattamento dei dati personali
ed alla loro libera circolazione. 

Il  trattamento  dei  dati  da  parte  di  Sviluppo  Toscana  S.p.A.  avviene  per  l’adempimento  degli
obblighi  previsti  dalla  legge,  di  cui  alla  Legge  Regionale  n.  28  del  21  Maggio  2008  e
l’adempimento di ogni altro obbligo di legge compresa la normativa sulla privacy, specificandosi
che ai sensi dell’art. 6 paragrafo 1) lett. e) del Regolamento (UE) 2016/679 il trattamento non è
soggetto a Suo espresso consenso perché è necessario per l’esecuzione di un compito di interesse
pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento. 

Nel rispetto di tale base giuridica, Sviluppo Toscana S.p.A., tratterà i dati in modo lecito, corretto e
trasparente, per finalità determinate e legittime, di seguito esplicitate, e limitatamente alle finalità
medesime. 

I  dati  saranno aggiornati  in  modo  da  garantirne  l’esattezza  rispetto  alla  finalità  indicata  il  cui
conseguimento determinerà la durata della conservazione, in specie la durata sarà pari alla durata
dello svolgimento del procedimento amministrativo per il quale vengono conferiti, fermo il rispetto
delle  norme per  la  successiva  conservazione  ai  fini  di  archiviazione  nel  pubblico  interesse,  di
ricerca scientifica o storica o a fini statistici. 

I dati sono trattati in sicurezza mediante misure tecniche e organizzative adeguate per garantirne la
loro integrità ed evitare la loro distruzione, perdita o danno accidentale. 

I dati comunicati a Sviluppo Toscana S.p.A. sono obbligatori per le finalità indicate e sarà cura di
Sviluppo Toscana S.p.A. specificare la natura dei dati facoltativi se e qualora Le verranno richiesti.

La  mancata  comunicazione  dei  dati  personali  obbligatori  impedirà  il  perfezionarsi
dell’adempimento di legge ed il perseguimento delle indicate finalità. 

Finalità del trattamento dei dati: 

I  Suoi  dati  verranno  trattati  per  consentire  a  Sviluppo  Toscana  S.p.A.  di  svolgere  le  funzioni
previste dalla Legge Regionale n. 28 del 21 Maggio 2008 ed in specie:

progettazione e attuazione dei programmi e progetti comunitari di interesse regionale;

consulenza  e  assistenza  per  la  programmazione  in  materia  di  incentivi  alle  imprese,
monitoraggio e valutazione;

gestione  e  controllo  di  fondi  e  istruttoria  per  la  concessione  di  finanziamenti,  incentivi,
agevolazioni,  contributi,  strumenti  di  carattere  finanziario  ed  ogni  altro  tipo  di  beneficio
regionale, nazionale e comunitario alle imprese e agli enti pubblici;

funzioni di organismo intermedio responsabile delle attività di gestione, controllo e pagamento
del programma operativo regionale (POR) del fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) per
il periodo 2014 – 2020, di cui al regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 17 dicembre 2013;

supporto  a  progetti  di  investimento  e  di  sviluppo  territoriale,  ivi  comprese  azioni  di
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internazionalizzazione;

sostegno tecnico- operativo ad iniziative ed attività rivolte alla realizzazione di obiettivi di
sviluppo economico e sociale  delle  comunità  locali  regionali,  nel  quadro di  programmi di
committenza pubblica regionale; 

gestione delle credenziali per assicurare l’accesso ai servizi del Sistema Unico FESR, Accesso
Unico e gestionali sviluppati da Sviluppo Toscana S.p.A.

I  Suoi  dati  potranno,  altresì,  essere  oggetto  di  archiviazione  nel  pubblico  interesse,  di  ricerca
scientifica  o storica  o a  fini  statistici  in  conformità  dell'articolo  89,  paragrafo  1 del  Reg (UE)
2016/679, sulla base del diritto dell'Unione o nazionale; il trattamento è proporzionato alla finalità
perseguita,  rispetta  l'essenza  del  diritto  alla  protezione  dei  dati  e  prevede misure  appropriate  e
specifiche per tutelare i diritti fondamentali e gli interessi dell'interessato. 

I suoi dati potranno essere condivisi con il GSE per eventuali necessità di verifica.

Titolare del trattamento, Responsabile del Trattamento e Responsabile della Protezione dei
Dati 

Il Titolare del trattamento dei dati è Regione Toscana. Responsabile del trattamento dei dati, in forza
di apposita Convenzione Quadro sottoscritta con la Regione Toscana e di specifico Data Processing
Agreement è Sviluppo Toscana S.p.A..

 Il DPO (data protection officer) Responsabile della Protezione dei Dati Personali DPO, nominato
con Delibera della  Giunta Regionale n.  775 del  27/06/2022 e con Decreto dell’Amministratore
Unico  di  Sviluppo  Toscana  S.p.A.  n.  166  del  15/07/2022  -  è  contattabile  tramite  e-mail:
dpo@sviluppo.toscana.it 

Fonti e Modalità del trattamento dei dati 

Le  Fonti  della  raccolta  e  trattamento  dei  Suoi  dati  personali  sono  rappresentate  dalle  Sue
comunicazioni e dalle banche dati pubbliche ai sensi di legge ed ogni Autorità Giudiziaria, Fiscale e
Amministrativa preposta per legge. 

Il  trattamento  viene  effettuato  con  modalità  cartacee  e/o  informatizzate,  anche  con  l’ausilio  di
processi  automatizzati,  per  la  raccolta,  la  registrazione,  l'organizzazione,  la  strutturazione,  la
conservazione, l'adattamento o la modifica, l'estrazione, la consultazione, l'uso, la comunicazione
mediante trasmissione, diffusione e qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il raffronto con
banche dati pubbliche, l'interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la distruzione. 

I Suoi dati potranno essere oggetto di trasferimento al di fuori dell’Italia e comunque nell’Unione
Europea per le finalità indicate ed in tal caso verranno adottate le misure appropriate per garantire
un livello adeguato di sicurezza. 

Periodo e modalità di conservazione 

Il trattamento sarà svolto in forma automatizzata e/o manuale, con modalità e strumenti  volti a
garantire la massima sicurezza e riservatezza, ad opera di soggetti a ciò appositamente autorizzati. 

Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 5 comma 1 lett. e) del Reg. UE/2016/679, i dati personali
raccolti verranno conservati in una forma che consenta l’identificazione degli interessati per un arco
di tempo non superiore al conseguimento delle finalità per le quali i dati personali sono trattati. 

La conservazione dei dati di natura personale forniti viene determinata sulla base della normativa
vigente in materia. 
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Soggetti o categorie di soggetti ai quali i dati potranno essere comunicati: 

Nell’ambito  della  finalità  di  cui  sopra,  i  Suoi  dati  possono essere  comunicati  ad  altri  soggetti
pubblici  soltanto nei  casi  in  cui  ciò  sia  previsto dalla  legge,  ovvero alle  istituzioni  competenti
dell’Unione  Europea  ed  alle  Autorità  Giudiziarie  e  di  Pubblica  Sicurezza,  in  adempimento  a
disposizioni comunitarie e nazionali. 

Alcuni dati sono resi pubblici ai sensi delle vigenti disposizioni comunitarie e nazionali in materia
di trasparenza e consultabili sul portale di Sviluppo Toscana S.p.A. a norma dei regolamenti vigenti
e possono essere trattati da organismi di audit e di investigazione della Unione Europea e degli Stati
membri ai fini della tutela degli interessi finanziari della Comunità. 

Diritti dell’interessato 

In  relazione  ai  Suoi  dati  personali  trattati  da  Sviluppo  Toscana  S.p.A.,  La  informiamo
espressamente dei Suoi diritti di cui alla normativa nazionale e di cui agli articoli 13 e 14 e di cui
agli articoli da 15 a 22 nonché dell'articolo 34 Regolamento (UE) 2016/679 (regolamento generale
sulla protezione dei dati):

Diritto di avere copia dei propri dati personali detenuti da Sviluppo Toscana S.p.A. (art. 15
regolamento UE);

Diritto  di  accesso  dell'interessato  ai  propri  dati  ed  alle  informazioni  relative  (art.  15
Regolamento UE);

Diritto di rettifica (art. 16 Regolamento UE);

Diritto alla cancellazione («diritto all'oblio») (art. 17 Regolamento UE);

Diritto di limitazione di trattamento (art. 18 Regolamento UE);

Diritto alla notifica in caso di rettifica o cancellazione dei dati personali o limitazione del
trattamento (art. 19 Regolamento UE);

Diritto alla portabilità dei dati (art. 20 Regolamento UE);

Diritto di opposizione (art. 21 Regolamento UE);

Diritto di non essere sottoposto ad un processo decisionale automatizzato relativo alle persone
fisiche, compresa la profilazione (art. 22 Regolamento UE);

Diritto  di  proporre  reclamo ad  un’autorità  di  controllo  e  di  avere  comunicazione  di  una
violazione dei dati personali senza ingiustificato ritardo con la descrizione della natura della
violazione dei dati personali misure adottate o di cui si propone l'adozione da parte del titolare
del trattamento per porre rimedio alla violazione dei dati personali e anche, se del caso, per
attenuarne i possibili effetti negativi (art. 34 Regolamento UE).

Per esercitare i Suoi diritti potrà far valere i propri diritti, come espressi dagli artt. 15, 16, 17, 18,
19, 20, 21, 22 del Regolamento UE/2016/679, rivolgendosi al Titolare, oppure al Responsabile del
trattamento, o al Data Protection Officer, ex art.38 paragrafo 4. 

Fatto salvo ogni altro ricorso amministrativo e giurisdizionale, qualora l’interessato ritenga che il
trattamento dei dati che lo riguardano, violi quanto previsto dal Regolamento UE, ai sensi dell’art.
15  lettera  f),  ha  il  diritto  di  proporre  reclamo al  Garante  per  la  protezione  dei  dati  personali,
seguendo le indicazioni riportate sul sito dell’Autorità di controllo (http://www.garanteprivacy.it) e,
con riferimento all’art. 6 paragrafo 1, lettera a) e art. 9, paragrafo 2, lettera a), quello di revocare in
qualsiasi  momento il  consenso prestato.  Per  effettuare  un reclamo potrà  rivolgersi  direttamente
all’autorità di controllo (Garante per la protezione dei dati personali- www.garanteprivacy.it).
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Presa visione dell'informativa e consenso al trattamento dei dati

Il/la  sottoscritto/a………………………….  nato/a  a  …………………………  (….)  il
……………………  CF  ……………………..  tel  …………….  fax  ……………  e-mail
……………………….., in qualità di legale rappresentante dell’Ente ……………………, avente
sede legale nel Comune di ……………………….. Via e n. ……………………. CAP ……………
Provincia ……., CF/PIVA …………………..., 

DICHIARA

  di aver  ricevuto,letto e compreso l'informativa di cui sopra, e pertanto acconsente al trattamento
dei propri dati."
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PROGRAMMA REGIONALE TOSCANA FESR 2021-2027 
Obiettivo di Policy 2 Obiettivo Specifico 2

Azione 2.2.4
Produzione energetica da fonti rinnovabili per le comunità energetiche

Bando: Progetti per la realizzazione di impianti per la produzione di energia
da fonti rinnovabili per le Comunità Energetiche Rinnovabili

Modello relazione tecnica del progetto

-Appendice 1 Tabella calcolo delle emissioni di sostanze climalteranti e inquinanti
-Appendice 2 Adattamento ai cambiamenti climatici: metodologia per l’analisi di vulnerabilità e per l’analisi
del livello di rischio
-Appendice 3 Schede tipologie di intervento
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Il/La  sottoscritto/a_________________________________________,  nato/a  a
____________________________  (prov.  __)  il  ___/___/______,  codice  fiscale:____________________,
residente  a:  _____________________________,  CAP:____,  (prov.  __),  in:
________________________________________  ________________  n.  ____,  con  studio  in:
________________________________________  ________________  n.  ____,CAP:____,  (prov.  __),
PEC:____________________iscritto  all’ordine/collegio  professionale:  ___________________________
___________________di  ____________________________  con  il  numero:____________________,  in
relazione al progetto “……………………………………………”, Acronimo “………..”, in qualità di

□ tecnico abilitato                   □  RUP  (nel caso di  soggetti pubblici)

consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni mendaci, formazione e uso di atti falsi,  e della
decadenza dai benefici conseguenti a provvedimenti emanati sulla base di dichiarazioni non veritiere ai sensi
degli articoli 75 e 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 

ASSEVERA CHE 

- quanto dichiarato nella presente relazione, si basa su elementi, dati ed informazioni personalmente acquisite e
verificate con diligenza tecnico-specialistica;

-  gli interventi sono stati correttamente progettati nel rispetto delle normative vigenti;

- il progetto è conforme alle prescrizioni previste dal bando in oggetto e rispetta i requisiti di cui al paragrafo
5.1 del bando

lì,________________                                              Il Tecnico

                                                         (Timbro e firma)
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Sezione   1  : Soggetti coinvolti nel progetto  
(Riportare la descrizione del soggetto richiedente nonchè degli altri soggetti coinvolti del progetto compresi i
responsabili tecnici del progetto e consulenti. Per ciascuno di essi dovranno essere riportati il relativo ruolo,
competenze ed esperienze)

1.1 Denominazione Soggetto richiedente
(Indicare i riferimenti del Soggetto richiedente quali  Ragione/denominazione sociale e forma giuridica e del
legale rappresentante)

Ragione/denominazione sociale e forma giuridica:
Nome e Cognome Legale Rappresentante:
Indirizzo sede legale:
Recapito Telefonico fisso:
Recapito Telefonico cellulare:
Fax:
E-mail:
PEC (obbligatoria):

1.2. Responsabile tecnico del progetto
(Indicare i riferimenti del responsabile tecnico quali nome e cognome, titolo professionale, indirizzo, telefono
fisso e cellulare, fax, e-mail, PEC).

Nome e Cognome:
Titolo professionale:
Indirizzo:
Recapito Telefonico fisso:
Recapito Telefonico cellulare:
Fax:
E-mail:
PEC (obbligatoria):
Ruolo all’interno del progetto:

1.3. Altri soggetti coinvolti nel progetto
(Indicare i  riferimenti  di  altri  soggetti  coinvolti  nel  progetto quali  nome e  cognome,  titolo professionale,
indirizzo, telefono fisso e cellulare, fax, e-mail, PEC).

Nome e Cognome:
Titolo professionale:
Indirizzo:
Recapito Telefonico fisso:
Recapito Telefonico cellulare:
Fax:
E-mail:
PEC (obbligatoria):
Ruolo all’interno del progetto:
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Sezione   2  : Anagrafica del progetto  

2.1 Titolo del progetto:
……

2.2 Acronimo:
……

2.3..Normativa di riferimento
(Indicare la normativa di riferimento )
…….

2.4 Descrizione generale 
(Riportare la descrizione generale del contesto climatico, geografico ,etc.)
……..

2.5  Localizzazione dell’immobile/area
(Indicare l’indirizzo e i riferimenti catastali dell’immobile/area in cui sarà realizzato il progetto. 
L’immobile  deve essere  regolarmente  accatastata  e  possedere  la  conformità  catastale  ed  urbanistica  in
coerenza con l’art 9 bis c.1.bis del DPR 380/2001 e s.m.i.)

Indirizzo (Via /Piazza, numero civico, Frazione):……………..
CAP:……..
Comune:…………
Provincia:……...

L’immobile è regolarmente accatastato e possiede la conformità catastale ed urbanistica in coerenza con l’art 9
bis c.1.bis del DPR 380/2001 e s.m.i.

□ SI                                   □ NO (non ammissibile) 

Tabella 2.5.1 Dati catastali 

N.C.E.U.
Comune Sez Foglio Particella Subalterno Superficie

Solo nel caso di più edifici
N.C.E.U.

Comune Sez Foglio Particella Subalterno Superficie
Edifico 1
Edificio 2
Edificio n

Documentazione obbligatoria da allegare:
-  estratto di mappa catastale con evidenza dell’immobile/area esistente oggetto del progetto; 
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- visura catastale e planimetria catastale (con evidenziati anche gli eventuali subalterni), valide al momento
della  presentazione  della  domanda  con  attestazione  del  tecnico  in  merito  alla  conformità  catastale  ed
urbanistica in coerenza con l’art 9 bis c.1.bis del DPR 380/2001 e s.m.i. 

mercoledì, 09 aprile 2025 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 87 213



Allegato 1H– Modello relazione tecnica del progetto

Sezione 3: Descrizione    dell  ’edificio/plesso di edifici   ante intervento  

3.1.Caratteristiche, dati tecnici e costruttivi dell’edificio ante intervento

3.1.1. Destinazione d’uso
(Riportare la destinazione d’uso e l’attività che si svolge all’interno dell’edificio oggetto di interventi)

3.1.2 Descrizione dell’involucro ante intervento
(Riportare le caratteristiche della struttura e dei serramenti ed infissi dell’edificio ante intervento)

3.1.2.1 Descrizione della struttura
(Riportare le caratteristiche tecniche delle strutture  opache orizzontali, verticali e eventuali coibentazioni)

3.1.2.2  Descrizione dei serramenti e infissi
(Riportare le caratteristiche tecniche dei serramenti e degli infissi)

3.1.3 Descrizione degli impianti ante intervento
(Riportare  le  caratteristiche  energetiche  dell’edificio  ante  intervento.  Tale  descrizione  deve  riportare  la
ripartizione dei consumi energetici di energia termica ed elettrica suddivisa nei servizi  energetici presenti
nell’edificio)

L’edificio oggetto della presente domanda è dotata di impianti di climatizzazione invernale e/o estiva definito
secondo il D.Lgs 48/2020 e funzionante e  dotata di contatore elettrico e/o del gas o di altro combustibile
(campo obbligatorio)

□ SI                                   □ NO (non ammissibile) 

3.1.3.1 Energia termica/frigorifera
□ Climatizzazione invernale
…………………………….
□ Climatizzazione estiva
…………………………….
□ Produzione di acqua calda sanitaria
……………………………………...
□ Calore di processo
………………….
□ Freddo di processo
………………....
□ Altro
………………………………….
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3.1.3.2 Energia elettrica
□ Climatizzazione invernale
…………………………….
□ Climatizzazione estiva
………………………...
□ Produzione di acqua calda sanitaria
……………………………………….
□ Ventilazione
……………………….

□ Illuminazione
……………………….
□ Trasporto di persone o cose
……………………………...
□ Aria compressa
…………………………….
□ Altro
……………………………………..

L’edificio/plesso di edifici è:

□ dotato di impianti a fonti rinnovabili;

Descrizione impianto/i esistente/i da FER :
(La  descrizione  deve  contenere  anche  tutti  gli  aspetti  tecnici  che  caratterizzano  l’impianto  a  titolo
esemplificativo: producibilità, potenza, superficie, n di pannelli etc)

………………………

Documentazione obbligatoria da allegare:
- libretto di impianto di cui al D.M. 10/02/14 e s.m.i comprensivo di codice catasto SIERT e relativi rapporti di
controllo di efficienza energetica di cui al DPR 74/13 art.8 aggiornati alla data di presentazione della domanda,
laddove previsti dalla normativa vigente; 
-documentazione fotografica dello stato di fatto riguardante l’involucro (fotografie dei prospetti del fabbricato)
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3.1.4 Dati generali e dimensionali dell’edificio e dati identificativi CER
(Riportare i dati generali e dimensionali per ciascun edificio e i dati identificativi della CER)

Edificio oggetto di intervento
□ Edificio unico
□ Complesso di più edifici
□ Edificio in agglomerato di più edifici
□ Altro*

Tipologia edificio
□ Edificio monopiano
□ Edificio multipiano
□ Unità immobiliare in edificio multipiano
□ Altro*

Tabella 3.1.4.1 Dati generali e dimensionali dell’edificio 

Dati generali e dimensionali dell’edificio Valore
Anno di costruzione 
Zona climatica
Superficie utile calpestabile (mq)
Volume netto (mc)
Numero di piani

* Breve Descrizione (Altro):……..………..

3.1.4.1 Dati identificativi CER

Denominazione CER:…………………..

Tipologia di membro/socio: □ Ente locale   □ Aziende Sanitarie Locali/Ospedaliere  □ Impresa

Dimensione di impresa: □ Micro    □ Piccola    □ Media

Codice ATECO prevalente membro/socio:……………….

Codice cabina primaria:…………………
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3.1.5. Dati di fornitura energetica
(Riportare le caratteristiche ed i relativi consumi riferiti a tutti i contatori presenti, anche nel caso di più
contatori fiscali della stessa tipologia di vettore energetico)

L’immobile oggetto di domanda è utilizzato (campo obbligatorio)

□ SI                                   □ NO (non ammissibile) 

3.1.5.1 Dati di fornitura energia elettrica
Codice POD:
Ubicazione:
Potenza: 
Tipo di contratto:
Tipologia d’uso:
Data attivazione fornitura:

Tabella 3.1.5.1.1 Consumi elettrici ante intervento da bollette:

Codice POD 
Consumo annuo

1°anno 2022
(kWhe)

Consumo annuo
2°anno 2023

(kWhe)

Consumo annuo
3°anno 2024

(kWhe)

Consumo medio*
(kWhe)

3.1.5.2 Dati di fornitura gas metano/Gpl/Gasolio/Biomassa
Codice PDR:
Ubicazione:
Potenza: 
Tipo di contratto:
Tipologia d’uso:
Data attivazione fornitura:

Tabella 3.1.5.2.1 Consumi termici ante intervento da bollette:

Codice PDR
(metano)

Consumo annuo
1°anno 2022

(Smc)

Consumo annuo
2°anno 2023

(Smc)

Consumo annuo
3°anno 2024

(Smc)

Consumo medio*
(Smc)

Altro
combustibil

e

Consumo annuo
1°anno 2022

(lt/kg)

Consumo annuo
2°anno 2023

(lt/kg)

Consumo annuo
3°anno 2024 (lt/

kg)

Consumo medio *
(lt/kg)
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* Il consumo medio o di riferimento si calcola come media di almeno due anni dei valori tra loro  simili,
qualora questo non sia possibile è possibile far riferimento all’ultimo anno solare completo a disposizione e
maggiormente significativo;

Ai  fini  della  valutazione  del  consumo  medio,  qualora  necessario,  si  deve  tener conto  di  opportuni  e
comprovabili fattori di normalizzazione dei periodi presi a riferimento.

3.1.5.2 Consumi energetici ante intervento 
(L’energia primaria elettrica e/o termica di cui alle colonne B e C è calcolata a partire dai valori  della
colonna A per il fattore di conversione in energia primaria)

Tabella 3.1.5.2.1 Energia primaria ante intervento

A B C
Energia ante

intervento
kWh/anno

(Consumo medio x
PCI)

Energia primaria globale
non rinnovabile ante

intervento  
(kWh/anno ) 

Energia primaria globale
rinnovabile ante intervento

(kWh/anno ) 

Energia elettrica

Energia elettrica da fonti
rinnovabili esistenti

Energia termica**

Energia termica da fonti
rinnovabili esistenti

TOTALE

** nel caso di utilizzo di più vettori  energetici  (come gas metano, gasolio,  gpl,  biomassa etc) l’ ”Energia
termica” va indicata per ogni tipologia di vettore 

Ai fini del calcolo dell’energia primaria espressa in kWh/anno, si utilizzano i fattori di conversione di cui al 
D.M. 26/06/15 Allegato 1 art. 1.1. 
Ai fini del calcolo dell’energia si utilizzano i poteri calorifici (PCI)  di cui all’Appendice 1

Tabella 3.1.5.2.2 Quota energia rinnovabile ante intervento

Energia  primaria  globale
rinnovabile Epglren (kWh/anno)  C

Energia  primaria  globale  totale
Epgltot (kWh/anno)  B+C

Quota Energia Rinnovabile ante 
intervento QRa (%)
C/(B+C)
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Documentazione obbligatoria da allegare:
- n. 3 bollette energia elettrica in cui siano evidenziati, per ciascuna annualità, i consumi annui degli ultimi 3
anni  di cui alla tabella 3.1.5.1 , riferiti al fabbricato oggetto di contributo;
- n. 3 bollette gas metano in cui siano evidenziati, per ciascuna annualità, i consumi annui degli ultimi 3 anni di
cui alla tabella 3.1.5.2, riferiti al fabbricato oggetto di contributo. 
Qualora il combustibile sia gasolio o gpl e in assenza di contatore, fornire le fatture con evidenziate le quantità
di combustibile annuali degli  ultimi 3 anni, riferiti al fabbricato oggetto di contributo.
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3.1.6. Emissioni climalteranti ante intervento
(Riportare le emissioni di sostanze climalteranti  (CO2  e  CO2eq) e inquinanti  (NOX e PM10) ante intervento
(campo obbligatorio)  riferiti  a ogni  vettore energetico  di cui alla sezione  3.1.5.2 “Energia primaria ante
intervento”)

Tabella 3.1.6.1 Emissioni climalteranti ante intervento

Vettore
energetico

CO2 ante
intervento
(t/anno) *

CO2eq ante
intervento * 

(t/anno)

NOx ante
intervento *
(kg/anno)

PM10 ante
intervento * (kg/

anno)

Energia elettrica
Gas metano

Gasolio
Gpl

Biomassa
Altro

Totale

* I valori della CO2, CO2eq, NOx e PM10 sono calcolati considerando i consumi medi o di riferimento di cui
alle tabelle 3.1.5.1.1  e 3.1.5.2.1 

Ai fini del calcolo  degli inquinanti CO2 CO2eq NOX e PM10 si utilizzano i fattori di  emissione riportati  in
Appendice 1 al presente documento.
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Sezione   4  : Descrizione del progetto   

4.1 Tipologia specifica di intervento
(Barrare la tipologia di interesse in modalità multi scelta riferiti allo stesso immobile/area)

□ 1d) impianti solari fotovoltaici;
□ 2d) impianti eolici;
□ 3d) impianti micro e mini idroelettrico;
□ 4d) sistemi di accumulo per impianto solare fotovoltaico;

4.2 Descrizione dettagliata del progetto
(Descrivere in maniera dettagliata il progetto e gli obiettivi illustrando le fasi di realizzazione dell’intervento.
Tali informazioni devono riguardare ciascun intervento proposto di cui all’elenco della Sezione 4.1)

Sintesi del progetto (max 3000 caratteri)
Riportare per ciascun intervento di cui si compone il progetto una breve sintesi

Intervento 1: ……………………….

Intervento 2: ……………………….

Intervento n: ……………………….

Documentazione obbligatoria da allegare:
- Schede tipologie di intervento di cui all’Appendice 3
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4.3. Analisi dei consumi post intervento
(Valutazione dei consumi attesi post intervento a seguito degli interventi selezionati di cui alla Sezione 4.1
“Tipologia specifica di intervento”)

Tabella 4.3.1 Consumi energetici attesi post intervento conseguibile per singola tipologia 

E F= ExPCI G H

Interventi
Consumi attesi
post riferiti a 

Consumi attesi
post intervento

 (kWhe,
Smc/lt/kg)

Energia attesa
post intervento

(kWh/anno)

Energia primaria
globale non

rinnovabile post
intervento  

(kWh/anno ) *

Energia primaria
globale rinnovabile

post intervento
  (kWh/anno ) *

Intervento 1d

Consumi elettrici
post

Consumi termici
ante

Intervento 2d Consumi elettrici
post

Consumi termici
ante

Intervento 3d Consumi elettrici
post

Consumi termici
ante

Tabella 4.3.2 Consumi energetici attesi post intervento conseguibili a seguito della  simultaneità degli
interventi 

M N=MxPCI O P

Progetto
Consumi attesi

riferiti a 

Consumi attesi
post intervento

 (kWhe,
Smc/lt/kg)

Energia attesa
post intervento

(kWh/anno)

Energia
primaria globale
non rinnovabile
post intervento  
(kWh/anno ) *

Energia primaria
globale rinnovabile

post intervento
  (kWh/anno ) *

 Tutti gli
interventi

simultaneam
ente

Consumi elettrici
post

Consumi termici
ante

TOTALE

* L’energia primaria elettrica e/o termica di cui alle colonne  G, H, O, P è calcolata a partire dai valori della
colonna F, N post intervento moltiplicando per il corrispondente fattore di energia primaria

Ai fini del calcolo dell’energia primaria espressa in kWh/anno, si utilizzano i fattori di conversione di cui al
DM 26/06/15 Allegato 1 art. 1.1.
Ai fini del calcolo dell’energia si utilizzano i poteri calorifici  (PCI) di cui all’Appendice 1
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Tabella 4.3.3 Valutazione economica dei singoli  interventi  di cui alla  Sez.  4.1 “Tipologia specifica di
intervento” 

Tipologia di
intervento

Costo 
Investimento (I) €

Risparmio
Economico €

Tempo di
ritorno 

VAN Indice di profitto
(VAN/I)

Intervento 1d
Intervento 2d

Intervento 3d

Intervento 4d

Documentazione obbligatoria da allegare:
- Relazione illustrativa e di calcolo, a firma del tecnico abilitato, specifica per ogni tipologia di intervento ed
eseguita secondo le normative vigenti a corredo del progetto degli impianti
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4.4.Autoconsumo
(Riportare la produzione energia rinnovabile elettrica nonché il fabbisogno energetico elettrico ante o post
intervento.  Gli  interventi  di  cui  alla  Sezione 4.1 sono rivolti  alla  produzione di energia elettrica da fonti
energetiche rinnovabili. La percentuale di autoconsumo deve essere riferita al fabbisogno energetico elettrico
rispetto alle condizioni di funzionamento dell’impianto rinnovabile)

Tabella 4.4.1 Produzione energia rinnovabile e fabbisogno energetico

Interventi
Produzione energia
rinnovabile elettrica

(kWh/anno)
*

Produzione energia
rinnovabile totale 

(MWh/anno)
RCR31

Fabbisogno energetico
elettrico ante o post

intervento
** (kWh/anno)

Autoconsumo
*** 
(%)

Intervento 1d

Intervento 2d
Intervento 3d

Totale ****

Tabella 4.4.2 Capacità supplementare di produzione di energia

Potenza elettrica
(kWe)
*****

Capacità supplementare
di produzione di energia

elettrica da fonti
rinnovabili 

(MWe)
RCO22

Intervento 1d
Intervento 2d
Intervento 3d

Totale

* La produzione di energia rinnovabile termica elettrica è relativa alla tipologia di intervento selezionata di
cui alla Sezione 4.1 e cioè:
- intervento 1d è l’energia prodotta dai pannelli solari e fornita all’impianto
- intervento 2d è l’energia prodotta dall’aerogeneratore/i e fornita all’impianto
- intervento 3d è l’energia prodotta dalla turbina/e e fornita all’impianto
- 
** Il fabbisogno  energetico  elettrico  considerato  nel  calcolo  dell’autoconsumo  è  quello  richiesto
dall’impianto; tale fabbisogno può essere riferito alla situazione post intervento  qualora vengono realizzati
congiuntamente  altri  interventi  di  efficientamento  energetico,  anche  non oggetto  del  presente  bando,  che
incidono sul fabbisogno energetico elettrico.

*** vedi scheda intervento specifica di cui all’Appendice 3
**** In caso di più interventi di cui alla lettera d) vedi scheda intervento 5 di cui all’Appendice 3
***** La potenza elettrica dell’impianto da realizzare (per l’intervento 1d è riferita alla potenza di picco dei
pannelli, per l’intervento 2d è la potenza nominale dell’aerogeneratore e per l’intervento 3d è la potenza della
turbina)
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Documentazione obbligatoria da allegare:
-  schede  tecniche  pannelli  e tabella  mensile  di  produzione  elettrica  impianto  fotovoltaico  comprensiva
dell’irraggiamento  di cui all’intervento 1d ed eventuale documentazione che attesti contestuali interventi di
efficientamento energetico al fine di determinare il fabbisogno energetico post intervento che modifica quello
ante intervento;
- schede tecniche generatore/i eolico/i e tabella mensile produzione energia elettrica comprensiva della curva di
potenza di cui all’intervento 2d;
-  schede tecniche turbina/e e tabella mensile  Produzione elettrica comprensiva del salto geodetico e della
portata di cui all’intervento 3d;
-   schede tecniche sistemi di accumulo di cui all’intervento 4d.
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4.5. Quota energia rinnovabile
(Riportare l’analisi dell’energia primaria globale rinnovabile e dell’energia primaria globale totale riferita ai
servizi di cui alla Sezione 3.1.5)

L’energia primaria globale rinnovabile è relativa a tutti i servizi presenti  di cui alla sezione 3.1.5.
L’energia primaria globale totale rappresenta l’energia primaria rinnovabile e non rinnovabile relativa a tutti
i servizi presenti  di cui alla sezione 3.1.5.
Il  calcolo  dell’energia  primaria globale  rinnovabile e  dell’energia  primaria  globale  totale  è  riferita  alla
situazione  post  intervento,  qualora vengano  realizzati  congiuntamente  altri  interventi  di  efficientamento
energetico, anche non oggetto del presente bando; 

L’energia  primaria  globale  rinnovabile,  totale,  nonché  la  quota  in  % di  energia  primaria  rinnovabile
devono essere calcolate a partire dai consumi reali dell’immobile.

Ai fini del calcolo dell’energia primaria espressa in kWh/anno, si utilizzano i fattori di conversione riportati
nella  tabella  di  cui   di  cui  al  D.M. 26/06/15 Allegato  1 Art.  1.1  e  per  i  poteri  calorifici  i  valori  di  cui
all’Appendice 1

Tabella 4.5.1 Quota energia  primaria globale rinnovabile QR
          

H G+H D= (H/(G+H))

Progetto
Energia primaria globale

rinnovabile post intervento
(kWh/anno)

Energia primaria globale
totale post intervento

 (KWh/anno) 

Quota energia  primaria globale
rinnovabile post intervento QRp

(%) 
Intervento 1d
Intervento 2d
Intervento 3d

P O+P D=P/(O+P)

Progetto
Energia primaria globale

rinnovabile post intervento
(kWh/anno)

Energia primaria globale
totale post intervento

 (KWh/anno) 

Quota energia  primaria globale
rinnovabile post intervento QRp

(%) 
Tutti gli interventi
simultaneamente*

* Nel caso di più interventi,  la quota di energia primaria rinnovabile QR di cui alla colonna  D deve essere
valutata considerando tutti gli interventi simultaneamente (ciascun intervento del progetto deve prevedere
una  quota di  energia  primaria  rinnovabile  maggiore di  zero ovvero maggiore rispetto  all’energia  primaria
rinnovabile ante intervento da inserire nell’apposita tabella).

La percentuale di risparmio energetico di cui alla colonna D deve essere arrotondata fino alla prima cifra
decimale.

Documentazione obbligatoria da allegare:
- Progetto dell’impianto/i a firma del tecnico abilitato completo di piante/prospetti/sezioni e relativo schema di
principio e quant’altro necessario in osservanza alle normative vigenti
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4.6 Obiettivi in termini di riduzione delle emissioni di sostanze climalteranti e inquinanti
(Riportare  le  emissioni  di  sostanze  climalteranti  (CO2 e  CO2eq)  e  inquinanti  (NOX e  PM10)  ante  e  post
intervento. Lo stato post intervento deve essere riferito a tutti gli interventi simultaneamente, per ciascuna
tipologia di vettore energetico  presente).

Tabella 4.6.1 Riduzione delle emissioni di sostanze climalteranti  
A B C=A-B D E F=D-E G=C/A %

Progetto
CO2 
ante

intervento
(t/anno) 

CO2 

post
intervento
(t/anno) 

CO2

risparmiata
(t/anno)

CO2eq 
ante

intervento
(t/anno)

CO2eq 
post

intervento (t/
anno)

RCR29

CO2 eq
risparmiata

(t/anno)
RA10

%
Riduzione

CO2

Energia
elettrica

Gas
metano
Gasolio

Gpl
Biomassa

Altro
Totale

Il valore di CO2 ante intervento di cui alla colonna A è riferito alla situazione stato ante intervento di cui alla
sezione 3.1.6.
Il valore di CO2 e CO2eq post intervento di cui alla colonna B ed E è relativo all’effetto simultaneo di tutti gli
interventi per ciascuna tipologia di vettore energetico presente ed è riferito alla situazione stato di progetto.

Tabella 4.6.2 Riduzione delle emissioni di sostanze inquinanti
G H I=G-H L M N=L-M

Progetto 

NOX  ante
intervento
(kg/anno)

NOX post
intervento
(kg/anno)

NOX

risparmiata
(kg/anno)

RA11

PM10 ante
intervento
(kg/anno)

PM10 post
intervento
(kg/anno)

PM10 risparmiata
(kg/anno)

RA12

Energia
elettrica

Gas metano
Gasolio

Gpl
Biomassa

Altro
Totale

Il  valore di PM10 e NOx  ante intervento di cui alla colonna G e L è riferito alla situazione stato ante
intervento di cui alla sezione 3.1.6.
Il valore di PM10 e NOx post intervento di cui alla colonna H ed M è relativo all’effetto simultaneo di tutti gli
interventi per ciascuna tipologia di vettore energetico presente ed è riferito alla situazione stato di progetto.

Ai fini del calcolo degli inquinanti CO2eq, NOx e PM10 si utilizzano i fattori di emissione riportati nella tabella
di cui  all’Appendice 1 allegata al presente documento.
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4.7 Superamento requisiti minimi
(Il superamento dei requisiti minimi è relativo a ciascuna tipologia di intervento di cui alla Sezione 4.1.).

- DIRETTIVA 2009/28/CE sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili
- DIRETTIVA 2012/27/UE  sull'efficienza energetica
- DIRETTIVA 2018/844/CE che modifica la direttiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica nell’edilizia e la
direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica 
- DIRETTIVA 2018/2001/UE sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili 

Intervento 1d
(Dlgs 199/21 Allegato III Art. 2 c.3 e c.5* Art. 3 c.3)

Dimostrazione superamento requisiti minimi 
……

Intervento 2d
(Dlgs 199/21 Allegato III Art. 2 c.3 e c.5*)

Dimostrazione superamento requisiti minimi 
……

Intervento 3d
(Dlgs 199/21 Allegato III Art. 2 c.3 e c.5*)

Dimostrazione superamento requisiti minimi 
……

Intervento 4d

Dimostrazione superamento requisiti minimi 
……

Documentazione obbligatoria da allegare:
- Relazione di cui alla Sezione 4.3 contenente la descrizione del superamento dei requisiti minimi previsti dalle
normative vigenti ed esplicitate per ogni intervento di cui alla Sezione 4.7 ed eventuali ulteriori documenti
necessari a dimostrare il superamento dei requisiti minimi di cui alle normative sopracitate

* valido solo per gli edifici pubblici
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4.8 Principio del DNSH – Non arrecare danno significativo all’ambiente 
(Riportare nelle tabelle sottostanti la valutazione di conformità ex-ante del progetto ai 6 obiettivi del DNSH;
tale  conformità  è  verificata  in  coerenza con Regolamento UE 2021/2139 che integra  il  Regolamento  UE
2020/852  e, alla Guida Operativa MEF per il rispetto del principio del DNSH di cui alle Circolari 32/2021,
33/2022 e 22/2024 della Ragioneria generale dello Stato; in particolare per l’intervento 1d la valutazione di
conformità ex-ante del  progetto ai  6  obiettivi  del  DNSH   è  riferita  alla  Scheda tecnica 12 “Produzione
elettricità da pannelli  solari”, per l’intervento 2d  è riferita alla Scheda 13 “Produzione di elettricità da
energia eolica”, per l’intervento 3d  è riferita alla Scheda 33 “Produzione di energia a partire dall’energia
idroelettrica”nonchè  la  Scheda  5  “Interventi  edili  e  cantieristica  generica  non  connessi  con  la
costruzione/rinnovamento di edifici” per tutti gli interventi)
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Intervento 1d 
Scheda 12  “Produzione elettricità  da pannelli  solari” ai  sensi  della  Guida  operativa  del  MEF (Circolare
22/2024 della Ragioneria Generale dello Stato)

Obiettivo
Ambientale

Elemento di controllo Esito
Note

Commento obbligatorio
in caso di n.a.

0 L'edificio  non  è  adibito  all'estrazione,  allo  stoccaggio,  al  trasporto  o  alla
produzione di combustibili fossili

Misura conforme al principio DNSH già previsto dal
bando

E
x-

A
n

te

1
Mitigazione
cambiamenti

climatici

- analisi dei consumi

- Il progetto di produzione di elettricità da pannelli solari segue le disposizioni 
del CEI  (ovvero in generale rispetta le migliori tecniche disponibili per 
massimizzare la produzione di elettricità da pannelli solari, anche in relazione 
alle norme di connessione)?

☐   Si
☐   No, da eseguire
☐ Non applicabile

2
Adattamento ai
cambiamenti

climatici

- E' stato redatto il report di analisi dell’adattabilità in conformità alle linee guida
dell'Appendice A del Regolamento Delegato 2021/2139 ?

☐   Si
☐   No, da eseguire
☐ Non applicabile

3

Uso sostenibile
e protezione
delle acque e
delle risorse

marine

- Non pertinente ☐   Si
☐   No, da eseguire
☐ Non applicabile

4

Economia
circolare e
riciclaggio

rifiuti

- Sono stati rispettati gli obblighi pervisti dal D.Lgs. 49/2014 e dal D.Lgs. 
118/2020 da parte del produttore di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche 
(nel seguito, AEE) anche attraverso l’iscrizione dello stesso nell’apposito 
Registro dei produttori AEE ?

☐   Si
☐   No, da eseguire
☐   Non applicabile

5

Prevenzione e
riduzione

dell’inquina-
mento

-  I  pannelli  fotovolatici  hanno  la  Marcatura  CE,  inclusa  la  certificazione  di
conformità alla direttiva Rohs, ove applicabile, o rispondono ai criteri previsti
dal GSE?

☐   Si
☐   No, da eseguire
☐   Non applicabile

6

Protezione e
ripristino della
biodiversità e

degli
ecosistemi

-  Per  aree  naturali  protette  (quali  ad  esempio  parchi  nazionali,  parchi
interregionali, parchi regionali, aree marine protette etc.…) , è stato ottenuto il
nulla osta degli enti competenti?

-  Laddove  sia  ipotizzabile  un’incidenza  diretta  o  indiretta  sui  siti  della  Rete
Natura 2000  l’intervento è stato sottoposto a Valutazione di Incidenza (DPR
357/97)?

- Per le strutture situate in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in
prossimità di esse, è stata svolta una verifica preliminare, mediante censimento
floro-faunistico,  dell’assenza  di  habitat  di  specie  (flora  e  fauna)  in  pericolo
elencate nella lista rossa europea o nella lista rossa dell'IUCN?

☐   Si
☐   No, da eseguire
☐ Non applicabile
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Intervento 2d
Scheda 13 “Produzione di elettricità da energia eolica” ai sensi della Guida operativa del MEF (Circolare
22/2024 della Ragioneria Generale dello Stato)

Obiettivo
Ambientale

Elemento di controllo Esito
Note

Commento obbligatorio
in caso di n.a.

E
x-

A
n

te

0
L'edificio  non  è  adibito  all'estrazione,  allo  stoccaggio,  al  trasporto  o  alla
produzione di combustibili fossili Misura conforme al principio DNSH già previsto

dal bando

Mitigazione
cambiamenti

climatici

- Analisi dei consumi
- Sono state rispettate le norme CEI in materia di eolico oppure applicate le 
migliori partiche disponibili per gli aerogeneratori installati e l'efficientamento 
della produzione e distribuzione di elettricità da energia eolica?

☐   Si
☐   No, da eseguire
☐ Non applicabile

1

2

Adattamento
ai

cambiamenti
climatici

- E' stato redatto il report di analisi dell’adattabilità in conformità alle linee guida 
dell'Appendice A del Regolamento Delegato 2021/2139 ?

☐   Si
☐   No, da eseguire
☐ Non applicabile

3

Uso
sostenibile e
protezione

delle acque e
delle risorse

marine

- Il progetto da sottoporre a una verifica di assoggettabilità a VIA e/o a VIA 
contiene una valutazione dell’impatto acustico sottomarino che assicuri che il 
progetto non implicherà il superamento di livelli acustici tale da avere effetti 
negativi sulle popolazoni degli animali marini?

☐   Si
☐   No, da eseguire
☐ Non applicabile

4

Economia
circolare e
riciclaggio

rifiuti

   - E' stato predisposto un piano di gestione dei rifiuti relativi agli impianti eolici e
delle  apparecchiature  necessarie  alla  produzione  di  elettricità  che  permetta  di
garantire il maggior livello possibile di riciclo, riutilizzo e/o adeguata gestione dei
componenti?

☐   Si
☐   No, da eseguire
☐ Non applicabile

5

Prevenzione e
riduzione

dell’inquina-
mento

- E' stato sviluppato un modello acustico previsionale?
☐   Si
☐   No, da eseguire
☐ Non applicabile

6

Protezione e
ripristino

della
biodiversità e

degli
ecosistemi

-  Per le  strutture  situate in  aree sensibili  sotto  il  profilo  della biodiversità  o in
prossimità di esse, fermo restando le aree di divieto previste nella relativa schea
tecnica,  è  stata  verificata  preliminare,  mediante  censimento  floro-faunistico,
l’assenza di habitat di specie (flora e fauna) in pericolo elencate nella lista rossa
europea  o nella  lista  rossa  dell'IUCN? E per  le  aree naturali  protette  (quali  ad
esempio  parchi  nazionali,  parchi  interregionali,  parchi  regionali,  aree  marine
protette etc.…) , è stato rilasciato il nulla osta degli enti competenti?

- Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui siti della Rete Natura
2000 l’intervento è stato sottoposto a Valutazione di Incidenza (DPR 357/97)?

☐   Si
☐   No, da eseguire
☐ Non applicabile
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Intervento 3d
Scheda 33 “Produzione di energia a partire dall’energia idroelettrica” ai sensi della Guida operativa del MEF
(Circolare 22/2024 della Ragioneria Generale dello Stato)

Obiettivo
Ambientale

Elemento di controllo Esito
Note

Commento obbligatorio
in caso di n.a.

E
x-

A
n

te

0 L'edificio  non  è  adibito  all'estrazione,  allo  stoccaggio,  al  trasporto  o  alla
produzione di combustibili fossili

Misura conforme al principio DNSH già previsto
dal bando

1
Mitigazione
cambiamenti

climatici

- Analisi dei consumi;

L’attività dovrà soddisfare uno dei seguenti criteri:

- E' disponibile la documentazione che attesti le caratteristiche dell’impianto di 
produzione di energia elettrica dalla quale emerga la caratteristica di impianto ad 
acqua fluente e l’assenza di un serbatoio artificiale?

- E' disponibile la documentazione relativa alla densità di potenza dell’impianto 
che attesti il superamento della soglia fissata a 5 W/m2?

- E' stata condotta una valutazione preliminare delle emissioni di gas serra previste 
nel ciclo di vita dell’impianto, calcolata conformemente la raccomandazione 
2013/179/UE o, in alternativa, la norma ISO 14067:2018, la norma ISO 14064-
1:2018 o lo strumento G-res dalla quale emerge il rispetto della soglia massima di 
100 gCO2e/kWh?

☐   Si
☐   No, da eseguire
☐ Non applicabile

2

Adattamento
ai

cambiamenti
climatici

- E' stato redatto il report di analisi dell’adattabilità in conformità alle linee guida 
dell'Appendice A del Regolamento Delegato 2021/2139 ?

☐   Si
☐   No, da eseguire
☐ Non applicabile

3

Uso
sostenibile e
protezione

delle acque e
delle risorse

marine

- E' verificato che il progetto contenga una valutazione dell’impatto sulla risorsa 
idrica che tenga in considerazione tutte le disposizioni citate in riferimento alle 
centrali idroelettriche esistenti o di nuova costruzione ? (La valutazione può essere 
integrata ai procedimenti di VIA o di verifica di assoggettabilità a VIA.)

- Il progetto è stato sottoposto a una verifica di assoggettabilità a VIA e/o a VIA 
conformemente alla direttiva 2011/92/UE?;

☐   Si
☐   No, da eseguire
☐ Non applicabile

4

Economia
circolare e
riciclaggio

rifiuti

 - Non pertinente
☐   Si
☐   No, da eseguire
☐ Non applicabile

5

Prevenzione e
riduzione

dell’inquina-
mento

 - Non pertinente
☐   Si
☐   No, da eseguire
☐ Non applicabile

6

Protezione e
ripristino

della
biodiversità e

degli
ecosistemi

- Per i siti/le operazioni situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o
in  prossimità  di  esse  (compresi  la  rete  Natura  2000  di  aree  protette,  i  siti  del
patrimonio mondiale dell'UNESCO e le principali aree di biodiversità, nonché altre
aree protette) è stata condotta, ove applicabile, un'opportuna valutazione?

☐   Si
☐   No, da eseguire
☐ Non applicabile
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Intervento 1d, 2d, 3d e 4d
Scheda 5 “Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la costruzione/rinnovamento di edifici”ai
sensi della Guida operativa del MEF (Circolare 22/2024 della Ragioneria Generale dello Stato)

Obiettivo
Ambientale

Elemento di controllo Esito
Note

Commento obbligatorio
in caso di n.a.

E
x-

A
n

te

0
L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o
alla produzione di combustibili fossili

Misura conforme al principio DNSH già previsto
dal bando

1
Mitigazione
cambiamenti

climatici

- E' presente una dichiarazione del fornitore di energia elettrica relativa 
all’impegno di garantire fornitura elettrica prodotta al 100% da fonti rinnovabili?

- E' stato previsto l’impiego di mezzi con le caratteristiche di efficienza indicate 
nella relativa scheda tecnica?

☐   Si
☐   No, da eseguire
☐ Non applicabile

2

Adattamento
ai

cambiamenti
climatici

-  E' stato redatto il report di analisi dell’adattabilità in conformità alle linee guida 
dell'Appendice A del Regolamento Delegato 2021/2139 ?

☐   Si
☐   No, da eseguire
☐ Non applicabile

3

Uso
sostenibile e
protezione

delle acque e
delle risorse

marine

- E' stata verificata la necessità della redazione del Piano di gestione Acque 
Meteoriche di Dilavamento (AMD)?

-In caso di apertura di uno scarico di acque reflue, sono state chieste le necessarie 
autorizzazioni?  

- E' stato sviluppato il bilancio idrico della attività di cantiere?

☐   Si
☐   No, da eseguire
☐ Non applicabile

4

Economia
circolare e
riciclaggio

rifiuti

- E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti?

- E' stato sviluppato il bilancio materie?

☐   Si
☐   No, da eseguire
☐ Non applicabile

5

Prevenzione e
riduzione

dell’inquina-
mento

- E' stato redatto il  PAC, ove previsto dalle normative regionali o nazionali?

-  Sussistono  i  requisiti  per  caratterizzazione  del  sito  ed  è  stata  eventualmente
pianificata o realizzata la stessa?

☐   Si
☐   No, da eseguire
☐ Non applicabile

6

Protezione e
ripristino

della
biodiversità e

degli
ecosistemi

-  E'  confermato  che  la  localizzazione  dell’opera  non  sia  all’interno  delle  aree
indicate nella relativa scheda tecnica?

- Per gli interventi situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in
prossimità di esse, fermo restando le aree di divieto, è stata verificata la sussistenza
di sensibilità territoriali, in particolare tramite una verifica preliminare, mediante
censimento  floro-faunistico,  dell’assenza  di  habitat  di  specie  (flora  e  fauna)  in
pericolo elencate nella lista rossa europea o nella lista rossa dell'IUCN?

- Per aree naturali protette (quali ad esempio parchi nazionali, parchi interregionali,
parchi regionali, aree marine protette etc.…) , è stato rilasciato il nulla osta degli
enti competenti?

- Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui siti della Rete Natura
2000 l’intervento è stato sottoposto a Valutazione di Incidenza (DPR 357/97)?

☐   Si
☐   No, da eseguire
☐ Non applicabile

Documentazione obbligatoria da allegare:
-  Modello asseverazione  del  principio  del  DNSH  di  cui  all’Allegato  1J a  firma  di  un  tecnico  abilitato
all’esercizio della professione o del RUP (nel caso di soggetti pubblici); 
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- Relazione per la verifica del principio del DNSH di cui alla tabelle soprastanti a firma di un tecnico abilitato; 
- Modello asseverazione climate proofing di cui all’Allegato 1K e relativa documentazione attestante il rispetto
del principio relativo all’immunizzazione dagli effetti del clima in coerenza con quanto riportato all’art.73 c.2
lettera j del Regolamento UE 2021/1060  a firma  di un tecnico abilitato all’esercizio della professione o del
RUP (nel caso di soggetti pubblici) di cui al punto 2 della tabella soprastante  (vedi Appendice 2)
- relazione CAM a firma di un tecnico abilitato redatta in conformità al DM 23.06.22 par 2.2.1 in cui, per ogni
criterio ambientale minimo vengono descritte le scelte progettuali che garantiscono la conformità al criterio e
vengono indicati gli elaborati progettuali in cui sono rinvenibili i riferimenti ai requisiti relativi al rispetto dei
criteri ambientali minimi. Nella relazione devono essere dettagliati i requisiti dei materiali e dei prodotti da
costruzione in conformità ai criteri ambientali minimi contenuti nella relazione nonché indicati  i  mezzi di
prova che l’esecutore dei lavori dovrà presentare alla direzione lavori (solo per soggetti pubblici)
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4.9 Analisi costi/benefici
(L’analisi dell’indicatore costi-benefici è riferito al rapporto tra il costo ammissibile singolo (Ci) del progetto
(€)  e la produzione dell’energia rinnovabile annua dell’intervento (kWh/a))

Tabella 4.9.1 Rapporto costi/benefici

Progetto
Costo

singolo Ci
*(€)

Produzione
energia

rinnovabile
(kWh/a)**

Costi-
benefici (Cr)

(€/kWh)

Intervento 1d
Intervento 2d
Intervento 3d
Intervento 4d
Tutti gli interventi contemporaneamente

* Il costo del progetto “Ci” è desumibile dal computo metrico estimativo, e riportato  nella Sezione 2 “Piano
Finanziario” della domanda di cui all’Allegato 1G.
Nel costo singolo specifico di intervento “Ci” sono escluse le spese tecniche   e oneri di sicurezza.  

** La produzione di energia rinnovabile è quella riportata nella tabella della Sezione 4.4 “Autoconsumo”
Nel  caso di  intervento  4d la  “Produzione  di  energia  rinnovabile” è  riferita  alla  capacità  del  sistema di
accumulo.

Il Costo kWh energia rinnovabile prodotta (Cr) è calcolato attraverso la seguente formula: 
[Ci /Produzione energia rinnovabile]

Documentazione obbligatoria da allegare:
- computo metrico estimativo, redatto in conformità al Prezzario dei Lavori della Regione Toscana timbrato e
firmato da un tecnico abilitato, suddiviso per ogni intervento (o sub intervento dove previsto) e comprendente
le singole lavorazioni, le quantità, il costo unitario e totale nonché il costo della manodopera;  
- documentazione di supporto per l’ammissibilità delle spese per la rimozione e lo smaltimento dell’amianto
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4.10 Progettazione e Cantierabilità del progetto 
(Riportare  per  ciascun  edificio  e/o  lotto  funzionale  il  livello  di  progettazione  approvato  dal  soggetto
richiedente. 

Edificio n°(solo per soggetti pubblici) 
□   progetto di fattibilità tecnica ed economica approvato 
□   progetto esecutivo approvato 

SI □   NO □ Gli atti di assenso sono stati acquisiti attraverso il ricorso alla Conferenza di servizi

4.10.1 Titoli abilitativi per la realizzazione dell'intervento
(Indicare i titoli abilitativi edilizi ed energetici eventualmente richiesti e ottenuti per la realizzazione di ciascun
intervento)
    

SI □   NO □ Per la realizzazione di ciascun intervento  sono necessari i seguenti titoli abilitativi edilizi ed energetici
eventualmente  richiesti  e  ottenuti  (pareri,  nulla-osta,  autorizzazioni  o  atti  di  assenso  comunque
denominati previsti dalle norme vigenti)

Progetto

Titolo abilitativo
edilizio ed
energetico

(denominazione)

Iter acquisizione titolo
(richiesto/ ottenuto)

Pratica Prot. n°…….del
…….(gg/mm/aa)

Ente competente

Intervento 1

Intervento 2

Intervento n

Documentazione obbligatoria da allegare:

-dichiarazione titoli abilitativi di cui all’Allegato 1I a firma di un tecnico abilitato all’esercizio della professione o  del 
RUP (nel caso di soggetti pubblici) 
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Sezione   5  : Piano Finanziario  

5.1 Costo del progetto
(Indicare il costo totale suddiviso in singole voci di spesa raggruppato in spese ammissibili e non ammissibili
nonché allegare preventivi e relativi computi metrici estimativi
Le voci di spesa ammissibile devono essere raggruppate in ciascun intervento proposto.
Le voci di spese ammissibili  dovranno fare riferimento alla documentazione da allegare  obbligatoriamente
ovvero agli importi presenti nei preventivi e computi metrici estimativi dei lavori. 
Le spese ammissibili totali del progetto dovranno essere non inferiori a € 20.000,00, pena l’inammissibilità del
progetto)

Documentazione obbligatoria da allegare:
- computo metrico estimativo redatto in conformità al Prezzario dei lavori della Regione Toscana timbrato e
firmato da un tecnico abilitato progettista degli interventi oggetto della domanda suddiviso per ogni intervento
(o sub intervento dove previsto) e comprendente le singole lavorazioni, le quantità, il costo unitario e totale
nonché il costo della manodopera (vedi Sezione 4.9) 
- preventivi firmati dall’impresa esecutrice/fornitore sulla base delle lavorazioni inserite nel computo metrico
(che  non  costituiscono  impegno  giuridicamente  vincolante  quindi  non  ancora  accettati  dal  soggetto
richiedente) con l’indicazione del prezzo offerto (al netto di IVA e sconti), data validità, tempi di consegna e
l’immobile oggetto dell’intervento
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COSTO TOTALE DEL PROGETTO Importo (€) Voce  n°  del
preventivo/computo
metrico estimativo

SPESE AMMISSIBILI 
INTERVENTO 1 D
Impianto 1
Totale Lavorazioni Impianto 1  (voce a e b par.5.3
bando)
fornitura  impianti,  materiali,etc.  (voce  a  par.5.3
bando)
manodopera opere edili (voce b par.5.3 bando)
manodopera  opere  impiantistiche  (voce  b  par.5.3
bando)
di  cui  spese  per  rimozione/smaltimento  amianto
(comprese nella voce b par.5.3 bando)

 

Spese tecniche Impianto 1 (voce c par.5.3 bando)
Spese  prefattibilità,  consulenze,  attività
preliminari, di costituzione della CER Impianto 1
(voce d par.5.3 bando)

Impianto n
Totale Lavorazioni Impianto n  (voce a e b par.5.3
bando)
Fornitura di impianti, di materiali,etc. (voce a par.5.3
bando)
manodopera opere edili (voce b par.5.3 bando)
manodopera  opere  impiantistiche  (voce  b  par.5.3
bando)
di  cui  spese  per  rimozione/smaltimento  amianto
(comprese nella voce b par.5.3 bando)
Spese tecniche Impianto n (voce c par.5.3 bando)
Spese  prefattibilità,  consulenze,  attività
preliminari, di costituzione della CER Impianto n
(voce d par.5.3 bando)

TOTALE INTERVENTO  1D 
TOTALE LAVORAZIONI  1D
Totale fornitura di impianti, di materiali,etc. 
Totale manodopera opere edili 
Totale manodopera opere impiantistiche 
Totale  rimozione /smaltimento amianto 1D ≤ 20% spese

ammissibili relativo
intervento

TOTALI SPESE TECNICHE 1D
TOTALI  SPESE  PREFATTIBILITÀ,
CONSULENZE,  ATTIVITÀ  PRELIMINARI,  DI
COSTITUZIONE  1D
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INTERVENTO N D
Impianto 1
Totale Lavorazioni Impianto 1  (voce a e b par.5.3
bando)
fornitura di impianti, di materiali,etc. (voce a  par.5.3
bando)
manodopera opere edili (voce b par.5.3 bando)
manodopera  opere  impiantistiche  (voce  b  par.5.3
bando)
di  cui  spese  per  rimozione/smaltimento  amianto
(comprese nella voce b par.5.3 bando)
Spese tecniche Impianto 1 (voce c par.5.3 bando)
Spese  prefattibilità,  consulenze,  attività
preliminari, di costituzione della CER Impianto 1
(voce d par.5.3 bando)

Impianto n
Totale Lavorazioni Impianto n  (voce a e b par.5.3
bando)
fornitura di impianti, di materiali,etc. (voce a  par.5.3
bando)
manodopera opere edili (voce b par.5.3 bando)
manodopera  opere  impiantistiche  (voce  b  par.5.3
bando)
di  cui  spese  per  rimozione/smaltimento  amianto
(comprese nella voce b par.5.3 bando)
Spese tecniche Impianto n (voce c par.5.3 bando)
Spese  prefattibilità,  consulenze,  attività
preliminari, di costituzione della CER Impianto n
(voce d par.5.3 bando)

TOTALE INTERVENTO  ND 
TOTALE LAVORAZIONI  ND
Totale fornitura di impianti ,di materiali,etc. 
Totale manodopera opere edili 
Totale manodopera opere impiantistiche 
Totale  rimozione /smaltimento amianto ND ≤ 20% spese

ammissibili relativo
intervento

TOTALI SPESE TECNICHE ND
TOTALI  SPESE  PREFATTIBILITÀ,
CONSULENZE,  ATTIVITÀ  PRELIMINARI,  DI
COSTITUZIONE  ND
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TOTALE INTERVENTI 
TOTALE LAVORAZIONI  INTERVENTI 
TOTALE  FORNITURA  DI  IMPIANTI,  DI
MATERIALI, ETC. 
TOTALE MANODOPERA OPERE EDILI
TOTALE  MANODOPERA   OPERE
IMPIANTISTICHE 
TOTALE  RIMOZIONE/SMALTIMENTO
AMIANTO INTERVENTI
TOTALE SPESE TECNICHE  INTERVENTI ≤ 10% spese

ammissibili  e €
30.000,00

TOTALE  SPESE   PREFATTIBILITA’,
CONSULENZE,  PRELIMINARI,  DI
COSTITUZIONE INTERVENTI 

TOTALE SPESE AMMISSIBILI (≥20.000,00)
TOTALE SPESE NON  AMMISSIBILI
COSTO TOTALE
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Sezione 6: Cronoprogramma del progetto

6.1 Tempi di realizzazione
(Indicare una descrizione per fasi delle attività progettuali e i tempi di realizzazione  di ciascun intervento del
progetto espressi in mesi facendo riferimento unicamente al cronoprogramma riportato successivamente).

Data inizio prevista 
(gg/mm/aa) *

Data fine prevista
(gg/mm/aa) 

Intervento 1

Intervento 2

Intervento 3

Intervento n

*Per data effettiva di avvio dei lavori farà fede la data del primo impegno giuridicamente vincolante riferito
alla documentazione di spesa (contratto,  preventivi  sottoscritti dal beneficiario per accettazione,  conferma
d'ordine, o simili oppure aggiudicazione nel caso di soggetti pubblici) 
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6.2. Cronoprogramma del progetto
Il  cronoprogramma del  progetto deve essere riferito a ciascun intervento proposto di cui all’elenco della
Sezione  4.1.  La  colonna  1  indica  il  mese  in  cui  saranno  avviati  i  lavori (vedi  Sezione  6.1  “Tempi  di
realizzazione”).
Ai fini del bando il progetto complessivo degli interventi  dovrà concludersi entro 18 mesi a decorrere dalla
data di comunicazione del provvedimento amministrativo di concessione dell’aiuto.

N° mesi necessari per la realizzazione di ciascun intervento 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24

Intervento 1
Fase 1
Fase 2
Fase 3

Intervento 2
Fase 1
Fase 2
Fase 3

Intervento n
Fase 1
Fase 2
Fase 3
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Per soggetti pubblici

Operazione
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Legenda:
PFTE: Progetto di Fattibilità tecnico ed economica 
PE: Progettazione esecutiva 
EL:Esecuzione lavori   
ES: In esercizio                                                
AP: Procedure per aggiudicazione appalto
CO: Collaudo/CRE       
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Sezione   7:   Elementi per la valutazione del progetto  1  

7.1 CRITERI DI VALUTAZIONE

Criterio di valutazione 1
Qualità tecnica del progetto in termini di obiettivi di incremento di energia prodotta da fonti rinnovabili
Capacità degli impianti di produzione (Pt) 
(Vedi Potenza da Tabella 4.4.2 )  

□  Pt ≤20 kW 
□  20 kW < Pt ≤100 kW 
□ 100 kW< Pt ≤300 kW
□  300 kW< Pt ≤600 kW 
□  600 kW< Pt ≤ 1000 kW 
□   Pt >1000 kW

Criterio di valutazione 2
Qualità tecnica del progetto in termini di obiettivi di riduzione delle emissioni di gas serra
Riduzione % delle emissioni di CO2 

(vedi  % Riduzione delle emissioni di sostanze climalteranti da Tabella 4.6.1 )

□ CO2 ≤10% 
□ 10%< CO2 ≤20% 
□ 20%< CO2 ≤30% 
□ 30 %< CO2 ≤40% 
□ 40 %< CO2 ≤50% 
□ CO2 >50% 

Criterio di valutazione 3
Qualità tecnico- economica del progetto
Rapporto costi benefici- Rapporto Costo/ kWh energia rinnovabile prodotta (Cr)  
(vedi  rapporto costi/benefici Cr da Tabella 4.9.1 )
□ Cr >2,5 
□ 2< Cr ≤2,5 
□  1,5 < Cr ≤ 2 
□ 1 < Cr ≤1,5 
□  Cr ≤1 

Criterio di valutazione 4
Progettazione e cantierabilità del progetto 
(vedi Progettazione e Cantierabilità del progetto da Tabella 4.10.1 )
Titoli  abilitativi,  titoli  energetici,  pareri,  nulla-osta,  autorizzazioni  o  atti  di  assenso comunque denominati
previsti  dalle  norme vigenti  per  realizzare gli  interventi  di  progetto al  momento della  presentazione della
domanda 

1 Per quanto riguarda i criteri di valutazione il soggetto richiedente ha l’obbligo di compilare le sezioni in quanto obbligatorie per
l’attribuzione del punteggio in relazione allo specifico criterio. 
Per quanto riguarda i criteri di premialità il il soggetto richiedente ha l’onere di compilare quelle sezioni nelle quali aspira ad ottenere
il punteggio di premialità, dando evidenza, in particolare, agli elementi oggettivi che danno diritto a punteggio.
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(Tali informazioni devono riguardare ciascun intervento proposto. Tutta la documentazione, trasmessa all’ente
preposto, inerente il titolo abilitativo edilizio ed energetico  dovrà essere allegata alla dichiarazione titoli
abilitativi di cui all’Allegato 1I.
Unitamente al titolo abilitativo edilizio o alla comunicazione di inizio lavori dovrà essere fornito il necessario
titolo energetico di cui all'art.4 del D.Lgs 28/2011 modificato dall'art.18 del D.Lgs 199/2021 nonchè dagli
artt.7,8 e 9 del D.Lgs 190/2024)

 Alla data di presentazione della domanda:
□   presentazione della richiesta per ottenere il titolo abilitativo edilizio ed energetico per la realizzazione
dell’intervento  in attesa di  pareri, nulla-osta, autorizzazioni o atti di assenso comunque denominati previsti
dalle norme vigenti (caso 1) 

□  presentazione  della  richiesta  per  ottenere  il  titolo  abilitativo  edilizio  ed  energetico  per  la  realizzazione
dell’intervento  comprensiva  di  eventuali  pareri,  nulla-osta,  autorizzazioni  o  atti  di  assenso  comunque
denominati previsti dalle norme vigenti oppure non necessari (caso 2a) 

□  possesso e piena efficacia del titolo abilitativo edilizio o comunicazione di inizio lavori   nonché titolo
energetico per la realizzazione dell’intervento e in attesa di pareri, nulla-osta, autorizzazioni o atti di assenso
comunque denominati  previsti dalle norme vigenti  (caso 2b)

□  possesso e piena efficacia  del  titolo abilitativo edilizio o comunicazione di  inizio lavori  nonchè titolo
energetico per la realizzazione dell’intervento comprensivo di eventuali pareri, nulla-osta, autorizzazioni o atti
di assenso comunque denominati previsti dalle norme vigenti oppure non necessari [immediata cantierabilità]
(caso 3a) 

□ titolo  abilitativo  edilizio  o comunicazione  di  inizio  lavori  nonché titolo energetico  per  la  realizzazione
dell’intervento ed eventuali pareri, nulla-osta, autorizzazioni o atti di assenso comunque denominati previsti
dalle norme vigenti  non necessari [immediata cantierabilità] (caso 3b) 

Note: 
-Nel caso di comunicazione di inizio lavori o titolo abilitativo edilizio ed energetico non efficace per mancanza
di un atto di assenso previsti dall'art. 145 comma 2, lettera d, della L.R. 65/2014 (Norme per il governo del
territorio), la medesima deve essere corredata da contestuale istanza di acquisizione di tale atto di assenso ai
sensi dell'art. 147 della medesima legge.
-Contestualmente al  titolo abilitativo edilizio o alla  comunicazione di  inizio lavori  dovrà essere fornito  il
necessario titolo energetico di cui all'art.4 del D.Lgs 28/2011 modificato dall'art.18 del D.Lgs 199/2021 nonchè
dagli artt.7,8 e 9 del D.Lgs 190/2024.

Documentazione obbligatoria da allegare :
-Dichiarazione titoli abilitativi di cui all’Allegato 1I;
 -documentazione completa di tutti gli elaborati trasmessa all’Ente preposto nonché di eventuali pareri, nulla-
osta, autorizzazioni o atti di assenso comunque denominati (come ad esempio autorizzazione paesaggistica,
etc.) 
- Eventuali verbali delle conferenze di servizi attivate e Documentazione di cui all’art.41 e allegato I.7 del
D.Lgs 36/2023 (solo per Ente pubblico)
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7.2 CRITERI DI PREMIALITA’
Di  seguito  si  riportano  soltanto  i  criteri  di  premialità  di  cui  al  paragrafo  6.2.3 del  bando  riguardanti
caratteristiche tecniche del progetto

2)  Progetto  che  prevede  l’utilizzo  di  sistemi  di  monitoraggio  e  controllo  dei  consumi  energetici
dell’edificio e degli impianti 

SI □    NO □

Documentazione obbligatoria da allegare:
 -dichiarazione sostitutiva di atto notorio di un tecnico abilitato all’esercizio della professione o del RUP (nel
caso di soggetti pubblici) l’utilizzo di sistemi di monitoraggio e controllo dei consumi energetici dell’edificio e
degli impianti corredata da scheda tecnica di progetto, relativa a meter / sensori / attuatori di campo collegati
con un layer di controllo e analisi accessibile tramite web (sono esclusi i contatori di energia elettrica e gas
relativi ai contratti di fornitura) 

8) Localizzazione degli interventi: Operazione localizzata su immobile/struttura (3 punti)

SI □    NO □

Documentazione obbligatoria da allegare:
 -dichiarazione sostitutiva di atto notorio di un tecnico abilitato all’esercizio della professione o del RUP (nel
caso di soggetti pubblici) debitamente firmata e timbrata, con la descrizione dell’intervento con particolare
riferimento alla sua localizzazione e planimetria con indicazione dell’intervento

9) Progetto che prevede sistemi di accumulo di energia contestualmente all’intervento di installazione di
impianto fotovoltaico (5 punti)

SI □    NO □

Documentazione obbligatoria da allegare:
-dichiarazione sostitutiva di atto notorio di un tecnico abilitato all’esercizio della professione o del RUP (nel
caso di soggetti pubblici)   debitamente firmata e timbrata, con la descrizione dell’intervento con particolare
riferimento ai sistemi di accumulo di energia e relativo schema elettrico

Luogo e data
______________

Firma e timbro del tecnico abilitato
_____________________
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APPENDICE 1
TABELLA CALCOLO DELLE EMISSIONI DI SOSTANZE CLIMALTERANTI E INQUINANTI

Calcolo CO2

Combustibile U.M tCO2/U.M. PCI U.M. PCI Fonte

Gas naturale (metano) 1000 
Stdm3

1,983 8,427 Mcal/Stdm3 Direttiva 2003/87/CE - Deliberazione n. 
14/2009 Appendice 1 “Coefficienti utilizzati 
per l’inventario delle emissioni di CO2 
nell’inventario nazionale UNFCCC (media 
dei valori degli anni 2018-2020). Tali dati 
possono essere utilizzati per il calcolo delle 
emissioni dal 1 Gennaio 2021 al 31 Dicembre
2021”
http://www.minambiente.it/pagina/news-
emission

TJ 56,212 (0,2 
t/MWh)

35,281 GJ/1000 
Stdm3

Olio combustibile TJ 76,594 (0,275 t/
MWh)

41,041 GJ/t

T 3,143 0,98 Tep/t

Gasolio (riscald.) TJ 73,927 (0,2661 t/
MWh)

42,873 GJ/t

T 3,169 1,024 Tep/t

GPL T 3,026 (0,232 
t/MWh)

46,858 GJ/t

1,095 Tep/t

Combustibile U.M gCO2/U.M.
Rapporto ISPRA n.363/2022 tab 2.25 
“Fattori di emissione atmosferica di CO2 per
la produzione e consumo di energia elettrica”

http://www.sinanet.isprambiente.it/it/sia-
ispra/serie-storiche-emissioni/fattori-di-
emissione-per-la-produzione-ed-il-consumo-
di-energia-elettrica-in-italia/at_download/file

Energia elettrica
(solo combustibili fossili)

kWh 445,3
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Calcolo NOx - PM10

Combustibile Inquinante Valore Fonte

Impianti residenziali (pot <50 kW)

EMEP/EEA air pollutant emission 
inventory guidebook – 2019 (Anno 
2019)

https://www.eea.europa.eu/publications/
emep-eea-guidebook-2019

Combustibili gassosi NOx 51 g/GJ (183,6 g/MWh oppure 
1,836*10-4 kg/KWh)

PM10 1,2 g/GJ (4,3199 g/MWh oppure 
4,3199*10-6

kg/KWh)

Combustibili liquidi NOx 51 g/GJ (183,6 g/MWh oppure 
1,836*10-4 kg/KWh))

PM10 1,9 g/GJ (6,8399 g/Mwh oppure 
6,8399*10-6

kg/KWh)

Biomassa NOx 50 g/GJ (179,9  g/MWh oppure 
1,799*10-4

kg/KWh)

PM10 760 g/GJ (2736 g/MWh oppure 
2,736*10-3

kg/KWh)

Impianti non residenziali (pot >50 kW <50 MW)

Combustibili gassosi NOx 74 g/GJ (266,39 g/MWh oppure 
2,6639*10-4

kg/KWh)

PM10 0,78 g/GJ (2,8079 g/MWh oppure 
2,8079*10-6

kg/KWh )

Combustibili liquidi NOx 306 g/GJ (1101,6 g/MWh oppure 
1,1016*10-3

kg/KWh )

PM10 21 g/GJ (75,599 g/MWh oppure 
7,5599*10-5

kg/KWh )

Biomassa NOx 91 g/GJ (327,59 g/MWh oppure 
3,2759*10-4

kg/KWh )

PM10 143 g/GJ (514,79 g/MWh oppure 
5,1479*10-4

kg/KWh)

Inquinante U.M NOx PM10 Fonte

Energia elettrica t/MWh 0,000205 0,00000237 ISPRA Rapporto n.363/2022
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Calcolo  CO2eq
(per caldaie a combustibile fossile CO2x1 + CH4x25 + N2Ox298)

Inquinante Valore (Global Warming Potential for
Given Time Horizon 100 yars)

Fonte

CO2 1 GWG adottati da IPCC (AR4)
https://www.ipcc.ch/publications_and_data/ar4/
wg1/en/ch2s2-10-2.htmlCH4 25

N2O 298

Combustibile U.M. CH4 N2O Fonte

Industria manifatturiera e costruzioni IPCC Guideline 2006
http://www.ipcc-
nggip.iges.or.jp/public/
2006gl/vol2.html

Gas naturale kg/TJ 1 (3,6*10-6  kg/kWh) 0,1 (3,6*10-7 kg/kWh)

Gasolio kg/TJ 3 (1,08*10-5 kg/kWh) 0,6 (2,16*10-6 kg/kWh)

GPL kg/TJ 3  (1,08*10-5 kg/kWh) 0,6 (2,16*10-6 kg/kWh)

Non residenziali

Gas naturale kg/TJ 5 (1,8*10-5 kg/kWh) 0,1 (3,6*10-7 kg/kWh)

Gasolio kg/TJ 10 (3,6*10-5 kg/kWh) 0,6 (2,16*10-6 kg/kWh)

GPL kg/TJ 10 (3,6*10-5 kg/kWh) 0,6 (2,16*10-6 kg/kWh)

Residenziali -Agricoltura,pesca,silvicoltura

Gas naturale kg/TJ 5 (1,8*10-5 kg/kWh) 0,1 (3,6*10-7 kg/kWh)

Gasolio kg/TJ 10 (3,6*10-5 kg/kWh) 0,6 (2,16*10-6 kg/kWh)

GPL kg/TJ 10 (3,6*10-5 kg/kWh) 0,6 (2,16*10-6 kg/kWh)

Inquinante U.M CO2eq Fonte

Energia elettrica t/MWh 0,2532 ISPRA Rapporto n.363/2022
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APPENDICE 2
ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI: 

METODOLOGIA PER L’ANALISI DI VULNERABILITÀ E PER L’ANALISI DEL LIVELLO DI RISCHIO
(fonte: Comunicazione della Commissione Europea “Orientamenti tecnici per infrastrutture a prova di clima nel periodo 2021-

2027” (2021/C 373/01))

Poiché le infrastrutture di lunga durata sono esposte ad un clima in evoluzione (eventi meteorologici e impatti climatici
sempre più avversi e frequenti), è opportuno individuare, valutare e attuare misure di adattamento mirate riducendo il
rischio residuo ad un livello accettabile. 

Fase  1  –  screening  (par.  3.3.1  della  Comunicazione  della  Commissione  Europea  “Orientamenti  tecnici  per
infrastrutture a prova di clima nel periodo 2021-2027” (2021/C 373/01) 

L’analisi della  vulnerabilità di un progetto ai cambiamenti climatici è essenziale per l’individuazione delle misure di
adattamento da assumere. 

L’analisi è suddivisa in tre fasi, che comprendono:

1.  Analisi  della  sensibilità    (  par.  3.3.1.1 della  Comunicazione della  Commissione Europea “Orientamenti  tecnici  per  
infrastrutture a prova di clima nel periodo 2021-2027” (2021/C 373/01): per individuare i pericoli climatici pertinenti per
il tipo di progetto specifico, indipendentemente dalla sua ubicazione

                                      
-  sensibilità  alta:  il  pericolo  climatico  può  avere  un  impatto  significativo  su  attività  e  processi,  fattori  di
produzione, risultati e collegamenti di trasporto; 
- sensibilità media: il pericolo climatico può avere un leggero impatto su attività e processi, fattori di produzione,
risultati e collegamenti di trasporto; 
- sensibilità bassa: il pericolo climatico non ha alcun impatto (o tale impatto è insignificante).

2.  Analisi  dell’esposizione    (par.  3.3.1.2 della  Comunicazione della  Commissione Europea “Orientamenti  tecnici  per  
infrastrutture  a  prova  di  clima  nel  periodo 2021-2027”  (2021/C 373/01):  per   individuare  i  pericoli  pertinenti  per
l’ubicazione  prevista  per  il  progetto,  indipendentemente  dal  tipo  di  progetto.  L’analisi  dell’esposizione  può  essere
suddivisa in due parti: l’esposizione al clima attuale e l’esposizione al clima futuro.  Le proiezioni dei modelli climatici
possono essere utilizzate per comprendere in che modo il livello di esposizione possa cambiare in futuro, prestando
particolare attenzione alle variazioni della frequenza e dell’intensità degli eventi meteorologici estremi. 
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3. Analisi della vulnerabilità    (par. 3.3.1.3 della Comunicazione della Commissione Europea “Orientamenti tecnici per  
infrastrutture a prova di clima nel periodo 2021-2027” (2021/C 373/01): la combinazione delle due fasi precedenti

Se la valutazione conclude che tutte le vulnerabilità sono classificate come basse o insignificanti,  non è necessaria
un’ulteriore valutazione dei rischi climatici e qui si conclude la fase 1 di screening. In caso contrario si dovrà procedere
con la Fase 2: Analisi dettagliata. 

Fase 2 : Analisi dettagliata   (par. 3.3.2 della Comunicazione della Commissione Europea “Orientamenti tecnici per  
infrastrutture a prova di clima nel periodo 2021-2027” (2021/C 373/01)

L’obiettivo è quantificare l’entità dei rischi per il progetto nelle condizioni climatiche attuali e future:
 Probabilità: si  esamina  il  grado  di  probabilità  che  i  pericoli  climatici  individuati  si  verifichino,  entro  un

determinato lasso di tempo adeguato all’analisi dell’infrastruttura (ad es. vita nominale)
 Danno: si esaminano le conseguenze derivanti dal verificarsi del pericolo climatico individuato, che dovrebbero

essere valutate sulla base di una scala che le misuri in funzione del pericolo. L’impatto è definito anche «gravità»
o «entità».

 Rischio: valutati la probabilità e l’impatto di ciascun pericolo è possibile stimare il livello di rischio potenziale
combinando i due fattori in una griglia del rischio per individuare i potenziali rischi più significativi e quelli per
cui si rende necessaria l’adozione di misure di adattamento. 
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Allegato 1H– Modello relazione tecnica del progetto

Misure di adattamento (par. 3.3.2.5 della Comunicazione della Commissione Europea “Orientamenti tecnici per
infrastrutture a prova di clima nel periodo 2021-2027” (2021/C 373/01): 
Se la valutazione dei rischi conclude che il progetto presenta rischi climatici significativi, questi devono essere gestiti e
ridotti  a  un  livello  accettabile.  Per  ciascun rischio significativo  individuato occorre  valutare  misure  di  adattamento
mirate. Le misure preferite dovrebbero quindi essere integrate nella preparazione del progetto e/o nel suo funzionamento
allo scopo di migliorare la resilienza climatica.

Nota bene: Le tabelle riportate sono a titolo esemplificativo e non esaustivo.
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APPENDICE 3
SCHEDE TIPOLOGIE DI INTERVENTO

(nel caso di più interventi della stessa tipologia compilare più schede)
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ALLEGATO 1H- Modello relazione tecnica di progetto

SCHEDA 1 
INTERVENTO  1d
FOTOVOLTAICO

Superficie lorda dell’impianto [m2]
Potenza di picco [kWp]
Producibilità annuale [kWh]
Ore di funzionamento equivalenti [h/anno]
Installazione Non integrata ☐ integrata ☐
Collocazione ☐ Tetto piano ☐ Tetto a falda ☐ A terra

Tipologia moduli (silicio cristallino/amorfo/altro) ☐ Silicio monocristallino

☐ Silicio policristallino

☐ Amorfo

☐ Altro

Orientamento [°]

Inclinazione [°]

N° moduli

Potenza di picco modulo [Wp]

Superficie utile totale [m2]

Rendimento moduli

N. Inverter:

Potenza elettrica inverter [kW]
Potenza elettrica contrattuale stato di fatto [kW]
Potenza elettrica contrattuale stato di progetto [kW]
Consumo energetico elettrico annuale ante 
intervento (colonna A)

[kWh]

Fabbisogno energetico elettrico in condizioni di 
funzionamento dell’impianto FV (F1+F2*+F3*)

[kWh]

Note:

* Consumi diurni in cui l’impianto produce
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ALLEGATO 1H- Modello relazione tecnica di progetto

SCHEDA 1.1

Stato ante intervento (bollette)**** Stato post intervento

Mese
Consumo
elettrico

mensile e
totale**

Consumi
elettrici 

F1

Consumi
elettrici 

F2

Consumi
elettrici 

F3

Energia
prodotta

da
impianto

FV 

Energia 

autoconsum
ata

Energia
accumulata

***

Energia
immessa in

rete

Energia prelevata
dalla rete

A= B+C+D B C D E F=B+C*

+D*(se

B+C*+D

*<E)

oppure

F=E (se

B+C*+D

*>=E)

G H= E-F- G I= A-F-G

kWh kWh kWh kWh kWh kWh kWh kWh kWh
Gennaio
Febbraio
Marzo
Aprile
Maggio
Giugno
Luglio
Agosto
Settembre
Ottobre
Novembre
Dicembre

Totale

* Consumi diurni in cui l’impianto produce
** Consumo elettrico riferito al consumo medio o di riferimento di cui alla sezione 3.1.5
*** Riempire solo in caso di installazione di sistemi di accumulo
****  Fabbisogno  post  intervento  solo qualora  siano  attuati  congiuntamente  alla  realizzazione
dell’impianto FV anche interventi di efficientamento energetico che modificano il fabbisogno ante
intervento (bollette)

Energia autoconsumata (%) = (ΣF+ΣG)/ΣE
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ALLEGATO 1H- Modello relazione tecnica di progetto

SCHEDA 2
INTERVENTO  2d

EOLICO
Quantità turbine** [n]

Potenza nominale [kW]
Velocità di rotazione nominale [rpm]
Velocità cut-in [m/s]
Velocità cut-out [m/s]
Connessione in rete
Producibilità annuale [kWh]
Ore di funzionamento equivalenti [h/anno]
Tipo di torre
Collocazione ☐ Tetto ☐ A terra ☐ Altro

Tipologia di turbina ☐ Asse orizzontale

☐ Asse verticale

N° pale [n]

Diametro del rotore [m]

Area spazzata dalle pale [m2]

Altezza mozzo [m]

Potenza del generatore elettrico [kW]

Efficienza del generatore elettrico [%]

Inverter ☐ Sì

☐ No
Potenza elettrica contrattuale stato di fatto [kW]

Potenza elettrica contrattuale stato di progetto [kW]

Consumo energetico elettrico ante intervento [kWh]

Fabbisogno energetico elettrico in condizioni di 
funzionamento dell’impianto eolico

[kWh]

Note:

** La scheda dati si riferisce alla turbina eolica di una certa tipologia. Se installate tipologie diverse , per potenza o 
altre caratteristiche, è necessario compilare più schede
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ALLEGATO 1H- Modello relazione tecnica di progetto

SCHEDA 2.1
Stato ante intervento (bollette)** Stato post intervento

Mese
Consumo
elettrico

mensile e
totale*

Consumi
elettrici 

F1

Consumi
elettrici 

F2

Consumi
elettrici 

F3

Energia
prodotta

da
impianto

eolico

Energia 

autoconsumata
Energia immessa in

rete

Energia prelevata
dalla rete

A= B+C+D B C D E F=B+C+D (se

B+C+D<E)

oppure F=E (se

B+C+D>=E)

G= E-F H= A-F

kWh kWh kWh kWh kWh kWh kWh kWh
Gennaio
Febbraio
Marzo
Aprile
Maggio
Giugno
Luglio
Agosto
Settembre
Ottobre
Novembre
Dicembre

Totale

*Consumo elettrico riferito al consumo medio o di riferimento di cui alla sezione 3.1.5
**  Fabbisogno  post  intervento  solo qualora  siano  attuati  congiuntamente  alla  realizzazione
dell’impianto eolico anche interventi di efficientamento energetico che modificano il fabbisogno
ante intervento (bollette)

Energia autoconsumata (%) = ΣF/ΣE
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ALLEGATO 1H- Modello relazione tecnica di progetto

SCHEDA 3
INTERVENTO  3d

MICRO E MINI IDROELETTRICO
Quantità turbine** [n]

Potenza nominale [kW]
Salto [m]
Portata [m3/h]
Velocità [giri/min]
Numero getti [n]
Rendimento turbina
Producibilità annuale [kWh]
Ore di funzionamento equivalenti [h/anno]

Tipologia di turbina idraulica ☐ Pelton

☐ Francis

☐ Kaplan

☐ Altro

Asse turbina ☐ Orizzontale ☐ Verticale

Generatore ☐ Sincrono ☐ Asincrono

Potenza del generatore [kW]

Efficienza del generatore [%]

Potenza elettrica contrattuale stato di fatto [kW]

Potenza elettrica contrattuale stato di progetto [kW]

Consumo energetico elettrico ante intervento [kWh]

Fabbisogno energetico elettrico in condizioni di 
funzionamento dell’impianto idroelettrico

[kWh]

Note:

** La scheda dati si riferisce alla turbina idroelettrica di una certa tipologia. Se installate tipologie diverse , per potenza o altre 
caratteristiche, è necessario compilare più schede
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ALLEGATO 1H- Modello relazione tecnica di progetto

SCHEDA 3.1
Stato ante intervento (bollette)** Stato post intervento

Mese
Consumo
elettrico

mensile e
totale*

Consumi
elettrici 

F1

Consumi
elettrici 

F2

Consumi
elettrici 

F3

Energia
prodotta da

impianto
idroelettrico

Energia 

autoconsumata
Energia immessa in

rete

Energia prelevata
dalla rete

A= B+C+D B C D E F=B+C+D (se

B+C+D<E)

oppure F=E

(se

B+C+D>=E)

G= E-F H= A-F

kWh kWh kWh kWh kWh kWh kWh kWh
Gennaio
Febbraio
Marzo
Aprile
Maggio
Giugno
Luglio
Agosto
Settembre
Ottobre
Novembre
Dicembre

Totale

*Consumo elettrico riferito al consumo medio o di riferimento di cui alla sezione 3.1.5
**  Fabbisogno  post  intervento  solo qualora  siano  attuati  congiuntamente  alla  realizzazione
dell’impianto eolico anche interventi di efficientamento energetico che modificano il fabbisogno
ante intervento (bollette)

Energia autoconsumata (%) = ΣF/ΣE
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ALLEGATO 1H- Modello relazione tecnica di progetto

SCHEDA 4
INTERVENTO 4d 

SISTEMI DI ACCUMULO
Batterie di accumulo Si ☐      No ☐

Quantità di batterie** [N]
Energia totale [kWh]
Energia utile [kWh]
Potenza effettiva continua max (carica e scarica) [KW]

Potenza effettiva di picco (carica e scarica) [kW]

Potenza apparente continua max (carica e scarica) [kVA]
Potenza apparente di picco (carica e scarica) [kVA]

Efficienza di picco (carica e scarica) [%]

Gamma di tensione [V]
Tipo di alimentazione Monofase  ☐      

Trifase ☐

Dimensioni (L x A x P) [mm]

Peso [kg]

Montaggio Parete  ☐     
Pavimento ☐

Temperatura di esercizio (min e max) [°C]
Altitudine max [m]
Garanzia [anni]
Note:

** La scheda dati si riferisce alla singola batteria di una certa tipologia. Se installate tipologie diverse , per 
potenza o altre caratteristiche, è necessario compilare più schede
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SCHEDA 5 - Riempire solo nel caso di almeno 2 interventi di cui alla lettera d) ad eccezione del 4d 
Stato ante intervento (bollette)**** Stato post intervento

Mese
Consumo
elettrico

mensile e
totale**

Consumi
elettrici 

F1

Consumi
elettrici 

F2

Consumi
elettrici 

F3

Energia prodotta
da impianto FV 

Energia prodotta
da impianto

eolico 

Energia prodotta
da impianto
idroelettrico 

Energia 

autoconsumata
Energia

accumulata
***

Energia immessa
in rete

Energia prelevata
dalla rete

A=

B+C+D

B C D E E2 E3 F G H I= A-F-G

kWh kWh kWh kWh kWh kWh kWh kWh kWh kWh kWh

Gennaio
Febbraio
Marzo
Aprile
Maggio
Giugno
Luglio
Agosto
Settembre
Ottobre
Novembre
Dicembre

Totale

* Nella colonna F in caso di impianto FV è possibile considerare oltre alla colonna B anche le colonne C* e D* = Consumi diurni in cui l’impianto 
FV produce
** Consumo elettrico riferito al consumo medio o di riferimento di cui alla sezione 3.1.5
*** Riempire solo in caso di installazione di sistemi di accumulo (intervento 4d)
**** Fabbisogno post intervento solo qualora siano attuati congiuntamente alla realizzazione dell’impianto FV anche interventi di efficientamento
energetico che modificano il fabbisogno ante intervento (bollette)

Energia autoconsumata (%) = (ΣF+ΣG)/(ΣE+ΣE2+ΣE3)
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Allegato 1I–Dichiarazione titoli abilitativi

PROGRAMMA REGIONALE TOSCANA FESR 2021-2027 

Obiettivo di Policy 2 Obiettivo Specifico 2

Azione 2.2.4
Produzione energetica da fonti rinnovabili per le comunità energetiche

Bando: Progetti per la realizzazione di impianti per la produzione di
energia da fonti rinnovabili per le Comunità Energetiche Rinnovabili

 Dichiarazione titoli abilitativi
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Allegato 1I–Dichiarazione titoli abilitativi

Dichiarazione sostitutiva ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. 28-12-2000 n. 445

Il/La  sottoscritto/a_________________________________________,  nato/a  a
____________________________  (prov.  __)  il  ___/___/______,  codice
fiscale:____________________,  residente  a:  _____________________________,  CAP:____,
(prov. __), in: ________________________________________ ________________ n. ____, con
studio  in:  ________________________________________  ________________  n.
____,CAP:____, (prov. __), PEC:____________________iscritto all’ordine/collegio professionale:
___________________________ ___________________di ____________________________ con
il  numero:____________________________,  in  relazione  al  progetto
“……………………………………………”, Acronimo “………..”, in qualità di 

□ tecnico abilitato                   □  RUP  (nel caso di  soggetti pubblici)

consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni mendaci, formazione e uso di atti falsi, e
della decadenza dai benefici conseguenti a provvedimenti emanati sulla base di dichiarazioni non
veritiere ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 

DICHIARA di 

□ aver presentato la richiesta per ottenere il titolo abilitativo edilizio ed energetico per la
realizzazione dell’intervento e in attesa di pareri, nulla-osta, autorizzazioni o atti di assenso
comunque denominati previsti dalle norme vigenti (caso 1)

Intervento 1: Titolo ……..Pratica Prot. n°…….del …….(gg/mm/aa) presentata all’Ente…………
         Titolo ……..Pratica Prot. n°…….del …….(gg/mm/aa) presentata all’Ente…………

Pareri, nulla-osta, autorizzazioni o atti di assenso comunque denominati richiesti
Pratica Prot. n°…….del……(gg/mm/aa) presentata all’Ente…

Intervento 2: Titolo ……..Pratica Prot. n°…….del …….(gg/mm/aa) presentata all’Ente…………
         Titolo ……..Pratica Prot. n°…….del …….(gg/mm/aa) presentata all’Ente…………

Pareri, nulla-osta, autorizzazioni o atti di assenso comunque denominati richiesti
Pratica Prot. n°…….del……(gg/mm/aa) presentata all’Ente…

Intervento n: Titolo ……..Pratica Prot. n°…….del …….(gg/mm/aa) presentata all’Ente…………
         Titolo ……..Pratica Prot. n°…….del …….(gg/mm/aa) presentata all’Ente…………

Pareri, nulla-osta, autorizzazioni o atti di assenso comunque denominati richiesti
Pratica Prot. n°…….del……(gg/mm/aa) presentata all’Ente…
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Allegato 1I–Dichiarazione titoli abilitativi

□ aver presentato la richiesta per ottenere il titolo abilitativo edilizio ed energetico per la
realizzazione dell’intervento comprensiva di eventuali pareri, nulla-osta, autorizzazioni o atti
di assenso comunque denominati previsti dalle norme vigenti oppure non necessari  (caso 2a)

Intervento 1: Titolo ……..Pratica Prot. n°…….del …….(gg/mm/aa) presentata all’Ente…………
         Titolo ……..Pratica Prot. n°…….del …….(gg/mm/aa) presentata all’Ente…………

Pareri, nulla-osta, autorizzazioni o atti di assenso comunque denominati ottenuti
Pratica Prot. n°…….del……(gg/mm/aa) presentata all’Ente…

Intervento 2: Titolo ……..Pratica Prot. n°…….del …….(gg/mm/aa) presentata all’Ente…………
         Titolo ……..Pratica Prot. n°…….del …….(gg/mm/aa) presentata all’Ente…………

Pareri, nulla-osta, autorizzazioni o atti di assenso comunque denominati ottenuti
Pratica Prot. n°…….del……(gg/mm/aa) presentata all’Ente…

Intervento n: Titolo ……..Pratica Prot. n°…….del …….(gg/mm/aa) presentata all’Ente…………
         Titolo ……..Pratica Prot. n°…….del …….(gg/mm/aa) presentata all’Ente…………

Pareri, nulla-osta, autorizzazioni o atti di assenso comunque denominati ottenuti
Pratica Prot. n°…….del……(gg/mm/aa) presentata all’Ente…

□ essere in possesso del titolo abilitativo edilizio pienamente efficace o della comunicazione di
inizio lavori  nonché del titolo energetico per la realizzazione dell’intervento e in attesa di
pareri, nulla-osta, autorizzazioni o atti di assenso comunque denominati previsti dalle norme
vigenti (caso 2b)

Intervento 1: Titolo ……..Pratica Prot. n°…….del …….(gg/mm/aa) presentata all’Ente…………
         Titolo ……..Pratica Prot. n°…….del …….(gg/mm/aa) presentata all’Ente…………

Pareri, nulla-osta, autorizzazioni o atti di assenso comunque denominati richiesti
Pratica Prot. n°…….del……(gg/mm/aa) presentata all’Ente…

Intervento 2: Titolo ……..Pratica Prot. n°…….del …….(gg/mm/aa) presentata all’Ente…………
         Titolo ……..Pratica Prot. n°…….del …….(gg/mm/aa) presentata all’Ente…………

Pareri, nulla-osta, autorizzazioni o atti di assenso comunque denominati richiesti
Pratica Prot. n°…….del……(gg/mm/aa) presentata all’Ente…

Intervento n: Titolo ……..Pratica Prot. n°…….del …….(gg/mm/aa) presentata all’Ente…………
         Titolo ……..Pratica Prot. n°…….del …….(gg/mm/aa) presentata all’Ente…………

Pareri, nulla-osta, autorizzazioni o atti di assenso comunque denominati richiesti
Pratica Prot. n°…….del……(gg/mm/aa) presentata all’Ente…
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Allegato 1I–Dichiarazione titoli abilitativi

□ essere in possesso del titolo abilitativo pienamente efficace edilizio o della comunicazione di
inizio lavori nonché del titolo energetico per la realizzazione dell’intervento comprensivo di
eventuali  pareri,  nulla-osta,  autorizzazioni  o atti  di assenso comunque denominati previsti
dalle norme vigenti oppure non necessari [immediata cantierabilità] (caso 3a)

Intervento 1: Titolo ……..Pratica Prot. n°…….del …….(gg/mm/aa) presentata all’Ente…………
         Titolo ……..Pratica Prot. n°…….del …….(gg/mm/aa) presentata all’Ente…………

Pareri, nulla-osta, autorizzazioni o atti di assenso comunque denominati richiesti
Pratica Prot. n°…….del……(gg/mm/aa) presentata all’Ente…

Intervento 2: Titolo ……..Pratica Prot. n°…….del …….(gg/mm/aa) presentata all’Ente…………
         Titolo ……..Pratica Prot. n°…….del …….(gg/mm/aa) presentata all’Ente…………

Pareri, nulla-osta, autorizzazioni o atti di assenso comunque denominati richiesti
Pratica Prot. n°…….del……(gg/mm/aa) presentata all’Ente…

Intervento n: Titolo ……..Pratica Prot. n°…….del …….(gg/mm/aa) presentata all’Ente…………
         Titolo ……..Pratica Prot. n°…….del …….(gg/mm/aa) presentata all’Ente…………

Pareri, nulla-osta, autorizzazioni o atti di assenso comunque denominati richiesti
Pratica Prot. n°…….del……(gg/mm/aa) presentata all’Ente…

□ che per la  realizzazione dell’intervento non sono necessari il  titolo abilitativo edilizio o
comunicazione  di  inizio  lavori  nonché titolo  energetico  ed  eventuali  pareri,  nulla-osta,
autorizzazioni o atti di assenso comunque denominati previsti dalle norme vigenti [immediata
cantierabilità] (caso 3b)

Tali  informazioni  devono  riguardare  ciascun  intervento  proposto  di  cui  all’elenco  del
paragrafo 5.1 del bando. 
Pertanto  se  il  progetto  è  composto  da  più  interventi  è  possibile  barrare  con  modalità
multiscelta.

Documentazione obbligatoria da allegare:
- se in possesso, titolo edilizio oppure comunicazione inizio lavori nonché titolo energetico, o la
richiesta  per  ottenerli  nonché pareri,  nulla-osta,  autorizzazioni  o  atti  di  assenso  comunque
denominati   previsti dalle norme vigenti  ottenuti  oppure in attesa di autorizzazione  e la relativa
documentazione  completa  di  tutti  gli  elaborati  trasmessi  all’Ente  preposto.  La  suddetta
documentazione dovrà essere  in forma digitale .p7m comprensiva della ricevuta di trasmissione e
avvenuta  consegna  (la  ricevuta  di  trasmissione  dovrà  contenere  anche  l’elenco  di  tutta  la
documentazione trasmessa).
-in caso di non necessità (caso 3b) di titolo abilitativo edilizio ed energetico dovrà essere fornita una
dichiarazione  sostitutiva  di  atto  notorio  del  tecnico  adeguatamente  motivata  con  i  riferimenti
normativi che attesti la non  necessità di titolo abilitativo edilizio ed energetico.

(Solo per Ente  pubblico)
- Eventuali verbali delle conferenze di servizi attivate 
- Documentazione di cui all’art .41 e allegato I.7 del D.Lgs 36/2023
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ALLEGATO 1J-Modello asseverazione del rispetto del principio DNSH

PROGRAMMA REGIONALE TOSCANA FESR 2021-2027 

Obiettivo di Policy 2 Obiettivo Specifico 2

Azione 2.2.4
Produzione energetica da fonti rinnovabili per le comunità energetiche

Bando: Progetti per la realizzazione di impianti per la produzione di
energia da fonti rinnovabili per le Comunità Energetiche Rinnovabili

Modello asseverazione del rispetto del principio DNSH
(art 47, 75 e 76 DPR 445/2000)
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ALLEGATO 1J-Modello asseverazione del rispetto del principio DNSH

Il/La  sottoscritto/a_________________________________________,  nato/a  a
____________________________  (prov.  __)  il  ___/___/______,  codice
fiscale:____________________,  residente  a:  _____________________________,  CAP:____,
(prov. __), in: ________________________________________ ________________ n. ____, con
studio  in:  ________________________________________  ________________  n.
____,CAP:____, (prov. __), PEC:____________________iscritto all’ordine/collegio professionale:
___________________________ ___________________di ____________________________ con
il numero:____________________________, in qualità di 

□ tecnico abilitato                   □  RUP  (nel caso di  soggetti pubblici)

consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni mendaci, formazione e uso di atti falsi, e
della decadenza dai benefici conseguenti a provvedimenti emanati sulla base di dichiarazioni non
veritiere ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 

DICHIARA CHE 

il  progetto  “……………………………………………”,  Acronimo  “………..”,  riferito
all’edificio/plesso  di  edifici  …………….localizzato  in  Via………………………………..
Città……………………………….,  è  stato  redatto  in  conformità  ai  vincoli  DNSH  e  rispetta
pertanto il principio DNSH. 

Documentazione obbligatoria da allegare
-Relazione per la verifica del principio del DNSH di cui alla sezione 4.8 della relazione tecnica di
cui all’Allegato 1H 

____________ lì,___________

In fede
Firma e timbro
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PROGRAMMA REGIONALE TOSCANA FESR 2021-2027 

Obiettivo di Policy 2 Obiettivo Specifico 2

Azione 2.2.4
Produzione energetica da fonti rinnovabili per le comunità energetiche

Bando: Progetti per la realizzazione di impianti per la produzione di
energia da fonti rinnovabili per le Comunità Energetiche Rinnovabili

Modello asseverazione climate proofing
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Modello asseverazione climate proofing
               (art 47, 75 e 76 DPR 445/2000)

(fonte:Comunicazione della Commissione Europea “Orientamenti tecnici per infrastrutture a prova di clima nel periodo
2021-2027” (2021/C 373/01))

MODULO 1 - MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI

Il/La  sottoscritto/a_________________________________________,  nato/a  a
____________________________  (prov.  __)  il  ___/___/______,  codice
fiscale:____________________,  residente  a:  _____________________________,  CAP:____,
(prov. __), in: ________________________________________ ________________ n. ____, con
studio  in:  ________________________________________  ________________  n.
____,CAP:____, (prov. __), PEC:____________________iscritto all’ordine/collegio professionale:
___________________________ ___________________di ____________________________ con
il numero:____________________________, in qualità di 

□ tecnico abilitato                   □  RUP  (nel caso di  soggetti pubblici)

consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni mendaci, formazione e uso di atti falsi, e
della decadenza dai benefici conseguenti a provvedimenti emanati sulla base di dichiarazioni non
veritiere ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 

FASE 1: SCREENING

In relazione al progetto “……………………………………………”, Acronimo “………..”, riferito
all’edificio/plesso  di  edifici  …………….localizzato  in  Via………………………………..
Città……………………………….,

DICHIARA CHE:

sulla base di analisi comparative o quantitative specifiche, l’operazione oggetto di finanziamento: 

 CASO  1:  ha  livelli  di  emissioni  assolute  e/o  relative  sono  stimate  in
________________________  tonnellate  di  CO2equivalenti/anno  ovvero  inferiori  a  20.000
tonnellate di CO2equivalenti/anno, pertanto non risulta necessario procedere con la successiva
fase  di  “analisi  dettagliata”  prevista  dalla  Comunicazione  della  Commissione  Europea
“Orientamenti tecnici per infrastrutture a prova di clima nel periodo 2021-2027” (2021/C 373/01);

OPPURE

 CASO  2:  ha  livelli  di  emissioni  assolute  e/o  relative  sono  stimate  in
________________________ tonnellate di CO2equivalenti/anno ovvero pari o superiori a
20.000 tonnellate  di  CO2equivalenti/anno,  pertanto  risulta  necessario  procedere  con la
successiva fase 2 di “analisi dettagliata” prevista dalla Comunicazione della Commissione
Europea “Orientamenti tecnici per infrastrutture a prova di clima nel periodo 2021-2027”
(2021/C 373/01).
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FASE 2: ANALISI DETTAGLIATA
(solo se  l’operazione oggetto di finanziamento rientra nel Caso 2 della Fase 1)

In relazione al progetto “……………………………………………”, Acronimo “………..”, riferito
all’edificio/plesso  di  edifici  …………….localizzato  in  Via………………………………..
Città……………………………….

DICHIARA CHE:

a) è stata svolta una valutazione della compatibilità dell’investimento con gli obiettivi di riduzione
delle emissioni di gas a effetto serra dell’UE per il 2030 e il 20501;

b) è stata svolta la quantificazione e, ove necessario, la monetizzazione delle emissioni (e delle
riduzioni) di gas a effetto serra ai fini di un’eventuale analisi costi-benefici o un‘alternativa forma di
valutazione economica dell’investimento2.

Si allegano i documenti di cui ai precedenti punti a) e b).

Luogo e data                                                                                          

Firma e timbro

1 Come indicato negli Orientamenti tecnici, il promotore del progetto dovrebbe dimostrare che le emissioni di gas a
effetto serra saranno limitate in coerenza con gli obiettivi generali dell’UE per il 2030 e il 2050 e con eventuali
obiettivi più ambiziosi stabiliti per il settore cui il progetto appartiene. In tal senso, questa verifica si può effettuare
tenendo conto  degli  obiettivi  di  riduzione  delle  emissioni  e  di  decarbonizzazione  inclusi  nel  Piano  Nazionale
Integrato per l’Energia e il Clima - e nel suo aggiornamento previsto a Giugno 2024, si veda in tal senso la proposta
trasmessa  alla  CE  a  Luglio  2023:  https://www.mase.gov.it/comunicati/clima-energia-il-mase-ha-trasmesso-la-
proposta-di-pniec-alla-commissione-ue -  e  in  altri  documenti  ufficiali  rilevanti,  come ad esempio  i  Programmi
energetici  ambientali regionali (PEAR) e i Piani d'azione per l’energia sostenibile (PAES) o Piani d'azione per
l’energia sostenibile e il clima (PAESC) sviluppati a livello locale.

2 Per  ulteriori  dettagli  si  vedano  la  Guida  CE  per  l’Analisi  Costi-Benefici  degli  Investimenti  2014-20  e  il
Vademecum per la Valutazione Economica 2021-2027. Come descritto nel Vademecum per il 2021-2027, i risultati
di una valutazione economica sulla base delle metodologie suggerite possono essere utilizzati  dalle Autorità di
Gestione per rispondere ai requisiti dell’art. 73.2 del RDC per i punti c) e d).
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Modello asseverazione climate proofing
               (art 47, 75 e 76 DPR 445/2000)

(fonte:Comunicazione della Commissione Europea “Orientamenti tecnici per infrastrutture a prova di clima nel periodo
2021-2027” (2021/C 373/01))

MODULO 2 – ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI

Il/La  sottoscritto/a_________________________________________,  nato/a  a
____________________________  (prov.  __)  il  ___/___/______,  codice
fiscale:____________________,  residente  a:  _____________________________,  CAP:____,
(prov. __), in: ________________________________________ ________________ n. ____, con
studio  in:  ________________________________________  ________________  n.
____,CAP:____, (prov. __), PEC:____________________iscritto all’ordine/collegio professionale:
___________________________ ___________________di ____________________________ con
il numero:____________________________, in qualità di

□ tecnico abilitato                   □  RUP  (nel caso di  soggetti pubblici)

consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni mendaci, formazione e uso di atti falsi, e
della decadenza dai benefici conseguenti a provvedimenti emanati sulla base di dichiarazioni non
veritiere ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 

FASE 1: SCREENING

In relazione al progetto “……………………………………………”, Acronimo “………..”, riferito
all’edificio/plesso  di  edifici  …………….localizzato  in  Via………………………………..
Città……………………………….

In relazione all’analisi  della  vulnerabilità  effettuata  ai  sensi dell’Appendice 2 all’Allegato 1H e
come  da  indicazioni  riportate  nella  Comunicazione  della  Commissione  Europea  “Orientamenti
tecnici per infrastrutture a prova di clima nel periodo 2021-2027” (2021/C 373/01)

DICHIARA CHE:

- l’operazione oggetto di finanziamento:

 CASO1: ha livelli di vulnerabilità bassi pertanto non risulta necessario procedere con la succes-
siva fase di “analisi dettagliata” prevista dalla Comunicazione della Commissione Europea
“Orientamenti tecnici per infrastrutture a prova di clima nel periodo 2021-2027” (2021/C
373/01);

OPPURE

  CASO 2: ha livelli di vulnerabilità medio/alto pertanto risulta necessario procedere con la suc-
cessiva fase 2 di “analisi dettagliata” prevista dal par. 3.3 della Comunicazione della Com-
missione Europea “Orientamenti tecnici per infrastrutture a prova di clima nel periodo 2021-
2027” (2021/C 373/01).

Si allega documento esplicativo dell’analisi della vulnerabilità effettuata (sia per il caso 1 che il
caso 2).
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FASE 2: ANALISI DETTAGLIATA
(solo se  l’operazione oggetto di finanziamento rientra nel Caso 2 della Fase 1)

In relazione al progetto “……………………………………………”, Acronimo “………..”, riferito
all’edificio/plesso  di  edifici  …………….localizzato  in  Via………………………………..
Città……………………………….

In relazione all’analisi dettagliata effettuata ai sensi dell’Appendice 2 all’Allegato 1H e come da
indicazioni riportate nella Comunicazione della Commissione Europea “Orientamenti  tecnici  per
infrastrutture a prova di clima nel periodo 2021-2027” (2021/C 373/01)

DICHIARA CHE:

Per ciascun rischio significativo sono state valutate misure di adattamento mirate.

Si allegano i documenti  attestanti  l’individuazione,  valutazione,  pianificazione/integrazione delle
misure di adattamento.

Luogo e data                                                                                          

Firma e timbro
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